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AL LETTORE. 



Per invito di Chi poteva comandarmi io posi mano a compi- 
lare questo pìccolo DizioDario ad aso del pubblico Ginnasio: il 
che significa che io doveva tenermi entro ristretti confini, ac- 
ciò ne riuscisse piccola la moic« tenue la spesa ; conciossiachè i 
più dei Giovanetti che frequentano le pubbliche Scuole siano 
figli di poveri genitori , che a mala pena campano la vita. Mi 
hi quindi giuoco l'orza omettere voci di cose, di cui ben di 
rado avviene che si faccia uso nel conversare domestico, non 
che quelle moltissime, che nel nostro dialetto corrispondono 
i]uasi del lutto alle Italiane. Per amore altresì di brevità io 
ho fatto opera quasi continua di sottoporre ài tutto le princi- 
pali sue parti, e di registrare appresso a molte cose quanto 
ha relazione colle medesime. Ciò mi c parso dovere avvisare 
ai Lettori, i qaali escuseranno, io spero, questa mia fatica 
dei molti suoi difetti, se considerino la onorata intenzione, 
per cui alla medesima mi sobbarcai, e la novità del libro, 
nel quale io ho dato il primo [tasso per quanto valeano ie 
mie forze. 
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SPIEGAZIONE 

DI ALCUNE XBBREVIATL'RE. 
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SPIEGAZIONE DEGLI ACCENTI 

USATI i:^ QUESTO DIZIONARIO. 

È suono aperto come pòli , pelle 
È suono semiaperto^ come | él , palo 
È tuono strelto come pél, pelo 
Ò tuono aperto come còli, collo 
t) tuono nmiaperto come cól cinH>lo 
0 tuono ttretto^ come cól, cawli. 
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AB AI, 8. m. Àjbbajo Àbòajamn- 
io 9 voce del cane. LaSrato è pia 
che À^jo, Abbaglio t sbaglio, er- 
rore. 

ABAJÒTT, s. m. Ahbajo^ di- 
cesi di UQ solo scatto di voce del 
cane. 

ABALUSÈ, V. a. Cotticchiare. 
ABALL SÈ, VerdemezzOy add. di 
carne Ira cruda e colla. 
ABARAISDLE , V. a. Arrandei- 

lare. 

ABARBA J AMENI, s. m. Abba- 
gliumenlo. 

ABADl'] , V. u. Badare^ allen- 
derc , cublodire , iuvigilare , por 
mente. 

ABARBAJÉ V. a. Abbagliare , 
op. Abbagliani» 

ABATSy V. Dp. ImballerH^ In- 
conirani. 

ABÈD, s m. Abete. Abetajii^ bo- 
sco di abeti. 

ABÉD , 8. m. Guardia , Cutto- 
dia. 

ABiT, s. m. Àbilo, Vestilo* Alcu- 
ne suo parti. BEVÉH, Bavero. CU- 
LAHEN, Collaretto, VITA, Vita. 
FKLD 0 STANÈLL, Quarti. FATI, 
Finte. MUSTREN Rivolti, Para- 
mano. PÈTT, Petti. Pettine poi 
chiainansi le parli estreme dei petti 
dov'è l'abboltooalura, quando esse 



sono rapportale, cioè fatte con li- 
sta di panno, cucita ad ambi i petti 
del vestito; e diccnsi Moglre^o Mo- 
sfreggiatura , le rivolte di panno 
sui petti 5 ed anche su altre parti 
del vestito per lo più di colore di- 
verso. 

ABLACIIÉ, V. a. Acchiappare. 

ABLÌ, V. a. Abbellire., far bello. 
Aggradire^ riuscir gradilo. For^ 
nirc.^ e Fornirsi^ provvedere c prov- 
vcdeisi. 

ABÒRT , s. m. Aborto, feto na- 
to anzi tempo. Aborlo o sconcia^ 
tnra^ persona o cosa venula a slen- 
to, contraffatta ecc. 

ABRANCHÉ y V. a. Afferrare, Ag- 
guantare , Aut^inchiare , Aggrap- 
pare. 

ABUHBÉ, v.a. Impinzare^ Aim- 
pinzare} np. Impinzarei, Rimpin- 
zarsi* 

ABDNÉ, 8. m. AMonato^ que- 
gli che paga anticipatamente una 

somma per andare al teatro* 

ABUN£, V* a. Menar buono^ Ab- 
bonare, riconoscere legittimo un 
conio, una partita. Indennizzare^ 

rifare i danni. 

ABUNES, v. np. Appaltarsi, pa- 
gare l'intera quota al teatro. 

ABUNÌ V. a. Abbonire , calmar 
uno, ed anche bonificare i terreni. 



Oigitized by Copgle 



ABU — 10 — ACIJ 

ABUM3 V. np. Abbonire , par- ACUCKS, v. np. AccotHteeiariK 



landò di frulli, condursi a perfe- 
zione. 

ACAPARK, V. a. Caparrare 

ACASi'É, V. n. Cestire. 

ACASSK, V. a. Accasciare, op- 
primere; np. Accasciarsi. 

ACASTRUNl-, V. a. Acciabat- 
tare , Acciarpare, 

ACIUPÉ, V. a. Accoppiare, con- 
i;i ungere le coi^e a due a due. A- 
CIUPÉ LA ROBA SPORCA , Ap- 
picciare i panni. 

ACIUSÉS E TEMP , Amjar»i. 



ACUVi;, V. a. Affondare. 
ADACQUI] , V. a. Adacquare , 
dar acqu:i a qualclie cosa. Inac- 
qìutre , mescere acqua con altri 
luiiiori. Inaffiare , adacquare col- 
r annanìalojo. Irrigare, diccsi del- 
l'adacquaiiiento di orli, campi. 

VÉS D' AD ACQUE , Annaffiato- 
jo , Innafflatojo, Vaso per lo più 
di lalta, che ha ud collo lungo, al- 
la coi estremilà si adatta una Pal- 
la , o Bocchetta traforata. 
ADARCHÉ, V. a. Vigliare, cioè 
ACQUA, iulerj. Coròezzoli, Cap- tirare di nuovo il grano soli' aja 
peri, per purgarlo a dovere. 

ACQUA MNUD A, Pio jf^eref /il. ADLÉTT , add. Scelto^ Tra* 
ACQUA QUI- DA , Soppiaitone , eccito. 
uomo scaliro che si fìnge semplice. ADUNGÈS, v. Dp. Sbracciarei, 

ACQUA SCRUDÈDA, Acqua atf- Assottigliarsi, 
K'imta, cioè con un po' di vino. AD\:{*\t, w ^. Addoppiare, mt- 
Acqua addolcita, un po' tepida. NKLl. D' ADUTll:], Addoppiatolo . 

ARMOR DL' ACQUA Scroscio , AFAGUTI': , v. a. Affastellare^ 
ijucllo che fa l'acqua cadendo, Cro- unire più cose alla rinfusa. AffOT 
i(CÌ0 quello che fa bollondo. deljarc., fare un fardello. 

ARVÈS D'ACQUA, Anquazzo- AFANÉS, v. np. Affannarsi.^ 

fliggersi. Abborracciarsi , far con 
furia. AFANÉS A DSCORRER , 
AffoUarsi a favellare. 
AFERDÉS , V. np. Infreddarsi, 
AFITUVÉRI, s. ID. Fittajuoh, 



ne. 



ROCCI OH FA L'ACQUA PIO- 
VÌ:nd, Gallozzole, Bollieede. 

ACQUADELLA s. t, Aequatella ^ 
pesce noto. 



ACQUARBNA , s. f. Aequerug^ FUtuario, 

gioia ^ Pioggerella. AFUNDÉS v. np. Affondare , 

ACQUARO9 s. m. Bolla aegua- andare a fondo. ulmme{iiiar«,affon- 

juolat bollicina piena d'acqua che dare nel fango, 

viene sulla pelle, iicfiio/uo/ao Por- AGHÉTT, s. m. Aghetto* voce 



tacote, struin. dei Falciatori. ' 

ACQUASTREN, s. m. Acqui- 
trino. 

ACQUARI , s. m. Acquazione , 
pioggia grande e continuata. 



dell* uso. 

AGLIÉDGA^ s. f. Lugliatica ^ 
uva nota. 

AGÙCCIA, s. f. Ago, Spifh. A- 
GÒCClA DA MAZÓLLA, Spiilo, 
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AGO — 

che ha In capocchia. AGOCC-IA DA 
CUSi, Ago : rr«nrt chiamasi il fa- 
ro per cui possa il filo. AG UGGIA 
ARZINTENA , Spillo argentino. 
CUSSINÈTT DAGLI AGÓGCI, 7'or- 
sello , Buzzo. AIKICGIA SCURU- 
IsKDA, Ago scrunato. ^ 

ZUGIIÈU AGLI AGÒGGI, Giuo- 
care a cavalca, giuoco fancialle- 

SCO. 

AGÒCCIA^ t. f. Po/o, legDO 
grosso appuntito. 

AGEAPLÉS, V. np. Arrampi^ 
carsi^ parlando di nomjni. Atvi- 
tieehiarH^ dioesi dell' edera e si- 
mili. 

AGRAVÉS, V. np. Essere grave» 
UM S' AG Ri: VA, Mi è grcm, 

AG&iNZiS, V. op. Baggrin^ 
zarsi. 

AGHITADUAA , s« f. Increspa- 
tura, 

AGRITÈ, V. a. Arricciare^ di- 
cesi di colle efc. 

AGUGIÈ, s. f. Palafitta riixiro 
di pali. 

AGUGION DA SLÉR etc. Agu- 
gitone. . : 

AGUCION DA TESTA, Spillone. 

AGUJÉ, s. r. Gugliata. 

AGLUPÉ , V. a. Rinvolgere , /«• 
ifolgere. 

AGLUPÉ, s. f. involto. 

AGUIKSLÈ, V. a. Agomitolar.e. 

AGUNGHÉ, T. a. Inewrvarey /• 
narcare; op. Ineurporgi ^ inar^ 
carsi., Abbarearsi. 

AG U V is , V. op. lAoeaecolartit 
Accosciarsi, 

AI, s. m. Aglio. SPIGUL D'AI, 
Spicchio, R£STÀ D'AI, Hesta, 



11 — ALA 

SUFFRETT D'AI, Agliata. 
ALAI\IKR,s ni. Alamaro 
ALBARAZZjS.iii. Pioppo Oìanr,t. 
ALDAiM, s. m. Letame. Lctama- 

juolo , colui che raccoglie il leU- 

me. 

ALLKGIIER, ndil. nriUo^ Col- 
ticchio., un po' ubbriaco. 

ALGNERA,s. f. Legnaia. 

ALUiÉ, Y. a. Alloppiare, Allo- 
gliare. 

ALVADDR, 8. m. Liwito. 

ALVBN, 8. DI. lupino. Lupi- 
iM^o, chi vende lupini. 

ALZiR), V. a. Alleggerire^ np. 
Alleggerirsi. 

ALZON , s. m. Rialto. 

AMACARUNfi , V. a. Baffazzo- 
nare. 

AMAGAGNÉ , adU. Magagnato. 

AMANDEL, s. rn. Mandorlo. 

AMANDLA, s. f. Mandorla. 
AMANDLLEN, s. m. Amando- 
lino , slrum. music 

AMANE, V. a. Vestire, up. Ve- 
stirsi., mettersi i vcslimenli. Atit- 
tnanire. Allestire^ apparecchiare. 

ESSR AMANE, Essere amma- 
nito di fare una «oia, vale esse- 
re pronto. Eeeere in doiwre, esse- 
re obbligato. 

AHBIBNT, 8. f. Camera. 
. AMETT, o AlilT« s. m. Amitlo. 

AMIKDADÒRA, f. Mimenda- 
iriee. 

AlilNDÉ, V. a. JUmendore, op. 

Emendarsi, correggersi. 

AMOR. ZUGHÈR ALL' AMOR , 

Giuocare alia mora. 

AMORI » add. Spento , emor- 
zcUo. 
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AMI* — 

AMULK , V. a. Rilasciare^ la- 
sciar .indare. 

A.MULI- R UN POGN , Avventa- 
re, Vibrare un pugno. 

AMLNÌ, V. a. Rinterrare^ np. 
Rinterrarsi , chiudere o chiuder- 
si con terra. 

AHUftTÉ, a. Spegnere., Smor- 
zare^ dicesi del fuoco, del lame. 
Intridere 9 impastare Canoa, cal- 
ce eie. 

AMUSTADÓR, 8. m. Pigiatore, 
AMUSTADURA, s. f. Pigiatura. 
AUUSTÉ, V. a. Pilotare, schiac- 
ciare i grani dell* uva. Gualcire 9 

Stazzonare , malmenare una cosa 
in modo che prenda caltive pie- 
ghe. 

ANAiNDRA, s. f. Anitra. 

ANANDRÓTT , s.m. Anilrotto. 

ANASADKxNA , s. f. Fiuiatina. 

ANASKDA, s. f. Fiuto. 

ANDIT, s. m. Andito, Androne. 

ANGUNIìJA, s. f. Agonia. 

ANELL , s. in. Anello. Castone 
poi chiamasi quella cassetlioa, in 
cui si lega la gemma. 

ANELLA DA TENDA , Campa- 
nella. 

ANMA, 8. f. Anima. MA6NÉS 
L*ANMA, Rodersi il ewnr$. FU- 
MÉ L' ANMA, Impiparsene. V È 
UNA ROBA, CWì POMA L' AN- 
MA. È una cota che io me ne im» 
pfpo. 

ANMA D FRUTTA , Nocciolo. 
ANMA OPERARMELA eio. Seme, 

Acino. 

ANTON 9 s. m. Verdone^ uccel- 
lo noto. 

ANVÉL s. m. Vicenda^ AM- 



12— ANZ 

ccndamento. Com dividere il cam- 
po in due awicendamenti. 

ANZEN, s. m. Gancio, Unci- 
no, Rampino; ma il gancio per lo 
più si ferma al muro, a un arne- 
se, il rampino è movibiJe per pi- 
gliare 0 ritenere qualche cosa: al 
gancio si attacca, col rampino si 
afiferra. Uncino esprime la forma 
adunca dei rampino e del gando. 

ANZINELL , 8. m. Ganghero , 
Gangherello dicesi il maschio > e 
Femminella la femmina di 00 pic- 
colo slromento dì filo di metallo 
che serve per aIBbbiare invece di 
bolloni. 

APALUGllÈS, V. np. Dormic- 
chiare, Dor migliare. 

APALUTÉ , V. a. Appallottola- 
re, np. Appallottolarsi. 

APANIGMÈ, add. Manicalo, ma- 
ialila dei magali. 

APARÉT, s. m. Paramento., ve- 
sti sacerdotali. Parato, Addobbo^ 
ornamento di templi. 

APAUÉ, V. a. Parare^ pp. Pa- 
rarei, vestire o vestirsi di abiti 
sacerdoiAlù 

APARZÉ, V. a. Pareggiare^ far 
pari. Appianare, far piano. Pareg- 
giarsi , divenir pari, uguale. Pai* 
tare, levarla del pari» termine di 
giuoco. 

APASTIZÈ, V. a. Appasiicciare^ 
cucinare a foggia di pasticcio, ^nox- 
zabugliarCj disordinare, confon- 
dere. 

APIÈ, V. a. Auendere, np. Ac- 
eendesri. 

APOGNER, V. a. Apporre^ Ria- 
timare. 
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APULARÉS, V. np. AppollOF- 
jarsi. 

APUNTADÒR, s. m. Conciala- 
P^ggi'i Conciabrocche; colui che 
racconcia lo slovigile con filo di 
ferro. Appuntatore , che appunln 
le mancanze. Puntatore^ che mei- 
te denaro sulle carte al giuoco di 
Faraone. 

APUNTÈ, V. a. Appuntare^ fer- 
mar con punti, 0 spilli ed anche 
segnare le mancanze. Risprangare, 
raccoociare le stoviglie rotte eoa 
fil di ferro. Puniare, giuoeare a 
uo |>atito t deaari. 

APUNTLÉ, ▼* a. Puntelìare^ 
Jppmtélktn. 

APUNZfif a. Appoggiare^ np* 
Appoggiarsi, 

ABABÌ, ARABtS, v. n. e np. 
Arrabbiare dicesi degli uomini ed 
anche del grano, biade etc. sec* 
calo prima del tempo per nebbia, 
guazza. 

ARABI A FÉR UN QUÉLL, Im- 
pazzare. 

ARBURÌS , V. np. Rabbujarsi^ 
dicesi dell'aria quando si oscura 
per nubi. Annottarsi , farsi nollo. 
Accigliarsi, far viso serio e mi- 
naccioso» 

ARAGAJl, add. Rauco ^ Arran- 
tolaio. 

ARAGAJiS, V. np. Arroeare. 

ARAM ÒS6, add. Soppauo , mez- 
20 ascintto, Sammatcio^ alqoanlo 
moscio. 

ARAMPÉ, V. n.SaUre. 

ARAMPINfi, V. a. Uncinare, op- 
Ainicinarsi, 

ARAMPINE, Uncinalo, adaoco. 



5 — ARA 

ARAVACÉ , V. a. Infangare , 

np. Infangarsi. 

ARAVISfi, V. a. Rav^fisare^ Raf- 
figurare; np. Rassomigliarsi. 

ARAVOLZER, v. a. Ravvolgere^ 
Awolgere. 

ARBATER, v. a. Ribadire, ri- 
lorcere la punta del chiodo. Rim 
boccare, far la costura alla tela, 
fazzoletti eie. Socchiudere^ chiu- 
derò alquanto. 

ARBATDURA, s. f. Ribaditura, 
il ribadire. Costura^ cucimento che 
8i osa per orlare tela. 

ARBÉLTA, 8. f. RiòaUa, Tet- 
toia poi chiamasi quel tavolato mo- 
bile che una volta si adattava solle 
botteghe ed ora di rado si vede. 

ARBGHÉS , V. np. Trateinani, 
arrivare con molta fatica ad aii 
luogo. 

ARBUCADURA, 8. f. Intonaco. 
ARBUCHÈ , v. a. Rimboccare, 

capovolgere un vaso. Intonacare , 
Arricciare^ dar rintonaco ai muri. 

ARBULÌ, V. n. Fermentare. 

ARBULTÉ , V. a. Rovesciare , 
Ribaltare; np. Ro^^esciarsi. 

ARBULTÉ, detto di biade, al- 
lettato. 

ARCALZÈ , V. a. Rincalzare , 
mettere attorno a una cosa terra 
0 altro per fortificarla. Calzare^ 
puntellare una cosa con bietta o 
altro onde non iscuota. 

ARCARVÉ , V. a. Rifare , im- 
porre ad un fanciallo il nome di 
nn prossimo parente. 

ARCASCHÉ, V. n. Ricadere ^ di- 
cesi .di chi guarito di nuovo am- 
mala. 
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ARO 

ARCIIKLZ, s. m. Rincalzo. 

ARCI! ÈST , s. f. plur. Fralla- 
glfe^ le inloriorn dei polli. Cibreo, 
manicberetlo di colli e curatelle di 
polli. 

ARGIAM , s. m. Richiamo , uc- 
cello noto riochiuso in gabbia. 

ARCÒLT, s. m. Rieolto, Rac-' 
eotto, 

ARDUSER, y. a. Radunare,Bae' 
eogtiere, unire iosieme oose spar- 
se. Ridurre^ recare udo ai suoi 
voleri, ed anche converlire, come 
ridurre in polvere: np. Buigunartif 
o Ridursi ed anche Giungere. 

ARELL.A, s. r. Cannicciata. 

ARFÉ, V. a. Rifare. AAtÈR ON, 
Contraffare alcuno, 

ARFIADÈ, V. a. Fiatare, Ri- 
fiatare, res|)irare. Non Fiatare, 
signilic;i non favellare, non doler- 
si eie. Sfiatare, mand.»re fuori il 
fiiilo e dicesi delle cose fesse. 

ARFIÉD, s. ni. Pollone, virgul- 
to nato sul fusto vecchio dell'al- 
bero. Sterpo^ da radice di albero 
tagliato. Rimeititieeio, nuovo ram- 
pollo nato sul vecchio. 

ARFiLÈ» V. a. RaffUare 

ARFILÉS DRÈ A ON , Integuir- 
lo. 

ARGAI 8. r. plur. Rigaglie* 
ARGÀZA« 8. f. BhiantUtfih QaX' 

za. 

ARGAZOTT» 8. m. Gazzwollo. 
ARGH£B1, 8. m. Rigogolo^ uc* 

cello nolo. 

ARGUiTÈ, V. YUMiT£, GUMU 
TÈ. 

ARGNO^, s. m. Arnione, Ao- 
gnone. 
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^ 

arguì, s. m. Orgoglio, sover- 
chio amor pro[)rio. RÌQOfjlio , so- 
verchio viiiore delie pinnto. 

ARIA, s. f. Aria. ARIA BASSA, 
Afa, Afaccia. ARIA CULÉDA, A 
ria colata. DÉS DL' ARIA, Stare 
in sul grav>e^ Pa\>oneggiarti, 
ARlRÌ,v. ARABI. 
ARINCAPLÉ, V. RINCAPI4. 
ARINCHBRSPÉ, v. a. Incre- 
ipare^ np. Ineretparei, Raggrin- 
sarei. 

ARRIVÉR ADÒSS, CogUvre^ So^ 
praggiungere, 
ARIZzè, V. a Arricciare, FER 

D'ARIZZÈ, Calamistro. 
ARLAVÉU UN CAPÈLL, v.GA- 

PKLL. 

ARLOI s. m. Orologio. CASSA. 
Cassa. ZERNÈRA , Battente. TAC- 
CA, Tacca, quella parie che ser- 
ve di appoggio neir aprirlo com- 
posta del Pallino, e della Molla. 
Z£RCl, Lunetta, il cerchio supe- 
riore. FICAI, Appiccagnolo. MO- 
STRA, Mostra* SFERA, Indico. 
CARTELLA) Cartella, quelle che 
collegale da quattro Colonnini for- 
mano il Catletlo. 

ARLÒTT» 8. m. RmìIo, v. RÒ- 
TBL. 

ARLUJÉ V. a. Importmare. ^ 
ARLUJÉR, 8. m. Oriolaio^ 0- 

rologiere. 
ARLUSER , V. n. Rilucere. 
ARM ADURA DA MURADOR, 

Ponte. 

AR.MANGLfe, v. a. Rimboccare. 
ARMANGLRS EL STAKELL, el 
BRlìGll , Accartocciarsi. 
ARMANGLÈ, pari. Rimboccato. 
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$hr<teeiato poi vale nudato ii brac- 
cio. 

ARMÉRI, s. m. Armadio. Ghia- 
maDsì PcUchetti ì suoi scomparti- 
menti. 

ARMÉSS. add. Risanato. 

ARMESCUL, s. m. Mescuglio. 

ARMETER, v. n. Scapitare, 

ARMBRTÈ, V. a. Rimeritare^ 
Bingraxiwn* 

ARMISGLANZA, s. f. ITCMO- 
ìanza, 

AfiHISCLÉy T. a. Jfeteotore» con- 
fondere cose diverse. RixMtiam, 
mescolare cose liquide con me- 
stola. 

ARHI8GLÉR £L GHÉRT, Scoz- 
zare le carte. 

ARMOND, add. Rimondo. 

ARMULINÉ V. n. Rimolinare, 
il rigirnre delle acque e dei venti. 

ARMUNDÉ, V. n. Hi mondare , 
dicesi di pozzi, fosse etc. Significa 
aoche tagliare i rami inutili. 

ARMLNTÉ, V, a. Riscappinare 

ARNÉ, V. IMMALTÉ. 

ARNÈS D CA, V. BAGÀI. 

ARNfiS D DOTEGA, Ordigni^ 
Stmmmli. 

ARNUVUS, V. np.JtoMMM^flrt. 

AROSTf 8. r. plur. CeUdarroite^ 
Mrueiate^ castagne cotte arrosto. 

ARPÈ6H, s. m. èrpice ^ siram. 
di legno per ispianare il terreno. 
L'Erpice Tatto di sterpi e di ftsoi- 
ne, chiamasi Strascino. 

ARPiAXIf D'ARPIATT, dtf fi^ 

piaao. 

ARPOLL , s. m. Rampollo. 
ARPATÈS, V. np. Ricattarsi, 
vendicarsi o rivincere il perduto. 



5 — ARP 

ARPIÈS, V. ARSCALDÉS. 

ARPULÈ, V. n. Pullulare. 

ARPI]5TEN, s. m. Ripostiglio. 

ARPZADURA, s. f. Rappezza- 
mento , Ripezzatura. 

ARPZÉ, V. a. Rappezzare., rac- 
conciare cose rollo. Rabberciare., 
rimettere un malato alquanto in sa- 
Iute. 

ARSGAU>ÉS, np. Seaìma- 
narsi, infermare di soverchio ri-» 
scaldamento. Mzppigliartif dicesi 
di chi sodato si raffredda e snw 
mala. 

AR8GURTÉ, v. a. Aceoreian, 
Bp. Acconiarti, divenire più cor- 
to. Rientrare dicesi dei panni. 

ARSÉGA, s. f. Rosa, corrosio- 
ne della corrente dell'acqua. 

ARSGADURA, s. f. Scuafatura, 

Scalfittura. 

ARSGHÉS, V. np. Scuojarsi 
cioè sc.iltìrsi nella pelle in andan- 
do, 0 per qualche altra cagione, e 
dicesi S[)ecialmente dei bambini. 

ARSINTON, s. m. Risciacquala. 

ARSIMTÉ, V. a. Risciacquare, 
lavare. 

ARSÒI, 8. m. Rimatuglio, JU" 
fiulo, Momm, e quest'ultimo di- 
cesi del fieno o paglie che avanse 
alle bestie. 

ARSÙM. T. ARSÓI. 

ARSTGIARÉ, a. Oniarin, 
purificare un liquido torbido; np. 
Rischiararii, farsi chiaro. Dtra^ 
darti, divenir rado. 

ARSTUÉ, V. a. Assottigliare, 

ARSTUPIADURA, s, f. Restop- 
pio , la paglia che si cava ristop- 
piando. 
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ARsTUPIÈ, V. a. RingranarCi 
iiistoppiare. 

ARSTURÈS, V. np. RUlorarti. 

ARSULÉ, V. SULÉ. 

ARSI] RÉ, V. a. Intiepidire^ np. 
intiepidirsi. 

ARTAI, s. m. Ritaglio, Raffi- 
latwra^ ciò che avanza del pnono 
taglialo o tela. ABTAI D PÈLL , 
Camieeio. ARTAI D PASTA , J|{- 

ARTIRAT, ES5R ABTIRAT D E 
FRÈDD, EmrB ramdeehi/oAo, 

ARTUCHÉ, V. a. Ritoccare, 

ARTUCHÉDA, a. f. Ritocca- 
«Muto, il ritoccare scrittura, pit- 
tura eie. 

ARTURNÉS V. np. Sanare, Ri- 
sanare. 

ARUFÈ, V. i\ Arruffare., Rab- 
buffare; DJ). Rabbuffarsi, Parlando 
poi di ;:;atlo stizzito 0 simili dicesi 
Arroncigliarsi. 

ARUSÉ, V. a. Rosolare; op. Ro- 
solarsi, 

ARUSTÌ, s. m. Restio, difetto, 
dei cavalli. 

ARVDÈS, np. RaumàtrH, 
mmiani. 

ARVNÌ, T. n. Rimwiirej Jm- 
moUini^ dioesi delle cose secche, 
che per umidità perdono in parte 
la durezza. 

ARUZZÈS DRfi A ON, Àm/h- 
ekirsi. 

ARVEJA, s. f. Pisello. 

AR V ÈRS n» ACQUA , Acquazzo- 
ne, MANAUVÈRS, Manroi/escio, 

ARVIJÉRA, s. f. Pisellaio. 

ARVINDRÓLA, s. L Rmndu- 
gitola. 
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ARVULTADUUA, s. f. Arrove- 
sciattira. 

ARVULTÉ,v. a. Arroi>esciare, 
Riversare; np. Rivoltarsi, Ribel- 
larsi, rispondere con male parole 
0 con fatti. 

ARVULTÉS ATTOREN, v. np. 
AUwtig!iarMÌ, 

ARVULTON, s. m. RMfa. 

ARZDÒR, s. m. Reggitùre* 

ARZDÓRA, s. f. ReggiiHee. 

ARZINZIÈ, V. a. Licenziare. 

ARZONZBR , a. Raggiungere 

ASIVÈS, V. np. JHmeitiearai, 

ASÈO, inlerj. Capperi, 

ASPERGES, s. ni. Aspersorio. 

ASSAGATÉ, V. a. Ciarpore, Ae- 
ciahbattare. 

ASSÉDA , s. f. Ta\folato. 

ASSIDRÈ, V. a. Assiderare, op. 
Assiderarsi. 

ASSIG&;, V. a. Assediare^ Im- 
portunare. 

ASSI SEM, s. m, Assicina, At» 
sicella, 

AS6ISENA, V. ASSISBN. 

ASSQN, s. m* Famone, Taw- 
Ama. 

ASTGlÈv. a. AeeotHgfiare np. 
AsmiHgiiarti. 

ASTIZ, s. DI. Astaco^ sorla di 
granchio marino. AeHce, locusta 

inarioa. 

ASTRAGALI, 8. m. AédoM, fio- 
ri noti. 

ASTUGÈS, V. np. Studiarsi, 
Affrettarsi, far con fretta una co- 
sa. ASTUGÈS A DSCORER, Affai-' 
tarsi. 

ATACADÈZZ , add. Appiccane- 
ciò. 
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ATACÀGNÉS, V. op. Àbbaruf- 

farsi. 

ATACHÉS , V. np. Azzuffarsi^ 
venir alle maoi. Appiccarsi.^ par- 
laodo di mali contagiosi. Affezio- 
narsi , prendere amore. Appicci- 
carsi, dicesi di cosa morbida. 

ATAGUNÉ, V. 9..RaitaeeQWtre$ 
Battoppar^^ raoconciar male chec- 
cbesia; np. Appioilrieeiarti , di- 
cesi di cose viscose e tenaci. 

ATACUNÉ, Ineonwtxato, In^ 
er^ffato, add.di panno di venato so- 
do per sudiceria. Appiculrieeia» 
fo, Àfpieeieaio^ dicesi di cose vi- 
scose. 

ATAPÉS, V. Dp. lapponi^ ca- 
ricarsi dì panni. 

ATÈGI, s. m. Tedio, ImportU" 
nità^ Noja. 

ATRAPLÉ, V. a. Attrappare, 
Acchiappare; e in altro senso So- 
praggiungere ^ Sorprendere <f So- 
prapprendere, 

ATUMBES, V. TBMP. 

ATURGÉ, V. a. Attortigliare ; op. 
AUortigliani. 

ATDRCIULÉS^np. Aggrot^gliar- 
9i , dicesi di fiio quando è trop- 
po torto. 

ATUSSÈ, T. a. Aizzar$, Am^ 
mettere i cani, 

AVAMPÉS, V. np. ^wampare. 

AVANTAZ, METTS IN AVAN- 
TAZ, Avvantaggiarsi» 

AVANZ, s. in. Avanzo, resto, 
residuo. Rilievo, avanzo di tavola. 
Sconocchiatura , del pennecchio. 
Culaccino^ del bicchiere. Raffila- 
tura del panoo. Scampolo di una 
pezza intera. 
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FÉ DJ AVANZ, Avanzare^ Ci- 
vanzare. 

AVARÉS, V. np. Vajolare^ Inva- 
jare^ diccsi dei frulli quando co- 
minciano a maturare. 

AVERTA, s. f. Apertura. Va- 
pertora delle camicie o di altro ve* 
sti in mezzo o dal. lati chiamasi , 
Sparato. L'apertura da collo del- 
le camicie, Scotto. 

AVIÈS, V. np. ImHani^ laeaa^ 
minani, mettersi In via» in cam* 
mino. Sortire, uscir ftiori di un 
luogo. 

AVlNGfi,T a. CufW»; np. Car- 
parsi. 

AVINÈ, V. a. Avvinare, 

AVINTOR, s. m. Avventore. 

AVON, s. ra. Fuco ^ c volgarm. 
Pecchione, marito dell* ape , clìe è 
senza aculeo , e non fa mele. 

AVULAN, s. m. Avellano. 

AVCLANA, s. f. Avellana. 

AVULÉ V. a. Coprire. AVULÉR 
B FÓGH, Velare il fuoco; op. Na- 
Mconderti, ForiarH, 

AVOLfi, s. C AVULÉ D MARON, 
D HÉL, Cotta di eattagne, tflmel«. 

AZfi, s. f. Aceto. Acciaro, chi 
h o vende aceto. AZÉ CHUPBJA 
LA ROCCA, Aceto che allt^^ 

AZZA, 8. f. Accia, AZZA GRft-» 
ZA, Accia cruda. 

AZZAFAGNÉS, v. np. Aect^- 
gliarsi. 

AZZAFUTÈ, V. n. Aeciabbattare. 

AZZAREN, s. in. Acciarino, no- 
clajo per alìiiare i coltelli, ed aa* 
che per battere la pietra focaja. 

AZZETÒSA, s. f. Suzzachera, 
bevanda fatta di aceto e zucchero. 
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AZZIDENT,s«lD. J|Ki|»/M<i<fl»nia* §iungere, per accrescere» numen- 
bUia noia. lare. AZUNTÉR EL BOTI, Abboo- 

AZZIDENTÉ , add. Apopletico, care , o Riempire le bollì. 

AZUNTÉjV. a. Comme//ere^ Con- AZZUPÈ» v. a. Inzuppare-, Dp. 
giungerti unirt cose stacoate. Àg^ Mnzuffami. 



BABBN, t. m. fmpiUA^ parte BAOAJIN, a. m. AotoMMé», 

dell'occhio. ^Boesi a foBCiuUiM» per iacherzow 

BACCH, 8. Mi»», basleno BEL BAGAJIN, Gfte òe/ tiaccAer#- 

eorto e grosso. no^ diccsì per vezzo a fanciulliao, 

BACO, SANGUE DB BACO, Pa- o ani mal uccio. MautrizimUt ^ 

ter del mondo, a piccola elegante masserizia. 

BACALÈR 6. m. Lucerniere. DAGIAN, s. m*. Ho^tellOf Hdf- 

BACU£TTA DA TENDA, Porto- celione , Babbeo, 

tende. BAGLIÒTT, s. m. MUwo, figlio 

BACHETTA ALLA SPAGNOLA, di latte. 

Spagnoletta, chiusura per imposte BAGNAREN, V. BAGNO, 

d'usci e fìneslre. Le sue parli prin- BAGNÉ, s. m. Mollume. 

cìpali sodo: Staffe^ Linguette, Pie- BAGNÒ , s. m. Intinto, la parie 

gatelliy Pironi, Saliscendo e Mu- umida delle vivande. 

BAGÓBA, A BAGà&A, A Bado, 



BAGTBN^ nu Bacchettina. luogo a tramontana. 

BADABBLLA, TNIR A BADA- BAI» Bajo, agg. di mantello di 

RBLLA, T9nere a bada. cavallo. 

BADABBLLA» dar r<tfa. BAL ANZ A, a. f. B&amia. Si chia* 

BADIL, s. m. BadUé» ma, ^Wifo a sHU, il ferro, su cui 

BADILE, 8. f. Palata, quanto sono segnati i peal, che dioonal, 

capo 4Mir nn badile, o colpo di ha- Tacche, Romano il contrappeso. .A- 

dile. go^ o Linguetta^ il ferro che mo- 

BADÓJA , V. BAGIAN. stra l'equilibrio. Como, la parte in 

BADZÒTT, s. ra. Bambino da forma di porta, in mezzo alla quale 

battezzarsi, o Bambino battezzato, e posto l' ago. Cappa il piatto. Ap^ 

BAFI , s. m. plur. Baffi, , Moiiac- piccagnolo, V uncino. 

ehi. BAFI DE GATT, Mostacchi. BALANZEN, s. na. Bilancino, 

AKIZZER 1 BAFI, ArroncigUare parie del calesse , a cui sono aliac- 

ihaff$, cale le tirelle. Bilancino, chiamasi 

BAFIIN, s. m. plur. Basettine, anche il cavallo, che non è sotto 

BAFION, s. m. Basettone ^ colui le stanghe. Biiancetéa, piccola bi- 
glie pori» grandi baffi. lancia. 
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BALANZON, s. va. StaderwM, 

RALATRON, fi. m. AlMoM, 
Scioperatone. 

BALATRONA, s. f. Cantoniera, 

BALAVÒSTtR, s. m.Balauiiro. 
Le sue parti sono: i! Dado^ cioè il 
piede, La Pera, o Ventre y il ColUty 
e il Capitello. 

BALDACHIN, s. to. Baldaeehi- 
NO. Le «ne furti «odo: Il Cfefo, • il 
SopraeMoADrapelloniy ossia quei 
pezzi di drappo ohe pendooo del 
Cfeto. La Frunffia, le Nèfp$ o fVee- 
cM, e le Jilf o Bmiùtii, 

BALDACHIN DA FlNBSTftA» 
Palchetto. 

BALEN D CHfiRT DtA ZÒGH^ 

B A LE N A , s. f . Balena, OS D BA • 
ÌMìiX^ Stecche di Balena. 

BALÒSA . s. f. Balogia^ Succio- 
la, castagna a lesso. 

BALZAN, add. Balzano., dicesi di 
cavalli, die essendo di altro man- 
tello hanno i piedi segnali di bian- 
co. Chiamasi anche Balzano^ ud 
uomo stravagaote. 

BAMBBN, t. Ok Pupilla^ parte 
dell' occhio. 

•AllBOZZA* s. r. Banéotm^ ttak- 
lOQoio di oenoi. Mambocc^Q^ ma» 
aempliee. 

BAHBUZZON, 8. m. lteftMe<^ 
ne, uomo sciocco. 

BAKCALETTA, s. f.HaMMMif, 
la soglia della finestre. 

BAMDlGA, a. f. Regalia ^ Cor- 
tuia. 

BANDINELLA, s. f. Balza., par- 
te di cortinaggio che sta pendente. 
BANDIRÓLA, s. f. Bandirwla, 
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BANZÓ, BANZOLBM, a. ])e- 
§ehetto. Scagno. 

BARACA, s. f. Gozzoinglia^ il 
mangiare di molti insieme senza 
sobrietà. Baracca^ Trabacca ca- 
panna di assi o altro massime ad 
liso dei soldati in campagna. Tro- 
òtcotoy oosa su cui ai salga con pe- 
ricolo. 

BAR AOON» a. m. CrufuUme, G^- 

BARACLA, a. f. Fiecoìa XOCMI» 
peace silfo. 
BABAWlWdj, n a. ÀnrmMlm» 
BARBBN , 8. m. Mml». CWana- 

si poi Barbetta, quel nappo a più 
lili di beriM ^obe alouoi il laaciano 
crescere sul mento. 

BATR E BARBEN , Battere le 
gazzette,, tremare di freddo lial-- 
tendo i denti. 

BARBETTA, s. f. Cimolite, Ci'' 
molia., argilla per levar macchie. 

BARBÒJA, 8. r. Bargiglione ^ 
Bargigli. 

BARSOI, D NA SCOFIÀ, Ben^ 
éUmi^ stf tace che pendono da scuf- 
fia 0 aiiDili. infiilap quelle oIm pen- 
dono dalle ttiirle. 
BARBDZZÉL» e. m. Marhutak, 
BARDASSA, t. C Mtrmottkh, 
BARDAS8AlA«a.r. itffyiywfWt. 
BARDASBÉDA, a. f. Bagaxtm" 
BARDAS80K, a. o. ffijuiair 
cto. 

BARDELLA, a. t Falde, quelle 
alriscie di paono con coi ai tengono 
i bambini ohe oomineiaiio e cam- 
minare. 

BARACOCLA, s. f. Coccola, frut- 
to di aiottoe piante » come cipreaso» 
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edera eie. Galla ^ Gallozzola, es- gat'jra che si fa alle vesti, 

crenientodi alcuni alberi da ghian- BASTARDAZZ, s. m. Giovina- 

de, che entra in alcune tinture. stro. Baslardaccio dicesi per dis- 

BARACUCLEN, DÉR UN BARA- prezzo a fanciullo cattivo. 

GUCLEN, 0 UNA BARACOCLA, BASTARDEN, s. m. ^M/onlef/o, 

Dar «H bufitto, colpo dato con ud Trovatello 9 ranoiollioo dello Sp«:- 

dito» aiDooiDodato a guisa di molla dale. Crepunde, cblamaDSl I con- 

al pollice 9 e scoccalo eoa Yioleoza. trasaegai dell' esposto. 

BARIL, 8. m* BaHgUone, vaso BASTONA, s. f. Sella, BoiHna è 

a dogbe per salami 0 altre owrei. una specie di basto seosa arcionit 

BariU , vaso a dogbe per uso di e senza cojame. V. SELLA, 

vino. BASTERÒ, s. m. Bastardo , 

BARlLOTT,s.m.^art7ofro.roii- glio illegittimo. 

facchioUo poi parlando di persona BASTEED» add. Bagtordo^ Dt^ 

piccola e grassa. genere. 

BARLOM, 8. m. Barlume, BATAREJA, s. f. Gazzarra^ spa- 

' BARON, add. Scaltro , Furbo. ro di molli mortalelti ad un tratto. 

BARTLAZZ, FÉ LA VITA 0 E Sonerìa, parlando di orologio. 

MSTÈR D BARTLAZZ , Far la i^i- BATCUL, s. m. Batticulo, Culata, 

la 0 r arie di Michelaccio, DER UN BATCUL, Battere una cu • 

BARUCHISUM, s. m. TrtVume, lata. 

difello di pittura 0 architettura. BATDOR, s. m. Datore^ termioe 

BARUNÉDA , s. f. Briuonata , del giuoco del pallone. 

Furfanteria , azione da AirCtinle. BATDURAi s. f. Ripieno, Tesei' 

Zannata ^co9A insulsa, come eat- tura. 

tWa commedia eie. BATBNT, s. f. Battente^ quella 

BARUNZÈLL, s. m. CattMlo^, parie dell* imposta che balte nello 

^aroiiMllo. stipite, e la pirte dello stipite bat- 

BASSA, s. r. jraf saffi, terreno tuta dall'imposta, 

di basso fondo o livello. China, BATBR, v. a. Mandare, 0 Ba^ 

Pendio^ luogo cbe va all' ingiù, farà /a jNif/a)termioedi giuoco. 

Bassa ^ pianura, luogo piano. AN- lare , battere la terra con Pillo. 

DÉR ALLA BASSA, Andare alla Tre^òtare, battere il grano suU'aja. 

china. ANDÉR AL BASSI, Andare Battere V uffizio, dicesi di quello 

o Cadere al basso. strepito, che si usa in fine dei. mal- 

• BASALESGII, V. BASELICH. lulini nella settimana santa. 

BASE, V. n. Combaciare, essere BATETI , FÉR E BATETI, Giuo- 

ben coDgiuQlo legno eoa legno 0 care a guancialin d'oro, giuoco 

simili. fanciullesco. 

BASELICH, s. m. Basilico. BATFÒGH,s. m. Battifuoco^ Ac- 

'BASTA, s. f. Batta ^ Balza^ pie- danno. 
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RATIBUI, s. m. Tafferuglio. cone o simile per passare un rio, 

BATIFOND^ s. m. Toccafondo^ fossato etc. Se il legnosa cui si pas- 

T. di giuoco. sa è un tronco d'albero, cliiamasi 

BATLÉ. V. 0. Cicalare, Pedagnolo, e Spalletta la pertica 

BATLON, s. m. Cicalone. orizzontale da poggiarvi la mano. 

BATÒCCI, s. ra. Battaglio, Bai- BDÈL, s. m. Ceppo, Pedale, il 

locchio. Chiamasi, Pera, la parte piede dell'albero. Tiglio di pedale^ 

grossa inferiore che dà i colpi. A- detto di Canapa, o simile. 
fM//Of la parte, oad'è aitacoato. BDÓCI , s. m. Pidocchio» BDÓCI 

BATÓSSA, 8. r. HuMOla, fio- ARFATT, Baron» riveUito^ Pi- 

Viteio, parlando di malallia o si- doecMo Hlci^o^ dioesi di obi dal 

mili. niente divenne ricco. 

BATÙ, 8. m. Battuto y Smalto ^ BDÓLA, s. f. Pioppo. 
sorta di paviinenlo: in altro senso BDULBN, s. m. piar. Alberini ^ 

V. SUFRÈTT. funghi. 

BATUDA, 8. r. Bussaia^ il bat- BÉCCII, s. f. Beccala^ colpo, che 

tere specialmente alla porta, itol» dà l'uccello col becco, 0 puntura 

tuia quella misura di tempo, che di altro animale, 
dà il maestro della musica in bat- BÈCCll, ?. m. Batlipalo, mac- 

tendo ai musici, ed anche puisazio- china da alfondare i pali. Becco y è 

ne 0 battito di polso. il maschio della caf)ra. 

STÉ FORT ALLABATUDA, 5(ar BÈGGH FUTRÈST, Becco col^ 

forte alla prova. V effe. 

BAY MA,sA.Spruzzaglia, Piog- UN PÉZZ D BÈCCH FUTRÈST, 

gerella. Bastracone. 

BAVELLA, s. f. Filaticcio , tela BÈDLA, s. f. Bietola, Barbabie- 

nota. loto. 

BAZ, 8. m* Trahieolo, arnese BfiGA, s. f. Briga, Impiccio, 
pei bachi da seta. BEGNAHEN» s. m. Cucco. 

BAZA, s. f. BaoMy buona for^ BELLOMBN, 8 m. plur. Beglio^ 

tuna. miwiy fiori. 

UN GN fi LA BAZA, Non v*é BELLUHOR» s. ni. CerveUino, 

ifoggi, Vmorifia» 

BAZEGUL , s. f. BaxxieoI», BÉLZA s. f. Pastoja^ fune che si 

BAZÒGN,add. Bazzotto, tra 11- mette a' piedi delle bestie, perchè 

quido e sodo. Crocchio, indisposto non corrano, 
di salote. ColItccAio mezzo ubbria- BÈLZ, s. f. plur. Ceppi,. Fmi, 

.00. ed anche Balze. 

BAZURLON, s. m. Bacchilone, BER, s. m. Montone, il maschio 

BAZURLONA, s. f. Baderla. della pecora. Pecorone, uomo in- 

BDAGNA. s. f. Palancola, pan- sensato. 



Digitized by Gopgle 



BEH — i 

BÈRBA, s. f. Mento^ ia parte dei 
viso sotto la bocca. Barba^ i peli, 
che ha 1' uomo sul meoto c sulle 
guancie. BUSANEN DLÀ BfiRBÀ, 
Fosietia. 

AVÈ DÒ BÈRB, Aver la soggio- 
gaja. 

FÉ LÀ BÈBBA A ON , Àecoeear^ 

FÈLA IN BÈRBA, Fwrki^ quar- 
fa» deludere alcnoo «ob iogMoo ar- 
tifizioso. 

BÉRBACnSACR,add. Toni, Cop- 
pa 4ll fhtf 0. 

BÉRBAZAN y s. m. Baròaifittnmiy 
ncceìlo oottnrno. 

BÉRBER, s. m. Barbero^ cavallo 
nolo. Peretta chiamasi la pallottola, 
fornita di punte che si mette sul 
dorso del barbero, oode sia più 
veloce al corso. 

MOSSA DI BÉRBER, Mosse. 

FERMA DI B^RBER, Riparata. 

BÉRCH, s. ra. Bica, Barca, 
monte assai grande di covoni di 
grano. 

BÈBiCA,s. t Barca. Prua o Pro* 
ra chiamasi la parte éimoaà^Pùppa 
la parte di dietro. Canna quella di 
fiotto. Coptria il ponte superiore 
della neve. Ponfe ciascun piano. 

BBB6N0GLA, 8» f. Bimoceota. 

BERGNOGLÒS, add. Bimoeeo- 

BERLE s. f. Salciaia. 
BERLÉCH, s. m. Fittoci Ate- 

tmlo. 

BERLENOH, s. m. Berlingaccio, 
vivanda nota. Chiamasi Migliaccio 
se è fatto di saogee di porco ^ lat- 
te ecc. 
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BEHTUN , s. m. MerreUino,dtm. 
di berretto. 

BERTEN, add. BerreUino, co* 
loro noto. 

BERTINEN, add. Cenerognolo, 

BERTOCCI, s. m. Marioncino, 
Berrettine, 

BBSSAGALANA, s. t Tariarw 
ga^ Testuggine, Coccia chiamasi U 
suo guscio. 

BÉSSA, s. t Miccia. CAHISA 
DLA BÉSSA, Scoglia. 

BBSTIAUTÈ, s. f. Bagianatas 
iwrole 0 azioni sconvenevoli. 
iHaHità vale bmlalità o grosso er* 
rorc. 

BGUJÉ, s. f. Moltitudine. 

BIANCH, add. Bianco. DVINTÉ 
Bl ANCH , Imbiancare, Impallidire, 

DPONT IN BUNCH, Di punto 
in bianco. 

BlAMCllISEN, 3. m. Itnbianca- 
tore. 

BIANCUS, add. Bianchiccio. 

BIASSÉ, V. a. Biasciare, mo- 
sticarc. $k dice anche hiatciare 
razioni etc. 

BJASSÉ, part. JToftfàrfi^eto, co- 
sa masticata. 

BIASSON) s. m. Biacdoonc 

BICHÈR, 8. m. BichUrc. Cfaia- 
masi yio\ Jomio^ quell'arnese per 
uso di tenervi sopra I bicchieri e il 
fiasco in sulla tavola. 

CUL DBIGHÉB^ CuUteeina, Ccn- 
UUino, OD poco di vino quanto Ofr- 
oopa il fondo del bicchiere. 

BICÓCA,s.f. Casupola., Bicocca. 

BIÉVA , s. f. Biada. RAZION 
D BIÉVA, Profenda. CONCA DLA 
BIÉYA, iu^iatoja da biade. 
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BWÈy a. MMiere i ntgsetti, BIVIRÓ , »• m. JMwtrfofo. 

BIGATT^ 8. m. Amo, Baco da BIVRON, s. m. Beinrone, be- 

f0fa» FiingeUo ed anche Bigatto, venda calliva , ostico. 

DURMIR 1 BIGATT D LA GROS- BLACH , s. m. Straccio, Cendo. 

SA« JhrnUn noUa ffro$ta o mOia CASCHÉR A BLACH, Ceuean a 

grossa. brani. 

Chiamasi poi Bachi ^ e Erudii o- BLEN^ s. m. Coccio, 

gai maniera di vermicelli. Bachi FÉ DI BLBN, Far$ dH pento» 

appellansi quelli che rodono le fruì- lini. 

ta e i legai, e Bruchi quelli che BLIGHTRIGH, s. m. Borghelio, 

rodono le foglie; e dicesi per. es. rauoala di case. Slambergaj casa 

Mele bacate, foglie brucale. in pessimo slato. 

BiÒCH, s. m. Brocco, (tlccolo BUGltìLL^ s. m. Bellico^ Onibe- 

gruppo sul Alo. lieo. 

BIÒJCH, s. m. Bifolco. - BUS DE BLIGUEL, Gangame. 

BIÒiCA , s. f. Bifolca ) qaanto BLU , add. Azzurro , Turchino, 

terreno ai poò arare in oo giorno. BLUGLA, s. f. Bollicina, vesol- 

BIRADEN, s. m. Mowtomilh. chetta svila pelle per ribollimento 

0iRBA,BATEB LA BIRBA, Bft^ di sangue. Chiazza macchia con 

boiuifgiat^^vìYere di birba limo- crosta o sensa di rogna, volatica. 

Binando come i birboni e gli aocal* BÒBA, V. G1Ò6IA. 

toni. BÒGl , 8. m. Ttneehia^ o TruC" 

BIRICHIN , 8. m. GagOoffif , Ifo- do, T. del giuoco delle palle. St'm- 

nello. ghtUa^ bavella d' infima qualità. 

BlitlCHINAJA^s. f. Ciurmaglia. Brocco, piocolo gruppo sopra il 

BIRICHINEDA, s.f. Birboneria, il iìlo. 

BIRICHINON, s. m. Forca, BÙCIA, V. BÒCI. 

BIS, add. Bigio. BÒCIA, s. f. Boccia, vaso di cri- 

BISACA, s. f. Tasca, Saccoc- stallo ad uso del vino per la lavoKi. 

eia. Chiamasi Carniere quella dei Bottiglia., vnso di vetro per lo più 

cacciatori. Zaino (juella dei peco- colorato per conservare vini preli- 

rai. Sacche quelle dei Frati meo- bali. Fiasco, Fiaschetlo., vaso dì 

dicanti. vetro con ventre rotondo, senza 

BISACHÉ» s. f. Tascata. piede ricoperta di sala e eoa lungo 

BISACHIN, 8. m. Borsellino, collo. 

BISINBN, 8. m. TanHmo, BÓCLA, s. f. Boeeokij cerchi» 

ìllStS9 9.m,GMlanierìa,6iojdh. di ferro ohe riveste 1* interno del 

BITOLEN, s. m. Bettola, memo delle ruote. Bffccola quello 

BIYAGHt , n. 5srsiiarf, dor- che si mette alle testate del mede- 

rair a ciel sereno. Simo. 

BIVAfiNyS. m. Tt'M^; BÓGN, s. m. Timore, BÓ61f> 
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ZÉG11, Ciccione, Furuttcolo: 

BÓGN, s. m. Cosso, dicesi dei 
beruoccoli di cciriuoli , poponi eie. 

BOGNA , s. f. Riquadro , spazio 
in un armadio, imposta eie. cir- 
condalo dalie spranghe. Sfondo , 
quello spazio vano o incavalo che si 
lascia nei palchi o nelle pareli per 
dijìingervi. 

BONALANA, s. f. Mala lanuz- 
za^ Buona spesa^ diccsi per ingiu- 
ria ad alcuno. 

BÒRA, s. f. Borea ^ Aquiton». 

BÒRDA, 8. f. Beffana , spaurao- 
cbio dei bambini. 

FÉ LA BÒRDA, Far baco , baco, 
o bau, bau* 

BÓRGA, 8. f. Bugna^ Bugnola^ 
specie di cesta. 

BÒRR, 8. m. Tonfano j Qorgo^ 
Borro. 

BOSSEL, s. m. Bosso ^ Bossolo, 
pianta nota. Bossolo chiamasi an- 
che il vaso da raccogliere i voli. 

BOSSLA, s. f. Bussola, Slrum. 
dei marinai, o sorln d'uscio noto. 
Bazza^ menlo allungato. 

BOSMA, s. f. Bozzima, 

DÉ LA BOSMA, Imbozzimare, 
CAVE D BUSMA, Sbozzimare. 

BOST, s. ra. Busto, veste da 
donna. ÓSS DB RÒSI , Slecche, 
S9ALAZZ, Spalìaei. BUStITT, Oc- 
cAIel». STRBN6A, Strìnga. STEC- 
CA, Stacca, 0 Petiiera, 

BÒSITA^ s. t Bmta, Custodia. 

BÒTTy s. 01. Botto. Tocco. Par- 
lando di ore dicesi Scocco. 

BÒTT, s. f. Botte, vnso nolo da 
vino. FONO DLA BOTI, Fondo. 
McxxaU la parte di mezzo dei fon- 
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di. Contrammezzano, le parti del 
fondo che mettono io mezzo il mez- 
zale. Lulle ^ o Lunette gli altri due 

pezzi del fondo che si congiungono 
alla bolle. DÒGII, Doghe ^ ZENA, 
Capruggine. CUCON, Cocchiume. 
BUS DLA CANELLA , Fecciaja. 
CANELLA , Cannella. DUSÉTT , 
Zaffo. SPINETTA DLA CANELLA 
Zipolo. 

BÒTT USA, Botte awinala. 

BÒTT, s. ra. Pentolone.^ Ton- 
faeehiotio, nomo piccolo e grasso. 

BÓTA , 9. f. Cateratta , apertura 
per pigliar acqua da canale o simi- 
le con imposta di I^no» che si alza 
e si abbassa detta Sarocifieiea. Bo- 
tola obiamasi la buca, per cui si 
passa dal piano di una casa ad un 
altro, e si chiude con imposta detta 
Ribalta o Cateratta. 

BÒTTA, s. f. Colpo, Pereoeta^ 

Botta ^ e in plur Busse. 

ARSTER IN SLA BÒTTA, Rima- 
ner morto in sul fatlo^ all' istante. 

BÒTTA, s. f. Botto^ colpo di co- 
sa che cade. Scoppio^romore di co- 
sa che scoppia. Stramazzone ^ di- 
cesi di chi stramazza per terra. Boi- 
ta^ Fiancata o Bottone., mot lo pun- 
gente. Picchiata^ danno o perdita. 
Botta, colpo dì pennello, o peo^ 
nellata a tocchi. Àifa. colpo che si 
dà alla palla giuocando. 

BÒTTA D FlOM, iloia, Còrrò- 
sione. 

BÒTTASÓ, PER UN BÓTTA5Ó, 
Fare uno Staglio. 

BOZZA, s. f. Scorza^ Corteccia. 
Buccia è propria di alcune frutta. 

BRAGHETTA, V. BRÈGA. 
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BRAGHÈR, 8. m. Ciancione. BRAZZ DLÀ SGÀRANNA^ Brae- 

BRAGHÈRÀ , s. f. SaìamUtra^ duolo. 

donna che fu la dottoressa. Ciar~ BRAZZ,8.ni.plur.Ft7tcct,8lruiii* 

liera, che ciarla assai. Soppotfìe- che si appiccano alle pareti per reg- 

clic prefende mettere in boc- gore lumi, 

ca tulle le cose. A BUAZZ, avv. .1 braccia^ vale 

BRANCn^ s. ra. Branco ^ quaa- ìmprow ìsBmeule.j^res» Predicare 

Ulh d'.iniinali. a brarcia. 

BHANCIl D'USÈ, Slormo, Fo^ CAGllÈll A BRAZZ, Cacare al- 
iala di uccelli. r aria. 

BRANCH DFORGÀ, DFUKZlì- BRAZZ ADÌ:LL , f. Ciambella. 

NA, Rebbio. BRAZZADELLA, s. f. Braccia- 

BRANCADENA , 8. f. MmuUeUa, tello^ Bracciatella^ ciambella gran- 

BRÀNdftfi, 8. r. Manata^ Bran- de. 

caia, BRAZZADBNA , s. f. Braecia- 

BRASÉR , 8. m. Monte di hragt, tella^ piccola bracciala. 

BRASÒLA, 8. f. Braeiuola. BRAZZANT^ s. tti. Bracciante ^ 

6RAVÉ, V. a. Bravare^ minac- chi lavora a giornata negli altrui 

ciare aKieraroente. Garrire ad uno, poderi. 

vale sgridarlo, rampognarlo. BRAZZÈ, 8. f. Braccia^ , quan- 

BRAVÈ, n. Riesare, Alterca^ io può stringersi colle braccia in 

re, far rissa o contendere. Gridare una volta. 

poi vale alzar la voce e far remore IN T'EL BRAZZÉ, A bracciate, 

gridando. BRAZZÉL, s. ra. Bracciale ar- 

BRAVÉDA, s. f. Bravata , mi- nose per giiiocare a! pallone, 

naccia altera. riinprovoro RRAZZÈTT, ANDÉH A BRAZ- 

fo rio. /iflwman sma rimprovero COD ZÈTT, Andare abbraccioni. 

initiiìcce. BUAZTEN , s. m. Bracciolino 

AVER UNA BRAVÉDA, Toccare dim. di braccio. 

una bravala^ un rabbuffo. BUÉCCA, s. f. Asina^ la ferarai- 

BRAZZ, s. in. Braccio. La [»arlc na dcir asino. CANTONIERA, ma- 
dei braccio dalla spalla al gomito la femmina, 
chiamasi, Omero, Dal gomito alla BRÈ6A, s. f. Braea^ striscia di 
mano ^ Ànti^aecio, carta, che s* incolla sopra il libro 

BRAZZ SENZA UAN, MonconCs stracciato; oppure quella parte del 

Moncherino^, finimento dei cavalli da tiro, che 

BUSA SÒTT EL BRAZZA , À" pende sotto la groppiera ed inve- 

scella. ste le cosce. Braca dicesi anche di 

BRAZZ, 8. m. Braccio^ Forza ^ corda da innalzar pesi, da imbra> 

Potere, Frotezione, Braccio è an- car balle c Flmill. 

che una misura. BRÉGH, V. CALZON. 
S 
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BRfiJA, s. f. Briglia. Sue pnrti: 
TSTÈRA, Testiera. FRUNTÉL , 
Frontale . SOTGOLA , Soggolo. 
BARBAZÉL, Barbazzale. SGHET- 
TA, Seghetta, GUID, Redini. 

BRÈLL, s. ra. Vetrice^ Brillo., 
sorln di vinco. 

BHÈLL D LANA, Bioccolo. 

BREN A , s. f. Brina, rugiada con- 
gelala. Ctiiaraasi poi Fiore quella 
specie di ragiada ebe è sopra al- 
cune fruita prima ohe siano bran- 
cicate. 

BRENDA, 8. f. Mennda. 

BRENTA , 8. f. Bigoncia* Bnnta 
è voce dell'uso. 

BRÉSSA, s. f. Favo. BUS DEL 
BRl-SS, Celle, Cellette. 

BKKTT, s. m. Berretto. ÈLX DB 
BRÈTT, Visiera. 

BRÈTTA, s. f. Berretta., lo sles- 
so che berrcllo; iii.i noi propr. iu- 
lendiamo di Berretta a maglie. 

BRÈTTA DA PKÈT, Berretto a 
spicchi. 

BRÈV, s. m. Breve., piccolo in- 
volto con reliquie, orazioni eie. 

BREVIARI, s. ra. Breviario, W- 
bro oolo. l^ruco cliianaasi l'attacca- 
gnolo dei segnali nei breviari, Mes- 
sali eie. 

BRINDÈ, V. n. M^reniom» 

BRINTADÓRf 8. m. Brtwtatoroy 
voce dell* oso. Faethino da vino. 

BRISBL, 8. m. Briciolo ^ Bri- 
ciola. 

BRISINEN, 8. in. BHciolino , 

Micolino. 

BRISLA, s. f. Briciolo, Briciola. 

BRUCA, s. f. Bamo^BmayBroc- 
ea. 
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BROi:UL, s. m. Cat^olo broccolo. 

BRÒDA, s. f. Cocitura., acqua in 
cui abbiano bollito legumi o pa- 
sta. Broda vale propriam. quel su- 
perfluo della minestra , che si leva 
davanti a coloro che hanno man- 
giato. Chiamasi anche Broda ogni 
intingolo lungo o poco saporito, 
oppure acqua imbrattata di fango. 

BRÒl, s. m. SemenzajOy luogo 
dove si seminano alberi. Vivajo^ 
dove si pisolano gli arboscelli nati 
nel Smenzajo per trapiantarli poi 
a suo tempo nel luogo des'tinato. 

BRÓMBUL, 8. m. Fratca, ramu» 
scelli vestiti di molte foglie da dar 
io cibo alle bestie. Pampanaia cbia- 
masi il sufTumigiocbe si fa alle bot- 
ti di cattivo odore. 

FÉR UN BROMBUL , Fare ima 
peicia^^ riesctr male una cosa. 

BRÓSCA, s. f. Brusca, strum. 
da polire i cavalli. 

BRÒZZ, s. m. Barroccio. 

BRUCADENA, s. f. Ramoscello. 

BRUGLA, V. BLUGLA. 

BRUGNÌ, v. n. Ringhiare, dice- 
si dei cani ed anche degli uomini, 
quando si dolgono di qualche so- 
pruso, 0 altro con parole non bene 
articolale « nel quale senso dicesi 
aocbe Borbottar». 

BRDNIDUR, 8. m. Brunitolo. 

BRUNITBN, add. Brunetto. 

BRUNTLAMENT, s. m. Borbot- 
tomento , remore confiiso di chi 
brontola. Gorgogliamento^ rumore 
d' intestini. 

BRUNTLÈ , V. n. Brontolare , 
Borbottare parlando di jiersona. 
Gorgogliare parlando d' ialesttni. 
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BRUNZBNA, 8. f. Sgiiflla» cam- BUCHÉ, 8. f. Boceaia, quaolo 

fmiella che meltesi al collo delle be- cape io bocca. 

8tie bovioe. BUGHÈ, s. m. dal francese, Bou- 

BRUSADBN,GIAPÉR B BRUSA. qfjuii ^ mazzo di fiùrU 

E$9en pmUo, BUCHÉTTA, s. f. JloceAelM, la 

BRUSADDR,s. m.i4r«ura,S0ceo. borchia che serre d'omameoto al 



BRUSADUR DA CAFFÈ , rom- 

hurino. 

BRUSADURA, s. f. Arsione. 

BRUSÈ, V. D. Frissare, dicesi di 
quei dolore in pelle cagionalo da 



buco della chiave. 
BUCHIN, FÉR B fiUCRlN, Far 

bocchino^ sorridere. 
BUCINA, s. f. BocceUifia. 
DUCION, s. m* Bocdone, boc- 



materie corrosive, Cuocere, vale al- eia grande. 



fliggere, dispiacere. 

BRUSÈS , V. np. Crogiolarsi, 
scaldarsi mollo al fuoco. 

BHUSÒll , s. m. Frizzo , Bru- 
ciore. 

BRUSTLÉ, add. Bulteralo. 

BRUSTULETTl, 8. m. plor. Se- 
mi éi zucca abbruitiati» 

BRUSUTÀ,ALLA BRUSUVÀ, 
Alla borghese , e meglio atta eit" 
Mineeca. 

BRUZANT , 8. m. Barroed^fo , 
Càrrettajo. 

BSCAZZA,s. f. Bisca, BiseacciO, 



BUCIUS, add. Broccoso. 

BUCLEN DA LUhlEN, Luminello. 

BUDRIÉ, s. m. Bandoliera^ tra- 
versa acuì i soldati appiccano la gi- 
berna. Budriere è propr. la cintura 
da coi pende la spada al fianco. 

BUDEN, 8. m. BùéUno. STAMP 
DE BUDBN, Forma del bodino, 

BUDBNPI, add. Impolminato, 

BUETTA D TABACH, s. f. 5/a- 
pimoto, o Pacchetto di tàbaceo. 

BUFFÈ D TENT, s. f. Soglo di 



Vento ^ Bufjb» 
fìUFFÈ, V. 0. Soffiare, dicesi di 
BSCOCA, s. f. Battisoffia, paura, chi soflìa pavoneggiaodosi. Sbuffiti 

BSÈI, s. m. Pungilione^ Aculeo, re, dicesi di chi minaccia alcuno 

con parole ventose. Soffiare è an- 
che termine del giuoco della dama. 

BUGADAREJA, s. f. Camera pel 
bucato. 

BUGADÉRA , s. f. La^^andaja. 
BUGANZ, 8. f. plur. Bugance^ 
Pedignoni. 

BUGHÈ, s. f. Bucato, SMULGUÈ 
LA BUGHÈ, Dimojare. OLLA DLA 
BUOHÈ, Ctmca. Chiamasi Cencrac' 



METTER FORAK tìSU^Mostra 
re i denti. 

BSÈSTÈR, s. m. Bisesto. 

BSÒN,DÉR UN BSÒN, Dare una 
librata. 

BUBALÈ, V. BUSCARÈ. 

BUBALÉDA, Y. BUSCARIÌDA. 

BUBÙ, 5. f. Bua 9 voce fauciulle- 
8ca. 

BDCARÓLA, 8. f. ScloU 



BUGÈ V. a. Truccare, Trucdare, eiolo, quel panno, che copre i pan- 
T. del gittoco delle palle. PiaiUare^ ni socidi nella conca, e sopra del 
vale abbandonare, ingannare. qoale si versa la Cenerata, 
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BUJÉDA, s. f. Pippùmata, Pa^ ogni' raggio urta la sbarra det irao- 
ttoechiata^Pappoìala 9 cùmiiosìZìO' golo, che è appeso ad aleaoe cor- 



De scìoccì o simile. 
BUL» s. m. BratHieeio, Smf' 

giasso. 

BULADÙR, s. m. Marchiatore, 
BoUatore è voce dell' uso. 

BULDUUA, s. f. Rannata, Ce- 
nerata. 

BULÉ, V. n. Marcare ^ T, di cac- 
cia, cosi, nou poter marcare, cioò 
far presa. 

BULÉ, s. f. Cespo ^ Cespuglio, 
parlando di fieoo, di grano etc. Ra- 
dura y piccolo spazio vuoto d'ai- 
Deri 9 di biade» d*eri>a. 

BULtDA, s. f. RoUitura. 

BULIRON, 8. m. Catarrone, 

BULHA,8.f« ^/uno, frotta coQr 
fusa. 

BULÒR, s. m. OUdwa^ Afa, 

caldo eccessivo. 

BULZETTA,s.f. Bolgia, e Pro- 
mccio, colui che porta la bolgia. 

BUMBARDfiLL,s. m. Sfiatatojo. 

BUMBAADÉRA, s. f. Bombar-- 
diera, 

BUNÈ , s. m. Berretto. 

BUNÉGA, s f. Bonagra, pianta 
nota. 

BURAT,s. m. Buratto^ Frullo- 
ne . Sue parli principali: La Tra~ 
moggia e la Gt^biache la sostiene, 
fi Truogolo.! o quella specie dì cas- 
setto, ove cade la farina dalla tra<* 



delle per poter essere scoi^so. 
BURATÉ, V. a. Burattare, 
BURATÈLL,8. m. Ciriuola^ pic- 
cola anguilla. 

BURÀTEN, s. m. FantocciOfUO- 

mo stolido. 

BURAZZ, s. m. Canm'accio. 

BLHAZNA, s. f. Borraggine ^ 
pianta nota. 

BURDADURA, s. f. Filetlo d'o- 
ro., 0 d*argento.t specie di guarni- 
zione. 

BURIDA, s. f. Pericolo, e in al- 
tro senso Battitoffla, 

D BURIDA, modo avverbiale, Di 
primo tfoh. 
BURIDON, s. m. RMuffb, 
BVS, add. Bugio^ Bucato., Vuoto, 
BUSA D'AOQUA, s. f. Pozzan- 
ghera. 

BUSADRON, s. m. lingiardone, 
BUSAGNÙLA, s. f. Buca. ZU- 
GIIÉR ALLA BUSA, 0 AL BUSA- 
GNOL , Fare alla bucalo alle buche, 
BUSANAZZ, s. m. Bucone^ buco 
grande. 

BUSANAZZA, s. f. Bucacela, 
buca grande. 

BUSANEN, s. ni. Buchino dim. 
di buco. 

BUSANENA, s. f. bucherella ^ 
dim. di buca. 
BUSANÒTT, 8. m. Bugigattolo , 



moggia.L*j|jdero, composto di una piccolo stanzino o luogo piccolo e 
lunga asta di cerchi , e di bacchette nascosto nelle case. * 



che tengono I cerchi in Istato, e 
coperto di un tessuto di tela di se- 
ta, detto Buratello. Il Manico, la 
Sbarra, il Sole o la Siella, di cui 



BUSCARÉ , T. a. Giuntare , Bub* 
boiate, 

MANDÉR A FÉ BUSCARÈ, Man- 
dare al dktiHilo, 
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BUSCARÉDA , s. f. liaja, Bub- scUetlo^ vaso dì vetro da conser- 

bola, cosa non vera. Scerpellone^ vare vini prelibali. Sboccare una 

Svarione, errore soleoDe. bolliglia, un fiaséhittOy vale giUar 

BUSCARÉDA, ioterj. Cappita, via, quando sono pieni, un poco di 

Capperi, quel liquore. V. Bóeia. 

AVÈ DEL BUSGARÉD PER LA BUTEN, 8. m. CaOraUino^ pio- 

TESTA, Aver dei farfatUni^ dei cob oaleratta. 

grillù BOTÈR, s. m. Burro, Butirro. 

BUSÈS, V. np. Bucarsi, dicesi di Gtiiaoiasi Burrajo, colui che fa il 

grano, legumi eie. burro; Zangola la secchia in cui si 

BUSILLIS, s. m. Bimlli : p. e?, dibatfe il latto per farne il burro. 

questo è il BueiUi, cioè la diaìcolià. BUIEIGA, s. f. Epa, Buzzo, pan- 

BUSÈTT,s. m. fìuceìlo, dim. di eia. 

Bue. Ofc/i/c/to,perlugio negli abili, fìUTRlGON, s. m. Buzzone, 

scarpo ole. BUVAllEJA, s. f. Cascina. 

U:M1^È,v. a. Bisbigliare, Bue- BUVARENA, s. t Cutrettola , 

cinare. uccello nolo. 

BLSSLÒTT, s. m. plur. Bosso- BUVAZZA, s. f. Bobina. Cliia- 

lotti. masi poi Meta quello sterco, che 

BUS CAROLA, s. f. Spazzola da in una volta fa l'anioKìle. 

bozzima. BUVfiR, s* m. Boaro ^ guardla- 

BUTAH, s. m. Bottame, no di buoi. Bifolco, quegli che la- 

BUTARENA , s. f. Picchiatala, vora il terreno coi buoi. 

BUTARAZA,s. (.Botta, animale BUZA60N, UN PEZZ D BUZA- 

nolo. OON9 Bastraeeone, 

BUTAZANA, s. f. BMXOlta, Bat- BUZAGON , add. Cattivo, PAJÉS 

taccio, l'acqua che si raccoglie per BUZAGON , Pane cattivo, 

macinare; e si dice: Macinare a BUZARÒTT, s. m. Carpicelo, 

hotfacriafe, 0 n raccolta. BUZRA, s. f. Baja^ Frottola ^ 

BUTAZON,s.m. iltf2:sone, Pai»- cosa non vera. Broncio > BioveUo , 

cione. stizza. 

BUTÈDA, s. f. Posatojo, luogo AVÈ LA BUZ R A, .4(^er te ma«fl- 

dovc si posano gli uccelli. Sfuci- na, 0 le lune a roifCRch. 

nata 0 Infornata^ gran numero a BUZREN, s. ra. Naccfkerino, di- 

un tratto di chooclicssia. cesi per vezzo a fanciullo. 

BUT£GLlA,s. f. Bottiglia, Fia- 

C 

CABARÈ, s. m, Vassojo^ Guan- CADEN,s. m. Catinella, Catino, 

tiera, * PORTA GADEN , Lat^awant. 

GÀGHER, 8. m. Cacherello. GADINBLLA , s. U Calino , Con- 
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eoìat vaso grande di terra cotta per GAGNÉRA , s. f. Baccano , Chias- 

rigoveroare le stoviglie to, romoro grande; in altro senso 

GADNAZZ, 8. m. a<af^#fel/o, Y. GAGNARAZZA. 

CoÈemeeio. Sue parti. BfutoMy il CAGNON» s. m. Qraito Ctane. 

lungo e tondo ferro che serve a Chiamasi poi CisrofafOyPariaftolàsio, 

chiudere. Àn$Ui i cerchietti , entro chi conta cose non vere, 

coi scorre. Maniglia^ il ferro che CAGÒN, s. m. JfsnM/one, uo- 

serve per alzare il manico e uprire mo da nulla. 

0 chiudere. Bocchetta^ rimbocca- GAGÒNA, s. f. Battisoffia, pan- 

tura, in cui entra il baslone. Boa- ra. Monna Bwivecia^ iroJ»riacatii- 

einello 0 Nasello <t il ferro che mes- ra. 

sene! mimico del chinvislello riceve GAIN, ZIGHÈ GAIN, Gnair€p 

la stanghcu,! delia loppa. Guagnolare. 

CADNAZZEN, s. m. Chia^istel- CALAMÈLLA, s. f. Caramella^ 

lino. pnslicche di zucchero chiarito. 

CAGADUR, s. m Cesso ^ Neces^ CALAMÈH, s. m. Calamajo^ vaso 

sario. per l'inchiostro, o mollusco notis- 

CAGARELLA, s. f. Cacajuola, simo. Chiamasi Livido o Occhiaja 

Diarrea. GALZfiT A GAGARELLÀ, quel pesto che hanno alcuni sotto 

Calu a eaeajmla^ o a ean^anile, gli occhi. 

GH'UT VJBGNA LA CACARELLA, G ALANCH , s. m. BurroM. 

Tiwnga U cacasangue. CALANDRA, s. f. Calandrella, 

CAGHÈDA, 8. f. Cacala. Meta ucioelto noto, 

quello sterco ohe in ona volta fa GALASTER, s. f. plur. Sedili^ 

l'animale; e per lo più V uomo e il Tappi, legni su coi posano le botti, 

bue. 5eAI«o, Schizzala chiamasi CALGON, s. m. infila» 

Io sterco degli uccelli e simili. Di- CALDANA. V. CALOR. 

cesi anche Cacata d'impresa riu- CALDÈRA, s. f. Caldaja, vaso 

scita a male, e di cui altri si vah- grande di rame per bollirvi choc- 

tava. Freddura, vale inezia. chessia. 

CAGHlN,s. m. Fwnoje/to, ra- CALDRÓLA, s. f. CcUdajuola^ 

nerello. Calder vola. Calderotto. 

CAGNA, s. f. Carota, Favela. CALDRULEN, s. f. Calderottino. 

GAGNARAZZA, s. f. Zannata, CALÈZNA, s. f. Fuliggine. 

Pappolata, Bajata, detto di calti- CALGAREJA, s. f. Concia. 

va commedia o simile. GALGHÉR , s. m. Conciatore, 

CAGNAREJA, s. f. Canatteria^ Conciapelli. 

quantità di Crmi. GALIZ,s. m. Calice.Le sue parti 

CAGN ARON, s. m. Ct'ca/onc, uo- sono: La Coppa^ e il Coppettino^ 

mo che parla assai ed alto. Àeea^ ohe è quella spedo di vaso, in oòt 

tabrighe^che cerca liti. la coppa del calice sembra essere 
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coDleouta» il Piede o Pianta^ il pezzo di.eaìoina rasctulta o seocii 

Vateito , e il NoiOé nella rovina delle muraglie. Torio-' 

GALMÒCH, s.m. Calmimk^Pe-' ro^ Cateìnaeeio quello dei denti. 
ione. V GALZON, s. m. plor. Calgoniy 

GALÓIt, 8. m. OUore, Caldura^ Brache, Braghesse. Sue parli: CA- 

dlcesi propr. della stagione, in cui VALL, Fondo. ZINTURA, Serra o 

fa cMo^BUcaldamento ^ Prnzia, Finta. PATENT, Toppa o Bra^ 

bollicine rosse che vengono alla chetta e suo Pistagnino. WEKTA.^ 

pelle per troppo calore. Caloreveìe Sparato. CULATA, Culata. BtSA- 

anche Fervore, veemenza. CIIIN, Taschini. TIRANT, Staffe. 

CALÙSS, s. r. Galosce^ sopra- CALÉll I CALZON^Ca/or le bra- 

scarpe. c/ic, darsi vinto. 

CALOTTA, s. f. JJcrrc«ino, pie- FÉSLA IN TI CALZON , Em- 

cola berrelia. Calotta., specie di piersi i calzoni. 
cappello, che serve di custodia agli CALZT£N, s. m. Calzino^ Cai- 

Orologi. ceifo, 

CALUTEN, s. ro. Cupolino. CAMAMÉLLA, s. f. Camomilla, 

CAUEfiDBR, 8. m. Secchio, CAHEN , s. U Cammino. FU* 

GALZENA , 8. r. Calce , Calcina. GLtK, Fóeolarei MURÒ , Murie^ 

Chiamasi Graeello^ la parie miglio- Hmlo. GANA^ Gota. FUMARÓ» 

le. BUSA DLA GALZENA» Foeea. Ffmu^uoh. BUS DE FUMARÓ y 

Cote, Io strum. con cai si cola la Feriioje. Chiamasi poi ArehUraee^ ' 

calce. Piano quella parte dove si poogo- 

CALZÉTTA, s. f. Calza ^ Cai- noi parafuoco vasi, di porcellana eie. 

acf/rt. PONT DLA CALZÉTTA, ^a- GANCI si chiamano i ferri, a coi 

glie. PÒNT ARDRÈTT , Maglie si appoggiano le molle e la paletta. 
andanti. PONT ARVÈRS, Maglie CAMINÈRA, s. f. Sperada Cam- 

rovescie. CUSDUREN, Due giri di minetlo. Cammimera ò voce del-> 

maglie. CUSDURA , Costura. STA- l' uso. 

FA, Cogno. SCAJON, Mandorla. CAMISA,s. f. Camicia. CORP, 

GARÈTT, Ca/ca^ino. SULETTA, Torpo. SULEN,5o/ino. SPALENN, 

Soletta y Pedule. Spallette. FUNDÈ , Quadrellotti. 

BACHtTT DA CALZÉTTA, 1/ac- AVERTA DA COLL, Spara/o. Chia- 

chetta.VEim DA CALZÉTTA, ylpo. masi Gala o Lattughe queir oriia- 

CIAPÉR UN BUS IN T NA CAL- mcnlo che meltesi allo spanilo delio 

ZETTA, Ripigliare un buco, una camicie da uomo. SULEN DA MAN, 

maglia ad una caìxa. Satini. PATAJÓ, Quarti o Lembi, 

GALZIDREN» s. m. Seeehietlo. L'apertura da collo delle camicie 

GALZIDREN DA L'ACQUA SANTA, da donna appellasi, SeoUahnn o 

Caidaina. ScoUo. 

CALZINAZZ , 8. m. Caleinaedo, ARM ANGLÉ LA CAMISA , RinH 
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hoeeare le maniche della camicia, GANAVBN, s. m. Pettinaiore^ 

CAMiSULEN, s* m. Camieiua^ Canapajo. 

la, CANDELA, s. f. Candela. GAN- 

CAMPANELLA, s. f. Campanel- DELA STUPLNEOA, Candela ar- 
ia. Rampichino, fioro nolo. siccia^ cioè manomessa. Moccio 

CAMPANEN D PÈGRA^ Cora- chiaii)a>i T iitnore mucoso che peo- 

tella. de dal naso. 

CAMPANIL, s. m. Campanile, GANDLÈR, s. m. fande/tcrc. PÈ, 

torre nota. Chiamasi Canipanile a Piede. GAMBA, Fuso. PADLENA , 

i^ela quell' arcuccio idoalziito sul mu> Padellina, SPUNTON , Ago, BUS , 

ro di niia chiesa, dove si bilica a- Boccialo, il Fueo poi è composto 

na 0 due campanelle. di Vati tramezzali da Nodi, 

FfiRUN CAMPANIL, Far colon- GANDLON , s. m. Moccicoso^ im - 

nata^ scagliare in alto alcuna cosa brattato di. mocci, 

verticalmenle. GANDLÒTT, s. m. Candelotto^ 

' GAMPANILEN, s. m. Canini- grossa candela. Ghiaceitvtlo, pezzo 

luzzo. di ghiaccio pendeole da checchessia. 

CAMPION , s. ni. Campione^ uo- CANELLA , s. f Stampa^ stram, 

mo prode, ed anebe mostra, mo-> da far buchi, 

dello, libro dei conti. CANÉTTA DA LAPIS, s. f. Ma^ 

. CAN, s. m. Cane. E SGAGNOLÉ iUafojo. 

ÌECAli,Cag7wlarc.Guaire, il do- C ANfiTTADZlRALACCA, Boc- 

lersi. Ululare, in.indnr fuori urli, cheltimt. 

CAN AUABl, Cane guaslo 9 arralh- CANTARAN, s. m. Cas.^cHonc 

bialo, CANUNE, s. f. Cannonala^ liro 

CAN BARBON, Cane barbone, di cannone. 5/^«r«/a, detto spropo- 

CAN PASTOR, Cune alano 0 ma- sitalo, vantamenlo. 

slino. CAN DA GAZI A, liracco. CAN\ A, s. {. Canapa. 
CAN HA LASS, Veltro. CAN PO-' CANVAZZ, s,m. Canapone, ca- 

MER, L/oncino. CAN MACÉ, Cana napa grossa da far funi. Cane^ 

pezzato, femmina dicesi alla pianta che prò- 

PER B CAN ÀDOSS, Far Tuo- duce il seme, 

mo addotio. CANVAR6N, s. m. Canaparola, 

BAZZA D*UN CAN, Cane rinnt' Beccafico canapino^ uccello nolo. 

goto. CÀNVÉR, s. m. Canapaja* 

GANAJA, s. f. Canaglia, CAN A- CAPA, s. f. Cappa, sacca dei fra- 

JASFUNDRADONA, Canaglia he- telli di alcune coafraternite, ed an- 

ratina. che specie di conchiglia. Capperuc- 

CANARELLA, s f. Canapulo^ eia., la parte della cappa che copre 

fusto dì Canapa dipelala. Canapuli il capo. 

se è dipelata c dirotta. CAl'A D ()V, Unpajodi serque. 
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fierchè mpM è numero di dodici 
fMirlaodo di uova» 

CAPAN, Ffi GAPAN, Far ghep^ 
ph^ dioesi di dii è iadisposlo di 

salate. 

CAPÈLL, s. m. Cappello, zft- 
CHEL, Ct<cti:r2o/o. ELA, Tesa, Fa?- 
da. Giretto chiamasi la striscia di 
pelle cbeciroonda il cappello iiiter* 
oamente. 

ARLAYÉA UN CAPÈLL, Rimala 
<iarlo. 

Cl/i?ÈCX?Èlh, Pigliar il bron- 
cio. 

CAPELLA D UN ClÓ , Capoc- 
chia. 

GAPLÈ, s.f. Cappellata f quaolo 
pab cooteoere ua cappello. 
• GAPLÉR, 8. m. Cappe llajo, 

GAPLÈTT,8. m. Cappelletto^ cer- 
ebletiodi téla, che si molte' in ci- 
ma agli Sfvcchi da capo dell' ombrel- 
lo. Si dice anche C^ppeUetH ad una 
sorla di minestra ben nota, com- 
posta di piccole sfoglio di pesta sot- 
tilissima ed un ripieno. 

CAPLÈTT DA SCUÈR?, Guiggia. 

CAPLÈRA, s. L Capp^Uitra^ Por- 
taeappello. 

CAPLON, s. m. Cappellaccio^ par- 
lando di albero coperlodi viti. Cap- 
pellone, la graspa che surnuota al 
mosto, quando fermeota. Culaja, e 
Far cti/a/a, dicesi quando l'aria è 
piena di nuvoloni e minaccia piog- 
gia. 

GAPUZÓ, 8. f. Monachetto, il 
ferro che unitamente al saliscendi 
serve a chiudere porte. 

CAR, 8. m. Carro, Sue porti: 
TMON, Timmu. SCHÉLL, MiOtai, 
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i lati superiori del carro Ibtti a fog^ 
già di rastremerà. MAN6ANÈLL.» 
ArgoMéttù. GÀSBTTA, Nascondi' 
^tò. GIAPON, Compaiieffo. 

GAR D'UN POLL, CtOrUMO^ 
Carcame, 

GAR MAXI, Sfioro, Mm^ 
temilo, 

CARABULA, 8. LCarruha, frut- 
to noto. 

CARAMÓSSA, s. f. Fanfaluca^ 
Fa^alesca^ porzione di caria, fra- 
sca , eie. che abbruciata si levi io 
aria. 

CARARON, s. m. Viale. 

CARBUNENA, s. f. Carbonigia^ 
carbone minuto. 

CARÉ, s. f. Viottola, Carreggia- 
ta^ strada pei campi. Hotoja, il se- 
gno feitto dbii»} ruote* 

GARfiOA, V. POLTRONA. 

Gi^RA, ANDÉ D GARÉRA, 
Correre a nata carriera, « fnfli» 
cono, a briglia iciolta, ' 

GARRZ, s. m. Cwrreggh, voce 
dell'uso, Vettura j OmiiMa^ tras- 
porto di merci. 

CARGA, s. f. Carica, Carico, 
peso, soma quanto porta un giu- 
mento, un carro eie. Incarica., pe- 
so che si porta addosso in una vol- 
ta. Si dice anche carica a quelle mu- . 
nizioni che si mettono nelle armi 
da fuoco. Carpicelo ^ bastonatura 
solenne. 

CARO ADURA, s. f. Caricatura^ 
persona o ritratto ridicolo» o af* 
fettaziooe estrema. Dicesi poi . 
ninuduMZo^ a chi eccede nella col- 
tura esterna di sè. 

Cariò f s. m. r«mfl#iio-,dim. 



Digitized by Google 



CAB — l 

di carretto. Comedo^ ameM di le- 
gno dove si mettono i bambini , 

perchè imparino a cammìDare: se 
questo è di viocbi clìiamasi Cati- 
no. 

CARIÒLA, s. f. Carriuola, 

CARIULÉ , s. f. Carriuolata. 

CAROGNA, s. f. Rozza, Caro- 
gna^ bestia piena di oialnnai , o uo- 
mo intrattabile. Conca fetsa, per- 
sona di poca sanità. 

C AROZZA, s. f. Cocchio 9 Car- 
rozza. AtcuDe sue parti: CASSA « 
Caata. S!GFFIÈrr^MmiHe$.BÒfA^ 
CoHtrammmiHee, CASSETTA, Cas- 
i0tta9 luogo dove siede il ooccliie- 
re. PDANA9 Pedana^ quel legno 
su cui posaoo i piedi del cocchie- 
re; le parti che la sostengono si 
chiamano BraeeetH.TMON ^ Timo- 
ne* Cbiamansi poi Coiciaii ì due 
pezzi di legno, che mettono in mez- 
zo il timone. Sottopiede l'asse su 
cui posano ì piedi dei servitori die- 
tro le carrozze, e Zoccoli i due grossi 
pezzi di legno che posano sullo sca- 
nello e la sala, e su di cui è fer- 
mata con vili Tasse di dietro dei 
servitori. SÉLA, Asse^ Sa/a, quel 
legno 0 ferro su cui s'imperna la 
ruota, e dicesi 5canne^/o a due pez- 
zi di legno situati Tuno al dì so- 
pra della sala, e l'altro sotto la 
pedana per sostenere le gtonghe. 
STAFON» PredeUinOj Mowtatojo. 
SPURTfiLL, SporteUo, e Frullino 
quella specie di molinello atlaocato 
agli Sportelli che gira per comodo 
del patfomano del cristallo. 
CARTATÓCIA, s. f. Cartuccia, 
GAftTBNA, s.r. Camaina^Cwino» 
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efti.BSSR UNA GABTBNA FRAN- 
ZÉSA , SsHr$ fm poco à'ariaf un 

Mingherlino. 
CAllTÉKjS. m.5mc. Cartiglia^ 

una delle quattro diverse sorte delle 

carte da giuoco. 

CARTÉRA, 8. L Cartiera^ fab- 
brica da carta. 

CARTON , 8. m. Cflr(e//a , custo- 
dia per conservar carte, scritture 
etc. 

CAROGNETTA, s. f. Rozzctta^ 
Titieuecio. 

GARUGNISUH, s. m. JfaiMMfe. 

CARU6N0N, 8. m. Rozxone. 

CARVAJA,s. UFenura.X, CHBR- 
TAJA. 

CARZÈ, s. f. Carreggiata^ Ro- 
taia. 

CASALEN, add. CoMolingo* 
CASANT.s. m./ii^/;fio. 
GASSABANCH, s. m« CoMwpan- 
ea, 

CASCAGlN, s. f. Cascaggine^ 
Sonnolenza. 

CASCADON, 8. m. Cinibottolo» 
Stramazzone. 

C.ASCAM , s. m. Quisqw'glia ^ 
Marrame ^ ciò che di superfluo e 
d'immondo rimane delle cose. Mi- 
nutaglie., tutte le parli minute de- 
gli animali macellali , come testa 
piedi elo.. 

CA5SÈLL» s. m. Piancaia» 

GASSENA, s. f. Fenile. FIU- 
BÓH D GASSENA, Tritume. 

CASÈRA, B. f. Cateino, Forma, 
cerchio di legno da far 11 cacio. 

GA8SÈTT, 3. m. Caeeetta^ co- 
me quelle di un cassettone, di un 
armadio e simili. Caseettina^ quelle 
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éafsetteehd fanno parte dì od ta- ìtACÒU^ CSdimozzo. Bertone^ ca- 

volino. vallo colle oreochie tagliate. 

C4SSÉTT DA STfiJÀ, DA GAfi- FUMA D CATALL, CwaUiiia. 
BIA , Beeeaiofo, A G A VALL , modo avverbiale , À 

CASSÉTT DJ ORT, Àjuola, Cavoiìo^ sedato sopra on cavallo. 

GASSftTT D ZARDBNf CoiMlfci, A eawsttueeioy eolie epalle altrau A 

Quadro. cavalcione, eopra qualsivoglia cosa. 

CASÓTT, s. m. Casotlo, piccola CAVALA D ROBA, Ammoito, 

stanza per Io più di legno, come Monte. 

quella dove stanno i soldati io sen- GAVALÈTT, s. m. Cavalletto, 

lineila. Ca*e//ini, quei luoghi , do- strum. da sostener pesi. CAVA- 

ve si tengono i barberi alle mosse. LÈTI DA MURADOR, Capra. 

GASP, s. m. Cesto. UN GASP D CAVALI- TT DA PITTOR, Leg^ 

' LATUGA, un cesto di lattughe, gio. CAVALÈTT DA SGHINTEN, 

FÉ DE GASP, Cestire. Picd^ca.GAVALÈTT DACALGHÉR 

CASTÈLL, s. m. Castello^ naac- o DA PNÉR, Capra. 
china per piantar pili. Berla chia- CAVALÈTT, s. m. Sopraggitto., 

masi il naaglio, che cade a piombo, lavoro coli' ago. FraWa,siepedi pru- 

CASTEN, s. m. Cassetlino^ dim. ni secchi, 
di cassette. GAVALETTA, s. f. Gherminella, 

GASTBNA, s. f. Casina. Marachella, inganno, frode. 

CASTLÉ, s. r. Doglio, CosUl^ GATALON, FÉR E CAVALON, 

loia è voce d' oso. Andare a eatfoUaeeiOi trastallo ftn • 

CASTLÉTT, s. m. CaetelHna, clalleseo. 
moocbio di tre oool o noccioli con (lkVASS,s,m,Troneone,Braneai, 
ana sopra. Così: Giocare alle ca- CAVDAGNA, s. f. Ce^apia, 

jff/^tnt;, gluojDO fooclullesco. testata dei campi. 

GASTON, s. m. Castettone, com- GAUDfiL , s. m. CieaU, ciglione 

partimenli di un soffitto. del campi. 

CASTREN» B. m. NoreinOs Ca- GAVDÈLL, s. m. Capezzoia, k 

etraporci. punta della poppa, iirseto, cerchio 

CASTRON, s. m. Castrato^ a- colorito ìnloroo al capezzolo, 
snello grande castralo. Pottiniccio, CA V DON, s. ra. Alari, arnesi pel 

cucitura malfalla. Margine, Cica^ focolare. Chiusa, argine, 
rr/ce, segno lascialo da ferita, pia- CAVÈCIA, s. f. Capecchio. 
8« eie. CAVÉDA, s f. Cavata, il cavare. 

GATAPÉCI, s. m. Catapecchia, Svinatura., lo svinare, 
casa io pessimo slato. CAVÈ!, s. m. Cavicchio, Piuolù. 

GATtJ,TERRAD GATÙ, Cacctù, CAVÈI DA VIOLEN, Bischero. CA- 

Coiei^, Cm. VÈl DA SPINETTA , Pironi. Fcr- 

GAyALL,s.m.Capiaao.CAyAIX xigoia, T. del giuoco delle palle. 
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CAVÉM, u t CmMda^ Cu- 
tHglitt, 

CATÉLL, 8. m. Ct^ettOf pelo del 
capo. 

CATÉLL SPINTAGfi» CapeUi 

scarmigliali, 

CAVÈLL RÈZZ, CapelH crespi. 
CAVELL ARIZZÈ, Capelli arric- 
ciati. PLON DCAVÉLL, Ciocca di 
capelli. SENZA CAVÈLL, Calso. 

DÉS IN DRÈ AI CAVÈLL, Rai^ 
fiore i capelli^ valerlo rdinarli. Maz- 
zocchio dicesi dei capelli delle don- 
ne legati tulli ìd un m,ìzio. Panie- 
ruzzo , se i>ODO dispo&li a guisa di 
paDìere. 

CAVERIÓ, B. m. ruiceio. Co- 

CATfiSTBR, 8. m. Cana^, fo- 
ne gro888. diluirò è quella fune 
ooD cule'inpiocaiiogli uomlDi o si 
ligBOO gli anlmalù 

CAVEZZA, s. f. Cavezza. Sue 
perii : N(uah « Soggolo e Fronia^ 
le. 

i:xyBÈlTA^9,UCwalUUOjL9g- 
gio. 

CAVSTRÈLL,s. m. Capestro, T. 

dei calzolai. Ktmtnaf a, riparo laUe 

ai fiumi eoo vimini inlessuli. 
CAVZÈLL, s. m. Capezzale, 
CAZZ MAREN, s. m. Petroih- 

eiana^ Melanzana, 
CAZZANÉS, s. m. Fiutafatli. 
CAZZARÓLA, s. f. Casserola 
CAZZAVID, 8. m. Caccim^U* 
CAZZAZZ^ 8* m. BoMaceiòM, 

Moeeoiie. 
CAZZAZZA. 8. f. BaMa, fem- 

nii» seempia. 
GAZZ&DA^ftì t Ba^a» Pa/pO" 
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hiasBìù altro senso « SdpUezza^ 
SempUtggint, 

CAZZOLA, 8. (. Caxxwia, 

GAZZÓTTy 8. Cflttxolfo» pu- 
gno forte dato soltomànOrSiopniim^ 
mano, colpo di mano alzala plà sa 
della spnlla. 

DSCORHR 0 ARSPONDER A 
CAZZÓTT, Parlare Q rispondere 
a casaccio. 

CAZZÓl s. m. Rocchio d*afi- 
gnilla mar inata. 

CAZTARENA, iol«rj. Capperi^ 
Cappita. 

C£PPA, s. r. Seppia y mollusco. 
Sbercia j colui che è poco pratioo 
del giuoco e (é errori. Cerna ^ uo- 
mo da DoUa. 

CÉRA D*ÓV, 8. t Se l'uovo è 
cotto dioesi meglio II Bianeot se 
crude, la GUara» 

GÈSA , 8. f. CMesa. FÉS TlBÉft 
IN CÉSA, Entrare in Santo. TI- 
RÈR IN CÈSA^ Mettere in Sanlo^ 
dicesi delle donne obe hanno par- 
torito. 

CÈV, s. f. Chiai'e. Sue parti: A- 
mllo. Fusto o Canna ^ Ingegni e 

Denti. 

RANDÈLL D£L GÈV, Maleroz- 
zolo, 

CHÈLDA, DÉS UNA CHÈLDA, 
Darsi un caldo. 

CHÉREN, s. f. Carne, CHEREN 
GH SA DRUMGHIN, Carne strac- 
ca^ itmUia. TBTBL DGHBREN, 
CSiwtineoto, escrescenza di carne. 

CHBRDENZ A} s. f. CredMixa, ar» 
nese noto. 

CHERDINZON> 8. m. BergoiQ, 
Creduio, 
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CHERPADURA, s. f. Fessura, 
Screpolatura. 

Tiafi DEL CHEaPADUR, Scre- 
polare: 

CHÉRT, 8. m. Corto ^ erbaggio 
nolo. 

CHÈRTA, s. f. Carta. CHÉRTA 
SOCIA, Carta succia o ttsgawie. 

CllÉRTA STRAZ A, Carfa straccia. 

CHÉRT DA ZOGH, Carte, Car^ 
line. DÉDA D CHÉRT, Girata di 
carie. PRESA D CIIKRT, Bazza. 
ARMISCLÈR EL CHÉRT, Fare o 
Scozzare le carte. PLIGHÉH EL 
CHÉRT , Succhiellare le carte. 

CHERVAJA s. f. Fessura. 

CHÈV UL, s. m. Coitolo bianco, 
0 cappuccio. 

CHÉVUL FIOR, Cai'olo fiore. 

PALLA DCHEVUL, Cesto o Palla 
di CawUo. GAMBON D CHBTUL, 
Torto. 

GHINCÒLA. 8. f. Porca, CoUa, 
CHI Vi, 8.m.Ckitfa Id. 
CHMENf 8. m. Cornino. DBR E 
CHHBN, Dare ii cornino» allettare 
le peraone. 
CIACAREN, s.m. Chiaccherino 
CI AC ARON 8. m. Cicalone, Ciar- 
lone. 

CIAC ARON A, s. f. Ciarliera. 

CIAPP, s. m. Cappio, aoaoda- 
mento nolo. 

CiAPP DE GUL, Chi(^, Nati' 
che. 

UN CIAPA, CIAPA, UnParapi- 
glia. FÉR A CIAPA, CiAPA, Fare 
a ruffa , raffa. 
CiAPA, s. f. Ciappa., addoppia- 
tunin Cigna, o cordella pas- 
sarvi fibbia 0 altro* 
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CIARÉ, 8. f. Chiarata^ medicai' 
mento ooto. 

GIARÈLLA, s. f. Cft^areUa, Jl»- 
dorè, difetto nei paDDi, quando non 
sono teasati uniformi. 

CIA V ADURA, 8. f. Toppa ^ Ser^ 
ratura. Sae partì: Piastra a cassel^ 
la, quella piastra ooi.8uoÌ lati rile- 
vati in cui sono compresi Inge- 
gni. Stanghetta, il piccolo chiavi- 
stello. Gambetto quella s()ecie di 
dentatura della stanghetta, perman- 
darla innanzi e indietro. Piegatelli , 
gli occhielli che tengono in guida 
la stanghetla. Ago., il ferro che en- 
tra nel buco della chiave femmina. 
Ingegni o guide, ì pezzetti di lama 
concentrici, e Molla. 

CICHINEN, s. m. Cicolino, Mi- 
nuzzolo. 

GIGULET A, 8. r. C<oeeolala.Ghia- 
masi CioccoìatHera ii vaso In cui 
bolle la ciocootata, e Fni//fiio, l'ar- 
nese con cui 8i frolla. 

CXUbm^Bàd. Bircio. 

CIÒGCH, f, m. Scoppio, romore 
cbe nasce dallo scoppiare delle co- 
se, e Ciocco., lo strepito della fru- 
sta. CIÒCCH DEGLI ÒSS, Crepito , 
Crepollo. CIÒCCH DLA POLVER 
DA STCIOPP, Detonazione. 

CIÒCLA, s. f. Cocca ^ bottoncino 
all'estremità del fuso, ed anche 
l'annodamento del filo sul fuso. 

CIÒPA, s. f. Coppia, pajo. CIO- 
PA D' ÒVA, Ciocca d'wa, Penzolo. 
Si chiamano poi Fila andate., certi 
voli che rimangono nei lessero la 
tela; e Puntata pìiì pannilioi cuciti 
insieme per darli alla lavandaia. 

G1ÓRLA,Y. IfUSARÓU. 
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GiÒZZA, s. r. Chiùceia. 

GIÙ98.1D. À$titiolo^ÀUoeear$Ua9 
CUft, ufloeno noUoroo noto» ed 
anche uomo semplice. 

GIUCHÉ, o. CMoeeare, dicesi 
della frasta, Ospitar», del sale, fao- 
00, eie. 

CIUDUR, 8. m. Turacciolo. 

CIUSA, s. f. Ttira, il turare. FÉ 
LA GUISA, Far la tura al riga- 
gmìlo della yia. Chiamasi poi Pe- 
tcaja se di muro, e Steccaja se di 
legno, il lavoro fallo altraverso dei 
fiumi per mandar l'acqua ai mulini 
e(c. 

CIUSARÓyS. m. Caterattajo^ Par- 
titore. 

GIUSTE, V. PURGAREJA. 

CLAZION , s. f. Co lezione. 

CLOMB, s. m. Colombo, Chia- 
masi Gemere, il flebile canto della 
colomba; Tubare^ qoel suono cbe 

U col gjOIZO. 

GLUUBENA, s. f. Cohmkhut^ 
sterco di Colombo. Pollina» di 
poilq. 

GÓ> s. m. CwHrn, Cmcìo di spi- 
che. Bandolo^ capo della matassa. 
Trepoht Cordone 9 filo allerto» col 
quale preso a piii doppi si compone 

la fune. 

CÒGCH» s. m. Cueeo^ uooello 
noto. 

CÒCCII, s. m. Clicco» figlio 0 per- 
sona predilelta. 

eòo A, s. f. Biocca, Gallina. 

C0CHI,G0CHI,^i7/i, bUli^ mo- 
do di chiamar le galline. 

CÒCCIA, s. f. Cuccia, letto del 
cane. 

CÒGLA, s. f. Scricciolo, uccello 
noto. 
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GÓDOL, s. m. Zoffo, Gtééa. 

GÓDGH, s. m. CoHea^ erba mi- 
nuta unita al terreno, che copre un 
prato. 

FfiTLA D GÓDGH, Piata. 

CÓDGA, s. f. Cof ernia, la pelle 
del porco* ed anche quella parte 
del sangue cavato dalla vena che 

galleggia sul siero. 

CÒQHMA, 8. f. Bricco. Cegoma, 
e Cuccuma sono voci dell* uso. 

COL , s. m. Castolo cappuccio, 
CÓL D RÈSSA, Aro^ Pane di eer^ 
pe , erba nota. 

CÒLA, s. f. Colla. GOLA GARA- 
VELLA, Colla ceruona., colla tede- 
sca. FÉ LA GOLA , Spopolarsi , 
disfarsi, dicesi della minestra trop- 
po colla. 

CÒLABRÒ, s. m. Stamigna di 
rame, 

GÒLL, 8. m. Cotto. GÒLL D TB- 
LA , Panino. GÒLL D' GURAI , 
Vezsso , CoUana di eoraUi , dt' perU 
He. 

GOltBR» s. m. CoUetta pei ri- 
iconiri, parte dell'aratro. 

CÓLUHf 8. m. Colmo ^ cima 0 
qualunque sommità che s'innalzi 
sopra un corpo, e lo riempia 0 lo 
copra. Comignolo, la parte più aita 
del tetto. 

CONCA, s. f. Conca. CONCA DA 
MURADÒR, Schifo, Vassojo. CON- 
CA DA PÒRZ, Truogolo. 

CÒNLA, s. f. Culla, Cuna. CÒN- 
LA D VÈNCl, Zana. Àrcucccio^ 
chiamasi l'arco che si tiene sopra 
la cuna. 

CONTRALTÉR, s. m. ConiratìV' 
mina, mezzo coperto per interrom- 
pere i disegni altrui. 
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CONTBATBHP, 9. m. SMn^ 

GÒNZ, V. GAVfiLL. 

CÒP, 8. m» Embrice ^Tegoh.Fh 
LA D GÒP, Filare di tegoli, CÓP 
DLA TRAMÒZA, Cauetta. CÓP 
PBRJ AMAL£,Paile;/a. 

CÓPA, s. t. Coppa, Nuca^ la 
parte posteriore del collo. COPA D 
PURZ, Capocollo, Chiamasi aoche 
Coppa^ una sorta di vaso d*oro o 
d'argento per uso di Bere. Accol- 
latura, quell;i contusione che fa il 
giogo sulla coppa del bue. 

CÒPLA , s. f. Bozzolo^ misura 
del mugnajo. Mulenda chiamasi il 
prezzo, che gli si pnga o in farina 
o ÌQ danaro. 6't<j3o/(/, sommità con- 
vessa di molle cose. 

CÒRDA, B. f. Caràa^ Fune. CÒ 
DLA CÒRDA « CmUmi^ Trefoli, 
INSDADURA D CORDA, Impiom- 
batura. Chiamasi poi imreedaioio 
il ooTDelto da impiombare. 

CORNA , 8. L Como, parte nota 
di alenai aoimali. Amtenne, ohi»- 
mansi le corna delle cliioociole,llir<- 
faile e simili. 

Di COREN D'ON, Dir vituperio 
o cose da fuoco di alcuno» FfiR EL 
COREN, Far le fiche, 

<X)UNA, s. f. Cornetto^ Bernoc- 
colo , che si fanno in testa i bam- 
bini cadendo, urlando etc. 

CÓRP, s. m. Coìpo. ANDÉ DUR 
DE CÒRP, Aver stitichezza. ANDÉ 
MORBI, Ai^ere il ventre lubrico, 
MOSSA DE CÒRP , Diarrea, 

COUP D' UN ELBER, Fusto, 
Traneù. AV fi DE CÓRP, Essere cor- 
putOy dicesi di ?ìdo, che abbia for- 
za e vigore. CIAPÈ DE CÒRP, Pren- 
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dere torta* 

• COSÉSf V. Dp. Crogiolwniy scaV* 
darsi mollo al fuoco. 

CÒSPyS. m. Zoccolo^ calzare noto. 

CÒTTA, FÉ L'È CÒTTA, Fare 
aUeriampiaUarell»^ giuoco fimcial- 
lesco. 

CRAI, 8. m. Scrocchio^ ostira 

sconvenevole. 

CRAJESTA, s. m. Scrocchione, 

CRÈCH, s. m. Cricche Cricche. 
DÉR UN CRECCH, Scricchiolare. 

CRÈCH DESTCiOPP , Draghetto. 

CRÈCA, s f. Verzigolay Verzi- 
cola. T. di giuoco. 

CREMS, s. m. Crcìnisi^ Cher- 
misi. 

CREN, s. m. Cren 5 Crenno^ ra- 
dice per fiir salsa* 

CRBNA, 8. f. Setola^ peli noti. 
Ce«fa, arnese a modo di gran pa- 
niere. 

CRBNA DA PULSBN, Ceelino. 
CRBNN D NA VID, Pani della 
vite» 

CRESMÒTT, s. m. Cresimalo. 
CRRST , FÉ CRÉST, Far cAKcc, 

Scattare a vuoto. 
CRICÀMENT» 8. m. Sericdkio^ 

lata^ romore nolo. 

CRICHÈ, V. n. Scricchiolare. 

CROt, s. m. Cercine.) avvolto di 
panno da porsi in lesta per salvarla 
dal peso soprapposlo. 

CRUCaNT, s. m. Mandorlato^ 
sorta di dolce. 

CRUCLÉ, V. n Brontolare , Scro- 
sciaresì dicedei bollire che fa l'ac- 
qua smodatamente. Rigoglio chia- 
masi il sussurro che fa la pentola, 
qaando bolle forte. 
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GRUSÈE, 8. m. Croeicckio^ Qua- 
driviù, 
GRU V ATA, 8. f. Cra/tnMa. 
CUCAI, 8. m. Mazzo&^io, 

CUCHÈ, V. H. Acciuffare. 

CUCHÉS SO UN QUliLL, 
carsi su una cosa. 

CUCHIN, s. in. Cocco, Cecino^ 
Carino. 

CUCI ARON, s. m. Romajuolo, 
Cucchiaione. 

cucili , add. Testereccio , Testar- 
do. 

CUCON , s. m. Cocchiume y ar- 
nege per turare le botti. Cucco ^ 
Cocco ^ ▼oci fanciullesche per espri- 
mere l'uovo. 

CUD6HIN, 8. ni. Cotichino. 

CUDLEN, 8. m. ZoUctUt, 

GUDRON, 8. IO. Codione^ Co- 
drione, 

CUL, A CUL INDRÉ, modo av- 
verbiiile, Rinculoni. 

CULADUR, s. m. Colatojo. 

CULANA, s. f. Collana, Monile. 
CULANA D MARON, D FiGH etc 
Resta di tnaroni, di fichi. 

CULAHEN, s. DI. Goletta, stri- 
scia di cartone o di cuojo, su cui 
si atlaccaDO i Collarini., che porta- 
no i preti intorno al collo. Chiama- 
si poi Facciuola quel pezzetto o due 
di tela che pendono dalia goletta^ 
cui sono attaccali. 

CULATA, s. f. Natica, Chiappa. 
Culalta è termine delle arti e dicesi 
CuiattaàiA cannone, dell'archibuso 
eie. Chiamasi anche CWof te la parte 
dei calzoni che corrisponde «Ile na- 
tiche. 

CDLAZAZZ, 8. m. Culo badiale. 
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GULAZBN D VBN, Cuìaccino, 
CenUUino, 

CULÉ, 8. f. Culata, Culattata. 
DÉR UNA MAN D CULÈ, Fare 
un fodero di culate. 
GULGADURA, s. t. Propaggina^ 

zrone. 

CULGHÈ, V. a. Propagginare^ 

Profanare. 

CULONA, s. f. Colonna. Sue parli; 
Base, Fusto e Capitello. . 

CUMO, s m. Cassettone. 

COMPATÌ, FÉS CUxMPATI DA 
TÒTT, Far^t scorgere ^ Far si sifer- 
gognare, 

CUMPERT , FÉ GUMPBRT» Far 
comparita o comparl^Miisa, dicesi 
del riuscire le cose pih dell* aspet- 
tazione. 

CUHPLÒTT, 8. m. Cerchio, Croe- 
cMo^ radunanza d'uomini discor- 
renti insieme. Combricola, radu- 
nanza per cattivo fìne. 

CUMUDEN DA LÈTI, Buffetti. 

CUMUDEN,s.m. Don Àgio, Ser 
Agio, uomo che vuole tutti i suoi 
comodi per agire. 

CUNCHETTA, s. f. Truogoleito. 

CUNLÉ , V. a. Cullare , Ninnare. 

CONSERVA, s. f. Consenta, luo- 
go dove si conservano le cose . Ghiac- 
ciaia, dove si conserva il ghiaccio. 
Si dice auche Consers^ao Confezio- 
ne ai frutti, 0 altre cose coofetlate 
nello zucchero. 

GUMTINTEN, s. m. Vantaggio , 
Ripicco^ Giunta^ soprappiùche si 
dà ai compratori* 

GUNTNIS, v.np. Gof^emorif» re- 
golarsi. Contenerei^ vale frenarsi , 
moderarsi. 
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CUNVBftSAyS. f. Compluvio^ Gor- 
fia, parte del letto, dove coofluisco- 
DO le acque di due pioventi. 

CUNZÉ, V. a. Coneiare, dioesi del- 
le pelli. P$Uinareó.e\\a canapa. Smu- 
trarey del polli o simili. 

CUPLBN, 8. m. Lantema^Ujpar* 
le superiore delle cupole. 

CUH A DELLA, 8. C. Coratella, 

CUKBÈILL, 8. m. Corbello, spe- 
cie di cesta. 

CURDAHEN,s. m. Funajuolo, 
CordajuoloA suoi principali slrum. 
sono: Masuola, ordigno a più gi- 
relle. Topino. 0 Triangolo o Fuso^ 
o Zoccolo^ legno tornito in figura 
di cono tronco, solcato da tante sca- 
nalature, quanti cordoni deve avere 
la corda. Jrbaggio poi cbìacnasi qua 1 
panno o altro , obe il fumiittolo tie- 
ne in mano, percltè il 61o non si 
aggrovigli , e la mano Istessa non 
resti oflbsa. 

CURDELLA, s: f. FttweHa. Cor- 
Mìa è vooe d'uso. 

CURDON, s. m. Corànn»» corda 
assai meo grossa dell' usuale. Cor- 
ntt^/Zo^ quelle con cui si cinge il ca- 
mice. Stringa, livido di percossa. 

CURnON DEGATT, Tornire. 

CURDUNÉ, s. f. Cordonata, pia- 
00 inclinato a uso di scala assai noto. 

CU RÈ V. a. Curare, aver cura, 

CURÈ^ J'USE, Ablfruttiare gli 
uccelli. 

CURÉ, V. CUR4DRLLA. 

CURENA, s. f. Scirocco^ vento trn 
levante e mezzodì . Corina o Coro, 
tra ponente e nfiezzod'i. Àustro, quel- 
lo che sodìa da mezzodì. 

CDRfiZA*. n.t Coreggia. FICHfiR 
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E DI IN TLA CURBZ A, Ficcare il 

«Alotfo, Aver fleto ii dUoio. 

GDRIANDBL, 8. m. Coriandjlo. 

GURNÉCI, s. m. Baecelfo. 

CUitONA^s.f. Corona» ornamen- 
to nolo dei re. Merli chiamansi I 
becchetti. Cruna dicesi al foro deU 
l'ago. 

CURPÉTT, 8. m. Cof^efro, pio* 

colo giubbone. 

GURSÈJA, s. f. Conia, spazio vo- 
to io mezzo alle stalle, teatri etc. 

CURSÈT, s. m. Farsetto. CUR- 
SÈTT DA NÓTT, Casacchino. 

CURTÈL, s. m. Coltello. Costola 
è la parte opposta al taglio. CUR- 
TÈLL DA LA SÒSTA , Coltello a 
molla. 

IN CURTBLL, modo avverbiale, 
per eoUeUOg dicesi dei mattoni. 

CURTLfi, s. f. ÀeeolteUato^mnrQ 
noto. SnprammatiomUo. 

CURZ, add. Corrucciato. 

GURZfiS, V. np. Corruedarii. 

GURZÓ» 6. m. Cùreggfuolo. 

GDSDURA , s. f. Coiluta. SPIA- 
NÉR EL CUSDUR, Roggualiore le 
costure., vale battere. 

CUSÉJA,s. r. Cuocitura^ e si di- 
ce: %<ti0^t di facile o diffleUe cito* 
eitura. 

CUSSÈTT , s. m. Cosciotto , Co- 
scelto: così: Coscetto di Castrone. 
CUSSÈTT DNANZ, Spalletta. 

CUSSINÈTT DAGL'AGÒCl,l^uz- 
5;o, Torsello, 

CUSSLRN, s. m. Mingherlino. 

CUV'ADUR, s. nd. Co^^acenere ^ 
detto di chi non sà partirsi dal fuoco. 

CUVÉ, V. a. Covare, lo stare de- 
gli Qceelli snile nova. IHoesi anche 
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' Cow il fuoco 0 ta cenere. PoUri- oooalio ooiopor larselo addosso nlen- 

re, giacere in lelto ozioso. E TBMP le facendo per torlo. 
B COVA, Il tempo fa eulaja. Si di- CUVÈ, s. f. Cowita, NiOaia. 
ce snelle Ckxwe il male, cioè tenerlo CUVLBN, V. CUSSLEN. 

D 

DAD, DADA, s. in. e f. TATO, Dessert, Trionfalo Trionfi da tth- 

TATA, voci fanciullesche. t^ola. 

DAI, DAI, Dàlli, Dàlli, voce di Df, s. m. Dito, DI GRÒSS, Poi- 
chi leva romore coDtro alcuno. lice. Indice quello che è vicino al 

DAMZÉL, s. m. Tramezzo y ciò Pollice. iWt'dio, quello di mezzo. ^- 

che è posto di mezzo per dividere nw/arc (jtiellocheè vicino al piccolo, 

e scompari ire. Mignolo il più piccolo. Chiamansi 

DANN, s. ni. Danno, Pregiadi- poi Falangi le ire ossa che coni- 

jsto. ¥t DANN , Trapelare, Ge^ pongono le dita delle mani e dei 

mer», dicesi di vasi fessi. piedi. Giunture i nodi. PÈDI CIÒCH 

• DANÉS , T. op. Impazieniarei^ GUN EL DIDA , Fare le cocche, a- 
ArrovtUarei, diiUare il medio col pollice in gui- 

DAY d£ 9 FÉ DA VDÈ , Dare a di^ sa , che sgusciando V uno dell* altro 

vedere. faccia scoppio. HAGNfiS EL DIDA, 

DÉDA, s. f. Dola. QUESTA Vk Mordersi le dita. 
D NOVA DÉDA, Queeta è col ma- DIDÉL DA CUSI, tf. m. Ditale^ 

nieo» quando è a cupolino. Jiie/A>,qQan- 

DENT,s m.Defife.BUSDIDENT do è aperto. 
AWeoli , dove stanno incaf^sati i DIGNEVUL, add. CJorlete, .iifo- 

denti. D£NX D NAMZ, Denti imi- bile. 

• «Vi 0 incisori. DINTON , s. m. SannulOt-che iia 

DENTCANEN, Denti canini, lunghi e grossi i denti. 
DEm MASSLÉ , Denti mascellari. 0 DIO, s. m. Dio. STÈ DA DIO, 

molari^DENT DXLV OCA ^ De mi oc- Nuotare nel lardo, 
chinli. DENT BUS, Dente intar- DISUM , s. tn. Cuccio, Cucciolo^ 

lato. DENT MEUZ , Dente carialo, uomo semplice. 
AKUDÉll I DENT, Dirugginare D\6\JJ^l, M. Scemo , Balordo, 
i denti. SCUSSÉR 1 DENT, Croi- DITUM, s. ni. Dittamo^ pianta 

lare i denti, SGUIGNÉR 1 DENT , odorosa. 

Digrignare i denti. SPADIR l DLAGNÈ , v. a. Jmriftoftrc , op. 

DENT, AUeme i denti. TÉS DI Indebolirà. 

DENT., Camnaccio. DLATT, s. m. Frana. 

BERTÉR, add. Manritto, DEE- DLATÉ, v. n. Franare, Dilamare. 

TÉR E MA^ZEti, Ambidestro. DLIGNÈ, v. a. Indebolire^ np. 

DfiSÉRR, s. m. Dal francese. Indebolirei. Y. DLAGNÉ. . 
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UL(ÌNGH^ avv. SuMto^ Wfiiato. giósofginin inodi affettai» 
TIRfi D LONG, andar éifUaio. DSO VER , s. m. Seiop$rio: 
DÓLT, add. DilkaH^^ Sauibih, / HSPBRTÉ , a. t DUperasiioM. 
WhmA9S,UÀUofipio,Nareo- DSTAGNÉS, op Perdere io 

iico^ Sonnifero. etagno. 

DOTA , s. f. DaU, SÒRADOTA, DSTASÉ, v. n. Dislasare. 
Sopraddote. DSTRÙTT, add. Strutto, Spa^ 

DRITON, s. m. Volpe vecchia, ruto^ Smunto. 

mÓLL, aàd. Grullo, Mogio. DSCLÉ add. Dis$olaio ^ senza 

DSAGHÉ, V. ;i. Dissaccare. suola. 

DSALGHÉ, V. a. Disselciare ^ le- DSUVRÉ, v. attivo, Scioperare; 

var le selci. Smattonare^ levar i Dp. Scioperarsi. 

maltODi*. DSUVSTI, v. a. Svestire^ np. 

DSAMAN, ndd. Disadatto. Svestirsi, Spogliarsi. 
SIT DSAMAN, Luogo fuor di DUBLETT , s. m. DoòWe«o, tela 

mano, nota. 
DSAN6UÉ, V. a. JHssanguare. DUNDLÉ, v. a. Dmidokan, Dp. 

DSDÈTTA, a. f. Diidetta^ dia* DondoìareL 

grazia , o rifiato di oootiouare la DUNDLON, A DUNDLON, aw. 

aooielà di uo negozio. AVfi LA Pentoloni, 

DSDÉTTA, ÀiW disdetta^ non a- DTJNENy è. Ùonm^fuoto, Don^ 

verfortona. nino, che volentieri pratica colle' 

DÉ LA DSDÉTTA , Diedire U donne. Sennino^ dicesi di foociollo 

fitto , \\ podere. assennato. 
DSDÒSS,a DSDOSS,A W#do«io. DUPION, s. m. Doppj di seta^ 

DSÈCCH, add. Diseccato. dicoosi i bozzoli formati da due ba« 

DSERTt;, V. a. e n. Disertare, chi. 

abbandonare la milizia, Of^ure di- DUR, add. Duro. ARSTÉ DUR, 

struggere, ruinare. Rimanere indurito, rimaner morio. 

DSÈSl, s. in. Disagio. LASSÉR ON DUR, Freddarlo, uc- 

DSÈVD, add. insipido. Scipito, oiderloairislaole. ANDÉ VÈJADUR 

DSFÈS, np. Sciogliersi g LiquC" Andar intirizzito. Impettito. STÉ 

farsi. DUR, Star sodo , Star saldo. TGNI 

DSFÉS D'ON, Disfarsi di uno. DUR, Tenere il fermo. TGNIR E 

DSlNFlES, V. np. Disenfiarsi. DUR, Durare^ Continuare» 
DSNARBIA, s. f. Smanceria. DURUI, v, n. Donnire. DURHI 

DSNÉ f add. Smaneeroee , 5mor- DL A GROSSA , Donnire nella groe* 

fioeo. ea. Dormir eodo, 
DSNÉS, V. np. Far gmaneerie. DCRMIDA, s. t DormOa, 
DSNOH, 8. m.plar. Moine, Vez- DURMION, s. m. Dormiglione, 

xi^ carezze eccessive. Ltsio, Le- DUSfiTT, s. ni. Zaf[b, 
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DUtORA, 8. m. HofftirMM, 
jwtofM, doooa che A la aaputa* 
DVANADUR, s. m. GuÌn4oh. 

Crociera si chiamano i bastoni a 
foggia di croce, che sosteugODO le 
Coitole o Staggiscile sono quei le- 
gni verticali T che sono rclti dalla 
crociera., e intorno a cui si adatta 
la matassa. Fuso , la bacchetta in 
cui s'infilano le crociere. Toppo, il 
legno in cui è piantalo il fuso. Ar- 
colaio poi chiamasi quel guindolo 
che è composto di costole che si 
allargano e ripiegano. Stritciatojo 

1 

fiBI » 8. m. ÀUevtraUfh^ Trm^ 
gaio. 

ÈGHBR, add. Agro. DVIJHTfiR 
VGl^Ehj inagrire 

RLA, 8, f. Àkt. ÉLA D FIGHETf 
Lobo, 0 ala di fogalo, ÈIA D PÉSS^ 

Pinne, Alette. 

ÈLMA, H'ASÈ Piò L'ELMA» 
lùsere alle macine, 

£LT A , s. r. &ia, ÀUura ^ Pro» 
minenza. 

ELUM, s. m. Elmo. Sì chiamano 
poi Orecchioni le striscia di cuojo, 
ricoperte per lo piti di scaglie, e che 
si annodano sotto il mento. 

fiLZS, s. m. Rialzo., pezzo di 
cuojo, che pensi fra la forma e il 
tpmajo, per dar alle scarpe la giu- 
sta misara. 

BNDSf 8. m. Gnarétmidio^ in- 
dice o indice f l'uovo che sì lascia 
per segDO nel nido delle galliae. 

ENHAf 8. f. €oUriee^ iiialeras«o 



I BVA 

quel cencio pel quale le donne fan- 
no passare il filo quando dipanano* 

DVANÉf V. a. Dipanare. 

DZÈ P P» 8. m. iHwutaxione^ Gua- 
sto^ Ruina, 

DZIPÈ, V. a. Disertare^ Conciar 
male; np. Disertarsi., Sciuparsi. 

DZIPÉS UN BRAZZ, Sciuparsi 
un braccio. 

DZERVLÈ, V. a. Dicervellare, 
np. Dicervellarsi. 

DZUCUNÈ, V. a. Scozzonare^ 
Dirozzare. 

DZUCUNÌS , V. np. Dirozzarsi. 



ripieno di piume. 

Era, 8. f. Àja^ luogo dove si 
trebbiano le biade. 

ERBARÓ, 8. m. Erbajuoh» 

ERBER, 8. m. Erbajo. 

ESCA DA PÓLL, s. f. Becchimi. - 

ESÓS, add. Taecagno^ avaro. 
soso vale odioso. 

ESPRfeSS, s. m. Pedone. PER 
ESPRÈSS, Per uomo a posta. 

ÈSULA , s. f. Àsola ^ l'orlo del- 
rocchifllo. 

ÉSUSITÉ, s. f. Grettezza^ Sor- 
didezza. 

ÈTT, UN VÈL UN ÈTT, Non 
vale un ette. 

ETISÈJA, s. f. Tisichezza. AN- 
DRE IN STISEIA, Dar nel tisico. 

ÈVA, 8. t J^, Chiamasi Fluo.^ 
0 PeetAkme il maschio, che è sen- 
za aculeo e non fa mele. QUÉI DE- 
GLI £V, Àltfeare. ARMÒR DEGLI 

ÉV, JICfWl9. 
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FACUINAGI, s. m. Porto, Por- FASÈLLA, s. f. Facella, 

rartira.SPÉSDEFACHINÀGI,5pe- FASÓ, 8. m. Fcn^e capponiche^ 

i$ 4M partalMra. i granelli dei polli. 

FACTOTUM, 8. m. PHmaao, FASSÓLLA,5.r.Fafe<iio/a,dlm. 

Faccendone, di fascia. 

FADAPIA, 8. r. Falhppia, FASTIDI » 8. m. Deiiqvtio^ 8ve*- 

FADI60N, s. m A^icaiore^ nimenlo. 

Faticatore* FASULBN, s. m. FagiwUtti, 

FADIGONA, 8. f. Affàtieatrice. fagiuoli verdi in baccelli. 

FAGÒTT, s. ni. Fof/oUOy Ifh- FASULON, 8. m. BaMioiie, sci- 

volto. Parlando poi d'uomo o don- muDito. 

na malfalla o mal vcslita si dice: Fa- FATÉZZ , add* Fatticcio , Tar- * 

gotto mal legato. Carpicelo^ carico chiato. 

di busse. FATIZZON , s. m. Fatticcione, 

FALL, s. m Fallo, Errore. FATURAUEJA, s. (.Fattoria^ 

Fallo h anche leriiiine del giuoco del- Ca.<!talderia. 

la palla. Faglio, del giuoco delle F AI U BEN, s.m. FaWorino, ra- 

carle, e indica nnancanza di un gizzo di bottega, 

seme fra le carie che si hanno in FAVÉU, s. m. Fat'u/e , campo 

mano. j|la/«/a/;a, chiamasi ogni er- dove furono seminale fave, 

rore di lessilura nella tela. Chia- FAYETTA, s. f. Fa^er^a, vi van- 

rsUfi, Baiare <piel mancaiDeDto , da di fave macinate, 

che si osserva nei panni, quando FAZILON, s. oi. Ser agevole » 

non sono tessuti nniforoii. Ser accomoda» 

FALÈ , V. n. Fogliare, T. di giuo- FAZULTÉ , s.' m. Pexzuolata , 

co delle carte, tanta roba, quanta può capire in un 

FALZON, 8.ID. ColteUaecio. Fa^ ftzzoletto. 

eione è voce dell' uso* FAZZÓNA , s. f. Vico da Paeqaa 

FALZTEN A , s. f. Fatciuola. d* uovo, 

FAMiMCiON, 8. 0. Fapum, FÉBIA, s. f. Fibbia. SPUNTON, 

Volpone, Ardiglione, Staffa poi chiamasi la 

FANELLA, s. (. Flanella, tea- traversa in cui ò infilzalo l'ardi<- 

suto di lana noto. glione. 

FANFALUGA, s. f. Fandonia. FECANÉS, s. m. Fiutafalti. 

FARABUTÈ, v. a. Gabbare^ Atf- FEDELEN, 8. m. Cappellini, ^'er^ 

bindolare. micellini. 

FARABUTON, s. m. Truffatore. FÈGNA, s. f. Bica, Barca, pa- 

FARINAZZ, s. m. Maciìiatura, gliajo. 

biade macioatc ad uso di bestie. FÈLDA,s. f. Foia, Strega, Falda 
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chiamasi la parte della giubba che FÈUSÀ, s. f. Rosolia^ malaltia 

scende dalla cintura al ginocchio* nota. 

FÈLDA D LANA, Faldella. FEHSON , s. m. Frusone, uo- 

FELSà^ s. f. Felce pianta erba- cello noto, 

cea. FERTÉ, s. f. Frittata. Chiamasi 

FÈtZAf 8. f. Fàke, poi Frittaiain zoccoli queWtk io cai 

FBN, B. m. Fieno y erba secca, sono mescolati pezzetti di carne sec- 
hilo maggese chiamasi il primo ca o prosciutto, 
fieoo, Gwtime il secondo. FBRTBLL4, s. f. Friieila<i vi- 

FfiNGA, 8. f. Colonna^ sparti- vaoda nota. Si dice anche FritéUa 

menti di un foglie. la macchia sui panni. 

PENTA, s. f. In/inia, Finla^ fio- FBRTRN , s. m. Ferruxzo^ Fer^ 

zione. Oi^lliera^ i capelli posticci, retto piccolo ferro, 

che portano le donne sulla froole, FERTURA, s. f. Frittura^ pesce 

0 alle tempia. Finta, quella parte minuto da friggere, 

dei vestimento che fo finimento aiie FERVUREN, s. m. Sermoneino, 

lasche. FÈSSA, s. f. Sparato , l'aper- 

FEKDURA,s. f. Raffreddore, CIA- tura delle vesti, camicie etc. 

PÉ LA FERDURA , Infreddare. FÈTLA, s. f. Fetta. FÈTLA 

Freddura vale gran freddo. D PÉRA, D MÈLA, Spicchio di pe- 

FERDÙS, add. Freddoloso. ra, mela etc. FÈTLA D TERRA, 

F^ÈRLA, s. f. Gruccia^ Slampel- Puntata^ quanta se ne taglia in una 

la. Dicesi poi Schiaccia quello stru- volta colia vanga, 

mento che serve di gamba a colo- FETULA, s. f. Stafetta, ferro 

re obe l'hanno meno. che regge il saliscendo. 

FBRLBN, 8. m. Puglia^ Getto^ FÉVA, s. f. Fawt, FÈVA BER- 

ne. SANA, Fwa Ortolana. 

FERLOTTAf s. f. Verla^ Averla, FÉVBR, s. f. Fe6»re. FfiVBRDA 

uccello noto. GAYALL^ FMrone^ F^bracda. 

FERMA, s. f. Mm» luogo dove UN FILADEN D FfirSR, Un Tan- 

termina la corsa al pallio. ffno, iiii Reeticciuolo di fiè^e. 

FERMÀDENA, s. f. Sommata, FIACCH D BASTUNÉ, Caraccio. 

FERMEZZA, 8. f. Fermaglio^ PLACA, s. f. Fiacchezza, Cà- 

Fermezza, ornamento o giojello, scaggine^c'ioh debolezza , staochez- 

con cui si appunta lo sparato di- za. Flemma , lentezza. Tentennone^ 

naozi della camicia. uomo melenso. 

FERR, s. m. Ferro. FFRR DA FIAMÉ, s. f. Baldoria, Fiam- 

CALZETTA, Agucchia. FERR DLA ma. DÒF D' ESSES DÉ UNA FIA- 

FRÉDA, Bastone. FERR DA SÈRT, MÉ, dopo una fiamma. 

Ferro da spianare. PUGNETTA VÌAPLA, s. {. Bolla acquajiiola, 

DE FERR^ Presa. enfiatura che viene altrui per scot- 
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talura. FÉ LA FIAPLA, Alzar ve- 
scica. 

FIASTER, FIASTRA, s. m. e f. 
Figliastro e Figliastra. 

FIBIÈ, V. a. Zomhaté^ battere. 

FIÉ, s. m. Tan/b, Feiore, PuZ' 
xo. FIÉ D BRUSfi, Puzzo éTanie^ 
do. 

P16H, 8. m. Fico. GULANA D 
FXQVL^ Rocchio ài fUshi. 

FIGURA. Yt BELLA FIGURA, 

Far compariscenza., o Beare op- 

pariscenfe, f;ir bolla vist.ì. 

FK BRUTTA FIGURA, Far ma- 

la vista. 

FIL, s. m. Filo. FIL BUCIÒS , 
Filo broccoso. FIL D'ACQUA, Zam- 
pillo. FIL DUASUU, Affilatura, il 
taglio dei rasoi, ed' altri ferri. Fi7o 
riccio 0 morto, dicasi la bava del» 
TaiBlatora. GAVÉR B FIL AI RA- 
SUR , naffUare i rasoi. MBTTS IN 
FIL, MeticTéi in arnese f migliorare 
di condiziooe. EHSR IN FIL, Eeee- 
re in fiore ^ cioè ia otlimo stato. 

FILA, 8. r. Fila» Riga. FILA D 
CAMER, Fuga di camere. FILA 
D'ELBER, Filare di alberi. FILA 
D MONI , Giogaja di monti. FILA 
DSCARàN, D BICHÈR, Filatessa 
di sedie , di bicchieri etc. dicesi an- 
che squadra. TRI 0 OUATKR Df- 
IN FILA, Tre o quattro giorni 
continui, di seguito. METTS IN 
FILA, Allinearsi. 

FILA DA Viì-.m, Filaccia, Fal- 
delle. FK DlìL FILA, Sfilacciare. 

FILADFN , s. m. Filolino. 

FILARÓ, s. ni. Corrente ^ Cor" 
retUino. 

FILÉDAfS. t RMuffb, QHdaia. 
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F I LON DLA SGHIN A , Spina dor- 

sale. 

FILON D BÒ, Filo. 

FILTÈ, V. a. Filettare. 

FINARÓ , 8. m. Culice, insetto 
simile alla zanzara. 

FIOBA, V. FBBIA. 

FIOCO H 9 s. m. Nappa ^ Fiocco. 
FIOGGH DLANA, Bioccolo. ÌJiè DB 
FIOCCH, Far manicheitOt atto d' io- 
gìuria. 

FIÒM, 9. m. Fiume. BOTTA D 

F1()M , Rosa, Corrosione, PASS D 

¥\0M, Guado. 

FIÓZZ, FIÓZZA , s. m. e f. Fi- 
glioccio e Figlioccia. 

FITON , s. m. Rocchio , pezzo di 
legno o di sasso che Uri al cilindri- 
co. Mimmi chiamano i FiorentÌDÌ 
quei pali di legoo che sono luogo le 
strade, chiamati aocbe Paracarri. 

FIUGHÉ, V. D. Fioccare^ dtcesi 
della Deve. 

FLÈLL, 8. m. FUeUoy Scilin- 
guagnolo. 

FNESTRA, 8. f. Fineetra. Sue 
partì: BANG A LENA, Davanzale o 
So^/ia. SPALEN N, Stipiti o Spallet- 
te. SGUSS, Sguancio, Strombatura. 
Diccsi poi imposta e nnche finestra 
tutto il legname, che serve a cbiu* 
dere una finestra. 

0 MAGNE STA MNESTRA, O 
BALTE STA FNfiSTRA, 0 bere o 
Affogare. 

FÒGH, s. m. Fuoco. ARMORDE 
FOGH , Rugghiare. 

AVER E FÓGH D SANT ANTO- 
NI ADÒSS, Aver Vargento vivo o 
ii, fistolo addosso. BSSR 0 STBR 
IN TB FÓGH , Essere o Stmre eaUa 
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fune, star aspellando ardenleraenle. 
PADELLA DA FÒGH, Braciere. ^ 
FÙJA, s. f. Foglia, Fronda. VÙ- 
JA AUMÈSSA , Foglia rigerinO' 
gliata. FÒJA RDGliÈDA, F9gUa 

FÉ 'DLA FÒIA, Ftar la (rosta, 
MAGNÈ LA FÒJA, Intendere il 
gergo fVrveders\ di una cosa.TBR- 
MÈ GDM FA UNA FÒJA , Tremare 
€ome una verga, o a foglia a fo" 
glia.^ 

FuLGA, $. f. Fotoj» 9 accello ae- 

ijuatico. 

FÓLP , 8. m. Polptì , Polipo , mol- 
lusco nolo. 

FÒND D BUJÉGA, Fondacci di 
bottega. 

FÒND D fìÒTT , Feccia, o Fon- 
dacci <ì\ vino. Chianiisi \w\ Fondi- 
gliuolo , Posatura, Sedimento la 
deposiziotic di un liquido. 

l ÒNZ , s. m. Fungo. FÙNZ PER- 
DARÒ, Funghi nralajuoli. FÒNZ 
QUBRZULEN, Funghi pordni, HA- 
NBN, Ditola. ÓV.OvoU. SPUN- 
ZÓL,5jNi^ifii. 

FÒNZ CkTTìY .Fungo malefieo, 

SIT DA FÒm , Fungaja. 

FÒNZ DLA LÒH, DLAfCANDB- 
LA, Fungo, 

FÓRENJ, s. m. Forno, PARA- 
PETT DE FO^E^'Àlfareldel for- 
no, STÒVA, Caldano. SRADUR, 
Chituino. SFURGON , Spazzati^ 
o Spazzaforno. PELA, Pala, 

FÒREN D^PAN, Infornata di 
pane, 

FÒRBS, V. TUSUR. 

FÓRCA , s. m. Forca. Chianriansi 
Rebbi 0 Denti i brandii della for- 
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ca. Capestro poi ed aacbc Forca 
dice>i di fanciullo n,»uivo. 
FORMA, s. f. Forma di cacio, 
FORMA D'UN LIBER, Sesto. 
FORT , add. Àcido, Brusco., A- 
cerbo, VBN FORT, Vino addo. 
DVINT£ FORT» Inacetire, Infor- 
tire. 

FÒSS, 8. m. Fouo , Faeea. FfiR 
I FÒSS, Rimondare i foeei^ ca- 
varne la terra. STER A GATALL 
DB FÒSS, Tenere U piede in due 

itaffe. 

FÓTTA , s. f. Cruccio , Rodi- 
mento, inquietudine d'animo. Tic- 
chio. Capriccio. Rovello Collera, 
stizza. AVfì LA FÓTTA, Averla 
mattana o le lune a roi'cscio. SAL- 
TÉ LA FOTTA, Saltare il ticchio. 
Entrare in collera. Saltar la mo" 
sca. 

FOTTA, s. f. Frottola, Favola, 
Fandonia ed anche Errore, Fallo, 

FÉR UNA FOTTA, Fare un pas- 
eerottOy un Sacco. 

FOTTBR, V. a. Giuntare. 

HANDÈR A FÉ FOTTfiR, Dar la 
mala pasqua. 

UI SRX da FOTTBR, Ci eard da 
ugnere. 

FÒTTER DBÒTT, V. FRACCH. 
POTTER PZNEN, 8. m. Catza^ 

fello. Pigmeo. 

FRACCH nRASTUNÉ,IIWMCtO, 
Carniccio di bastonate di legnate. 

FRAiÓ» 8. m. Tabarro, Ferra- 

juolo. 

FRAJULEN DA PRÈT, Ferrajo- 

lino. 

FRAMENT, s. m. plur. Ferra- 
menti., tutti i ferri oecessarj per un 
lavoro. 
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FRANGHYÈLL, s. m. Fringwito, FRUNTEN , s. ro. Frontino, pie- 

FI^APA^ 8. m. Balza, guarnizio- cola parruoa. 

ne nota. FRUSTON, s. Bandagio^ Selo- 

FRftDAfS. tFmimta^ Inferria» jmtom^ uomo ozioso. ANDÉE IN 

fa. Dicoosi Ferriate a ^oMt'aqoel- FRUSTON, Àniare a tonto 9 

io che sportello ia fuori) e Ferrfo- 4wre anemie, 

te inffifuocdiUae qaelle che sporte- FRUTT, s* m. Frutto^ il parto 

00 in fuori dal mezzo io giù. Ba- degli alberi. FRUTT GUN E MA- 

stoni i ferri della inferriate. GON, Frutto mezzo. FRUTT !Nf- 

FREGHÉ, V. a. Gtutifartf, iogan- mt, Frutto annebbiato. FRUTT 

nare AVARE, Frutto abbozzato. ATA- 

FRÉGNA, s r. Cianciafrueeola, CHÈ, 0 ALLIGHÈR 1 FRUII, Al- 

bagatella. Baja^ favola. legare^ Attechire, 

FREZER,v.n. Friggere, cuocere FRUTARÓ , FUUTARÓLA,s. m. 



in padella con olio eie. Frigolare è 
il rumore che fa la cosa che si frig- 
ge. Grillare^ cominciare a bollire. 
Cigolare, diccsi di un lizzo verde 
elle abbraccia e soffia. 

FRIDA, s. f. FenVa, taglio. Pitta^ 
dolore che assale di trailo io trailo, 
e assai puogeote. 



e f. Fruttajuolo . Frultajuola. 

FUGARÒLA, FÉ FUGAROLA, 
Marinare la Scuola , Far forca o 
le Fiche alla scuola. 

FUGÒS,add. Collerico. 

FUJAZZA,e. f. Foglietta^ T,dei 
manifatturieri dei labaechi. 

FUJBTTA, 8. f. FogUeUaj QuoT" 



s. m. Frieateea^ mani- tueeio , la quarta parte del boceale* 



cfaereito di cose minuzzate e cotte 
in umido. 

FRÓDA, 8. f. Fodera. 

FRÒLL, s. m. Trotola^ giuoco 
nolo. Ticchio^ Ghk'ihùao^ Grillo^ 
capriccio. 

FROiMBLA, s. f. Fionda, Fromba. 

FKÒST, add. Logoro, Usato. 

FRUDÉ, V. a. Foderare. 

FUIjDETTA da CUSSEN, Fede- 
ra, Veder ella 

FRUGON, s. m. Carrettone. 



FULfiTT, s. ro. Foletto^ spirita 
immaginario. Tvrhine^ groppo di 
venti. NaMeeo^ fanciullo che non 
istà mal fermo. 

FUMARÓ , s. m Fomoftto/o » 
carbone 0 legno che fumi. jVtivu- 
laglia, quantità di picccole nubi. 
Fumacchi, vapori che si alzano da 
certi luoghi. 

FUNDSf:LL,s. m. Iiozzolo.¥m- 
DSÈLL NED, Bozzolo sfarfallato. 
NASSRR I Vlj^DSÈ, Sfarfallare. 



FRULh:, V. a. Frollare, far di- STACHÉR l FUNDSÈ , Sho-znlarf. 



venir frollo, e dicesi delle carni. 

FRULÉ, V. a. Frullare, movere 
in giro, così: frullare la cioccolata. 
Frullare significa anche girare, an-* 
dare alterno. 

6 



FUNZÈRA , s. r. Fungaja» luogo 
ferace di funghi. 

FURADEN, s. m. Foreltino. 

FURBSÉTTA, s. f. Forfecchia 
animalucoio noto. 
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FUBGALÉ, 8. f. Fanaia^ lanla FURNITDftà, s. f. Appalto, 

materia, quanta leva ad m tratto FURON, s. no. Puntura, 

la forca. Colpo di forca ^ percossa FURTUR, s. m. Fortore 9 acidi 

data con forca. dello stomaco cbo vengono alla 

FURCALENA,s. f. ForeA«mi, bocca, 

strum. con ferro adunco per istao-* FURZÈLLA, s. f. Forcella^ fer^ 

care checchessia, rello pei capelli. 

FURCHÈL, s. m. Bidente, se ha FUUZENA,s.f.ForcAeria»strum. 

due rebbi; Tridente, se ne ha Ire. da tavola. 

FURION, s. m. Awent€Uo^ Spar- FUS, s. ni. Fmo. Cocca è il capo 

iterato. da ambi i lati, onde il filo noa is- 

FURMAI , s. m. Cacio , Formag- gusci. Chiamasi poi Fusajuoto quello 

« 

gio. FURMAl BUSANOS, Forma- slrum. di piombo 0 di terra cotta, 
gio bucherato. VV}i\M\\ F^èS^ For- bucalo in mezzo, che si mette al 
maggio serrato^ senz'occhi. FUU- fuso onde giri meglio. Fu«a;o,que- 
MAI TUMEN, Formaggio squac- gli che fa 0 vende fusa. 
querato o tornino. TRI QUATRBN FUSAJA, s. f. Berlingozzi, Ba- 
li FURMAl SECCH , Caxzotello , itoneelli, dolci noti. 
Serieeiolo, dioesi per ingiuria a uo- FUSENA , s. f. Fucina, 
mo piccolo. FUTAZZA, a. f. Carotacoia, DÌ 

FURMÈLL D iCALGARBlA,Paii« DB^VUTAIZÌ, Lanciar eampaniU^ 

di tMtllonea. SbaUar dande, 

FURHIGHLÉR,8.m. Formicelo, FUTDUR, V. FRAOCH. 

moltitudine di formiche o d'altri FUTÈ, v. a. Fori, Operare, ed 

insetti. anche Giuntare, 

FUaMINTON,s.m. (Trono Ivrea, FUTEN, s. m. Naccherino, di- 

Formenfone. Chiamasi Canna 0 Fif- cesi per vezzo di faDOiuUOf 0 di 

sto il suo gambo. Panocchta la spi- grazioso animaluccio. 

ga. Chioma i peli che escono dalla FUTON,s. m. Rabbiaccia, BiZ" 

paDOccbia. CartocciOy ie foglie dove za. 

è rinchiusa. FUZON, s. m. Blatta, animale 

FURNITOR9 s. m. Appaltatore, nericcio > comune pelle ciise. 

• 

CiABAN, s. m. Gabbano, Vastra- GABANEN, V. CASACHIN. 

HO. GAF, add. Caffo, Dispari, ZU- 

GABANA, s. r. Mio, Caeaeea^ GHÈR A PÉRA E 6AF, Oiuoeare 

Sifone f Giuèba^ vestimento coi a pari e colpe* 

#Mrti lunghi. GAGLtÒTT, s. m. Gaglioffo^ 

GABANBLLA, ÀVfi DLA GARA- Mariut>h, UASSA D GAGUÒTT, 

NELLA, Far baeeanoUa, Mano di furfanti. 
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GA6UUTAZZ, OAGLIUTON, s. GAMB1RÓ,8. m. Uota^Gambaii. 

m* Gaglh/^, SicbiamaDO poi «fo^ quelle Birìaele 

6AJÉTT, 8. m. Castellina^ muc- dt oaojo che passano sotto i piedi 

chìo di noccioli. ZUGHÉR A GA* e reggono le uosa. 

JÈTT , Giuocare alle castelline. GAMBON , s. m. Gambo, 

GALENA, s. f. Gallina. CiALEUk GANASSA, s. f. Ganascia, àia- 



GHERSÈDA, Gallina brizzolata. 
GALENA CON LA LÙPLA , Gal- 
lina cappelluta. Gracidare, chia- 



scella, MAGNÉ A DO GANAib, 
macinare a due palmenti. 
GAPUNÉRA, METTlìR IN GAPU- 



masi il gridar della gollina prima NÉRA , J)f«//e.r6 a//e 6u/o<e, io pri- 
Ai (dv Inovo^Schiamazzare^ quàn- gione. 



do lo ha fatto. 

GALENA D'ENGIA, Gallina di 
Faraone o di Guinea. 

GALBTTf 8* m. Gaietto^ speoio 



GARANZEJA, s. f. Guarantigia^ 
Malleveria. 
GARAVÈLL« s. m. Racimolo. 
GARAVLfi, V. a. Racimolare, 



4jB madrevite eoa .due aUHié^ ohe eo^ere i lUcemolU edaoebe gan- 
servono per {iprire o stringere la dagoare o oavar costrutto di qual- 
vite, che cosa. 

GALfON, ^. ni. MiUm^ oap* GARAVLENA^ f. 8eaedap9t^ 
pose mal eastrato. tieri^ stmm. da suonare applioan* 

GALNAZZA , s* f. B#cmda , caodolo fra le labbra e peroooleo- 
uccello palustre. do la Linguetta. 

GALON, s. m. Golione, sorU di GARAVU)N<, s. m. Garantolo^ 
guarnizione d' oro o d' argento, percossa colpogno, CaMbnmé^ 
FiancQyQiMm»^ il grosso deli' an- setto noto. 

ca. GAHDELLA, s. f. Graticola. Di- 

consi bastoiweUi 1. ferri che la com- 
pongono. 
GAREI, s. m. Gariglio. 
GARÈTT, s. m. Garetta. STAR 
COCCOLONI, mettersi a sedere sui 
garelli. 

GARETTA, s. f. Garetta , casotto 



GALUPfiN^s. in. (rAtoi/OM,X«<>- 
cardo. 

GAMBA, s. f. G'imba.Ghmk D 
LEGN, schiaccia. PihZtS IN S'EL 
GAMB DI DRÈ, Impennarsi. 

GAMBA D'ERBA, D GRAN, D 
PTON, Gambo d' erba, di grano eie. 

GAMBARBLLA, FÉ LA GAMBA- da sentinella. 
RBLLAf Uan il gmbetto, jPora .^ARGAM, s. m*€argame. . 
tifia eatHilletfa, GARGANÈLL, s. m, Gorgoztt^, 

GAMBÉ» D YfiZZA , D PASÓ , Strozza. 
VhoMì» FagkMi. GARNADBIL, s, m. OranoHno, 

GAMBBR» s. m. Grondo, farro piccola granata. Spazzola ^ Spaz- 
dentato per appmiftsUarvi il legno zotinó, granatino di filo di SAggì- 
da piallare. na da pulir i panni. * 
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GARNÈ, 8. L Granala. BSSR 
UNA GARNÉ, Estere una manna^ 

dioesi di rimodio eflicaco. SALTÈ 
LA GARNÉ , Pigliart U pnleggio^ 

andarsene. 

GARNELLA ,s. (.Granello, Grano. 

GARNELLA D CALOR, Bolla, 
BoUieella. 

CARNI, V. n. Granire^ Qra^ 
nare , far il granello. 

GARNÌ, part. Granito, Granato^ 
jdicesi delle biade che hanno fallo 
il grano. 

GARNIDURA, GARNISON, s. 
f. Granitura, 

GARNLBNA, 8. f. GraneUino. 

GARNLÓS^add. GraneUoto^ Sea- 
kro, 

GARZÒ f 8. in. Garxuoh^ fiore 
dì caDapa. 

GAT, 8. m. Gatto, BUS DB GAT, 
GaUajuola. 

GAIA MORTA, Gattane^ Fanno- 
jw, Soppiattont. 

GATEZZ, ANDÈR INGATfiZZ, 
Andare in gattesco. 

GATÉRA, s. f. Gnaulìo, T im- 
portuno miagolare di più gatti. 

GATEZEL, s. m. Solletico. 

GATON, ANDER A MNIANGA- 
TON, Andar carpone. 

GATEL, s. m. Gatto, il primo 
fk>re dì noce, o pioppo a guisa di 
coda. 

GATAGN, s. m. Gagno , Filuppo, 
TRUVÈR E GAVAGN, Trottar» H 
banioto* 

GAVfiTTA, 8. r. Maiasta, GÓ 
BLA GAVÉTTA, jBMtoto. GAVET- 
TA D ZUZBIZA, M^aam di sai- 
ikeia. 



2 — GàV 

GAVÓTT, 8. m. Bacchettone, 
GAZBJA , 8. f. GaggiOf fiore nolo. 
(}ÈBB, add. Goièieeio, 
GBLUSEJA, 8. f. GeloHay oggi 

detta permana con voce fraocesce , 
chiudenda nota delle ti Destre. Slea^ 
che chiaiDRDsi i regoli di coi ècooi«- 

posla. 

Gi£NDA , s. f. (bianda. GUKfiÈLL 
DLA GENDA, Calice. 

GENDBN, s. m. Lendine^ uovo 
del pidocchio. 

GÉRA, s. f. Ghiaja, Breccia. 

GESCHEN , interj. Diacine, Dia- 
mine. 

GHfiBIA , 8. f. GMia, RfGUL 
DLAGHfiBlA, Staggi. BVÈLL^BrO- 
tt^ Gretole* BIVIRÒ, Bevvraio^, 
GASSÈTT, Beccatolo. BACHfiTT, 
SaUat<4o. 

GHBGNA, 8. r. Ceffo ^ faccia da 
furfante. Sdrucciolo, striscia eoi 
ghiaccio per isdì ucciolare. 

GHMÈRA, s. f. Vomere. 

GHBRZÈ, add. Brizzolato. 

GHERZO , s. m. Graticcio. Se è 
formato di canne palustri chiamasi 
Canniccio. 

GHÈTT,s. m. Sopraccalza, Cal^ 
zari, calza di panno, che si pongo- 
no d' ordinario i soldati sopra le 
calzo. 

GHÉVUL , s. m. Quarto dirwOaw 

GRiGRÈ, y. n. Sdrucciolare. 

GIACHRTTA» 8. f. CaeaecMno, 
Farectto. 

GIANA, PER GIANA 0 PER GIA- 
NO NORA, Per JHanora, Corpo 
dUHanora. 

GIARÉ, v.a. inghiarare^ co|>rÌ« 
re di ghiaja uoa strada» 
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GIABÓ, 8. iD. GhiarùiMo^ pie- mano chiusa airìns^i. 

colo ciottolo. GNAN, GNAN» s. m. GmOom, 

GIARULÉ^ «.tSoMOfa. nonio da nnlia. FABB B ONAN 

GIAVON , s. m. PmUeotatfOUeo. GNAN , Fare ilgmrHt iiOatton$. 

GIAVLAZZ, 8. m. BatÉraeone^ GNCCCH, s. m. Lamento 



iipmo allo c forzuto, 
GIAVLEKI, s. m. DUwoUria^ 

Baccano. 

GlAYULONf s. m. Diavoloni, 
confetti noM. 

GIAZZÈ, V. 0. Ghiacciare^ Gè-- 

lare, 

GIAZZÈ, s. f. Gelata. 
GILÈ, s. m. Camiciuola, Pan- 
ciotto , Gilè. 

GIOGfA, s- f. Basoffia^ mioestra maricbio , che sogliooo fare le per- 
abbondante. Pappolata , minestra sooe cagionose e iofermioce. Can" 
eh'e lion si tieoebe&e insieme. FÉ taf era, cansonestaochefole. Am- 
LA GIÓGIA, Spappolarsi, disfiirsi, moHcA^o, lagno continuato, 
dicesi di minestra troppo cotta. GÒBB, FÈB E GÒBB, Far ffrust" 

GIÓRf add. Moflo^ £fniUò, ma- «oiii, occultare o accumulare de- 
latioeio. BSSBB GIÓB, Eutre eroe- nari. 



6NICADUR, s. m. Friggibuehi, 
certo rummaricobio che fanno le 
persone iofermìcce. 

GNICHÈ, V. n. Nieekiare^ la- 

nientarsi. 

GNOCCH, s.m. Grumoletto^ di- 
consi quelle paloltolìne che si tro- 
vano nella polenta o simili. 

GNO(>LA, s. f. Bernocolo. 

GNOLA, s. (.Friggibuehi, ram- 



cAfo, Far gheppio, 

GIÓVLÀ, s. f. Giova» Ladra^ 

GIKÈ, V.GNACBA.- 

GlBANl, s. m. Geraniù^ pianta 
odorosa. 

GIUVLÉ, V. a. Spiccare eolla 
giova» 

GIUDIZIIN, AVÈGIUDIZIIN, >1- 
ver sennino^ dicesi dei fanciulli. 

GNACHER, s. f. plur. Nacchere^ 
slruin. fanciullesco da suonare. 



GOìttA»s.'t. Pariglia, 
GÓGA , s. m. Gattoni , Orecchio^ 
ni, malattia nota. 
GÒI LA, 8. m. GomitoKno, 

GOAIIT, s. m. Vomito. 
GOND, s. m. Gomito. 

GÒNGA, s. f. Curvatura. 

GÓSS, s. m. Gozzo. KÉU E GOSS 
Annodarsi. LA MINRSTUA L' AM 
FA E GOSS, la tninestra m' an- 
noda , 0 mi fa nodo o gruppo nel- 



GNACARELLA, s. f. Sferzata, la gola, AI 110 UN GOSS, Non 

Legnata. • posso inghiottirla, o non posso in- 

GNAGRA, s. f. lippa, mazzetta ghiottiré la pillola, parlando di 

appuntata dai dueoapi diesi fii sai- rancore e odio contro di qualche • 

tare in aria con mazza piii looga. dono per ingiuria ricevuta. 

GNAFLBN, s. m. Smimamoh , gAsS DE TAMABASS , Guscio. 

colpo dato sotto il mento. Sorgot- GÓTA, s. f. Gota, Guancia» Dì- 

jsoMf colpo che si dA nella gola e censi poi Pozzette delle gote, quei 
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buchi cba si Ci nelle gote Hdendo. 

GÒZZ, s. m. Gocciolo. 

GÓZZA, s. f. Goccia y Gocciolo. 
M£ AN VÈD Um GÙZZA, Nqn 
i^edo cica. 

GRADASS , s. in. Smargiasso. 

GRAUASSÉOA, s. f. Smargini^ 
seria. 

GRAFI, s. m. Graffio, slrurn. 
per levare le secchie cadute oel 

GRAMA, s. f. Maciulla, strum. 
per dirompere la caaapa e il lipo. 
Gramola^ slrum. comppslo di una 
«fenfa e di on ceppo sa cai si con- 
cia la pasta per renderla sodiu 

OR AMÈ « V. e, MaeMkm , par- 
lande di lino o oaoaiia. Qramkh 
r», parlando di pnsta. 

GRAMfiTT, 8. nu S^ifo, atrom. 
di legno per dironupere la canapa o 
il lino. 

GRAN, 8. ra. Grano ^ Frumento. 
GRAN TÒS, Orano losello. GRAN 
ARBULTÉ, STUGLÉ, Grano allet^ 
tato. GRAN ARRULI, Grano bu fo- 
nato. GRAN incarbonì , Grano 
Volpato. GRAN INVSTl , Grano 
/oppa/o. GRAN MAGNE DAL PAR- 
PAI, Grano sfarfillalo. 
. GRAND, add. Grande. GRAND 
BGRÒSSEMINCION, Lasagnone. 

PA grand. Far do/ grands, 
Wmtla4a gMméi. 

ORANDAZZ^add Qf^Màimaceiù, 

GaANFLÉ, V. a. Arraffare , ir* 
rejv«r«« 

GRANZÈLLA, a. f. Graneeffokh 
F^orbki cliianianai le sue granfe. 

GRAFf a. m. Grappato, Grap- 
po* 
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GRAFA DGALZBNA, Jfoii^^ffo 

di calce. 

GRAPELLA» 8. LLappolu^ Bar- 
dana, erba 00(9. 

GRASS, s. na. Grasso. GRASS 
SUFFRÈTT, Frittume. LAKDÈLL 
D GRASS, Grassello. 

GRASS, add. Grasso^ Pingue. 
GRASS ACQUARTI?, GRASS MÈZZ 
0 TÈCCI, Grasso bracato. Grasso 
quartato. AVÈLA GRASSA, À^fer 
tre pani per coppia. 

GRASSA, s. f. Sugna. 

GRA»»to,8. m. AlOa. 

GRASSÓ , 8. m. CiaiioiQ, 

GRASSOTTf a« m* e 9dd. Grat^ 
mdo, 

GMTAXmè^ 8, r. GramMQ, 
leggier ^reliaiora otte oObnde ap- 
pena la enie* 

GRATfi, V. a. Grattare., slro- 
pi«ciarela pelle colle qngbie. Grai- 
tugiare^ sbriociolarecoBe colla grat- 
tugia. 

GRATUSA, s.(. Grattugia. SCA- 
PERÀ DA UN PUS D GRATUSA , 
Uscirsene pel rotto della cuffia. 

GRÉDA, s. f. Grata. GREDA 
D LEGN, Mandorlato. GREDA DE 
CONFÈSS, Graticcia. 

GRÈGUA,s f. Persiana. 

GKèlh^ .s, in« Grillo» Ticchio, 
Ghir^izìso, nmore alrataganie. 
VNlRBQBfiLL, Fanlr» U TieeMo. 
GAVBR I GRfiLL A ON , Caiwr U 
ruMMO capo a uno. 

GRBNGHi a. m. ébvueftéot con- 
trazione violenta di qualcbe musoolo. 

GRENTA, s..r. C#/9b, Muso. 

GRÈSTA,s. f. Cresta. Chiamasi 
poi Bvirgi^iàBargig^iQM la car- 
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ne sotto il becco dei galli etc. 

GRÉZZ, add. Greggio^ Grezzo^ 
non punto. 

ORÈZZ A, 8. f. €Hrégna , O^mMo, 
Chiamasi Mwieela oo moote di 
maltooi* 

GBlMBIALi, s. r. GfmMala* 

GRIHBIALBNA, a. f. Grembia- 
lino^ ODojo con coi ai coprooo le 
gambe in calesse. 

GRIS, add. Grigio, 

GROGN, s. ra. Grugno^ Mtuo, 
Ceffo. Parlando di una prominenza 
sul superficie di un corpo dicesi Ber- 
noccolo^ Rialto^ Pomello. FÈR E 
GROGN , Torcere il grifo ^ il muso. 
TNIR E GROGN, Stare in cagne- 

GRÒPIA,s. f. Greppia^ Mangia- 
ioja. 

6RÒSLA, B.r.Cìro«fo,etiereaieii-> 
lo riaeooalo sopra oiu piaga nar^ 
oioaa. SéMmsth ta peileobe ai sec- 
ca aopra la caroe dloerata. jPaa an i, 
croata nera che ai ferma sopra le 
plaghe e simili per PappMeazIone di 
qualche caustico. 

GRÒSS, add. Grotso. GRAND E 
» GRÒSS, Atticciato, DIN DEL GROS- 
SI, Lanciar campanili. FÉN DEL 
GROSSI , Farne di marchiane. 
QUESTA L'È GROSSA, Questa è 
. marchiana. 

GRÒTT, s. m. Pollo spennac- 
chiato, ESSR UN GROTT, Essere 
un freddoloso. 

grugnì, V. D. Grugnare, Gru- 
ffmin, 

GRUNDÉL, s. m. Grondaja. 
GRDPÈRA, s. r. OrofqHte^ eoo* 
jo attaccato alla sella. CMiMie» la 



parto che passa sotto lacodadell'asi' 
nimale. 

GRUSTBN» a* m.Croifjiie, fetta 
di paoe rosolalo. loiiimt> I pezzet- 
ti di pane che avaosano alla tavola/ 

GUCIARÓ, a. m.jlpon^» boo- 
ciuolo da wf^U Anstri^ VeeMmiy 
castagne bialessate col guscio e af- 
fumale. 

GUGIÒLA, a. t SoUajo»^ Pi»-^ 

cere , Gaìtdio. 

GUFLEN, s. m. Cartolino., filo 
avvolto sopni un pezzuole di carta. 

GULETT, s. m. Qolettn del col- 
lare. 

GULPÈ,s. f. Involto., Fardello. 

GUMBARÉRA^s. f. Cocomerajo, 

GUMISÈLL, s. ro. Gomitolo, 
Dicesi poi Ànima del gomitolo quel 
ceocìo 0 carta su cui si aggomito- . 
la il filo. 

GUMITORI, s. m. FomOttforfo, 
AMffoo. 

GUNFION, s. m. Sfonifo^ Sgot^ 
(UUa^ goafiatora prodotta 4MrarÌa 
nelle vesti , peee eie JVoxss, spe- 
cie d'eofiatnre, che fanno talvolta 
rilevare riotoiiabo dei muri. 

GUTEN, a. m. Porcellino, 

GUVEN,s. m. Chiocciolino. FÉ 
GUVEN, Far ekiocdolino, dicesi 
delle galline. 

GUZZAI, s. f. plur. Grondaja. 

GUZLEN , s. m. GocciolOy Cen- 
tellino, Zimino. 

GUZZLON , s. m. Lucciolone y 
grossa lagrima. FER I GUZZLON » 
Fare i luccioloni, 

GUAJÒM, 8. m. Guaime, erba 
serotina. 

GUALGHÈ, V. a. Onolcors, so- 
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dare I panni coUa gmlebiera. gìera. Guai^zo^ mnidllà come di ac- 

GUALGHfiRA, 3. f. Gwdchiera. qua versala. ^ 

GUAROÈ^v. Guardare. GUAZZABOI, s. m. Gvozzàbu- 

GUARDÈ BRÒTT o bUh^Guor- glio^ confusioDe. ^TtMUUro, umidità, 

dar bieco. Guardare in cagnesco, come di acqua versata. 

GUARDE D'ARPIATT,flftwrdar di GUAZZÈTT, s. m. GuazziUOf 



soppiatto^ far capolino. EN LA 
GUARDÉ TANT ALLA MM DA , 
Non guardarla a un filare d' em- 
brici , non guardarla nel sottile. 
GUARDIÒLA, V. GARETTA. 



Manicheretto, 

UUELCA, V. GUaLCHÈRA. 

GUERDABASS, à. m. Sfatai" 
Ione, 

GUiCÈ,v. a. Sbirciare^ spiare di 



GUAZZ,s. m. Guazza, Rugiada., nascosto, 
umore che cade la notte. Spruz- GUIDANA, s. f. Guide ^ filari di 
zaglia^ Àcqueruggiola ^ pioggia leg- pietra oeilc vie; eie. 

GUtLLUTENA,s.f Ghigliottina. 



IBlOTT, s. m. Àhbiveraiolo, 
lllALTÉ,.v.a. Infangare^ op. In- 

IMANDGHÈ, V. a. Guemire di 

manico. 

IMANDGHÈ, part. Manicato, for- 
Olio di mauico. 
IMATÌ, V. n. Impazzare, 
IMATlMi^NT» 8. m. Impazza- 
mento. 

LMBACTÌS, V. np. Intirizzirsi. 

LMBALZÉ , V. a. Impasfojarc ; 
np. Rimbalzare f dicesi del mcl- 
lere il caviillo la gamba fuori della 
tirella. 

lMBAMBINÌS,v.np.iJtm6«wj/^;Vc. 

IMBARLÉS, V. up. Imbarcarsi., 
curvarsi 

IMBAVACI, V. a. /mtaiwe. 

IHBAZUBLÌyV. Stordire^ Sba- 
lordire. 

IMBfiBJÈGH add. imdruteo, IT* 
briaco. IHBBRifiGH ìitZl^Briaeo 
eotto. MÈZZ nttBBRJfiHfCo/f^ccio. 



Brillo poi alquanto allegro pel vino. 

IMBBRLÉS, Y. IMBARLES. 

IHBUNZION, s. r. Boria, Alteri- 
gia. 

IMBINZIOS, add. Borioso. 
IMBISACHÈ, V. a. Imbitaedares 

Intascare. 
IMBOREN, s. m.N€ro. 
IMBRAGIIÈ , V. a. Imbracare , 

cin£?crecon braca. Sprangare, for- 
tificare con isprangn. Imbragare , 
fortilicarc con una striscia di car- 
ta incollala la piega lacera di uu fo- 
glio. 

IMBRAGllÉ CON DE FURMAI , 
Incaciare. 

IMBRUGHÉ , V. a. Imberciare , 
Imbroccare. 

IIIBBCDÉ. V. a. Imbrodolare. 

IMBRUJÈ^v.a. ilmVuppare, con- 
fondere. Giuntare, GMare, ingan- 
nare; np. ImpacHarti, confondersi. 

IMBRUJON, 8. m. Im^oglione, 
Ciurmatore. 
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IVBISTliS , V. np. ImbeUiarHy 

tMBUNi, V. a. Abbonire^ oahBa- 
re UDO ed aDobe bonifioare i torre* 
dì: np. MKOfilf MMgarii, quie- 
tarsi. BadéU^citii^ parlando dell' a* 
ria. 

IMBURNÉ» V. a. Amurirei Tin- 
gere : np. Tingersi, 

IMBUSMÉ, V. a. Imbozzimon, 
- IMBUTiS, V. ABUNIBES. 

I MBUTIDA, s. f. Coltrone, Imbot- 
tita, coperta noia. 

IMBUVAGÉ, V. a. Insudiciare: 
np. Insudiciar ii, ' 

IMBUZRIS, V. INFUTÈS. 

IMPACIUGHÈ, V. a. Imjtacchiu- 
care : np. Impacchiucarsi, Imbro- 
dotarsi* 

IHPALfi, STÉR ÌUPAVÈySiar 
fermo e in^^alato come u» cero, 

IMPALMCNk add. Itnpolminaio. 

IMPALTAMÉS, v. np. ANfMNHa- 
i^vti» 

IMPASSI, V* a» Àppassare , far 
appassire: np. Appassire^ Appai' 

eirsi, perdere la freschezza. 

lMPASTlZZÈ,r^a. iitvtfopparf, 
confondere. 

IMPASTEUGfi^v. a. Impiastric- 
ciare . 

IMPATÉ, V. a. Impattare j Pai' 
tare^ dicesi del giuoco. < 
IMPAVARÉ, V. a. Impeperare, 
IMPAVAREDA, s. f. Impcpata, 
IMPAZi , V. D. Impazzare, 
IHPAZiMBNT, s. ni. AmmatH- 

«Milo. 

IMPtClf 8.II1. hnpkHo, Impaccio, 
IMPBLZÉ;, V, a. Impeciare^ /ah 
pegolare. 
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IMPBTffilfif V. a. Impcpare 

IMPBRSUTÌS) T. np. IHiWfsIifC 
UapròtckOiato* 

tMPfcTT, avv. e prep. Dirhn* 
petto, B8SR lUSiÈT'Ts Becere di 
ffonai di hacm -^mi-j ivate esae* 
re in voglia di fare. AI STAGH 
IMPÈTT ME , A rifare del mio. 

IMPIUMÈS, V. np. Impelarsi, 

IMPRÈSA, sA, Caglio, Presame, 
ciò che serve a rappigliare il latto. 

IMPULRNA.s. m. Ampolla, Àm- 
pollina. Panieroncino da ampolle 
chiamasi queir arnese di metallo, o 
di terra cotta o di paglia che porla 
unite due ampolle d' olio o d' aceto. 

IMPUNTIGLIÈS, V. np. Incapo- 
nirsi^ ostinarsi. 

IMURGÉS, v.np. ImbràmctHdi 
morchia» ^ 

IMUR6A1È, V. a. Moedarc 

IMURGAJÈ, pan. Jfeeejoio, idi- 
brallato di iiioeci. 

IMD5ARLÉS, y.ap,Imiidicimrei. 

IN AZARk, VÉGGI INAZAiU«Fae< 
chio ferrigno. 

INCACARÉ, add. Moccioso, ini' 
brattato di mocci. 

INCANADÓRA, s. f. Ineonnft^ 
torà, che incanna il filo. 

INCANGEINÌS, V. op. Canere- 
nare, 

INCANÉ, V. a. Incannare, av- 
volgere il filo sopra cannone. Let^r 
fuoco , dicesi degli schiO[^i , pisto- 
le e simili. 

INGANTÉ,add. JlfontVo, Stt^- 
fatto, maravigliato. Stupido, Shr* 
dito, aoimonilo. FÉ L mCANTÉ»« 
FarcU iiiiiionid.ST6R INGANTÉ, 
Star muforiM, o mmomc , star co- 
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me uno Blofiido. ARSTBR INGAN- 
TÈ» AtmoMfe M Hueco. 
1NCANTÉ3, V. np. in/tatUani^ 

carsi, dimorare, ioda^iarecoaper- 
dimeiiio di tempo. Musare, starse- 
ne a guisa di stupido. Far come l* a- 
nino del pentolajo, fermarsi a gaar- 
d.ire ogni oggetto. 

INCAHBUNIS, V. op. /flfiOT^OIt- 
chire dicesi delle biade. 

INC ARI, V. a. Rincarare^ cre- 
scere il prezzo delle cose. Rittca- 
rirfi, crescere di prezzo. 

INCAHNÉS, V. op. Incarnarsi y 
fleoarsi neUaoanke» CotàiUngkktkè' 
eoriMis 0 Atcamlto. 

INGARNUYAL1S , v. np. Sear^ 
fieMlorf • 

INGARUGNIS, v« Dp. Incoro- 

INCAVIÉ> a* Mntì&okehiaré. 

INCIUHLÉ3, v.np.insudiciani, 

INGOJUMDRÌ, v.a. Abòaeinare, 
far travedere. Abbindolare, iogaiH 
nare con belle parole: np Stupi- 
dire, Stolidire^ divenire stupido. 
Imbarbogire ^ perdere il senno per 
vecchiezza. T' EM PÉ INCOJUM- 
BRi, Tu mi sembri di stucco^ un 
balordo. 

INCOMUD, STÉR INCOMUD, 
Stare a disagio. IN IR INCOMUD, 
Ténm « disagio. 

INCÓZBN, ff^ m. /«eMUM. CofMtf 
si diiamaDO le punte. Céfipeo Top- 
pcs.il legno w Qui si pOH. 

iNORUSADURAf a» r* Itimcfa^ 

ÌMGRUSÉ, V. a. Incrocicchiare. 
INGUiUNIS, INCUJUMBRISf V. 
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INGOiUJflNM. 

INGUUDURA, s. t. inùtUa- 
mento. 

INGURNICÉ, v.a./fMOiioccAtare. 

INCURN1C&DA« ^UPmn$ùtMo 
Roccata. 

INDAVÉGNA» s. LAndUo, 4»- 
drone. 

INDULÌ, ;tdd. Indolenzito. 

INDURMINTÉS , v. np. Intor- 
mentirsi , Intorpidirsi , dicesi del- 
le membra del corpo, quando il lo- 
ro senso per co^ dire si addor* 
lueola. 

IMDVINfeLL, 8. m. /iNlOi'tMe//o , 
Enigma. Si cblavia anohn ladm^' 
imII», Solino» QSguùszaaoh^ìì rì^ 
verbero del sole medianle sj[wo- 
cbìo» vetro eto. 

IMFBNTA, s. f. InfMta, Disti- 
makttiom, 

INFIASON, s, r. Et^ione. 

INFIÈS , V. np. Enfiarsi, Tir gon- 
fiezza. Infistolirsi, dicesi di oego* 
zio che riesca a mal termine. 

INFiLÈ, Òli DÈ ÌMiiÀ^ Otto 
giorni alla fila. 

INFlSiSS, V. np. Condensarsi, 
pnrlnndo di liquidi. Affittirsi, par- 
lando d'erba o simili. 

INFRAJULÉS, V. np. Intabar- 
rarsi, Rinferrajolarsi. 

INFUGHÌ, V. a. Infocare, Ar» 
ropmkare; up. InfocarMyArrmw^ 
fottìi, porlendo di nmialll.icM»- 
derti^ menlare in oeUera» . * 

INFORCALA» V. a. In/bmrs. 

INPURMAJÉ , V. a. Jneoefiira. . 
. INFURIUGUS» V.. np. infirmi- 
colare , As^r V informicùtamenio^ 
dicesi delle membra del corpo. 
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INFUTftS, V. np. Disgradare^ 
Incacare. AMN'INFÙTT DK TÒ 
RIGAL, Incaco, o Disgrado il tuo 
regalo. 

INGABAKti&, T. INFRAJULÈS. 

1NGAGI,8. t, FermS) daratt del 
servizio miiitare. Bangio h qael 
tanto che si dà al soldato qusiido 
s' ingaggia. 

INGALUZIS , V. np. RingMes^ 

zarsi. 

INGàMBARL£S,v. Qf». Incupì- 
con 9 Inciampare , avviluppare ì 
pedi in cespugìioo in altro. Calzarsi^ 
diersi dei polli, quando si avvolge 
ai loro piedi sloppa, filo ecc. 

INGAVAGNÉ, V. a. Ai\'iluppar$, 
Scompigliare : np. Ài^^ilupparsi. 

INGUANTÉ, V, a. Agguantare ^ 
Afferrare. 

INGllAZÈ^ add. Guazzoso^ Ru^ 
giadoto. 

INGIAN, add. Indktnè. FÉ L' IN^ 
GIAN, Far T inOkmo^ il gnorri, 

INGIABt ^ add. i/Mo, dloe^ del- 
4e frotta. 

INGIBÌS, V. np. Ingchbire. ' 

INGIUaìS, V. np. Indozssm^y In- 
tristire, 

INGRANÉDA9 a. f.6rafMi^a, pie- 
Ira preziosa. 
INGRAZIANIS» v.np. Ingrazia- 

narsi. 

lNGRITNIS,v.np. Aggranchiar- 
si, diccsi delie dita assiderale per 
freddo. 

1N6RUTN1S, V. np. Ranni^ 
chiarsi. 

INGUBIS, np. Ingobbire, 

INGDNAJA, s. f. Anguinaja. 

INGURDIS, V. np^ InffoHmM^ 
farsi ingordo. 



INGUSSÉ, V. a. Imbeccare, dar 
mangiare, e dicesi delle bestiuole. 
Ingozzare , mandar giù nei gozzo. 
Impinzare , empierò eoverobia- 
mente di cibo. 

INIBlfift , V. np. AnnMtaini, di- 
cesi delle fratta, biade e simili. 

INLUVIS, V. np. Ingorim^, 

INLUZt^ v^a. In§uiieiar$y Ler- 
ci or e : np. /^rct'ar#i. PANN INLU- 
ZÌ, Panno incrojato. 

INRAZiS, y. INSIlINTiS. 

INRAGNÉS, np. Coprirti di 
ragnaieli. 

INRIMLÈ , V. a. Incmscare^ co- 
prire di crusca. 

INRUZNIS, V. np. Arruginirsi, 

INHUVDIS, V. np. Arriwidare. 

INSACHÉ, v.a. Imbudelare^cnc- 
ciarla carne triUi nei budelli: np. 
Allentarsi^ cadere gl'ioleslini nel- 
lo scroto. 

INSALDADÒRA, s. f. fn$àUa- 
tura, 

1NSARAC6, V. a. /ii/Mor«. 
INSBRUDACfi» y. a. ImbnOth- 

lare. 

INSCARTUZfif V. a, XncarlMr 

dare : np. Incartuceiarsi, 

1NSD]< , V. n. Innestare. IMSOÉfi 
A BIÉTTA, Innestare a spacco^ a 
corona, a marza. INSDÉR A OGGI, 
Innestare a scudetto, a occhio. 

lNSFURZINÈ,v. a. Infilzare col' 
la forchetta. Inforchettare., e Infgr^ 
cinare sono voci dell'uso. 

INSÈDA, INSDADURA, s.f./»»- 
nesto 

INSIMUNIS, INSMIS, v.np./m- 
harbogire^ divenire stupi4o p er veo- 
ebiezsa. 



Digitized by Gopgle 



ms — 60 — «rr 

INSIMUNl, INSMiy M,Scimu' pire di lerra: Dp. Atterrare^ col- 

nitOf Stupido. macsi di terra portata dalle acque. 

. INSHINTIS, V. np. Méttersi in INTBRIMBNT, s. m. Rinterra- 

emmie, prooararsi <|aella tal eosa mmto. 

da poterla molliplicare. ÌMTÈ* , AVAlfZER iNTfiS« in- 

INdPALfi y add. i^niMo» dt lar- éetlmi^ Be$lar tf* deeordè* 

gbe spalle. INTESTABUS, Dp. JiiMfO- 

INSPBRTÉS, T. Dp. Spiritar», nini, Ineoeeùuni. 

\Nz?EWTÈ, pari. SpiHMK INTIGNIS, v. np. ÀrrotmUemi. 

INSPINfi, V. a. In^^nman: op. INTLARADURÀ, a. f . imuU^a" 

Spinarsi, /tifa. 

INSPUDACÉ, V. a. Infardare, INTNAI , s. f. piar. Tanaglia, 

INSPURl, pari. ImpanrUo, Spau INT aLBUS£JA , s. f. Idropiiiei , 

rito, Idrope, 

INSTÈCH, add. Impettito^ Im- INTRANPEL, s,m. Conca fessa ^ 

pe//ora/o, diritto della persona, /n- uomo malsaoo. Sferra, uoido ina- 

cartata y Stecchito ^ dicesì di stoffa bile. 

insaldata 0 simili. INUCHIS, v. np. Appillottare ^ 

INSTIZIS, V. np. Stizzirsi, Musare. STÉR INUCHI, Star come 

INSULFANÉ, V. a. Insolfare^ un' oca impastojata. Starsi appil- 

impiastrare di zolfo. Sobbillare^ \~ lottato o nuuato, 

siigare. INÙRBl, v. a. Aedèemy tefar 

INSUNLÌ, add. SùnnaediiMf, gli occhi. MagHan^ olfeadere la 

INSURDl, T. a. jltiontor», reo* vista col aoverobto spleodore* • 

dere sordo, op» Inewrdiré^ divenir INURLÉ» ?. a. Orlare. 

sordo. INURTIGHÈSf Dp. Orti^ff^ 

nCSYELTlSf Dp. Inin^ir9y giani, 

Ineaitivire, INVACHISf v. np. Intristire, 

INTARACHÉ, v. a. Imbrattan MmbozxaeMr$^ dioeai dei bachi da 

dt tabacco. seta. 

INTABACHÉ, part. Tabaccato, INVÈLL, avv. In nessun luogo. 

imbrattato di tabacco. UN LA PÒ METTR UiVELL. Non 

INTAJÉS, V. np. Accorgerei^ Àv- la può inghiottire . 

vedersi, INVERGllÉ, v. a. Impaniare, T. 

INTEMERÈDA, s. f. Lai^acapOy di caccia. 

Cappellaccio^ rimprovero. INVSTÌ, v. a. Imbudellare ^ di- 

INTENDS, V. np. Intendersi^ Co- cesi delle carni trite del majale. 

noscersi. INVSTIR UN CAMP D GRAN, 

INTENDS D MERDA GOTTA A Mettere un campo a coltivazione 

E SOL, Essere dotto in Buezio, di grano eie . 

INTERÌ, V. a. Bintmwnf om- INVURNi» t. a. Jorr« t'I capa. 
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recar altrui noja. Às8ordar$^ of- INZIRÈ, v. a. Incerare. 
fendere con soverchia romore. INZNÒCGlfa?v.fijfioccAt'oni,/«i- 

IN VITltNl,add; Stordivo, giMóMmf. 
do, À$iortMOi ' INZUCHÈS, v. np. Darielet^ 

INZAGLfi, a. In/taeehirm; in ima eo$a, 
np. /nmofterom'* INZUCHÌ^ add. JH^O) A$topiio, 

INZAMPARLÉS, op. (MsaittU INZUPIS ^ v. np. Axztfppani. 
diéesi dei polli. INZURLi, v.», A$»ar«Utre,SUir' 

INZINDRÉ, V. a. InenterÉn. dire. 

lNZlNDft£,parl.Cl0iMro4O»8pBr* INZUTIS, Dp. Ammezzarsi^ 

80 di cenere. divenir duro. 

1NZIP£R1È, V. a. 5par^0ri tea- INZUTÌ, parU MatziTO^ pane 

peìli di polvere di cipri. mal lievilo. 

iNZIPEUlÈ, part. sparto i CO- laÓLA, ¥. ORÓLA^ . 
pelli di polvere, di cipri. 



LADEN, add. Latino. Cosi: Lati- Luminello queir arneso di filo di 

no di bocca^ facile a sparlare; La- ferro e pezzetti dì sugbcro, cbesta 

(ino di mani, facile a batlere. a galla dell'olio per sorreggere H 

LAMPIW, 8. m. Lampione, tao- lucignolo. 

lema'Obe ei nelle alle carozze, o . LANSÉ, o. Ansare. 

«He centeiMle delle vie. LastiSF" LANTBHNON» a. m. lantemsH 

nmifà Fahioii suU'Oslaf qaéli t^ lo. Allampanalo , dicesi d'aomo 

si portano nelle processiooi dalle magro. 

oosfraterDite. i' LARDABÓ, 8. m. LardamolOj 

LAMPIUNÉR, s.m. jLamptono/o. Pizzicagnolo, . 

LANA, s. f. Lana. LANA BU- LAUDÈIL^ s. m. Grassello , [ìez- 

GIÒSA, o BlUCÒSA, Lana bioc- zuolo di grasso di carne; Xorde^to, 

coluta. BIÓCGH D LANA, Bioc- di lardo. 

co/oiUana. FELDA D LANA, Can- LATI , s. m. Latte. LATI D 

netta di lana. hON A LkNA, Mala FIGH , Lattificio. LATT PRÈS, 

lamtzza., Buona spesa, dicesi per Lutte caglialo, rappreso. FÈR E 

ingiuria a persona. LATT, Essere in latte dicesi del 

LANCHIN, s. f. AncAtnOy iVatir- grano o simile non maturo. Fii 

chino , tela nota. VNIR E LATT AL ZNÙGCI, Far ^>e- 

LANDA^ s. f. Lampaddti Le sue nire la senapa al naso. PIÈS E 

parti sodo: Go/a, Corpo, e Culatta LATT , Cagliarsi. ROBA GH FA E 

con CaismsUe^ ohe sono attaccale LATT , Lattiginoso, Gbiamasì poi 

saperionnenle al Ce^^psUétto^ info- Lattajo^ colui cbe vende il latte, 
riormentct ai Bracci. Gmamasi poi 
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LAVATIV^B. m Mo§eacvkija^ 
nomo Importano. 
LAVÈLL, 8. m. Lmuturnij La^ 

vaerò. 

LAZARÓ , s. m. Lazzcruolo , 
«ibero che produce le lazzaruole. 
Or:;a/uo/o, 'bollicina che vieoe al- 
l' orlo delle palpebre. 

LKCCA , s. f. Melma. 

LRCIIÉRDA, s. f. Leccarda. 

LEDER y s. m. Moccaja^ filo di 
«loppi DO acceso che cade luogo la 
candela e la strugge. 

LÉGA, s. f. Solco. DÈ DEL LEGH, 
Solcare^ far solchi coli' aratro. 

LEGÈLI, 8. m. Leggio. 

LEGN, s. m. Legno. LBGN APA- 
LURI, Legno fungato. LEGN STCIO- 
CAR6Z , Legno stiatiUrteeiù^ iImm- 
dwh, LBGN VIDLÈ, LepiQ am^ 

LEGNA, 8. r. Leffna , e nel plur. 
Le Legne^ a U lagna. M&DA D LE* 
GNA , CatOBla. 

LÈGUEL, s. m. Lucignolo^ m»- 
nellina dì lino o sloppa. 

LÈLLA, add. GridMno , coioté 
tra bigio e rosso. 

LÉMA, s. f. Lama., la parte del 
coltello 0 spada fuori dell'elsa e 
del manico. 

LEN, s. m. Lino. LEN MARZO, 
Lino Marzuolo. LEN VERNEI, Li- 
no 9€rnÌQ, 

L£BGA, 8. f. Largura^ campo 
senza alberi , monti eio. 

LfiSS, ANDÈ LÉSS, Dar ewr- 
1ace§9 T.di giuoco. PASSBLA LÈS> 
SA, Uteirno nato. 

LfiSKA j 8, f. JMm») Tocoagno, 
nomo avaro. STUGE LA LÉSNA, 



LfHnm^. SPUNTfi LA LfiSNA, U- 
tcir del manieo. 

LfiTRA, FfiE O ZUGHER A LE* 
TRAE LION,OABRBIA E LETRA, 

Fare a i^erga^ giuoco fanciullesco. 

LETT, s. m. Letto. GlilMiiaai poi 
Testiera l'asse che sia a capo del 
letto. BUSA DE LETT, Cov^acciolo. 

LÈTT DI BIGATT, Fogliazza. 

LÈTT GHELD, Letamicre. 

LÈVA, s. f. Lct'a, bacchetta, a 
cui è attaccato il zimbello uel pa- 
retajo. CURDON OLA LEVA, Fi- 
ione. DE LA LEVA, Zimbellare. 

LÉVD,add. Fermentato., Lievi^ 
fo. Lievitato. 

LfiZ, 8. f. Legge. ESSER DLA 
LfiZ, Seiere di catee^ Barn ìmon 
oomipagnone* 

LfiZZ , 8. m. IMeto, 

LI6AZZA, 8. f. Legacciolo. 

LIGHfiDA, 8. r. immuni. Col*- 
lura, l'alio di arresto. F£R UNA 
LIGHfiDA, FtKTt «fM /binala, tuia 
preiura, 

LILON, s. m Tentennone, ao^ 
mo lento neir agire. Tartv^fo^ uo- 
mo tondo. 

LIiMES e ZERVÈLL, /4mòtV> 
carsi il cervello. 

LlMON,s. m. Limont. STRICHÈR 
I LIMON , Fare lo etropicùione^ U 
picchiapetto. 

LINZO, 8. m. Lenzuolo. PiGA 
DB LINZÓ, Rùnboccatura. 

LIS, add. Logoro., Roso. 

LISAGNA , 8. f. Laeagna , mine- 
stra nota. Puteragnolo , Spilungo" 
n§, nomo tango e magro. 

USAGNIN , 8. m. ScriateUo , 
Mini^urHno , dioeài di foncinllo o 
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giovanetto gracile, di poche forze 
ole. Tagliolini, lasiigaesoUiUssime. 

LISAGNON, 8. m. iMagnont, 
uomo sciocco. 

LISRÒTT , 8. m. Lesina f/rom. 

LITlGONf 8. m. LUigaton^ uo- 
mo facile a litigare. Bantlfà, granw 
de contesa e lite. 

LIVDÈS, np. JUtvUarH, 

LIYRÙTT, 8. m. Leprotto. 

LIZADUR , 8. m. Licciaruola , 
regoli che sostengono la liociata. 

LÓFA , 8. f. Carota , fwota, LÒ- 
FA D VACCA, Meta. 

1.01, s. m. Loglio. Frumento lo^ 
glinto^f che conlìenc mollo loglio. 

LOLL, s. m. Hachi del cacio. 

LONA, s. f. Mattana, mal ti- 
more. ESSER D BÒNA LÒNA, Es- 
lire fu inolia. NÉD A BÒNA LÒ- 
NA, Naia in èuon punto. PARfi 
LA LÒNA D RUB AN , Parere ia 
na piena ^ o in ftttntadeeima. 

LÒNGH, «dd. Lungo. UN VÈD 
QUANT L'È LQN6H, Non h vede 
a mezzo, lo ama assaissimo*' 

LONZA» 8. f. Lombata^ Lombo ^ 
fonia di porco. 

LÒPLA, s. f. Ciuffo, Ciuffetto, 
GALENA DA LA LÒPLA, Guilina 
cappelluta. 

LÒRGNA,LORGNISIA,s.f.lfo<- 
tana., specie di malinconia. 

LÒSLA, FÈ LA LÒSLA, Dar la 
baja. 
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LÒTT , LÒTT, modo avverbiale, 
Lemme ^ Lemme, Quatto^ Quatto. 

LÒY, 8. m. Afférratojo, Lupo., 
olram. per pigliar cose cadale nel 
pozzo. 

LÒV, add. GhUfliù^ goloso. 
LÓZZ , 8. m. Laechy pesce. 
LÒZZ, 8. m. lofà, sudiciume 
sulla pelle. Untume, sudleiame sul 

odiare degli abili. 

LÒZZBL, s. m. plur. Laceioii^ 
bachi da seln idropici. 

LUCUÈL , s. m. Luogo , noa Lo^ 

cale. 

LUCUMON, s. m. Cacatojo, Cesso. 

LUDER, s. m. O/re, saccodi pel- 
le da tenervi olio. Fur/icin/e , uomo 
di mal ainire. 

LUGAB EN ^ s. m . Lucherino, uc- 
cello nolo. 

LUMAGÒTT, 8. m. lumacone 
ignudo^ LmmtdkeUo, 

LUMÈDA , 8. r. Occhiata, 

LUMEN Y 8. m. Immieino, Xm^ 
eiola chiamasi queH* anello dove 
s'inflla il lucignolo. 

LUlf INÉLL, 8. m. Abbaino, Lu- 
cernario. 

LUNGAGNA, 8. f. LungagnoUt, 
cosa lunga discorso lungo etc. 

LUSIGNÓ , s. m. Rusignuolo. 

LUVAREJA,s. f. Ghiottornia, 

LUVTÈ, s. f. Ghiottornia. 

LUZLON, s. m. Lucciolato y fal- 
co che riluce come la lucciola. 
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HAGAGH ^B*Uk.Car0mogia,Ffg- 

meo, 

MACION, 8. ni. Macchione^ ac- 
crcs. (li macchia. STÉ BÒTTA fi 
MAGION, Stare al macchioni 
MACOD , add. Mozzicoda, 
MAGABA« av.v. Magari,^ Dio il 
voglia. 

MAGAZliN, s. ra. Magazzino^ 
luogo dove si pongOQO le mercan- 
zie. Granajo^ dove si ripone il 
grano. Taverna^ dove si vende il 
vino. Parco , dove si leagouo le 
maDiziODt da guerra e da boooa. 
Seandiglio^ aminassodi sassi ridot- 
to in quadro per fissarne il pce^ 
zo. 

MAGHfiTT, 8. m. FratiagU»^ le 
interiora del polli. FBR E HA- 
6HÈTT, Far gntxxolo^ aeeamulare 
denari. . 

MAGNA, s. f, Vitto, cibo. 
MAGNAN, s. m. Calderaio. 
MAGNAafiJA, 8. f. Mangeria^ 

Trufferia. 

MAGNKDA, s. f. Mangiata, Sa^ 
tolla. DÉR UNA BÒNA MAGNÉDA 
D' UN QUÈLL, Farsene una satolla. 

MAGNUGHÈ , v. n. Mangittc- 
chiare. 

MAGON, 8. m. Mézzo, FRUTT, 
CH'HA B MAGON, Fruito ammez- 
zilo. Cnpaeuoré , Àeeommento , 
afflizione grande* MAGON D PÒLL, 
Veniriediio, 

MAIA, 8. r. MaUo^ prima coper- 
ta esteriore della noce e simili 
quando è verde. 

MALBJA, Y, STRUAREJA. 



HALÈSTBR., s. m. Ct^itreria^ > 

cosa malfalla. 

MALGAZZ , s. m. Saginale , lo 
8telp d^iia saggina, ed anche del 
gran turco : quello del gran lurco 
chiamasi anche Granlurcule^ Gran- 
twcale 0 Stocco di gran turco ^ 

HAHfBRd, s. m. Carrettone. 

MAMON, AVÈGIAPÉE MAMON, 
Suonare il corno. 

MAMEL, s. m. Mammolo^ Gio^ 
vanetto, 

.MAN, s. f. Manno, membro urna- 
00. MAN D MERDA, ManiéHai- 
la* Dicesi poi Mole a un piano di 
cose poste le une sopra le altre. 
Mano 0 Girala il dare nn certo nu- 
mero di carte in giro a eiasoooo 
dei ginooatori. MAN D PRfi, Filo^ 
ne 0 Filare di mattoni. 

FÉ LA MAN ROSSA, Far lo seal- 
damane, giuoco .fanciullesco. 

MANAREN, s. m. Mannajetta. 

MANARV£aS,s. m. Manrotfe- 
scio . 

MANDAREN, s. ra. Pallaio., co- 
lui che getta il pallone ni giuocatorl. 

MANDGA, s. f. Manica. MAN- 
DGA D'ÉSEN, Mano d* asini» co- 
si: mano di furfanti eie. 

MANE, s. f. Manata, Manipolo. 

PIANBGCI,^, f. pluf» Bu^ey parie 
deir aratro. 

MANÉZA, 8..f. Maggiatica^ ter- 
reno lavorato. 

MANEZZA, s. r. ManicoHo. 

MANFRENA, V. MUNFRBNA. 

MANGHBN , s. m. Mangano , 
strum. per dare il lustro a tele» 
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panni otc. Cassone^ chinmasi q\iol- anche Marrone errore, fallo. 

l'arnese ove sono grosse picUc. MM\ON CVLV. ^ Marrone casca- 

2'romòa, il subbio su cui si avvol- liccio. iMARON I) UlZÈftA, J|l<ir- 

ge la tela. rone di rìcc'aja. 

MANGANÉ, V. a. Manganare. MARON A LÈSS, lialoge^ Swc- 

MANGANÉLL, s. m. Randello^ ciole, MARON A RÒST, Bruciate. 

bastone grosso e corto. - AtDLÈ D MARON, Cotta 4i eoMfo-» 

HANÒCGI, s. m» Foieetto, gne ; così anche Coffa di mele etc. 

MANÒZZÀ » 8. f. MawteoUo. FÉR UN MARON, Pigliar un gran- 

HANTE6N, s. m. Appoggiatolo t eAto, Far vn marrone» 

sostegno per salire le scale. MART£LL,6.m.lfarfe2fo»stnmi. 

MANTIGLtON, s.id. Mantiglia, noto. OeM> cfaiBOiasi l'aperture 

MANVÈL, 8. m. ManotHile, dove si fibrina il manico. Bocca la 

MANZO, s. m. Gioifeneo» parte piana con cui si balle. Pernia 

MANZÓLA, s. r. Giomua, la parte schiacciata. Se la penna è 

MAR, s. m. Aomarro 9 specie di piegala e divisa per mezzo onde 

lucertola. levar chiodi dicesi Granchio. 

MARAMEO, inler'}. Zucche fritte. MAUTELL DLA PORTA, Mar^ 

MARÈCl A, s. f. Maretta^ Marca, fello , e chiamasi Campanella quan- 

MARELLA, s. f. Piualrella, Mo- do è fnlto a forma di anello. 

rella. ZUGIIÈR AL MARÈLL, M ARTKLL , s. m. Bosso , pianta 

care alle morelle., alle pìfisfrclle. sempre verde. Afor<e//a pianta noia 

Chiamasi Grillo W piccolo sasso che dei gi;irdini. 

si tira pel primo. MARZADÈLL, V. MARZO. 

MARIDfiS, V. np. Maritarsi^ MARZÉR, e. m. JTsrd^s^o. 

prendere marito. Ammogliarsi , MARZÉRA , s. f. Merdafa* 

prendere moglie. HARZÒ, s. m. plur. Civaje, no« 

MARMANAIA, s. f. Fandullaja^ me di tatti i grani delle live, del 

moUfIndine di fanciulli. Jforma^fla piselli, delle lenti elo. 

quantità di gente vile. MARZÓ , add. Marsu^uolo. 

HARMITON, s. m. Pentolone^ VARZÒM^s. m. Marciume, 

nomo sciocco . MASSA , s. f* Jfoua » Monte , 

MARMOTTA, s. f. Marmocchio^ Ammasso, 

ragazzo cattivo. MASSA D'ÈSEN, Nidiata d'i' 

MAUMUREN, s. m. Scarpellino. gnoranti. 

MARÒCA, s. f. 3/aramc, cose di MASSA D ZUVNAZZ, D'IMBE- 

poco pregio, inutili. RlÈGll, Branco di giovanostri^ 

MA ROGNA, s. f. Scoglia. V. d* ubbriachi eie. 

STCIÒMA. MASSA D SPR0P031T , D BA- 

MARON, s. m. Castagno, Mar- GATELL, Fastello di iipropositt, 

rone., frutto nolo. Sceipellone ed dilagatene eie. 
8 
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MASSA D ZBNT,D SGULÉRetc. 
Nuvolo di g»»t0^ di Scolari eto. 

MASSA D CA, FUata, Filaiera 
di case. A MONT B MASSA, modo 
avmbiale» A ma$ta^ a mtun» a 
fformf. 

MASARBJAjS. f. Marmocchio^ 
mgazzo caiUvo. Carogna ^ uomo 
iolratlabile. 

MASCARRN,s. m. Guiggia, cnp- 
pelletto di cuojo che si mcilc alle 
puDte delle scarpe. Mascherina^ 
qualunque rappezzatura al Tomajo. 

MASCARON, s. ra. Mascherone, 
piltura o scultura che rappresenti 
uoa faooia simile a quella che fin- 
gesl aver I satiri, i venti etc. F«r- 
magliOy borchia simile a piecoto 
maiicberoiie per affibbiare i vesti- 
menti. 

MASGHBLCHfS. m. Maniioaho. 
Alcuni suoi strum. e utensili: /iiAi- 
aIrOfO Rosetta^ strum. che serve 
a pareggìfire le unghie. Sgorbia, 
strunì. per levare le unghie. Collel- 
laccio, strum. per cavare le unghie 
sopra i ferri, e ribadire, i chiodi. 
Jlfor«a, strum. onde si piglia il lab- 
bro superiore del cavallo e si sirin- 
ge, perchè stia fermo. Slrcttojo^ ba- 
stone che ad una estremità ha un 
cappio, col quale si slrin^jc un orec- 
chio al cavallo nel ferrarlo, Ferr/0- 
ra, la tasca da tenervi i chiodi e 
gVistrumenti. 
MASSÈLL, s. m. Biea, Caiatta, 
MASNEN, s. m.Maeinelto, Ma- 
cinino, 

MA8RADUR, s. m. MaceratojOf 
Macero luogo dove si macera il li- 
nOf la oanApa» 



I— ms 

MASRÉ, V. a. Maeorare* 
MASTLENA,8. f. Conchetlo^Ti^ 
noxxa» 

MASTLÉR, s. m. BarMU^^Boi- 

lajo, 

MATT, add. Matto, Demente^ 
Pazzo. PÈHLA MATTA, Perla fai" 
sa. ANDÉ MATT, Amdor matto, 
pazzo o colio. 

MATAIiÉ,8. f. Tombolo^ Sira" 
mozzone, 

MATÉDA, s. f. Mattezza. 

MATÈRIA, s. f. Mattezza, FÉ 
DEL MATÈIU, essere in cimberli^ 
strepitare per soverchia allegrezza. 
Menar emanie, ier panie per do- 
lore y disperazione eie. 

MATON, s. m. 6ÌoiMon$i tio« 
mo mollo allegro* 

MATRA» 8. f. Jfad^MURIS IN 
T NA MATRA D PAN, À§9gifar9 
nei mocci, 

MATUJAN, s. m. MaUer$aiù, 
Matterello^ quasi mallo. 

MAZZ APÈD, s. m. Pesaruolo, in- 
cubo y oppressione nel giacere su- 
pino. 

MAZZÈTT, FÉ MAZZÈTT, >lc- 
cozzare le carte, T. di giuoco. 

MAZZOLA, s. f. Capocchia^ la 
lesln d<'iili spilli. 

WAZ LUANA, s. f. Maggiorana, 
erba odorifera. 

HÉCGH^y. PIADÒTT. 

MfiDA, s. f. Caiaeia. 

MÈDER, s. f. Madre, Madreg' 
giare^ essere simile alla madre 

HÈL, 8. m. Jfefo, albero. MÉL 
CUD06N» Melo cotogno^ MÈI. 
GARNÉR» Melagrano, oMelagrO' 
nato. 
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MÈLA, s.f. Mefa, frullo. MÈLA Nottolino chiamasi quel Icgnelto 

ì)\ ìiÙSA, Mela rosa. MÈLA V\{)Z- impernato nei telai dello lìnestre 

NA , Mela ruggine. MÈLA ZO- per chiudere le iniposle, 
GNA, Mela Giugw^. MÈLA MU- HBRIDIANA^s. f. Oriuolo « m- 

SABÓ» Mela arpiona. BIÉLA GAR- le. Chiamasi Ago o Gnomone lo sii- 

NÈDA, Melagranata. le che ood V ombra saa^istiosoe le 

M&LACOPIA, 8. f. Ifffitcfa. ore^ 

MfiLOA DA QARNÉ, s. f. Sag~ UÈBZ, s. m. Marcio,T.éì giuoeo* 
gina, M^ifia» H^Z, add. JITorelo. MÉRZ PA^ 

HfiLGA D FÒSS, Al^a. CAVÉS DÓL , FV^cido. 

D*IN TLA MÈLGA, Trarre il culo MÉSCLA, s. f. Mestola , Cazxa^ 

dal fango. ESSR IN TLA MÈLGA, stram, da cucina. Se è di ferro sia- 

Essere nel fango. METTR IN TLA gnalo dicesi Romajuole. MÉSCLA 

MÈLGA, Mettere nel fango, DALL'UVA-, Romajxtolo in asta, 

MELPARÉ, YDÈSLA MEL PA- MÉSCLA D BUÓ, Romajmlota 

RÉDA , Vedersi mal parato. di brodo. 

■ MELGHÈTT, s. m. Sagginclla^ MESTCr, s. m. Panno mischio. 
dicesi delle piante di formentone se- METEU, v. n. Germogliare., Pul^ 

minate fitte per darle iu erba al be- lutare^ dicesi degli alberi. 5;>unfa- 

stiame. re, delle corna, denti el€. 

MELPAZIBNT , add. MalsotfC" METER SO ON, Instigare, Ec^ 

rmfa. filare» 

HBR, 6. m. Mare. PRUMBTER MÉZZ, s. m. JMejKro, Inogo di 

MBRB MAGNA, PromeUere mari mezzo. AVANZÉR A MÉZZ, Jll« 

e menti* manere a eeeeo. CIÀPÉR IN TB 

ìffiRGANTONI,UNPÈZZD MBR- MÈZZ , Darci denlro, inloppare in 

CANTONI , Bastracone. dilficollà, In cosn iucomodae spia<- 

MHRDAZZA, ESSR ALLA MEB- cevole. FÈR A MÈZZ, Fare a co- 

DAZI \ y Essere tU verde. mune^ Mettere in oomuoe. T() 

MEUDOCGIl, 8. m,Feccia, Fon- D MÉZZ, Andarne di mezzo. TÓR 

dacci di i^ino, IN TE MÈZZ, J/tf^fre in mezzo nU 

MERDON, s. m. Mcrdellonc cuno, detto di giuoco per acoaUip* 

MEHDÙNA,s. f. Monna Mer* piare alcuno. 
da. Merdosa. MÈZZ, add. Mezzo^ soverchia- 

MEIUTOZEL, s.m.JhrUngozzo^ mente maturo. 
Maritozzo. MGNIANGATON , avv. Carpone^ 

MERLETTA, s. f. Salisccndo, Carponi. 
Saliscendi. CA^ISZÒ, Monachetto. M6NÓLA; s. U Acquajo, solco 

FETULA, Staffetta. ELZA MER- grande eliraverso dei eaiiipi, che 

LETTA, Linguetta. riceve le acqne iegli altri solchi. 

MERLETTA D LEGN , mttala. MGNlULAàlEMT, s.m. Miagolio. 
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lIGNiULÉ, V. D. Miagoiare. 

1I6N1UL0N, 8. m. Behtu, che 
sempre pi^goucola. 

UIARENA» 8. r. Migliare^ ma- 
bilia nota. 

MINCION, s. m. Minchione. 
GRÓSS E MINGION, Poecioso « 
tondo. 

MINCIONI, inlerj. Capperi. UN 
FAiMlNCION, s. m.Fagnone^ Gat- 
Ione. A\Z FORA DI MINCION, >1- 
ver uno in quel servizio. A VÉLA 
IN TI MINCION, V. SGRANÉLA. 
FÉR E MINCION, Fare il gnorri, 
l'indiano. SEGHÉR 1 MINCION, 
Rompere il capo, 

MINCll]NÀD0R,8.m. Beffatore, 
Schernitore. 

HINGIUNADURAfS. t Mindm^ 
matura^ C&rbellaiura0 

MINCION ARBJA» 8.f. Minehio- 
mriOf Bagmella. 

HINCIUNAZZ, 8,m. Lafagnone^ 
Baccellone, 

MINCIUNE, v.a. Miw^onare^ 
Beffare, 

MINEN, m. Mweino,Micino^ 
pìccolo gallo. 

MINTASTER, s. m. Mentastro ^ 
erba nota. 

MIREMUR, s. m. Rimproi'ero. 

MISCLÉ), s. f. Homajuolala^ tan- 
ta minestra o brodo quanto cape 
ip un ronu^uolo. 

HISÌP), 8. m. Caffi cioccolato, 
MiicMo. 

MITRA, 8. r. Mitra y Mifria. 
Benéoni si chiamano lo airisoe pen- 
denti dalla mitrla» 

MiZZAMENT, 8. m. Brancica- 
mentOy Palpamento, 



HìtLt9v.n.Palpeggiarey Btm^ 
dcare. 

MlZZON, 8. m. Brancicone. 
MLADENA, &. m. Me/nuo. 
HLÉD6A« 8. r. UétaXa^ rugiada 
dolce. Melacchim^ agg. di vino 

troppo dolce. 
MLENS,add. Tordo, lutilo. Afa- 

lenso^ vale sciocco. 

MLINSAGlN^s. f. FUmma, len- 
tezza. 

MLON, s. ra. Popone, FÉTLA 
D MLON, Spicchio. Mellone dicesi 
a uomo sciocco e scipito. 

MLÒR, s. m. Alloro, Lauro. 

MLUNÉRA, 8. f. Poponeto. 

MNACIA, (. Corvo, Comae^ 
cMa. 

MNE9TRA, 8. f. Mineeira. PER 
BL MNESTER, Minietrare. Paria 
Scodella, mettere la mineeira nelle 
scodelle. Far le mineelre, vale co- 
mandare. 

MNUDAJA, s. f. Minutaglia, 

MNUDEN, add. Mingherlino^ 
Soiiilino , dicesi di fanciullo. 

MÓCCI, s. m. cruccino. MOCCI 
T)CA, Ceppo (li cate^MÒCQi DFEN, 
Maragnuola. 

MÒCllKL,s. m. Moccolo, cande- 
la arsa in j^ran parie. Smoccolatura^ 

10 stoppino che si toglie via, quan- 
do è arso. Fungo ^ il bottone , che 
si genera alla sommità dello stop- 
pino acceso. Moccolo^ dicesi anche 

11 moccio pendente del naso. ATA- 
CHÉ, 0 TIRÉ DI MÒGHEL, MtaC' 
car nutccolip bestemmiare. PUR^ 
TER E MOCHEL, Tenere U Ivm. 

MOFF, add. Pallido, 
MUFFA, s. f. Muffa. A VÈR E 



* 
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FIÉ D MUFFA, Saper di muffa. FÉ 
LA MÒFFA, Muffare, Muffarsi. 
fAjyUÙFFAyTanfo, 

mOi, add. MolU. 

MOL, add* doQNirftt'o, vale osti- 
nato. 

IIÓLL»add.lfoN^.Gosl temrei» 
tnoUfp a molle. 

JfÒLA,DÉLA MÒLA, Parrà»- 
dare. Così: dar l'nndare all'acqua. 

MOMIÀ, s. f. Mummia. 

R A , s. r. Moni, frutto del mo- 
ro, e del rogo. 

MÙUCIA, s. f. Morcìda, la fec- 
cia dell'olio. Chiamasi poi Untume 
di ruota quell'untuosità che resla 
ai capi del mozzo delle ruote. 

MORS, s. m. Boccone^ pezzuolo 
come boccone. Tozzo, pezzo per 
lo più di Itane. 

MORSA , s. r. Morta. Gvance o 
Ifoeche ì due pezsi che stringono il 
ferro. Bastai, qpéì iérroydie me- 
diante la vitf» tà aprire o strìngere 
le guance. 

HORS DBL IIURAI, JMtnMn 
lato. 

MORI, s. f. MorU. L'È LA MÈ 
MORT, È la mia morte^ Il mio 
tormento. W È LA SU MORT, È il 
tuo vero gusio^ o il suo ero punto ^ 
dicesi di cibo condilo e cucioato in 
appunto. 

MOSCA, s. f. Pizzo, Barbetta^ 
peli cbe si lasciano crescere sul 
mento. 

MOSTRA, s. f. Saggio^ Gaadiet- 
to di Tino che si porla altroi , per- 
chè ne feccia il saggio. Cati^fhm, 
mostra di checchessia. 

MÒTA, AULA MÒTA, avv. alla 



mutola^ alla sorda. 

MOZZURECCI, s. m. Mozzoree* 
chiy dicasi di procaralore. 

MRÉLL, 8. m. ÀepureUo. 
ne/Zo. 

HRÒLLA, s. f. ,MidolìayM0oUa. 
MSÉL, s. m. MwaU* Bruco 

ohiaroasi T attaccagnolo dei segnaK. 
HSTIRfiTT,s. m. Artieelh^o»* 

stierc di poco profitto. 
MSUREN, s. m. Misurino. 
MUCADUR, 8. m. Y. SMUGLA- 

DUR. 

MUCEGLIA» s. L Zamo, Sacco 
del soldato. 

MUCHÉTT, s. m. V. SMUGLA- 
DUR. 

MUCIADEN, s. m. Mucchierello. 

MUDANN, s. f. plur. Mutande. 

MUDES,v. np. Mudare^Mutare^ 
Rimpennarsi^ dioesi degli uccelli 
quando rinnovano le penne. 

MUDÈS D' CULOR, ÀUmn^ Imr 
pallidìre per cosa, che ti faccia re- 
star confuso. 

MUDESTA, s. f. Crestaja. 

MUFEN, add. PaUidctto. PaUU 
duccio. 

MUFftS, V. FÉ LA MOFFA. 
MUGION, 8. m. Modiglione^ 
Mensola. 
MUGNÉGH, s. m. Meliaco^ 

bicocco comune. 

mugné:ga, s. f. Meliaca, Jm- 

cocca. 

MUGNÓN, s.m. Sornione^ Min 
iomo^ uomo segreto e finto. 

HUGNÓNA,s.f. Chctona. 

MUIÉTTA, s. f. OeìMlo. Àtola^ 
orlo dell' occbiello. Hay/Mo^quel 
ferro con e** i 8i appendono i quadri» 
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HUJÈTT, s. f. MoUetle^ Pinzet- oo, o gradini di ferro per raoDlare 

te, io corrozza. Così Pndéliim o due 

MULÀTT, s. m. MvktUo, dicesi o Iremoniate^ ctoèadoe o tre grò- ' ' 

di chi è figlio di an Europeo, e di dini. Contrammoniatojo ^ cbiamafti 

ana Mora, o viceversa. quel pezzo di ferro fallo a paletta , 

MULBNA, f. MaUiea^ MiMku e feroialo sopra lo scannello di die- 

MULIGA. y. MULENÀ. tro per agevolare la salita a senri- 

MULNiaL, s. ra. MvlinéUo, lori. 

ÌMULNÈLL DA FILÈ, Filatojo. MUNTÉ, v. a. JITonfarc, mettere 
MULNIiLL DA ADUPIÈ, iirfdoppia- insieme le diverse parti di una co- 
lo/o. MULNÉLL DA TOHZEU, 2'or- sa, il conlrario di Smontare, For^ 
eitojo. Balestruccio^ ch\dm;\s'ì quel- nfre, provvedere, corredare, 
l'iirciiello, per dove passa il filo MUNTÉS, v. np. Forntm, prov- 
quando si fila, si torce eie. MUL- vedersi. BEN MUNTE, Ifen Mon^ 
KELL DA INCANÉ , Incannatojo. tato, ben corredato. 
RÓDA, Tornello. FÉU D' JNCANÈ, WUNTÈDA, s. f. Salita. 
Schidione. ZIRLEN, Noce. FÉB E MUNTÈDAD'UN PONT,PeJa/a 
HULNÈLL, JRo/eare, Volgerai io di un ponte. 
giro. llUNTON,s. m.ilfontone,!! fls»-^ 

MULMÈR9 8. m. Mugnajo, Mo^ schio della pecora. 5la/lofle, anima* 

tinaro. le da moola. Bitorzolo, rialto alla 

UULSBN, DYINTÉ MULSBN, superficie di qualche cosa. 

ItULSBN, m^ar pieein^ pie- MUNTORA, 8. f. Ditnea^Àsiita^ 

€ino. MotUura, 

MUNÀCIA, s. f. CorMO, Cornac» MUNTURÉ, v. a. Vetiir MPAs^ 

€hia, sisa^ della Divisa. 

MUNCHIN, s.m» jroneo, senza JilUMTURÉS,v.up.r««lir m- 

mano. ma. 

ftlUNDADÒU, s. m. Vagliatore. MUNIZION, s. f. Pallini, Mn- 

MUNDADURA, s. f. Mondatura, niziune» piombo ridoUO io pallol- 

il mondare 0 quello, che 6i loglio toliue per la caccia. 

uvi niond indo. MU RAD IRA, s. f. Muramento, 

M N DE J A,s. f. Mondiglia^ Mon il murare. 
datura.^ ciò che si toglie viu mon- MURAJA, s. f. Muro^ Muraglia» 
daudo. Dicesi poi \agUatura, par- MURAJA A SEGGH^ Muro a secco, 
kNido di binde; Nettatura parlando MURAJA ARBUCHÉDA, Muro ar- 
di erbaggi . Heeialo. MURAJA D NA TESTA , 

MUMDÉLL, s. m. Semolini, Muro soprammaitone, odi mattono 

MUNFRENA, V. MANPRBNA. eopra mattone, MURAJA CU FA - 

UUNTADUR, s. m. Montatoio , PANZA, Muro che fa gomilo 0 cor» 

f redolano^ quella spedo di gradi- po. FÉ LA MURAJA A SBCGH»Mif* 
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rare a tecco^ mangiare senza bere. 

MURBBNy 6.in. Morbino^ voglia 
di rìdere. Zurlo^ o Rmssso^ allegria 
smodata. GA VÈR E HURBBN A ON, 
Cbmit il rwuso di capo a mio. 

8URBINÓS, add. J^n Tempo- 
«#, Aìlegroccio. 

MURDÈGGIA, s. f. i^OMlto spe- 
cie di tanaglia, che si nielteallc na- 
rici de buoi. Morsa poi chiamasi 
quello strum. di ferro, con cui si 
piglia il labbro di sopra al cavallo, 
perchò slia fermo. 

AIUREJA, s.f. Moria, morlalilà. 

MURÈLL, s. m. Pedale^ Fusto, 
Tronco, pezzo di i)Gdid grosso. Roc- 
chio^ pezzo di legno di lìf^ura ci- 
liodrica, spiccato dal tronco. 

HURELL D ZLZZSZZA, D IN- 
GUfiLLAf BoeOda di salsiccia, 
éranguilla. 

MURÈLL, add. Morello^ Paa- 
mjsO) colore ohe pende allo scuro. 
Ui^do, coloro di lividezza. DVIN- 
T^MUKÈLL, àUMdirt. 

MURGAJON, s. m. Moccioso^ 
imbrattalo di mocci. Moeeieons^ 
uomo da nulla. 

MUKGAI, s. ni. Moccio. 

MURITEN, add. Brunetto, 

MURIZZÓ, V. MURÒ. 

MURLON, s. m. LiVtito, LtVt- 
dura. 

3IUR0, s. m. Muricciuolo. 
MUR5GHK, V. a. Morsecchiare. 
MUUSGON, s. m. Morsello^ Ra- 
sura, 

HURSBTT, 8. m. Morsetto^ Mor- 
setta^ piccola morsa. 

HURSGADURA, i.LMortieehia' 
tura. 
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MUR^GI]È, v. a. Morsecchiare^ 
Roseeehiare, 

MURSLBN, 8. m. MwhUo^ Eoe- 
wneéUù. 

MURTÈL , 8. m. Mcrtajù , vaso 
da pestare. Pettella^dìo^ Tordigoo 
con cai si pesta. 

MUS, s. m. Muso, Ceffo. BIUS 
DUR, Viso fermo. IN IR E MUS, o 
E GROGN. jMere il àrMdo , U 
rnuKO. 

MUSAR(')L.\ , s. f. Museruola , 
ordigno di ferro e ciiojo composto 
di uno 0 più cerchi , che si mette 
al muso dell' aniin;ile per im[)cdir- 
gli il mordere. Ga6&/a, sacchetto di 
corda a maglie, che si attacca al ca- 
po delle bestie da soma con eutro* 
vi fieno, e così quello che i conta- 
dini mettono al maso dei bovini. 

MUSARÓLA, 8. t Loia^ sodioifi- 
me sulla pelle. 

HUSCARDEN, 8. m. BdUmbm" 
ile, ZerMno, 

MUSCARÓLA, 8. U Seaedmw- 
iche. 

MUSGATELL, s. ra. MoteadiUo, 
«va nota. 

MUSCHÉ add. Jlfojca/o , si dice 
dei cavalli bianchi con mncchic nert». 

MUSCON, s. m. Moscotu. CA- 
GllÈD D MUSCON. Cacchioni, uova 
deposte dai mosconi sulle carni mor- 
ie, che divengono poi vermi. 

MUSON, FÉ Di MUSON, Far toc- 
chi. 

MUSSLENj s. m. Moscione^ Mo- 
scherino. 

IIUSTAZZEN, 8. m. Mwiaeei»», 
Visitfù, 

MUSTAZZÓ,8. m. Mottaccluoht 
pasta dolce. 
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IIUSTRBGGI ADURA, s. f. Mo- HUZGON, b. m. MaxiOeom^ ciò 

itreggialura, quella parte del sop- ohe rimaiie della cosa mozza, 

panno del vestito» che para 11 petto MUZZON, s. m. Moncherino t 

e le tasche, e ripiegandosi si no*- MoncAtno, i)r uccio senza roano, 

atra al davnnii. Jfoisxj^Ofia, Ciò che resta della cosa 

WUSTRÉGIÈ, V. a. Mostreggiare» mozza. 

MUSTRBN DA \m,Saggio^sh MZANELLA, s. f. M€Zzana,eor- 

giuolo. te di mallone. 

MUTEL, s. m. Mugghio, MZÀI^£Nf S. m. plur. Mezza* 

WiLÈ,\,n, Mugghiare^Mus- nini, 

gire. MZÈTTA, 8. f. Mezzetta^ vaso di 

MUTRIA, 5. f. Sofipiatione, uodìo terra nolo, 

cupo. MZU , s. m. Mozzo della ruota. 



NANA» 8. f. Jftftiiia, cantilena per rattin^ Timpemmunto* 
addormentare i bambini. Ffi LA NAVÉDA, f, f. Naw, Natfoia, 

NANA, Far la ninna fMifina. AN». scomparlimenli di chiesa, o altro 

DAR A NANA, Andare a nanna, edifizio. 
cioè a dormire. NAVÉS, v. op. FareàiPaltiUena. 

NAP DA GAPLBTT , Nappo, NfiCCI , s. m. Nied^. 

NAPULETANA, s. f. Verzigola, NÉCCIA, s. f. Nicchia. 
Napoletana. T* di giaoco. N6S, s. m. Naso. ÒSS DB NÉS, 

NARON, s. m. /Jan«nco/o, fiore. Dorso ^ o Spina del naso. SU- 

NARZÈS, s. m. Giacinlo, fiore. CROSS DE NÉS, Gobbo del naso. 

NASÈLL, s. m. A'ari, Narici^ ÈL DE Nf*^S, Ali, o Pinne Setto ^ 

propr. i buchi del naso. Ale poi, o poi o lyamezza chiamasi la carli- 

Pinne del naso, diconsi le falde la- Ingine che separi \eIS'(irici o buchi 

terali del naso. del naso. Frogie^ la pelle interna 

NASPA, s. m. Aspo^ Naspo, or- delle narici. NI-IS SCIIÈZZ, JS'aso 
digno sul quale si fa la matassa. Si camoscio^o schiacciato. ìSilS VOL- 
dice anche Aspo a quell' inslrum. a TÉ IN SO, Naso voltato in su. A- 
cui si avvolge un canapo per uso di RUFÉR E Ì^ÈS^ Arricciare il naso, 
tirar sn pesi, atligoer acqua da poat» AVÈ DON NÉS» Aver buon occhio^ 
zi e simili. esaere buon giudice di una cosa. PI- 
NATA, s. r. Natta, tumore car^ CHfiRB NfiS DA PER TÒTT, Kf-f- 
noso. tere la mani in ogni inirieo^ ioge- 

NATURALAZZ, s. m. Naturae* rirsi in ogni cosa. Dar di becco in 

cis. Genio, Temperamento, costo- ogni com, fere il saputo. SUPIÈS E 

me cattivo. NÉS» SoUlarsi il wuo. FÉGCA- 

NATURÈL» 8. m. Natisrale^ Ca- KÉS,8. m. Foramelto* 



Digitized by Gopgle 



NES — 75 — W>Y 

NBSPEL^ s. m. Nespolo. NOVEL, add. Piovoloso^ Auéi- 

NÈTT, avv. Di netto^ vale in uu loso. 
trailo, in un colpo. NUDÈ, v. n. Nwtare^ reggersi 

NÉV, s. f. Nei^e. FÉLDA D NÈV, a galln nell'acqua. Nuàareo Denu- 

Fiocca iinm^e^ o faUkt. SUBBLA- dare, spogliare, svestire. 
CU D NÈY,Nm^tekio^ Veh di 110- NUDfiS, v. np. Ignudarsi^ spo- 

fW.COTTADN£VfJV«M»«o»Slrtl- gllarsl ignudo. 
r«4MfMM.NÉY IIARZARÓLA,Jire- NDIÒS, add. ignito, ebe gri* 

ve marzolina, VNl 20 LA NEV IN da sempre e per ottlla. importwao^ 

TlBLACCH,INT18TRAZZ,reii^ obe disturba, 
^tf^ la neve a fiocca a fiocca, NUNEN, s. ro. Nonno^ Ato. Cbia- 

NÉVA D VENI, lìa^'a di yento. masi Bisavolo^ il padre del ooddo, 

N£YLA,R.f. Cialda. CiaUonaia^ Tritai^olo, il padre del Bisavolo, 
cbe fa 0 vende cialde. NUS , s. f. Noce, GAREU(rAfri- 

Nl, s. m. Neo, aiacchtelta sulla glio,oGariglio.Ch\;ìm7\s\ poi Fruì- 
pelle dell' uonoo. JVido, covo di uc- lo quella carlilagioe interna che se- 
celli 0 d' inselli. NI D SOHGH, lo- para il gariglio in quattro parti, 
j)<i/a. Ni D*ANJMEL,Coi^i7e, Tana, chiamale, Spicchi di noce. Chia- 

NlfìlÈRA, 8. f. Annebbiamento, mansi Noci gentili, quelle che fa- 

NIDE, s. f. Nidiata, Tanti uc- cilnienle si rompano. Noci malesce 

celli 0 altri animalelti , quanti oa- quelle che male escono dal guscio, 
scouo d una covala. ìiU^ÈTT A, s. t Noce, Malleolo^ 

NINBN , s. m. Porcello, esuberanza noia della tibia. 

NÓL, $. m. Nolo. DÉR A NÓL , NOTfiUA, s. f. Nolkaa, 
Dare a noia, TÒft A NOL^ pri»- NUVLAZZA » s. f. Nugulàni. 
dcrc a nolOy o Nok§giar$'. NUVLÉZZ , s. m. NwolagUa. 

NÒ VLA, s. r. Nnke» Nuvola, N^ NUVLÓS, add. NnbOoio^ Nu- 
volo» Gblamasi poi Uffol^ quella volo$o, 

parte glaodolosa, e spugnosa posta NVÒD, s. m. Nipote, FIO DB 

alla estreiDitft del palato. ANDÈ ZÒ N VÓD , Pronipote. 
LANÒVU, Atlunganl P ugola. 



ÓGCI, s. m. Orchio. PALA nar e gli occhi. STKICHÈ V ÒCCA, 

DL'ÓCCl, Globo. BAMBKN, Pu- Far l'occhiolino. FlÒR, 0 PÈHLA 

pilla. OCCI SGUZLEN, Occhi la- IN T'UN ÓCCI, Macchia 0 Perla, 

grimosi. OGGI SGARBLÈ, Occhi FÉ DI BRÒTT ÒGGI A 0.\, Fare 

scerpellini. OGGI INGAGLÉ, Occhi il viso dell armi, o il vino torto, 

cisposi. ÒGGI GILOGH, Occhi stra- AM ZUGAUl!: V EL GAPÈLL DJ GÒ- 

volti. APANÉS J ÙCa:], Velarsi gli Gì, Farci a perdere colle tasche 

occhi. ARVULTÉ J ÒGGI . Slralu- rotte. 
0 
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ÒCA, f. Occa. E STRIDER ()RS, s. m. Orso. E STRIDER 

DL'ÓCA, Gracidare. FÉ LA PÈLL DL'ÒRS, Ringhiare. Satiro^ uo- 

ì>* OCA, Arrwidar e. mo bnrbcio, ruvido. 

ÒFFA, A OFFA, A ufo, ÒSS, s. ni. Osso. ÒSS SLU6HÈ, 

^ OLA, 8. f. Ofla,vaM ooUssiim». Om louato , tlogato. MASSA 

ÒLA PBB LA BUGHfi, Conca del D*ÓSS» FVuelo d'Offa, dicesi d*QÒ- 

hueato, mo assai magro, • 

ÒH,s. m. Ifomo. FÈ L* ÒU NÓ V, ÓV , s. m. 0v9. CÉRA, Chiara 

Fani Hraniero di alcuna eosa, o Bianeo^TOViEL.TuorìOfù Bosso, 

Farscns nmtfo. CL* ÓM , Buon uo- PANN PeìHeola, ÓY D LA LÓNA, 

mo, modo di obiamuro. AVÈ 0L* > Uotns sesm, ÓV DURI, Vù9a io-> 

ÒM, i4(^er sennino^ dicesi di tfo. ÓV FRETTI, Uouaa/HttéUalé. 

ranciuIlo.VÒJAD'ÒM,Jfe;v«a5cOf|. ZU6HÉR AGLI ÓV , Giocare a 

ciarura^CaiKralello, uomo sparuto, scoccìeHa. 

piccolo, di poca presenza. OVA, s. f. Uva. ()VA ANZLA, 

ÒNGIA , s. f. Unghia, Ugna. Uva Angiola. ALIEDGA, Luglia- 

Chiamasi poi Artiglio l'unghia a- fica. GRAPLEN, Grappello. TER- 

duniM degli aniinali rapaci. MA- BIAN , Trebbiano. MALVASEJA, 

GNi:S E GLI ÒNGI , Rorìcrsi fe u- Malvagia. ÒVA LACCA, Fitolacca, 

gne. BIANCH DL'ÒN(ilA, lAinetta. Uva turca. (JV A CH SVENA, Uva 

ÓR, s. m. Oro. ÓR CANTA- vinosa, o mostosa.ÙY A tOAmK- 

RÈLL, Orpello. DA, Uva spicciolata. 

ÓRA,s. f. Ombra. STÉR AL- OVHA, s. f. Bracciante, Gior^ 

L'ORA, Stare aW ombra, naìiere, uomo che lavora a gior- 

ÓRSA, ALL'ORBA, avv. Alhu- nata lo terre altrui. ANDÉR A O- 

jo., alla cieca, VRA, Andare per opera, 

ORÓLA, s. f. TeggMa^ ?aso di 
rame assai noto. 

P 

PACCH, PACHETT, s. m. Pae^ PACIUGHfi, v. n. IHgwusxare^ 

co, PoeeAelto, involto dì lettere, tramestare colle numi entro a cose 

ed altre cose ancora. Plico^ di soie liquide. 

lei tene. P ACIUGON , s. m, Guastamesiie- 

PACIAFLON,s.m. Pacchierone. rt, Oarponc, persona che fa conne- 

PACIARRNA , s. f. Fanghiglia, gligenza e male tulle le cose. 
PACION, s. m. Paffuto. PADELLA, s. f. Padella, vaso 
PACIUGH, s. ra. Mollume., ii- notissimo da cucina, J?ran>rtf, va- 
midilà cagionata in terra da piog- so da lenervi brage, fuoco, 
fila, /n/mg/io, dicesi di raescobuza PADELLA PER J AMALE, Pél- 
di una cosa con T altra. della da escrementi. 
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PADELLA DA CÒSKH J AI\OST, uo iulornoacui s' innalza il pagliaio. 

Padella da bruciate. EN SAVEN PAJ IN, s. m. Profumino^ Zer- 

PADELLA , Non saper nt brandii" bino, 

lo , Non saperne acca, PAJ IN , add. Pagliaio , del colo- 

PADÌ, v.a. Patire. AN LA POSS re di paglia. 

PAD! , Non posso patirla , cioè PAJÓ , s. m. Giogaja^ Paglio^ 

sopportarla. AN POSS 9AbiL, Non laja, la ptille pendente dal collo dei 

poao pdf trio, cioè aoinrlo, vederio. buoi , e si dice anche delle |Xìr$o - 

PADUK, B. f. PadfUaia , quanto ne. 

oape in una padella. PAJON , «• m. BatlUio^ saccone 

PADLBNA, s. r. Pqdetlina, pio- per dormirvi fidati, carcerati eie. 

cola padella posta io capo ai cande- BRUSÉa E PAJÒN, Abbruciare 

lieri. V alloggiamento. 

PADÒLL* add. Fracido. PAJUGA , s. f. Pagliuzza, 

PADVANEN, V. SIGIÒ. PALA, s. f. PalU^ PALA DA 

PAGHÉ, V. a. Pagare. PAGHÉ- BIGLIÉRD, Biglia. 

LA, Pagare il fio. PAGHÉLA SA- PALA D CÒL, Cesio di caiwii. 

LÈDA, Saper d'aglio. TLA PAGA- PALA DE CALIZ , Pala. 

Rfi SALÉDA, Ti saprà d'aglio, PALA, PAL DA Z()GH, Palle 

cioè ti peolirai d'aver f.illo questa ed anche Bocce. Lecco o Grillo 

cosa. T'EM L'HÈ DA PAGHÉ, io chiamasi la più piccola delle palle. 

te la i^o'far pagare, PALA DE SCRUTEGNI, Fat'a, 

PAGNÉR, s. m. jPanwre , aroc- Voto, VMH LA PAL A E BELZ, 

6e nolo di vinchi. Balzar la palla in mano, 

PAGNÈRA, s. f. Pantera, cesia PALÉ, s. f. Palata^ taoU roba, 

per lo piii di vetrioe. Spata^ cesta quanta no sta sulla pala, 

piana e assai larg». PALBN» s. m. Lecco., la più pìc> 

PAIA, s. r. Ajala 9 quantità di cola delle palle da giuoco, o delle 

grano o altro da battere» quanto morelle o piastrelle, 

basta ad em|iir l'^ja. PagiiuolOi FALENA, s. t Bi/I», canne cbe 

quella paglia battuta» cbe trattone si piantano in terra per prendere 

il grano resta suiri^a. le diritture. Seofo, chiamasi il pcz- 

PAJAZZ, 8. m. Pof^ienecto zuolo di carta ad oggetto di coglie-. 

Saccone cbe sia sotto al materassi re la mira, 

nei ielli. Pagliaccio, ()ersonaggio PALÈRA, Alga, Sala, pianta 

buffo dei ballerini da corda , dei le cui foglio si usano ad intessero 

fjanlomimi, e di altri saltìmbancbi. seggiole, a vestir tìaschi etc. 

PAJAZÉDA, s. f. ZannaiCyMuf- PALETT, s. f. Paletta, sirum. 

foneria^ di ferro a fogi^ia di piccola pala. 

PAJÉR, s. ra. Vaglialo, Chia- PALIZÉDA, s. f. Palafitta, 

masi Stollo o Barcile il palo iuter- PALMARÒLA, s. f. Paniuzza, 
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PALMON , s. m. Polmoni' , or- 
^.>no dell.i respirazione. Palinone^ 
|HM ticn a cui si atlaocaoo i vcrgelli 
nd uso di citccin. 

FALPÉBRA, s/r. Pafyé^a. Ne- 
pittilo^ cbiamasi Torio delle pal- 

PALTAM» 8. m. PMano^ Ftuh 

PALTÈf 8. f. Paliilata^ qiMDto 
oape nelta fMlella. 

PALTENA, 8. f. Pallina dim. di 
palte. PaleUinaf dim. di p«leUii, 
come quella dei caldaoioi. 

PALUGH , s. m. Sonnelino. 

PALURÌ, add. Impmrrato, Im- 
porrito, Muffito. 

PAN, s. in. Pane. PAN ALUJfi, 
Pane allogliato. PAN LÈVD, Pane 
Uei'ito. PAN GRATÉ , Pane grat- 
tugiato. PAN COTI, Panbollito, 
PAN SPZLEL. Pane pepato. PAN 
DUR , Pane raffermo. PAN DAL- 
L' OKLL^ Pane di capo^ i pani che 
SODO Id capo della piccia. PAN D 
BBSSA^ Aro^ Pane diitrpe, BSSR 
m PÉZZ D PAN, Siterè me'cAe 
a pan». A J HO PATI B PAN, Ho 
fatto il pane, vale son mioaio* 
Jl AGNfiR B PAN SOTT , Mangiar 
il pane arido, U pam oidaiio. A- 
MURTER E PAN, Impattare il 
pane. MÓRS D PAN, Tozzo di pa$U. 
TÈRA D PAN , Piccia. 

PANA D LATI , s. f. Fior di 
latte ^ ed nnche Panna. 

PANADELLA» s. f. Pastone^ Pa- 
nella. 

PANARAZZ, 8. in. Panereccio. 

PANARELLA , s. f. Mestola , 
slrum. di le^QO col quale si giuoca 
alla ]paUa. 
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PANKRA DE FORKN, Pala. 

PANÈTT, s. m. Pane. FÉ PA- 
NE! T, Far beruzzo^ l i colazione, 
che fanno i conladini di prima mal- 
^lioa. . . 

PANÈZZA, 8. r. Miglio ÒHttato. 

PANIGHfe, V« APANIGHfi. 

PANIZZON, 8. m. FnitofotM» 
nomo gmsBCK 

PANOGGI» 8. in. T&reo di Fot* 
mentono^ Stampone, 

PANOCCIA, 8. r. Pannoedtia, 
Gbiamaai Chioma ì fili che esco- 
no dalla cima della pannocchia del 
gran-turco, 

PANTALON, V. BAGIAN. FÉ 
DA ZAN E DA PaNTALON, Ca«- 
fare e parlar la Croce. 

PANTEN, s. nu Panicciuolo^ 
Panatello. 

PANZÈ, s. f. Satolla^ Corpae^ 
data. 

PANZÈN, V. GILÈ:. 

PANZETTA,8. (.Panda di por- 
co 9 Yentretca* * 

PANZ0N,8. m. BÓmme, Tr^ 
pone, che ha grossa pancia. 

PANZTBNA, 8. r. Pancetta^ 
PanuUa. 

PAPÉ, V. a. Pappare, mangiar 
eoo fogordigia. 

PAPEDA, s. r. Pappala^ Satolla. 

PAPÉGÈ, V. n. Etserept^Ue^ 
cioè in predicatnenlod'eseerepapa. 

PAPIGLIOTT, s. m. plur. (da 
Frano. Papillote) Carte., cartoline., 
Cilindretti , slrum. per avvolgervi 
I capelli. FCR DA PAPIGLIOTT , 
Stiaccine^ Schiacce. 

PAPON , s. m. Mormone^ .«spe- 
cie di diavolo imoiaginurio. 
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P A p (') z z A , s . t. Pappuccia. 
PARAGATLAf s. m. Cvivwrdàl- 

la, fruito nolo. 

PAHAMENT, s. m. \)\ur. Interior 
ra, Frattaglie., (junnto è rinchiuso 
nella cavità del pollo degli ani- 
mali. 

PARATAI, s. ra Paretaio. 

PARÉDA, s. f. Moitra^ Rwitta^ 
Pwrala. VDÈLà MÉL PàRÉDA. Ve- 
éir te mala pasrata. 

PABlGIN,8.in. Pfofamlw^ Zar* 
Hnùt giovano ailillato oon aflbtla- 
zione. 

PARÒ» 8. in. Pafvoto, Calderone. 

PAaPAJA, 8. t VarfaUa, PAR- 
PAI Di': GRAN^ Parpaglimii. 

PARTÉa, 8. m. Tappelùs Par* 
terrt. 

PARULÉ, s. f. Paiolata. 

PASS, s. rn. Àdito^ Forco, aper- 
tura nelle siepi per entrare nel cam- 
po. Guado, 0 Kado, luogo nel fiume 
dove si può passare a piedi 0 n ca- 
vallo. ANDÉ D PASS, Andare pas- 
so innanzi passo. AVRIR I PASS , 
Aprire le comunicazioni. FÉ PASS, 
Far passo^ T. di giuoco. 

PASS. add. Passo ^ ÀppassiiOy 
TixsBO. MÈZZ PASS/FMnMuo. 

PASSAMELA, DftR UNA PASSA- 
D&NA ALL*ALZION, Dare una 
UUarkut^ o mma $e&ria élla /eWo* 
ne. 

PASSARRR» 8. m, Pateerafo^ 
caold^ dì BDOlle pissoro, 0 oioaloooio . 

di molle persone. 

PASSAROTT, 5. m. Granchio 
jeeoo-DCSUN PASSAROTT, Farei 
un granchio secco, cioè stringersi 
UD dito fra due cose. 
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PASSÉ, add. Scorso di maturex" 
za, t roppo maturo. 5traco/<o, lro|>- 
po collo. 

PASSKDA, V. PASSADENA.DÉR 
UNA l'ASSÉDA A E LETT , Dare 
un caldo. DÉR UNA PASSÉDA AI 
QUATREN, Riscontrare i denari. 

PASTA, s. f. Pasta. PASTA 
CH' HA DE NERY , Pasta tegnente 
0 tenace, PASTA DB PORZ, Imbrat- 
to, PASTA D PQ6UA, JTfoMfrvtfr 
paela, 

PASTARÒ, 8. m. PaUe^, 

PASTBZZf 8. m. Piaetrieeio^ con- 
fusione di cose. 

PASTiZZÉR, 8, m. Paetettiere, 
ctie fii 0 vende paste dolci. Pastte^ 
ciere che fa pnsticci o altre vivande. 

PASTIZZÒN, s. m. Abborrae- 
clone., che f;i male le cose. 

PASTON, 0 PASTÉL, PatieUo, 

PASTRAN, V. FRAJÓ. 

PASTRÒCCI,s. m. Molliccio, 
Fanghiglia, fango fallo liquido. Im- 
bratto, lordura, sozzura eie. 

PASTHUCÈ, V. PACIUGHÉ. 

PASTRUGIÒN, V. PACIUGON. 

PASTURÈLLA, s. f. Pasturale, 
canzooetta. 

PATA9 s. f. Pinla^ quella parto 
delle saoeoooe, ohe ricopre Tlmboc- 
catara. F£ PATTA, PoHfKreyjoFar 
pattat T. di giuoco. 

PATACCA^ BN SAVfiN PATAC- 
CA, Non ee^^eme bocciata,. 

PATAJÓ, 8. m. Falda data ca^ 
micia. Si chiama poi pendaglio, il 
lembo della camicia che esce dal- 
l' apertura delle brache ai fonoiol- 
lett|r<di primo vestire. 
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PATÀLÒCGU»». m. BM(Ueion09 

PATRASS, 8. m. PrimauOy odo 

dei primi del paese. 

P4TUVÀ, s. m. Dialetto. 

PAVANA, s. f. Bazza^menlo al- 
luns^ato. Fame canina^ graa fiiioe. 
Roi'escwnef manrovescio. 

PAV ARAZZA, s. f. Arsella^ spe- 
cie di conchiglia 

PAV ARON, s. m. Peperone. 

PAZZETT, s.m. Àrzai^ola, Bec^ 
cafico di palude. 

PAZIENTE, v.D. Ai^er pazienza. 
Tollerare^ ma ooo pazientare, 

PC ADURA, 8. r. Bezzicatura. 

FGABÉIA, 8. f. MaeelteHa. 

PCHfiR, 8. 1114 Macellajo^ Bee- 
eajo, 

PGHÈ, V. a. Beccare, pigliare II 
cibo col becco. Bezzicare^ pniige- 
re, e dlcoBl di mosche, (afaDi, pul- 
ci eie. Goal Bezzicarci y pungersi 
col becco, ed anche contendere, 
non andar d' accordo. 

PGON, A PCON, avv. Bocconi^ 
colla pancia verso terra. A Boccone^ 
a Brani , vale a pezzi. A PEZZ E 
PCON A fruito, a frusto. 

PCUNÉ, s. f. Boccata. 

PDAGNA, s. f. Passatoio, legno 
0 pietra pe/ passare fossati o riga- 
gnoli. 

PÈ,s. m. Piede. ANDÉR IN PIAN- 
TA D PÈ, andare in bilico, AR- 
MOR D PÉ, Scalpiccio. BATR I 
PÈ, Di/m^i'arc, dicesi di grossa piog- 
gia. ESSR IN TI H.Essere d* in- 
ciampo, 

PÈCCA, s. f. Picca, gara, impe- 
gno. 
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PÈCCIA, s. f. Macchietta. 

PÈDO A, s. f. Pedata, Orma, Pe- 
8ta. Ferratura, l'orma dei ferro 
delle beslie ferrale. 

PRDERiÒ, s. m. ijn^irfo, piccola 
|)evera. ^ 

PEDSÈLL, s. m. PelHcelio, ba-. 
colino nolo. 

PEGN , s. m. Pegno. METTER 
SÒ E PEGN, Mettere pegno. Pino, 
albero noto. 

PEGNA, s. f. Pina, frutto del 
pino. 

PEGNA YBUDA, Pilacchera, Le- 
dna» nomo avaro e tenace. 

PÉL, 8. m. Pelo. PÉL MATT, 
Xanujirt'iie. Si dice anche Pelo a pic- 
colissima crepatura, lamblie cblfi- 
masi pure quella peluria di cui son 
ricoperti alcuni frutti. 

PEL, 8. m. Palo, Chiamasi poi 
Stceeom»^ il palo da fiir palancate. 
V. AGO XIA. 

PÈLL, s. f. Pctt»^ Cufa, Cmjo* 
FÉ LA PÉLL A ON, Far la pera ad 
uno, ammazzarlo. VNl LA PÉLL 
D'OCA, Raccapricciarsi. PÉLL DK 
VÈSTCI, Paniaccio. BONA PÉLL, 
Buona lana. TRA CUA E PÉLL, 
Tra pelle e pelle. 

PÉLLA , s. f. Pala. Brillatoio, o 
Brilla, slrura. con cui si monda il 
riso e simili. Pt7a poi è il vaso en- 
tro cui si pesta il risone; e Pw/c^to, 
il pezzo di legno, con cui si pesta. 
PÉLLA DA L'ACQUA SANTA, Pila. 
Secchioline i due vaselli appesi sco- 
pra il letto. 

PELTER, s. m. Peltro, stagno 
raifioiito con argento vivo. 

PSLTR£N,8.m. plur. J^iianfin^, 
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S/0//tfie,mtDUtissiinerote11iiied'or- luogo. Ceppo quello a cui si altac- 

pello per uao di ricamo. , oa il vomere. Vomere il ferro che 

PÉLZA, s. (.Pegola^ Pece. fende la terra. J?urc, i legni che 

PEN, s. m. ii/p?eno, niescolnnza tiene in mano il bifolco per dirig- 

di carae, ricotta eie. per far lor- gere l'aratro. Ralia^ quel bastone, 

teili. che da un lato ha un ferro, con 

PENNA DA SCRIVEK, Penna, cui si sgombra l'aratro dal lerre- 

CANON , Canna della penna, no, che vi si attacca. Suoletta^siri- 

SPNAGCI, Piuma. JJAGNliDA scia di ferro a sinistra del ceppo, 

D PENNA Impennata. BAGNÉ LA che lo preserva dal logorarsi. Col- 

PENNA, Inttgnere la penna. FÉ iella per i riscontri^ specie di col- 

LA VE^N^^ Impennarsi, Spennar- tello, che si pone all'aratro, perchè 

ii poi 0 Spennacchiarti^ mutar le feodeodo la terra tagli l'erbe e ra- 

penne; e dieesi degli uooelli. FÈ dici. 

GROSS O STIL LA TENNA, Ren4e- PBRDÉR , s. m. BnHere , ne- 
re $ra$iO 0 $9ttUe, LA PBNNA LA cello oolò. 
SBONA NÈLf 0 BEN, la penna PBRFÓND, e. m. Baratro, 
§&tta bene, o getta mal», bino* 

PINSÉH DLA ROCCA, Àj^pieca- PftRLA , s. f. Perfo. PÈRLA 

jgnoto,oCe^^pietio della eonoeéhia, MATTA, Perla artifxiale, COLL 

PEPPA» e. t Pipa. CAM EN, Ca^ D PERBL , Yesxo di perle, 

minetto. CANOCCl A , Canelh. BD« PERM ADÈZZ , add. Pr/maf tcclo. 

CHIN, Beccuccio. PBPPA D TA- PBRHfiRA, s. f. Pnm^erif, gi do- 

BACCU , Pipala^ Fwnata. co noto. 

PEPACUL, s. in. Battisoffia, PBROLÈ, 8. m. Parali, T. di 

PÉPI, s. m. BeecMcio, Pippio, giuoco. 

FÉR E PEPI, Far greppo, si dice PERSGA, s. f. Persica^ Pesca. 

dei foncialli qaaodo vogiionó pian- PERSGA CAI' EN SPÈCA , Pesca 

gere. duracine. PERSGACHSP£CA,Per- 

PÉRAGAMBN»8. m. Paraeoin- eica spiccatola, 

mino. PERSÒTT,s. m.Proeciii(to,Pre- 

PÉRAC ARR, s. m. Pimìo, ih im- sdutto. 

mOy Paracarro. PERSUNÉLL,s. m.Corporaftira. 

PÉRAFANGH, s. m. Para/angfo, PÈS, s. f. Pila, vaso che con- 

cuojo che ricopre la parte davanti tiene nella chiesa Tacqu i benedetta, 

di un calesse. Secchioline i due vaselli che stan- 

PERALOM, s. m. Ventola. no appesi sopra il leticai medesimo 

PÈRAPÈTT , s. m. Parapetto, uso. 

PÉRAVENT, s. m. Paravento, PÈSS, ?. m. Pesce. Si chiamano 

PERD6HÈR, s. m. Aratro. Ghia- Branchie le orecchie del pesce, e 

masi Sti9a qneì grosso legno pel Pinne le alette, e Bargiglioni^ 
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quei filamenti , clic hanno alcuni 
pesci alla eriitremilà dell.i lesta. 

PÈSCA, s. f. Pesca. ARSTÉR IN 
T'EL PÉSCI 1, Rimanere nelle pe^ 
sU, 0 nelle seccia. LASSER IN T' 
EL PÈSCH , Lasciar nelle peste. 
CAVÉS DMN TEL PESGU, Uscire 
del gagno o del fango. 

PfiTT, GUNTfi TOTT 1 PfeTT, 
meoiilM Utili i fatti nsoi, 

ftSTt^ Sé in» Vi^Mlmn^ Jfo»- 
éi§Ua, oeUslara di rromenCo. IN 
PETT, prep. DMiipiffo, RimpvHo* 

PBTEN^ 8. m. PMn». Costola^ 
la parie pih •grossa superiore, del 
pelUne. MaseelU^ le parli laterali. 

PETEGLÀ, s. f. P9iUfola,Ciar' 
Itera. 

PETKGIJL, 8. m. Ciarliero, 
PE\ ARÓLA, 8. f. Pepajuola. 
PEZGÒTT , B. no. Pizzico , Piz- 
zicotto. 

PÈZZA, s. f. Toppa ^ pezzuole di 
paoDO per raUoppure gli ;»biii. Tac- 
cone ^ pezzo di cuojo (ter raccon- 
ciare le iC.'M |)ft rolle. 

PEZZA DA RAGAZÒ, Prttt»ice/- 
lo. PEZZA DA R ASUR, Bamglino. 
METTI UNA PEZZA, Mettere un 
tallo sul vecchio, i imeUersi alquan- 
to in salute. 

PGNATAZZA, s. f. Pentolaccia. 
ZUGHÉR ALLA PGNATAZZA, Fa- 
re a pentolaccia. 

PGNATÈR , 8. r. Pentolaio. 

P6NÒ, 8. m. P/noccÀto > frullo 
della pina. 

PGNON , 8. f. Gregna, Bica , 
nmoebio di covool. 

PIADBNA , 8. f. $ehiaeeÌ9ti9MU 

PIADOTT, 8. Petne di Fùr- 
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mentone. Dicesì poi Spuola., (ju;in- 
do è di figura simile ad unaspuold. 
11 Baroni chiama Mistocchini i pa- 
ni di f iriiiu di gran-turco, 

PI ADURA, 8. f. Capestro. 

PIANA, s. f. Piano ^ Pianura. 
PUNA DA OSS, Bandella. UCÈTT 
DLA PIANA, Anelio. PIANA CON 
LA ZANCHETTA , Piana inginoc- 
«Molo. 

PIANfiTT« 84 m. Piamroitoip, 
spasio la cape alle 8oale. 

PUNTA DB PÈ, Pfonla. PIAN- 
TA I»LA MAN , P«/iimi« 

PIANTE, 8. r* PimMa^ serie o 
Ala d'alberi piaotali sei oaoipi* 

PUNTAMENT , ?. PUNTÉ. 

PI ANTON, 3. m. T. militare. 8m- 
timUa, Dicasi poi PiantoM ad un 
pollone spioeato dalb planla per 
trapiantarlo. 

PJATT, s. m. Piatto, Piattello ^ 
Tondo. PIATT DLA BANDA , Ca- 
ttibe. PI ATI PEGL'IMPULEN, Ba- 
cinella, Piattino. L.WtiW P1ATT> 
Higouernare le stoviglie. 

PlATLA,s. f. Piattola, insetto 
nolo. Tat/aoM/Za, uomo che cicala as- 
sai e non sa il perchò. Lappola, chesi 
frega altrui d' intorno volentieri. Pi- 
golone, che non si contenta mai. 

PI ATLE, V. n. Tattamellare, ciar- 
lar mollo c fuor di proposilo. Pia- 
tirSy cooleodere, contrastare. 

PIATLENA, s. f. Scodella, vaso 
per mettervi eolro le mioeslre. 

PIAZZARÒ, e. Trmn$. 

PIAZZAROLA, 8* r. Tr9e»na^ 

PiAZZSDA , a. f. lamMa, cioè 
commediaoeia o simile. Pimata^ 
vale cbiasso, romore strepitoso. 
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PIAZZEL, s. m. Piazzeiia , ma 
non Piazzale. 

PICAI , s. m. Appiccagnolo. 

PICÉ, V. D. Spincionare, dicesi 
dei fringuelli. 

PICÈ, add. Picchiettalo, Chiaz- 
zato, dicesi delle foglie tocche dalla 
Debbia. 

PICHÉ, add. Punio, Tocco. 

PIDRIA, s. f. Pwcra^ strum. da 
imbottare il vino. Chiamasi CoffiU- 
Mlo, r arnese di legno per soprap- 
|jorvi la pevera. 

PIÈ, s. f. Focaccia t Pizza^^ 
Schiaeciaia. Plfi IN TE FÒ6H, 
CoiHiccùio, Sueccnericdo. 

PIÈGfl, V. PACOH. 

PifiS, V. np. Rappigliarsi^ di- 
cesi di un corpo liquido, ohe di« 
viene sodo. 

PIGA, s. f. Piega. PIG A DE LET T, 
Rimboccitura. FK LA PIGA A E 
LETT, Rimboccare le lenzuola, 

PIGNOCHÉTT, s. m. Pinoc- 
chiato ^ pasla dolce con pinocchi. 

PI(iULON,s. m. Pece. Pece mon- 
tana^ (a pece più grossolana. 

PILÈ, V. a. Brillare^ mondare 
del guscio il riso, miglio e simili. 

PILON, s. ra. Pilone, specie di 
pilastro assai grande. Pillonc, Maz- 
zapicchio^ strom. per battere e as- 
sodare il terreno. 

PlLUNfi, V. a, Mazzapicehiare, 
MaxMorangare, ed anohe PiHart. 

PILUTA, s. r. MaxmùùkSo, i ca- 
pelli delle fanoialle legati taUl in- 
sieme in un mazzo. 

PlNSfiR DLA RÓCCA, s. m. Àp^ 
jticcagnolot CofipMto Mia oonoe- 

10 
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PIÓLA, s. r. Pialla, slruni. dei 
falei^nami. Ceppo, chiamasi il legno 
in cui c imbiettato il ferro, liietta, 
il legno che lieo fermo il ferro, Va- 
no, rincaro. 

PIOMA, s. f. Piuma ^ la penna 
più fina degli uccelli. Pe/urta, chia- 
masi il pelo che cade dai panai e si 
unisce alla estremità delle fodere 
degli abiti. Lanuggine^ quei bioc- 
coletti, ohe la polvere va radunan- 
do nelle stanw sotto i mobili. 

PIPI, tmi^ Bitti, modo di 
chiamare le galline. F& PIPI, Pigo- 
lare^ la voce dei pulcini. Cfmpe»* 
nate, accennare di cadere per de* 
bolezza. Chiocciare ^ osaoro mal ih* 
dotto in salute 

PiRÓ,s.m. PiitoioPiroiOftffO^ 
eie di cavicchio. 

PIRUCON, 8. m./iSSJ8«roilt, co- 
lui che ha gran zazzera, o uomo 
all' antica. 

PISSADUR , s. m Pisciaiojo, 

PISSAHEIXA , s. f. Zampillo. 
LA PISSAAELLA, ZampiUarc^ 
Strosciare. 

PISSÈDA, s. f. Pisciata, SCAPÉR 
UNA PISSÈOA, Scompisciarsi. 

P ISSAI, s. m. Cecino^ diccsi 
per vez/o a fanciulli. 

PISSON, PISSONA, s. m. e f. Pi* 
tcialcllo, Piseiachera^ dicesi del 
fanciulli. 

PISTULÉ , s. f. Pittoìcttata. 
.PIUL6, v.a.P/a<torf. ' 

PIUBIAZBN, 8. m. «noiieMiio, 
pannilioo ohe si inette suH'aperlii- 
ra della vena. Piumaccio^ fibMicìa 
che si pongono sulle pieghe. 

PiUMEN , a. m. Piumino , Più- 
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maccio , ^urìncialc che si licnc sui 
piedi in letto. 

PIVIKL, s. m. Pmale, Sue |)arli : 
Cappuccio e Bande, 

PIZGHÈ, V. D. Pizzicare, 

PIZGUTÉ, a. Pixxiaare. 

PIAGA, 8« f. FMiota, arnese dio 
fli appende ei mori per sostenere 
oandeie. 

PLACA A, 8. L MMdbm, C«ea- 
jlfedU; uomo avaro. 

PLACHfi, o ARSAN PUCIIÈ, 

PLADCR, 8. m. Pthiojo, luogo 
dove si pela. StrtlÉO^caka di popo- 
lo. CADMIO, MécuMO^ romore gran- 
de. 

PLÉ, V. a. Pelare, levar i peli. 
Spennare^ levar le penne. Sùueeia- 
re, la scorza, la bnccia. 

l'LÉaJi, &. m. Picchio, uccello 
noto. 

IM.ÉDA, s. f. CaMzie, Calvezza, 
PLfiDGA, s. f. Pellaccia, dicesi 
di quella pellaccia, che trovasi nel- 
le carni cucinale. Bozzacchiuni ^ 
pop()C vizze. 

PLICHE, V. a. Succhiellare le 
carte, 

PLÒN, s. m. Viluppo^ dicesi di 
roalerié Blate- ravrelle insieme in 
eonfeso. Cer/ìi<yb'o, ciocca di capel- 
li disordinati, CIAPÈ PR I PLON, 
FiffUare iti capeiii, 

PLON, V. CALMOGH. 

PNADÒRA, s. l À€eo»eiairiM. 

PKADURA, s. I. FMntaun^ il 
liettioare, lino, canapa ^ ed aodie 
espelli, Aeeomiaturoj o Bamtt»» 
tura éi capo dioesi dell' intreocia- 
menlodei capelli, edegli •oroamenti 



che visi pongono intorno dalle don- 
ne. 

PNAHÓLA , s. f. Pennaiuolo ^ 
struni. da tenervi le penne. 

PNÈLL, s. m. Banderuolat%\.Tiìm, 
sulle torri oiie si volta a tolti i 
venti. 

PNÈNA, 8. m. lendfnAio, pet- 
tine finissimo, oos) detto dai chiap* 
pare le lendine. 

PNÈTT, 8. m. PtfHfMrlO, strom. 
di lerro adunco con cresta da po- 
lare eie. 

POGLIA , s. L MUmc^ pezzetti 
di ottone, dì cui si servono i glno- 
catori in luogo di dcnnro. 

HH.SA, s. f. Pulce, FER EL 
POLS , Frugnolare aicuno. 

l»OMPA, s- f. Tromba, nì;»cchin» 
|)or sollevare l'aciiua a grande al- 
tezza. Pompa è \oce francese. 

POMPÈU, s. ni. Guardia del 
fuoco, non Pompiere, 

P()MSA, s. f. Pomice. 

PONT, s. m. Ponte, odifizio so- 
pra acque ])or polerie pjs.sare. Sue 
parie principali: Archi, Pile, o 
Piloni, Parapetto, o Sponda. ììan^ 
china o Panchina, cioè la coi)ert4) 
di pietra del Parapetto , Fianchi^ 
leparli estreme o termini del ponte. 

PONT l>A SftRT , Pimlo PONT 
DA CALZETTA, mng^e. CIAPKR 
I PONT , Ripigliare U magtiè. 

PONT A CAVALÉTT, Fmio a 
$opraggWo.VOm A SPILZETTA^ 
Pwtle a ifboki T. delle sartrici. 

PONT DI PIATT, DSL SCHBRP, 
Spranghe. DÈDI PONT ALSCHBRP 
Al PIATT , IH^pnmgare le eearpe, 
le stOk*ìgUe ole. lyajNiiio ctiìamasi 
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loslruineulo per rispransare lo sto- IMUÌILLA, s. f. Mucchio, Slipn ^ 
vtj$lie, dello in Inioicsc FULLON. nduunmento di fasci di cinapa in 

PORZ.» s. m. Porco^ Majale. \i forma piramidale. Trottola, giuoco 
VBRSDE PORZ, Grugnito, Gri^ fnnciuliesco. 
gnire. PRÈSA , s. f. Pr§^^ gom pre- 

PORTA, 8. f. Porta. SCALBN data. PRÉSA D TERRA, PrtMt éi 
DLA PORTA, Soglia. SRGB, Àr- Urra^PRESA D OSfi^PìrtM éi me- 
eAtfrw». 8PALBNN, Stipiti. La eeUi. FÈ PRESA, F»pre9a,ài^ 
chiudBiKia della porla, ehiamasl, cesi di mtiri , calce. 
Importa o impoU^^ » eooo due PRESA D pHBRT HA ZOGHÈ, 
perii; edicoiisi Sprm^t^q/Kì pes* Mano* 

2i di legno cbevauno attraverso di PRBSENTBN, e. ni. (hè9Uii$re^ 

una porle,oii$cio;e Battitoi quelli soldato di finanza. 

che vanno pel ritto e si uniscono PRÈT , s. m. Pnto^ 8lrani.«dd 

alle spranghe cbitidendo in meiao scaldarsi il. letto. 

ìAifuadri. PRILÈ, v. a. Roteare^ n^\crQ 

PORTABJCIIÉR, s. m. Tondino, in giro. Àttorcigliaro , lofoere »\- 

PORXACAO£N, s. m. i^K^flMh- cun poco pizzicando. 
ne. PRILÈ, V. n. Torneare^ RotM^ 

POUTAMUCHETT , s. DI. Nati' re, moversi come una trottola. Afj- 
celia. girarsi, muoversi in giro. Attor - 

PORTAPAGN y s. m. Appicca- cigliarti . avvolgersi iotoroo «id 
panni ^ o Cappellinajo, una cosa o sovra se slesso. 

PORTAVIV AND, s. m. Por/aW- PRILON, PRILOTT , s. m. 6'<- 
i>ande^ ViiHindiere. ravolta. 

PORTOLI, s. m. Panieroncino PRINGISBÈICH , s. m. Metallo 
da ampolle^ Portolio, del principe Roberto. 

PURTAPIATT, s. m. Tmpoto. PRÒGNA, s. f. Susina, Prugna^ 

PÓTTA, s. m. Serpotta^ Sao- PROGNA DAMASCHINA, Prugna 
eenU , Satrapo. amo§eina, PROGNA MUGNEGA, 

PÒZZ, s. m. Pozzo, ItURÓ DE Prugna altneocea. PROGNA ZRÈ- 
PÒZZ, Parapetto. CANA, Goki. SA , Prugna aeqm^uota. 

PRADBIXA, 8, f. Pr$i§aa, sca- ' PROVA, s. t Gony^, lavoro 
gliene di legno a piè degli altari^ o assegnato.^ 
anche arnese di leigoeme, sul qoale PRUGNO , e. m. Prugnuoto^ su* 
in sedendo si tengono i piedi. sino selvatico, ed anche fungo. 

PRASSECCH, 8. m. Seeenml. PSACÒl , V. PACIUGH. 

PRASSÓ, s. m. Prezzemolo, PSACUJÉ , V. PACIUGHÈ. 

PRÈ, 8. m. Prato, GhiamasiC^- PSADUR, Y. PISADUR. 
tira l'erba minuta unita ai terreno. PSARAJA, s. f. p0§cianMi^ P»- 

PRÉ^s.r.Ara/toJM.MAN DPRfi» scetti. 
Suolo di mattoni, PSCÒLA, s. f. Pozzanghera* 
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PSIGA, s. f. Vegeica. PSIGV D 
SCUTADURA, UoHa acquajuola. 
FÉ LA PSIGA, a/;ar mc/ca.Clita- 
masi poi CoedìÈola V eofi-ilara pro- 
dotta da pontoni di zaozare» orti- 
cbe* 

PSTALÈROA, 8 r. Ifomu^a. 11 
Tassoni la clilainaf Pntarola da 
Mkieeia. 

PTfiCCIA» 8. f. PtUeMt. 

PTON, 8. m. BofiMM. ANMA D 
PTON, FmMUh GAMBA, Gambo 
O picciuolo. 

PTUNÈRA, s. f. UoUoniera, 
tulio r ordine dei bottoni per ab» 
bollODare il vestito. 

PUDALIGA, s. f. Cineiallegra, 
uccello nolo. Forasiepe, diccsi per 
similìtudioedi uomo piccolo e sot- 
tile. 

PUDEN , s. m. Poiaiojo 
PUONÉfV. a. Garantolare^ Caz* 
zottare. 

PUJAN, s. m. Falco y Peana, 

PULA , s. f. Pula , Loppa. 

PULEiNTA, s. f. Polenta. MA^ 
GÒTTO GNÒCCH DLA PULENTA, 
QnmU^ o Bemoeoli della polenta. 

PULÉR, 8. m. Pollajo, luogo 
dove atanno I polli. Ckiaua^ iStr* 
awTO, romore di nx»lti ohe parla- 
no. 

PULIS, V. np. AVbéUir$i, Wtf- 
fatzonarH. 

PULIDA. 8. r. M^Mra, Pvli- 
mento, 

PULIDEN,add. AnUlaluxxù. 
PULlZINBLLA^s. m,PuleiMUa. 
PULPIT, s. m. Pulpito. Biffon- 
cia^ specie di piocolo pulpito. 
PULSfiTT y s. m. plur. PolieUi, 



— wr, 
vooo dell' uso , jxìii , che si lasciano 
crescLTc sullo guancia. Pizzi si 
chiamano quelli che scendono lun-* 
go le gote 9 e Pizzo sul mento ad 
uso Spagaooio. 

PULSON, 8. m. PuMoiO» 

PULSONA^a. f. Pulciota. 

PULTRONA, 6. r. Sedia a hrae* 
eiaoU,8e§ffiohme.Soe partL Aw- 
datai y Spatiiera^ Sedere, PMt e 
ilflK, che sono teooti in sestodal- 
le Traveree^ o Tratfereini. Regoli 
diconsi i legni che formano i lati 
della spalliera ineontinuasiOBedel* 
le gambe. 

PUMPON^B. m. Nappa, orna- 
mento a guisa di poma che i gra- 
natieri portano ai cappelli e cascbettì. 

PUMSÈ, V. a. Pomiciare^ po- 
lire colla pomice. 

PUNC , s. m. Punce, Ponce, be- 
vanda nota. 

PUNSÓ, s. m. PofMó, specie di 
colore, come di fuoco. 

PUNTÈL, s. m. Puntale. PUN- 
TEL DLA ZANKTTA, Calza, Gor- 
bili. PUiNTBL DLA FIÒBA, Ardi-- 
glione. 

PUNTIRÓ , s. m. PmUeraolo^ 

PUNZÈTT , 8. m. Pan§olo. 

PORGARBM , 8. r. Sozzara, co- 
sa aporea o imbrattala. Neiialura, 
ddcbeal ricava da alcune cose net- 
tandole. FifojMTO, Sadieiame^ Fa- 
etidio, per rogna, pidocchi elo. 
Oagliogirian cibo cattivo, come 
Traiti non melari eie. laidezza, 
atto o parola oscen i. 

PURCAZZ, PURCOxN, s. m. Su- 
dieionej sporco negli abitile nella 
persona; e in altro senso, Ghht" 
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ione. Scioperone^ Impudico^ eie. Positere^ è chi liene i cavalli dello 

PURTEDA, s. f. Pajuolo^ ler- poste. 

mìDc delle lessitricL Portata^ Ser- PUTAGI, 8. m. Pi^liglio, ma- 

Vito , mata di vivande. oicberello. 

PURTÈBA, 8. r. PorltVa, tenda PUTAGGIA, interj. Pofiar§ U 

obe si tiene alle porte. Cortina^ mondo» 

alle lineaCre* PUTBSSA, 8. f. Sap^ona. 

PUSfiDA , 8. f. PoiOta^ femiaU, PUVITLA, a. f. P^ita. 

o coperta die si apparecchia per PZACRA, s« r* PizzardeUa^ BtO' 

ciascun convitato. cacino reale. 

PUSTÈR» 8. m. Procaccio^ co- PZANGULA, s. f. Ballerino^eoO" 

tal che porta le lettere della posta, cola rossa, che fa il rosijoy o rovo 

canino. 

9 

QUADERNA , 8. f. QwttterM^ T. QDÈLL, 8. m. Co*v/l0»cioè qoal- 

del giuoco del lotto. che cosa. 

QUADRÉLL, 8. m. Strame^ Saio QUÈRCI, s. m. Coperchio. QUfiR. 

dipadule, CI DE LUCUMON, CarieUo. 

QUAJA, s. f. Quaglia. Chiamasi QUÈRT, s. m. Coperto, Tetto. 

Quagliere lo strum.coacui s'imita QUKRTA, s. f. Coperta. OUÈIU 

il canto delle quaglie. TA IMBl TIDA, Imbottito, Coltro- 

QUAJOTT, s. m. Quaglia ma- ne QUERTA YALENZANA, Car- 

scMo. pila. 

QUAJUTÈRA, s. f. Quaglìerajo. QUERTUR , V. QUARTUR. 

QUAQUEL, s. f. plur. Caccole, QUÈRZA, s. f. Quercia, Ratiere. 

Cispa. QUÈRZA ZERRA, Cerro. 

QUARTUR, s m. Copertoio. QUINTERNEN, s.m. Quaderno, 

QUEI, s. m. AWeare, albergo 23 fogli di carta. Quinterno vale 

delle api. Tonfacchiotto persona la quinta parte del quaderno, ma ^ 

piccola e grassa. per lo più s'intende dodici fogli. 



RABAZÈR, 8. m. Miorame^ Tri- RA6A6N0N , s. m. BeeaUile. 

fumé, Rimataglio* BAGAZZ, s. f. Seti^olo^ Celibe y 

RABEN, 8. m. Taccagno 9 Pilla senza moglie, 

eftera, avaro. RAGAZZO , 8. nu Bimbo , Bam- 

RADBGGI,9.m. lladt'ccAfo, Ci- bino. DVINTÉ RAGAZZÒ, JlAii- 

coria, bamMre» 

RAGAGNÉ^ V. 0. Piatire ^ Cott^ RAGION, s. m. Tordella^ Tordo 

tendere. maggiore. 
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RAGti, 8. m.. Intingi^ (non ra- 
gù) specie di maoiichèreUo od quale 
si può iatiogere* 

RA6N , 8. m. Ragno, Tm«A D 
HAON, BagnaMo, 

RAMA, s. r. RcunOi R^M^ti* RA- 
MA D FIUR, Palma, quei rami di 
fiori arlificiali ohe si pongono sugU 
altari. 

KAMENA, s. f. Ramina, Scuma- 
rwola^ mestola bucherala di ferro 
per levar la schiuma dalle peulolc. 

RAMENA DLA PADELLA, CaZ" 
za» Mettala da friggere. 

RAMPEN, s. m. Rampino^ Un- 
cino, Sì dice anche Rampino o Ap- 
picco ai pretesti o scuse mendicate. 
Scarabocchi, lettere malfatte. 

RAM PENA, s. f. Ronciglio. 

RAMP0N,8. m. Rampone^ Ram- 
pitone, 

RANN, 8. m, EÌsimio, Uteiva. 

BANDLÉ, 8. r. Randeilata. 

RANDLÈ, ▼* a. Àrrandellare ^ 
Fcagliare. 

RANOi, Y* n. Raglian. 

RANGi, 8. m. Bando, il paslo 
dei Soldall. 

RAMPARBNti 8. m. Rampichino, 
uccello nolo. 

RANTANELLA, s. f. Rantolo. 

RANZ, add» Rancio ^ Vieto. 

RANZÉS, np. Intietire , 
ifietare. 

RANZINELLA, s. f. Gattuccio^ 
sega a mano senza lelajo. 

RASÈ, V. n. Radere, levare il 
pelo 0 il colmo dallo stajo, o acco- 
starsi in [)assando tanto alla cosa , 
che quasi si tocchi. 

RASP, s. m. Raspo. AVÈ DE 
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RASP, Saper H roipo, dicesi del 
vino. 

RASPfi, V. a. Razzolarti dicesi 
dei polli, e Jlsqiare degli altri ani- 
mali. 

RASPÉDA, s. f. Razzolata, 
RASTGIAMENT D GOLA , s. m. 

IrrOamcnlo éi gola. Fortore di 

gola. 

RASTCIÉ, Y. RAZZÉ. 

RASTÈLL, s. ra. Cancello, Ra- 
stello, uscio fallo di slecconi o di 
ferri messi a qualche disianza. 

RASTÈLL DA CUNTADEN,«a- 
»/ro, Rastrello^ strum. dentato, che 
serve a più usi. 

RASTLÈRA, s. f. Rasirclliera , 
strum. di legno a guisa di scala a 
piuoli, che serve nelle case a più 
usi. 

RATA, 8. r. salita dolce e 
sdnjala. A RATA, A pendio, 

RAVIÒ, 8. ro. RofHuoto, 

RAZ , 8. m. Raggio , splendore » 
che esce da un corpo lucido. Hcur- 
JKO, fuoco artificiale. BATTAREIA 
D RAZZ, Gazzarra^ sparo di molli 
razzi ad un tempo. 

RAZZ UATT, Cotombina^ Ser- 
pe, Tvpomaito, specie di ram da 

corda. 

RAZZ DA C£SA, Ostensorio. 
Sue parti . Raggiera ^ Scatola, Cri-^ 
stalli. Lunetta , Sfere, Nodo^ Fo- 
setto , Pianta a Piede. 

RAZZA, s. f. iia^za, pesce noto, 
ed anche i legni della ruotacbe van- 
no dell mezzo al cerchio. 

RAZZA D' UN CAN, Bagnglione, 

RAZZADUR, s. m. Raschiatojo^ 
Rasiera, 
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RAZZÉyV.a. Roichiare, Radere^ 
levar via la sui)erfìcic di checches- 
sia COD ferro onltra cosa lagUenle. 
Battezzare^ Balbuzzire ^aonpoiar 
proferire la lettera R. 

RE, s. in. Rio, Ruscello, 

REGIIEN, V. RABEN. 

RÉLLA, MNÉS LA RÉLLA, Me- 
riarsi V agresto^ Menar il can per 
Vaja, consumare il tempo senza 
far Quihi. 

RBMEL, 8. m. Semola^ Crutca^ 
Imotjia «eparata dalla ftirliia dette 
biade. Lfntiggine^ maechietle euHa 
pelle sHdII! alla chiaea. 

ftBKZ, e. m. SearHechne^ spe- 
ele di eardo s^vatioo. 

RÈS, 8. m. Jlno, drappo nolo* 
ACQUA D RftS, Buenxa 4i tr^- 
meniina^ Aepta éi ragia. 

RESTA ^ s. f. JKMfa: «osi ìkiia 
di cipolle^ di agli etc. 

RÈZZ, s. m. Riccio. REZZ DA 
FALGNAM, Trucioli^ ed .iDclie 
Ricci. 

REZZA,8.f.5i»i90,fuDioeila aol- 

lilissinin. 

KIDÒ, s. ra. Padiglione. Cori ina 
chiamasi la tenda chccingeil lello. 
Balza la parie del corti n ii^gio che 
fila pendente dal Cielo. Capptilelto^ 
quella parie che cuopre il capo del 
ietto. 

RIi F,PER RIFFo PEU RAVFA, 
modo a\ verb. Di ruffa in raffa% A 
diritto 0 a torto, 

HIGA, 8. f. fiiga^ linea ^ strum. 
per tirar Knee rette. Verga ^ diceiii 
delle liste tessute nei panni. 5f rosela» 
larigaeliefomio i liquori scorrendo 
so cbecchessia. RIGA DI CAVfiLI^ 
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Discriminatura, 

RIGADENA, s. f. Vergato, Bor- 
dato^ Rigatino, Rigatina, tela nota. 

KIMLÉ, add. LenUcehioto^ Le»* 
tigginoso, 

RIMLÈTT, ZUGH&a A RIMLÈTT 
Fare a crmchcrella. 

RINCAPLÉ, V. a. Rincappellare, 
aggiimgerc cosa a cosa. Così : Rin- 
cappellare V infreddatura. 

UINCAFLÉDA, DÉR UNA RIN- 
CAPLfiDA A ON, Fare una scuffia 
d$i cappeito ad aiemio, 

RINFRB9CH£, V. a. Rinfretea^ 
rs, for divenir fresco ei6 cbe è cal- 
do , o anche ristorare. 

RINFRESCHI LA MfiMORU, 
Rinnovare mila mmie. 

RINPR»SCIlfiDA,8. LPoiOimu, 
a posare cbe sì fii in viaggio. Slal- 
loggia^ dimora delle bestie in una 
stalla d'osteria, ed anche ciò che 
si paga |)er F alloggio delle bestie* 

RIMPINEZZA » 8. i, RfpUmzsM, 
gravezza di stomaco per eccesso 
oel mangiare. 

RlPEHT, s. m. R^timenio^ 
non Riparto. 

KISGUÉKD, s. m. Guardia, quel 
foglio di carta che è fra il cartone ^ 
e il frontispizio. 

KISON, s. m. Riso vestito. 

RISÓRSA, s. f. Vantaggio, Ri- 
piego, Rimedio, ma non Risorga, 
E SRÈV i.A iMÈ RISORSA, Sarebbe 
il mio risorgimento. 

RIVftL , 8. iD. Àrgine , Ciglione,, 

RIZZERÀ, s* r. Ricciajay quan- 
tità di capelli riociuii, o 41 luogo 
dove si tengono ammassati I rìccia 
finché ne escono te castagne. 
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RIZZETÒR, s. m. Riemtore, 
proposto ni dazio. 

UlZZt) , s. m Accoltellato^ la- 
voro di matlODi messi per coltello. 

RÒBA , s. r. Roba , Cosa, RÒBA 
DA BRUSÉ, Brucciaglia. HIBZZA 
RÒBA, Fatofco, erba clie nasce 
nei luoghi paludosi 9 e seccata ser- 
ve a far Ielle alle beslie. 

RÓCCA , 8. f. Rocca , Canoed^a* 
PANZA DLA RÒCCA, Uszo. Can^ 
nmci poi chiamansi quei bocciuoli 
(li oaima per tenere allargale le Gre- 
tol9 della xocoa. SarWtore, l' arne- 
se in cui piantasi la rocca filando. 
pergamena quella car in in forma di 
cartoccio» che copre il lino sulla 
conocchia. 

R0CL4, s. f. Ruca i erba noia. 

RÒCUL, s. m. Ragaa^ Ragnaja^ 
caccia not;i. 

RÓDA, s. f. Ruota. SlìGN DLA 
RÓDA IN TERRA, Rotaja. VE LA 
RÓDA, Andare a ruota. Far le 
ruote dicesi dei falchi in aria. Far 
ruota , dicesi del polio d' india. 

RODHL. s. m. Rotolo i cose av- 
voUe insieme. 

RÒFFIA, s. f. Forfora^ escre- 
mento della pelle : parlando d'albe- 
ri dicesi Ruggine, ROFl lADE PUR- 
MAI vAoecto. 

ROHPAHINCION , s. m. Rom- 
picapOé 

ROSAPfiLLA S. f. AtWpofti. 

RÒSCH, s« m. SpazsuHura. 

RÒSP, s. m. BQtpo^ animale si- 
mile al ranocehio.^ Si dioe ancbe 
BBtpo a uomo burberOé Boldró^ 
pesce di mare. 

RÒTT, pari. Allentato^ ErmOiO, 
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ROTEL, s. m. Ilutio^ vento dir 
dallo siomnco si maoda fuori per 
la bocca. 

RUZHliN , iidd. Roggio <t di colore 
simile alla ruggine. 

RÒZZ , s. m. Mazzo. 

RÒZZEL, s. m. Curro, iltil|9,cl- 
llodro di legno sottoposto a gravi 
pesi per moverli. TOR IN SERÒZ- 
ZBL ON , ÈUcoTii in tiijfo coma 
ofeimo, Torre in urlo alcuno. FRA 
RÓZZBL B SCARAMÒZZBL, Tra 
ugUUi e barugioti^ .cioè fra l'una 
cosa e r altra. 

RUDIN£TT, s. m. CMavetia^ 
ingegno che serve a permellere o 
impedire il passaggio d' un fluido 
in un tubo. Chiave^ chiamasi il 
|,ezzo che si gira, e Cassa quello 
stabilito in cui entra T altro. 

RUDIRlìN, s. ra. Arrotino. 

RUDLENN DLA SPZIARÈJA, 
Rofellelte , Postilli, 

RUFIANISUM, s. m. Ruffianesi- 
mOf ai lili/io per far comparire al- 
cuna cosa. 

RUG, s. m. Rugghio, Ruggito. 

RUGA, s. f. Ruga, Bruco ^ ver- 
micello che rode le piante e le fo- 
glie. 

RUGANTÈ, T. 0. Atteggiare^ 
Orgogliare. 

RUGANTEN, s. m. ÀrroganiHC' 
Qio. PER E RUGANTEN, Fare il 
Giorgio^ Fare U Mangia daSiena^ 
fare il bravo. 

RUGNt» V. n. Ringh^e^ dicesi 
de' cani irritati. Borbottare , eBron- 
tolaref dicesi degli uomini. 

RI3MBEIA, 8. r. Bombo ^ Rom- 
bftxxa. 
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RUMGHÉ , n. ìlugwnan^ Hu- RUSGHIN , g. m. Bu$0ine^ Man- 

minare. core. Tarlo. 

RUMGHIN , SàVÉ D RUMGHIN, RUSGON, s. m. Rohuìm, Rosu- 

Saper di mue^cfO) dicesi delle carni ra^ ciò che rimane delia cosa rosa, 

che cominciano a putrefarsi. RUSON , s. m. Rosone., orna- 

RUNCADURAjS.f. Sarchiatura, mcnio jier lo più di sotliltc. RU- 

RmOìÈyy. a. Sarchiare, Bon- SON D GHÀM, iio«o/acciO, iiorc 

care. noto. 

RUNCHÉ:DA, s. f. Sarcftm/ura. RUSSO, s. m. Triglia , ^^esc^ 



RUNCllÈTT , s. m. Roncola , 
Ronca , coltello adunco per tagliare 
i falsi polloni. 

ULNFÈ, V. SURNACÉ. 

RUSCAJA, s. f. Lavorone^ tulio 
ciò che il 6uine porta a galla e de- 
pone sulla riva. 



nolo. 

RLTAM, s. ni. Rottame. 
RUTLÈ, V. n. Ruttare, far rutti. 
RUVZU , s. m. CruichellOy Tri- 
tello. : " 
RUZZÉ , s. f . Infilzata. 
RUZLÉ, V. a. Rotolare y far gì- 



RUSCARÓLA, 8. f. Cniuiefto 4a nm una cosa a'gttisa di ruota. 
epasxalure^ Pàtlwniera. RUZLÈ, v. d« RustUthn^ dioeal 

RDSÉR, 8. m« RoeetOy luogo di diaoelieaaia che si rivolga per 



pieno di piante di rose. 

RUSfiTTA, a. f. Roeelta^ sorta 
di anello. BmrcMa ed anche Rotei- 
fa, omameoto di metallo a foggia 
di rosa» 

RUSÈTT DEL GOT, RmitrelHj 



terra. 

RUZLfi ZÓ DB LETI, 5lraiiM»- 
zare* 

RUZLfi ZÓnLA SCHfiLA, Tom- 
bolare la eeata, 
RUZI.END» éw*. Rotoloni^ Rum-' 



AVÈ DÒ ROSÈTT , iii«ers i roMo- 20/ant. 

retti nelle guancie. RUZLON, DfiR UN RUZLON, 

RUSGADURA , s. f. Roeicaiura, Anéar rotolime. 
Rotura. 

RLSGHfi, V. a. Jloders, Rmìc- 
ekiare* 

SABA , s. f. Sapa , mosto collo, cesi dei pavimenti. 

SABION, s. m. Maecheroccia ^ SAGRAMADURA,s. f. /monaco^ 



brulla niaschera, 

SACA , FÉ BACA, Far tacco^ di- 
cesi delle ferite. 

SAGATONjS.ra. Abborraccione ^ 
dar pone. 

SAGRAMK,v. a. Intonacare^ di- del Zigrino 
11 



tura. 

SAGREN, 8. m. Zigrino^ pelle 
nota. 

SAGRINÉ, òàd. Sagrinato, voce 
d'uso, (ielle 0 carta lavorata ad uso 
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SAGÙ A TÉ, V. n. Snncqtiattare , 
Sciacquare, Risciacquare, pulire e 
lavare con i>Ci|ua. Guazzare, il di- 
battersi dei liquidi io uq vìiso sce- 
mo. 

SALAM, s. m. Snlame^ c.irnc 
nolii. Melone^ Stivale, BaJbbuasso^ 
uomo buono a nulla. 

SALàMÓRIA, 6. f. Salamoja. 

SÀLAREN,'8« m. Saliera^ vo- 
setto Ìd etti si eppreeta 11 mie io 
«dia mensa. BittUiimo^ piccola 
bolletta ài forre* 

SALVADCÒM, s. m. SaUnggiiè' 
ma. 

SALOON» 8. m. Bnmia^ Saida, 
terreeo iBeoUe. CMiom^ pasta nota 
con zuochere. 

SALDÒNA, 8. r. SUrUé^ dioesi 
di donna che non flglia; ed anche 
di animali. 

SALBN, 8. ni. Saliera^ vasetto, 
hi eni si appresta il sale io suUa 
mensa. 

SALENA , s. f. Fior di sale. 

SALGHÉ, V. a. Selciare., quan- 
do il pavimento si copre di Gioitoli. 
Lastricar» se di lastre di pietra. 
Ammattonare, se di mattoni. 

SALGIIÉ, s. f. Selciata, Selcia- 
to, se h di selci 0 ciottoli. Matto- 
nato, se di mattoni. Lastrico o La- 
stricalo, se di lastre di pietra. 

sal(;hé d prè in cuutèll, 

Accoltellato. 

SALGHIN, 8. m. SddaXare, 

SALMflSTER , s. m. Sàìnitro. 

SALTAROTT, A 5ALTAR0TT, 
aw. SóUdiami. 

8ANGBV,8.m.ANii|ti0»PftSCRU- 
LBR E SANGHV, Raea^edore, 
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SfìOGH D SANGHV, Ewortirói, 
Sputo di sangue. 

SANGUETLA, a. f. Ui$Mlta^ 

Sanguisuga. 

SANT , s. m. Santo. Chiamasi 
Aureola quel circolo luminoso clic 
hanno dii)inlo i Santi intorno al ca- 
po. 

SANTEL, s. 01. Santolo^ Padri- 
no. 

SANTLA, 8. 8. SMofo, Jfairl- 
no. 

SANTÒGf , 8. m. SontarOlo, 

3ANTÙGIA, 8. r. SamUstM^ Bae* 
ekttUma. 

SANZVÈS, 8. m. &M9ÌìM«fo,.Q- 
va e vino noto* 

SAQUAIÈ, V* a. Sektcqwuré, Bi- 
sciacquare, 

SARAGA* 8. f. Stirégo., Sargoy 
pesce, che a noi perviene salato in 
barili, detto volgarmente SflUoeca. 

SARACÉ, V. D. Samacchiare^ 
far 3ornacchi. ScarflccAiar*, spetto- 
rare con remore precedente alla e- 
S|>eltorazìone. 

S ARACI , s. m. Sornacchio^ Far» 
follone, catarro grosso. 

SABASlìNA, s. f. Saracinesca, 

SAUDELLA, s. f Acciuga, Sar- 
della ^ pesco salato nolo. Palmata , 
percossa sulla palma della mano, 
ESSR UNA SARDELLA , Es.<ere un 
lanternuto, o magro allampanato. 

SARDON, s. m. Sardellone, pe- 
sce noto. 

SA8S, 8* m* Sasso^ PMm» SA6S 
DA S€ARPÈR , Marmoila. SASS 
DACANTUN&, CatUom*S^SS DEL 
MÉJA, Cippo- ARHOR DESASS 
TIRAT , FhtUo. 
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SASSÉ, V. a. CMtolare, Assas' SHALUTÉ, v. a. Brancicare^viìl 

tare alcuno. gcrsi unn cosa i>er mano. 

SAVÈ, V. a. Sapere. SAVÈ BER- SBAMBULZÉ, v. n. Lenteggiare» 

CA MNÉ, Sapere di barca menare» essere poco leso. 

SAVÈll A MENA DIDA, Saper SBAllBUTLÉ, v. n. //ar6u(//iarc, 

a menadito. lìN SAVÈ NÉ D MÈ parlare con parole inlerrolle. (ror- 

NÉ D TÉ, Non at^er sapore^ né ti- gogliare^ favellare in modo che si 

pare. scola la voce senza dislinguere lu 

SAVON, s. m. Sapone, ANDÉl parole. 

E RANN E lì SAVON, Andarne il SBARÉ , v. a. Sparare, scarica- 

mosto e l'acquerello. re armi da fuoco. Stangare., chiù- 

SAVÙR, s. m. Sapore, mosto dero con stanga. Scalciare e Spa^ 

«otto eoo pere , pomi elo, rare, tirar calci. 

SAVUJÉRD , s. m. Poffo- flMff, SBATBR , v. è. SMtere^ agitare 

Sa^jardo^ pasla dolce iiota# materie, perciiè si meacolino. ^d-* 

SBAGAHBDA, s. f. Sghigneuuuta^ baediiare , peroaolere eoo baoàiio 

Scroiefo di riaa» I fruiti d'un altiero, percliè cado- 

SBACARON, 8. m. H/tfoiM, cbe no. 5toeeMir0,dar di une oom sul 

rìde forte. ' « viso ad alcuno. SbaiaicchUar9^ peis 

SBAGTft , «. a» Vergheggiare » cootero un corpo alla Certa e ad al- 

Sfersmre. tro,o dimenarlo in qua e io UiuCoA 

SBACTft, ¥. fi. Sbalestrare^ Ar- il vento Sbafaechia ob usdc^, «uà 

megghre, dieesi di chi si confon- finestra eie. 

de 0 non ragiona a proposilo. SBATR I PAGN , LA TELA , ^6- 

làBACTiì, s* URaedutiata^ Sfer- . bacchiare i panni la tela, dicesi 

zata. delle ia\ andajc per lavarli, ^domtf- 

SBADACÉ, V. n. Sbadigliare. tarli y baiierli con vergi» per trar- 

SBADACI, s. m. Sbadiglio. ne la polvere. 

SBADAl, s. m. Spiraglio, Spato, SBATR UN QUÉLL IN TLA FAZ- 

piccola a|)erlura. Sbarra, striim. ZA, Battere checchessia nel tuo- 

mosso altrui in bocca per impedir- staccio., nella testa, 

gli la favella, ed anche rilegno, SBATR EGL ÈL , ^af/erc /e a/i. 

messo attraverso, acciocché uim SBATS, v, np. Dibattersi, Agi- 

cosa non rovini, o non si richiuda, tarsi. Dicesi poi Guazzare il nio- 

SBADACIAROLA, s. f. Sbadi- versi che fanno i li(|uori in f]ua e 

gliamento, in là nei vasi scerai. Esercitarsi ^ 

SBADÈ, v. a. Socchiudere, Far esercizio, mhìq camminare, pas* 

SBADÉ, pari. Socchiuso. seggiare. 

SBAJDCIIÉ , V. a. La^racehiars. SBATLÉ , v . a. Sbattagliare , di- 

ÌS&S^ÀiOChySi tmwpoeehia, cesi delle cami)ane. 

SRAi^AROHfi, V. a. Sbarme, SBATLÉDA , s. f. Scampanala. 
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SBATUCft, V. SBATLK. sciatrice, che ridice i segrcli. 

SBAVACÉ , V. a Imbamre, SBRAGUNÉ, v. n. Padroneggia^ 

SBÈCCH, s. m. Cincischio, ta- re, far da padrone, 

glio ineguale. Dentello, lavoro fai- SBRASÈ, v. a. Sbraciare^ aliar* 

to coir ago. V. SMEKlìL. gare le brace. 

SBECnÉ, V. a. C/nmc/«*cfre, ri- SBRAZZÉ DLA TERRA, DLA 

durre l'eslremiià delle vesti a fi- Ì^^S , Spalare terra ^ neve etc. 

gura di foglie seghettate. V.SMER- SBRÉGII, s. na. Squarcio. 

LÈ. SBUIÈ, add. Sbrigliato^ disso- 

SBÉD, s. m. 5/!a/o, apertura. luto. 

SBERLAFF, 8 m. Sberleffe^ tu- SBRINDALÉ, v. a. Sbrandmuh 

glio» roltura. re rompere. 

SBBRLUCÈ, V. a. Sbirciare. SBRINDÈIX, s. m. Brandello^ 

8BIAVD, add. SHaàUo, dicevi Braao. 

di colore. SkianeaiOy dioesì di car* SBRISLÈ, v. a. Sbricdolarem 

naglone. SBRÓFF,8.in.£4»tM»o»lo8pruz- 

SBIÈS, A SBlfeSf PR E SBIÈS, zare. 4wttjua^/<a, poca pio^ e 

iDodo avverbiale, a Sgambo ^ a legKera. 

Atèeo. SBRUPÉ, T. a. Spruzzare, 

SBIGNfi, SBIGNÈSLA, v. n.M' SBBOLÉ,t. a. Smugnere, lasciar 

gnare, brullo. 

SBJINTÉ, a. Shoglientare, SBRUM6LÉ, t. a. Spampanare, 

scottare con acqua bollente. SBliOSTBA, 8. f. Sieonberga^ 

SBlSi, add. Rifinito , Stanco^ cn?a in cattivo stato, 
senza forze. Semeo^ Sbusalo^ sen-, SBUCUMÉ, s. f. Boccaia^ colpo 

za denari. colla bocca dell' archibugio. 

SBLACllÉ, add. Cencioso. SBUFUNDZÉ, v. a. Beffare, de- 

SBÒCIA, s. f Combibbia^ bevuta ridere uno. BuffoneggiarCy tue il 

con più persone. bulTone. 

SBÒRGNA, s. f. Imbriacalura. SBUSANÉ, v. a. Bucare, 

SBRAFAJON, s. m. Millantato' SBUSMÉ, v. a. Sbozzimare, le- 

re. Smillanta, vrft- la bozzima. 

SB1ÌAGtìÈ^y,a. Sdrucire, Strac- SBGTÈS, v. op. Slanciarsi^ Av- 

dare. ventarsi. 

SBRAGHIRÈ, v. n. Treccolare , SBUZZADURA, s. {.Scalfittura, 

Cinguettare, ciarlare. Salamistra- grafTiatuni in pelle, 

re, fare il saputo. Svesciare^ ridire SBUZZÉ, v. a. Sbucciare, levar 

i segreti. la buccia. Scalfire.^ grailiare, e Ic- 

8BRAGHIR0NA, s. f. Soppettie- var alquanto di pelle. 

ra , donna che pretende di sapere. SGADNAZZÉ , v. a. Trarre il ca- 

^egaeeia^ mdidicenle e ?ile. Sve- ienaedo. 
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SCAD(JK. s. m. Pizzicore. 

SCAFA, s. f. Pila delV acqmjo, 
Acquajo poi dicesi al luogo o annn- 
dio dov'è la pila. CANON OLA SCA- 
FA, Gola dell' acquajo. 

SCAGARLEN, s. m. Fruita sco- 
pette^ dicosi di giovancllo vano. 

SCAGARLÉS, v. np. Scoccare^ 
il cadere del filo avvolto sul fuso. 

SCAGAZZ, s. m. Cacalura^ di- 
cesi delle cacale delle pulci, mo« 
scbe « simili. 

V. a. Indanajare^ 
bnittaredi eacatareydioesi di pulci^ 
mosche 8tc. 

SCAGMULBN) s. m. SeamUo, 
PredeUino, 

SGAJON, 8. m. Gherone^ parlan- 
do di giimta alle vesti. Toppa^^e^ 
zo di legno o di ferro» che si adatti 
a qualche rottura. 

SCALDADENA, s. f. Caldo. DÉS 
Uìik SCALDADBNA, Dariiiin cai 

do, 

SCALDEN, s. m. Laveggio^ Cal- 
éanino, Scaldino. RAMÉT DB 
SCALDEN, Paniere, Retino, 

SCALETTA DA BABEN, V. CA- 
RIÒ. 

SCALFARÓTT, s. m. Scarpa di 

feltrelli. 
SCALOGNA, $. f. Scalogno, a- 

griiine noiissimo. 

SCAI.ON , s. m. Scalone, Scaleo, 
scala a |iiiioli larga nella sua estre- 
mila c slretla nella cima, con un 
rampante movi hi le di dietro , che 
le serve d'appoggio. Scala aperta, 
èquella che è composta di due sca- 
le che si aprono e chiudono. 

SGALON DEL BÒTT, Scalo. 
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SCALZINE, V. a. Scalcinare; np. 
Scortecciarsi , Scanicare , dicesi 
dello spiccarsi dai muri gì' iotcoa- 
chi.* 

SG\M()Z, s. m. Scamuzzolo,va\e 
minuzzolo. Scampolo, dicesi di ciò 
che rimane di una pezza di |>aDno, 
tela. 

SGAMP, s. in. Campo, vantaggio 
di spazio, che si dà altrui nel Ciim- 
minare. 

SCAMPAGNÈDA» a. f. Scampa^ 
gnaia, 

SGAlfPÀNLÉ,^. a.5MM|»afMNV. 

SCÀMPANLÉDA, a. f. Sean^ 
nata^ Scampati^. 

SCAN DA LAVÈ,8.iii.£(ft'«lo^. 
-SCANfeLL^ 8. m. PmOkeUOy le* 
gnetto che tiene aoHevate le eordn 
negli stranienti da arco. 

se ANLÉ , V V a . SeanaUir0, 

SCANSAPADIGA , 8. n. Fuggi- 
fatica. 

SGANTARLE, V. n. Canloref- 

lare. » 
SCANTil^È^, V. D. Svariaréy mn* 

tarsi. 

SCANZLON, s.m. 5i5for6to, mac- 
chia d'inchiostro. ifa/e/iBlla, er- 
rore, fallo. 

SCAPADENA, s. {.Scappatina, 

Pazziuola. » 

SCAPAZZON, s. m. Scapezxone^ 
colpo sui ca[)0 còlla mano. 

Si:APÉIìA,s. f. Scappata, paz- 
zia, errore. Tratto <f motto o dotto 
arguto. 

SGAPEN, s. ra. Scappino^ Pe- 
dule. 

SCAPLÒTT, s. Ili. Scappellotto, 
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SCAfLUTÈ, V. a. Dare degli 

Scappellottù 

SCAroZZ, s. m. Scappuccio. 
SCAPUZÉ, V. n. Imciampare, 
Scappucciare^ Urtare. 
SCAPUZfiR IN TOìf.AbbaiUrti 

SCAPUZZÈR IN TE DSCORBR, 
iNifMiiifm, Moppare. 

SCARABACIN» V. AZZIDBNT. 

SCARABATLA, f. Tabella, Cf^ 
pàkMsla» rtruin. di legno, so cui 
baltoDO arabi di ferro, il che pr^ 
dote un fragore slrepitoto, e suo- 
nasi bsettinaoa Sonia io huigo del- 
le cnmp.ine.^ 

SCAUABÓCCI, s. IH. Scorai 
ehiOy imbraiio inobioslrO) o lei- 
lerc mnl formnle. 

S4:ARAfiUCÉ, T. a. StaraAoo- 
chiare, 

SCARABUT,s.ftt« Scort»uiQ<i ma- 
lattìa nota. 

SCARAFION, s. ra. Scarabocchio^ 
imbratto, o macchia d'inchiostro, 
o lettere mai formale; e dicesi di 
quelle doi fanciulii che ìm;)arano a 
scrivere. Cbiamausi poi Fantocci^ 
quei disegni, pitture e simili fatto 
da chi uou SI di pittura e disCi^no. 

SCARAFIUNÈ, v. a. Impiastra- 
re ^ piUurare malamente. Seara^ 
boeekinte^ imbruUar fogli uelt*ini* 
parare a ^fcrivere. S^erMart, imo- 
ciliare dMnoltioelro. 

SCARAJA, 8. t.Si^^ BrmcoU^ 
TruicoUy sterpi tagliali , o legna- 
me minuto da far fuoco. 

SCARANA, 8. UMifhSerama. 
^PRANGUEIi D LA SOARANA, 
Staggi. SGHINÈL , 5jKi//t€ra. CA- 
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VE!, ViuoH. CUL, Sedere. AR- 

CRÒVEU UNA SCARANA, /m/w- 

gliare una sedia. 
SCARANÉR, 8. m. Seggiolaio ^ 

Sediajo. 
SCARCIÒFBL, s. m. Careioffb, 
SGARCIÒFLBRA, a. f. Careiof- 

fiajeu 

SGARCÒS8, 8.m* Oteaecia «m- 
Ma po^M, persona assaiasimo ma- 
gra» Carnea feaio» cagionevole. Sfer^ 
ray cosa inolile, io pesslnaslato. 

SGARDAVfiLLA, s. f. Semrdm/a, 
Seardon», pesce filissiino. 

SCARDAZZA, s. f. SMnAM, 
simm. noto. ra(«/«lf<i.poi chiamasi 
TaMo, so cui si tira la poUè, cbe 
regge i denti dei cardi, 

SCARDAZZAOÒR, m. Scar^ 
daesiercy Cardatore. 

SCARDAZZÉ , V. a. Scardassare, 
pettinare la lana cogli scardassi. Jor- 
tassare^ vale maltrattare. 

SCAUDAZZliDA, s. f. Cardata, 
quella quantità di hna che è lavo- 
rata volta per \olta sui cjn iii. Car- 
dalura^ T operazione del cardore. 

SCAKIULÉ, V. a. Carretiare , 
Carreggiare, ^TliìT sopra carrella, 
0 carro. 

SCARIULÈS, V. SCARUZZÈS. 

SCARI^ATENA, s. f. Searlaétina, 
malattia noia. 

SCARHAI . s. m. V. SCHERMAI. 

SGARMAZÒ^ s. m. Tombolo, Ca^ 
porovoieio, giuoco dei fondallì. Co- 
filombolo, caduta* 

SGARNàCI-s. m. Mingkerlimk. 

SCARPAZZfi.» V, n. Camminar 
ttrieeUmi. 
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SCARPAZZAMKNT, s. m Scal- 
piccio^ Stropiccio dei piedi. 

SCAKPLKN, V. MARMUHEX. 

SCAKPLlNÈ,v. a. Scarpellare. 

SCAKPON, V. STIVALÈTT. 

SCAUTABLÉ, v. a. Scartabel- 
lar t , Squadernare. 

S JARTAFAZZ^ s. m. Scartabel- 
lo, Scartafaeeh, 

Hm, D£R UNA SCARTfiDA, Dot 
ndb MMrfol», Far» ima gfwiataj 
oima tquartaia, 

SCAETÓZZ, 9. m. Cariaeda. 

SCARTUZZÉ, V. a. Smìger» 
ékMa earia» 

ìH;aROZZ£S, V. np. Seamo' 
xani, 

SGARVAiiS, V. np« Fter fwfo, 

Pelare, 

SCARVAiÈ, iiwliQ. Screfolato, 

Crepolato, 

SCASSÈ s. IB. Scasso, AddenirOy 
lem lavorata profoDdamente per 
piantarvi alberi. Così: // cedro ^ il 
m elaraneiOy e l'arancio anmno Vad- 
dentro. 

SCAMUGNÈ, V. 11. Ricalcitrare. 

SCATT , 8. in. Scocco , Scatto , 
lo scattare delie cose lese. 

SCkTAGNAyS.L Schizzo. 

SCATAGNÉ, V. a. Schizzare il 
fango addosso ad alcuno. 

SCATARÈLL, s. m. Saeppolo ^ 
Cubattota ordigoo a scatio per pren- 
dere uccelli. 

Sj^ATÈ, V. n. Scattare^ Scocca- 
re. 

SCAVASSÈ, V. a. Scapezzare, 
Scoronare , Capitozzare. 
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SOA YÈZZ, s. m. Resto^ Scampolo^ 

Ai'anzo, 

SCAVÈZZ, add. Rin\w, dicesi di 
legname mozzato nei mezzo delia 
sua hmghcz/.a. 

SCAV iÈS, V. Scai'igliarjii. 

SCAVSTUÉ, s. m. Scapestralo^ 
Capestro y uomo dissoluto. 

SCAVZE , V. a. Scapezzare» Sca* 
Vésuan^ rom|)ere. Dirompere par- 
lando di Cau 4ja. 

SCAZZUGNfi, V. a. mmuggintk- 
r«, Boifittare^ mellen» maDO io t«lte 

10 0060) Gome eercaodo. la»orae- 
eMarty lavorare qoaloho poeo« 

SCBMPl, add. Semplice^ ooolr»- 
rio di doi^pio. 

SCENA, 8. r. Seow^iù^ Sren 
iHUa, MHP». F£ DSL SGBN, Fa- 
re scandali, 

SCHÉLA s. f. Scala. SCllÉLA 
DUKTTA, Scala ripida, SCllKLA 
A DU 0 TRI RAMPANT, Scala a 
due 0 Ire branche. PIANÉTI IM.A 
SCllBLA, Pianerottolo, 

SGHÈLA D PIAÒ , Scala a pino- 
li. 

SCALÈR DLA ScHÉLA, Staggi. 

SCUELDA BANCa, s. m. Pan- 
cacete re. 

SCllELDAMAN,s. in, Scaldamth 
ne, giuoco. 

SCHELZ ACAN, s. m. Scalzacane^ 
Guidone, uomo vile e abbietto. 

SCHERMAI, s. m. Parafuoco. 
Schermaglio è voce d'uso, arnese 
da pararsi la faccia scaldandosi al 
fuoco. Rosta^ strum. per ravvivare 

11 fuoco. 

SCHERPA, s. f. Scarpa. TMÉ- 
RA DLA SCHERPA, Tomo/o. TAG- 
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CII,rfl/cfl^no,r^rco.SPARAnELL, DER UNA SCÒRSA A UN LIVER , 

Guardone. UR(MN , lieccìietfi , e Dare una scorsa ^ una letturina a 

Cinturini lo aletlc delle scarpe che un libro, filAPÉLA SCORSA, /Ven- 

8i afUbbiano. SOLA, Suolo ^ Suola, derc la corsa. 

SCHERPA A PIANELLA, Scarpa SCOSS , s. nj . Acquazzone, Scos- 

apkmla.AyÈ FORA DEL SCHCRP, sa , o Croscio di pioggia^ 
Àtftr in cupola, SCOI r, s. m. Scottaturay primo 

SGHfeRT, 8. m. Scarto^ Ri/Uitó^ grado dì coltura. DEH UN SGÒTT, 

0080 inutile. Scottare , o Firmare le canUé 

SGHÈZZ, add. Cammo , Simo. SCRIV AlT, s. m. Oopiiia , Ama- 

SCHICARÉf V. a. Sbtimzgare nmme, 

SCHlGARONvS. m. Beone. SCRÒCCH, s. m. Serratura a 

SCHILTBR, 8. m. Scheletro. edrwdólo. MÀGNfiR A 3GA0GCH, 

SCHINA, 8. r. Sekiena* DURMiR Manjfiare a seroeeo^ a ufo. 
IN SGHINA, Dormire o giacere SGRÒZLA, s. f. Munasa^ Caro- 

eupino, gna^ calli vo cavallo o sidrile. 

SCim\TiEZZ\, s.m.GhÌribizMO^ rameosa in callivo stalo. Conca 

Ticchio^ Grillo. feeea^ uomo di poca sanità. 

SGHIV, add. Sudicio, Sucidoi' SCRUCLÉ, v. n. Scrosciare, il 

Schifo, FÉ SCHIV, lùir sl^hifo. crepitare del pane fresco fra denti, 

SCHIVAREJA, 8. f. Sudiceria, e il boUire^smoderatameole dell'ac- 

SCHIZZON , s. m. Camueaceio. qaa. 

SCÒCIA, s. f. Tabaccaccio. SCRUCON , s. m. Scroccone , 

SCOFFA, s. f. Cuffia., Scuffia, che mangia e beve alle spalle altrui. 

CIAPÉ LA SCOt lA, hnbertonarsi, >lrciere,coluicbe freccia richieden* 

Entrar nel frugnolo, vaie innamo- do or questo^ or quello di qualche 

rarsi. cosa. Piluccone, che piglia volen- 

SCOLA, s. f. Sctiola. ROBA DLA lieri ([uello d'allri. 

SCOLA, Compilo., quel lanlo che SGRUCLENA. s. (. Tenerume. 

il maestro impone agli scolari da SCRUDÈ, v. a. Cavar di crudo , 

fare a casa, parlando di filo. /fì//qj/(//r<? , scal- 

SCOPLA, V. SCAPLÒTT. dare alquanto l'acqua. A^^tfinare ^ 

SCOILA , s. f. iioz2o/o , misura infondervi un poco di vino. 

del mugnajo. Mulenda, chiamasi SCRULADENA, s. f. Crollatella, 

il prezzo che gli si paga o io fari- Scossatella. 

na 0 in danaro. SCRITLR, v. a. CroUore, Scroti 

SCÓRSA , 8. f; Cii»rsa, il correre, lare, Sqìuueare, scuotere é movere 

Soorribanéola^ piccola corsa. DÉR con violenza. 

UNA SCORSA, Dare o Fare una SCRULÈR EL BÒTT, Scuotere 

eeonibanéota fino ad un luogo, le bum. 
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SCRULON, t;. m. Crollo, Squan- SCULfiS LA CANDELA, 5flfOcc/o- 



so. SCRULON D FRÉDD, UHi^idi 
di freddo. 

SCRULON D FÈVER, Febbrone^ 
Febbraccia» 

SCUCUNÉ, V. n. Impuntare., 
trattenere la (larola. Tartagliare ^ 



lare la candela., 6\ces\ qunndo per 
vento 0 simile la candela sgocciola. 

SCULliNAiS. fé /jf/'ficciuo/o, pic- 
cola fossereila nei campi. 
SCUMIADÉ, pari. Dit^orziaia, 
SCUMPAGN^ dùdé Scompagnato, 



ripetere la prima sillaba* Jfalbez- Disuguale, 

mar$i BaXhotire, non poter prò* SGUMPAGNÉ^T. a. UtetjKi^fui- 

feffre la lettera R.ilaMlare^ prò- re , Dispajar$, 

nuDziara lelellere labiali più fooli^ SCUMPERT, s. nu SempartU 

mente e più forte delle altre. nMOo , Spartinmlù* 

SGDDATÈf i, a. ChUzzare, lo SCUNQUASS, s. m. C^n^nanOf 

senotersi dei peeei neU'aeqaà per Seonqmuto, r«ia»r 

igutorsi al moto. S(2IIf9QUASSfi, v. a. Ctm^fiMua-i» 

> SCUDISLLA» 8. CiffMa^ vaso re^ Seongwtmn, 

daberé» dabrodo» e da altri mi. SCI^PETTA^'s. f. Spaia$iat8eO' 

Seodllte vale propriam.vasodami- petta. 

neslra un po' piti fondo del piatto. SGUPLADURA^ s« U Mulenda, 

SCUDLENA , s. f. Ciatoletta4 quel tanto che si paga al mugnajo o 



SCUJUMBRÉ, SCUJUNÉ, V« 
SQUAJUMBRÈ. 

SCUJUNi, V. a. Dirozzare» 

SCUJUNÌS, V. np. SiUghUtiriii 
Uscire di gatta morta. 

SCULADURA, s. f. Scolatura, 



io farina o iO daóarO. 

SCUPLÉ:, V. a. Sbozzolare^ di- 
cesi del mugnajo che prende col 
bozzolo quella parte di graao che 
gli spetta. ' ' 

SCUR, s. m. Scuro ^ ^*tjf>-> 0- 



materia colala. Co/a/t<ra, dicesi del- scurità. FRA E LOM E SCUR, Al 



la cera che scoia dalle candele che 
ardono. 

SCULAZÉ^ V. a. Sculacciare. 

SCULAZÉ^s. f. Sculacciala, per- 
cossa che si dà su! culo. Culata, 
col()0 di culo nel cadere. 



barlume. Chiamasi poi Sportello^ 
quel legname delle velriate, che 
serxea riparare le stanze dalla luce. 

SCUR AGI, V. a. Scoraggiare, 
np« Scoraggiarsi» 
SCURATÈ, V. a. Arsicciare, ài- 



SCOLR, v« a. ScoUm^ tenere cesi di quel primo abbruciare che 

na ooea in modo che scoli. SemU^ fa il loooo nella saperficie l'estro- 

sare un campo, agevolare lo scolo mllli deNe cose, 

delle acqae.S6ÓUór98taòoare) le co- 8t:URATR I USfi , Àtbrt$tiiar4 

se loeoiltate. gli ueeeiti, 

SGULÉS, V. np. Seolan, dioesi SC0REZA) s. f. Careggia, Peto, 

del Méere a basao a poco a poco i TntUo, 
lk|Qori« 

IS 



Digitized by Google 



sas • 9S ^ m 

SGUÌRGADURA , s. f. SeorUeà-^ SCUSS^a UN FBBR A ON GA- 

Utra^ Eteùr{azion9* VAUL, CtwAIflrv. 

SCGtlNACÈ, V. ^.SeorMUm^ SCUSlDURA»8.f.^ilcto,Mti- 

SMTfM^dÙoN, rìdiro i felU alirui Oiwrtu 

per diffamaHOv SCUSSON,s.Di»SctM#tftSfiMffo. 

SCUIdVACtS, V. np. SviUwMfh SGDTÈ, v. a* Seatim. ARSTÈ 

0|ar«/» dirsi ingiurie reciprocho, Bcmi^ Rimaner Umtih 

S :URNAZZE f V. 0. Semtiggi^ 5Ì)AZZ , s. m. Slmfo. TBLA DE 

r», menare In qua e là le eerna. SDAZZ, -BmO^, UN GNÈ MIGA 

SCURNÈ,8.r.C«rA«Mheolpodl QDgLLDISIIAZZ.^iieiltf'^linM* 

ooroe. «to, o.iVbn e' 4 $foggi, 

SGURNICfi, T, e. SemùeehktN^ SbAZZÉ, v» a. Stacciare. 
Speiinecehtare. SDAZZÈH, 8«. oo. Slaeeie^, 

SCURÒZZ, s. m. Corfucc^d, SDAZIÒ, t» a. ^d^tWMMT^f 

Jlmuo, abile ingubre che si porta hellare, 

per onoranza dei morti. SDÌ, v. a. Dudirc; np. Ùisdinù 

. SCURTLAZZÉ,v.a. ÀecoUeÙare^ SD()3S, A SDÒSS, À bitdom. 

SCURZAZZA, s. f. Coreggtonf. SOUBÉ, v. a. DiWrfoftftarc. 

SCURZfi^y* A. 5pelmar«^ Jm/- SDÓZZ, s. m. Coccio ^ pezzo di 

lare. vaso di terra cotta. Greppo^ vaso 

SCURZÉ COLLA BOCCA , 5co- di terra cotta rotto. S/ot'/^/ie, lutti 

piettare colla bocca ^ imitare colla i vasi di terra da cucina. Ciarpa^ 

bocca quel suono che fanno i peti» cosa inutile, spregevole. Conca fes- 

SCURZÈDA, s. r. Spetezzata* 5(1, uomo di poca sanità, ^/am^er^a, 

SCURZENA^ s. f. Petuzzo. casa in pessimo stato. Rozza^ cnlti- 

SCURZONA, s. r. C(ica/e<sa» det- vo ovallo o cosa simiie. i'È IH 

lo [ìer ingiuria a donna. SDÒZZ, Fot pentolini, 

SCUSSADfiNA, 8* U Scoisetia^ SDULZINÈ, y. n. Cicisbeare. 
piooola sooeaa» SDDRfi , a. Diedorare. . 

SCU9S£, T. a. SewHer^, Creila- SDUTORÉ, i. SabmUnwt^ 

r#i fliuovere e agitare va» ceaa con fore il saooente* 
forza. Tentennare, si dice di per- SRCCA, a* f. Anione, iidugo* 

aonaèhe iwilsl regge iopiedi.Cn»/- menio, gmo sete. Seeea, è luogo 

larei, si dice dei rami cbe si mo- ia mare di poca profonditè. 
voQO per veolo« Vaeiltart dicesi di SECH&TA, s» USeetagfiine, Rem- 

tavola, pnoca e simili, cbe aoo Isti pA^pa* 
ferma*. 3>aftalAira, CBaere per per- SEGftfiTA, a. t CMuein»^ ripo-^ 

dere l'impiego, il potere. stiglio negl: armadi. Segreta si di« 

SCUSSÉRUN DBNTtOvIftMV, ce di prigione. 
VeieiUare un ienli. SECUNDON, s. n. Ptoiflafor** 

iidiila/ore. 



Digitized by Google 



— w — m 

SEC\Jtiì>È^r^»,S9eondwe3,PtaS' bianchissima per incariar i pinnl. 

^ar€, SELTALION, s. m. SaltaleoM, 

SÉDA, s. r. Seta. Chiamasi ITOf* SELTÀMARTKN, s. m. Salta" 

pella il litp che si cava priin i di di- martino^ trastullo noto dei fanciulli, 

polare, la. seta. Catarzo, o Scatarzo^ Sfi)l ÈDA , s. L Orzala « Lattata, 

la seta floscia, ehe oob si può fi.laro. bibita npta^ • ' ' 

nj^toroere. Sfitajuolo^ il fabbrioar- SBRIÓ, m. Siira^ k parto 

tare o so^rcasle di séta. S$tifie{o^ acqnost del sangue a dal latte, 

fiiblvlca del drappi di sala, mofa- SftRDA, s. f. SotUm^ pasea oa- 

jisi, o ramAr, H luogo dova si lo, ai» si sala anclle lo barili, e 

trae la sala dal boziolL X^RÈ. U/L allora chiHmnsI SardfUm $aiata* 

B$PA , nrwr te saTo. SBRBNÈDA, a. f. ScretMTa» Il 

SÈpLAf a. t Setola, captare o.sooiiara la natte davaoti 

SSDBL^ a. f* piar. Sktots^^ mfile alle case, delle ianainoraie. Qaaado 

dl^mi patiscono le donoe lattanti eiè si fa sol mattino dicesi Mattia 

nei cnpczzoii delle poppe. nata. BRLLA SERENIìiDA, Serettè 

SÉGA, s. f. 5«/7a, MANDGII DLA che smaglia, dicesi quando di not* 

SSGA , Maniglia^ SCATAftfiiX, te il cielo è chMiÉiroa. 

Scatto , Randello. SBRMENT , s. m. Sarm^o, 

SÈGAVÈCGIA, 8. f. Beffana-, SERPÒLL, s. m. ScrpiV/o. 

trastullo nolo a metà di quaresima, SERViZIEVUL, add. Servizialé, 

SÈGHMAf 8. r. Ifodono, Forma^ SenngiaU^ che volentieri fa ser^ 

Mo^Hp. vigio. 

SEGN, s. m. Cenno, qualsivoglia SÈTT, s. ra, V. STCIANT. 

indizio che si dia altrui per cboo- SKVIA,. s.J. Sah^, erba aro* 

chessìa. Segno vale inarca, indi- malica. 

cazione. Tratto^ chiamasi quel se^ SFERGiiÈ, v. è.^Fregare^ 5/ra- 

gno, che si fa fregando o slriscian- gare. 

do. Frego, Unea fatta con penna, o SFERGHÉR E GUL A ON, Sof- 

pennello. Crepunde., segnali che. si fregarsi intorno ad alcuno. 

mettono agli esposti por ricono- SFBRGHiS. PR E N£S, Soffre* 
scerli.F&DSBGN,ili7Mfiiiars.KÉS. gare^ 

D 8BGN, Àceennmni. SFfiRGHfiS, v. np. SirébèfarH, 
SBLER., s. m. Stfdano^ ortaggio. Slropiceiarti;, diaasi dalle danne^ 

noto, quando si pnUsoonol, 

SELLA, a. f. SftUL Chiamasi Àr^ SFERQUfiDA^ s. f, Fregaiuray 

dome H pafleanterloree postarlo- SfrolUtammio. 

va dalla sallaa gaisa d'aroo* Fama SFARINÉS, ip. Sftrhutni, 

éitta eeUa, la parie aoterìpr^ e pNi ^folmmrtii andare In polvere o 

rHafata dalia aalla* lo Airiiia. 
SfetDAt a. t Àma», nirleria. SKARINÓS^add. ^MiMfa,4^ 
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cesi di iilouue frulla, ebe oooreg- 
gooo al dente. SfarimocM», Fu- 
rkiaeMo» che agevobneiile 8Ì 4i- 

SFAYÉDA, s* f. BipnUa, dioesi 
qaella fdtta coi voti. 

gUare a iSMOette. ^Miorv, goastan» 

quel ferro che mostra le ore e i mi- 
limi nel quadrnnle degli orologi* 

SFIDENT, add. Diffidente, 
. SVÌ&^TÈ, Sfegatato^ Stn^ 
$ceralOy vale appasatOQulo per ih. 
oa oosn, 

Sl- IGHÈ, ndd, Disdicciato^ uo 
che non bn fortuna nel giuoco. 

SFILACfiS, V, np. Sfilacciarsi. 

SFlLÈ, V. 9. Sfilare, cooirario 
d* infilare. 

3FILÉ; I.A CUftÒNA, Sciorinar- 
le, Sfibbiarle belle e chiare^ vale 
dir lo oose senza riguardi. 
SFILK, V. n. Sfilarsi^ andare alla 
fila l'uno dietro l'altro. Sfilare è 
T, n^ilìtare* Sfilarsi signifìcii anche 
uscire di Qla, e 4/fìlar$it nicllersi 
in fila. » 

SFILZA^ t. f, Vilga, In/ilxata , 
4)i« 0096 In6lzate insieoie. Maziso , 
filza di occelli. 

SPlUfiTTA, a, f. SmiiwrQ, 91- 
sa di panM largbi e aperti. 

SFILZBTTA DLA GAVETTA , 
JUmialo. 

SFINÌ, add. Rifinito, Spm^iQ, 
' SFtÓAvi»- m. SoUiwOj Ricrea^ 
menio, il prender aria e respirare 
liberamente. Sfiatatoio , apertura 
donde afialt cheoobea^iat per es. 
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la$eiare uno ifiatoto^^ u%o spirai 
glio nette in^poete^ aflìDchft non i- 
siringano per umidilft. Aria, Giuoco 
è T. d*arle. Cosi nn peraa di dite 
che ha Aria nel ano foro» qnando 
non lo riempie eaattanwnto. 

SFlTLfe f V, a. Afpstfyure. 

SFIURADDR) s. m* S/UMofo. 
Y, SFIÓR. 

SFIURfi, a.flfAorar«,8oegllera 
Il meglio. 

SFtUftÉR 1 PAGN, Sciorinare i 
panni. 

SFIURÉS, V. np. Rittorarsi, Ri- 
crearsi, Asolarsi poi vale^andare a 

pigliare un po' d'aria, 

SFLÈZNA, s f. Vavilia, Scin- 
tilla^ parie mìnulissima di fuoco. 
Lojola^ 0 Lojuola, sciolilie cbe 
soliizzano dalb l^goa, 0 dai car- 
boni accesi. 

SFLIZ^È, v,o. $ciniiUare,Sfa' 
[fillare. 

SFLÓSNA, s, f, Chiosa^ moocta 
di Dìun valore, 

SFÓGH, V.SFIÓR, - 

SFOI, s. m* Sfoglia y falda set* 
tilissiroe di ehflceheasia, 

SFÒiA» 8t f. Soglia^ SogUola^ 
pesce noto. 

SFOn, a* m. Caiga, Caizerot^, 

SFRAJULfi , V, a. Sf^^^oleuroi 
pp. SiabarrwreL 

9FRAMBÒI, 8. f. Fronda 

SFRANTUMÒ, a. Strili^ ^ 
Sàrieeiolare* 

8PRASSBN, 8, m. Impeto . Fu* 
ria. CORRBR D SFRA$SKN , Cor^ 
fere a rompicollo^ 

SFRATON, s, m, Sirofinaeeia^ 
Cencio mollo dei muratori per u- 
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giwgiiaro r intonaco; e se è un as- SFULdON, s. m. Sdrucciolata y 

siceila quadrata, chiamasi A'e/fd/o/a. Sdrucciolo ^ l'alto dello sdruccio* 

SFRATUNfi, V. a. Strofinare, lare. 

SFRÈGA, s. f.; Frega y Frega- SFOLZBN, 8. m. Rigagnolo, fos- 

giQn$. satelllo io mano alte via nelle citU. 

SPRfiGH^ 8. r. plor. Hoim^ Fra- F&gnnoh^ coodotlo per isfogare le 

gagifmi^ fÉr le fregaggiofU ad IH immoiidene delie alalie, 

no, vale fargli dalle moliie e an^ SFUNDON, s* m. StrmiMio^ 

ebò dei preghi. FarfaUme , errore solenne. 

8FRIS, a. m. €ait$rltura, Mm- • SFUNDRADON, add. BanmtìOia, 

catara f taglio oaimileaotlilissinio Briccone, RAZZA SFONDRADO- 

nella aaparfleie di oheoohesaia. Fra- NA , Stirpe mainateu 

go poi 0 Sfregio, dtoeai di taglio SFUNDRÒI, a. m. FànéigUuoh^ 

sol 0 daHa eieatrioe ohe vi Sedimenlo, deposizione di mi lii» 

rimane, e Tratto qael segno che i|l qoido. 

fa fregando 0 strisciando. SFURACR, v. a. Foracchiare, 

SFRlSfi» y, a. Calterire^ IntaC" SFrRRÌ , v, a. Forbire , pulire < 

care, fareon tagliuzzo nella pelle, np. liaffazzonarti^ dioesi del pa* 

corteccia o superfìcie di una cosa, tirsi che fanno le persone per eonH 

Sfrefjiare^ (ere un taglio ani viso -perire. 

altrui. SFURCAZZÈyV. D. Fniirara,iti*- 

^VRDDÈ^s, e. Sfoderare^ Sguai- frustare, 

nare, SFURGON, s. m. Spazzaforno ^ 

SFUDGIIÈ, V. a. Grufulare^ il arnese nolo per ispazzare il forno, 

razzolare dei porci col grifo, e Tal- SFiJRIÈDA, s. f. Sfuriata, quaa* 

zarlo e spiogerlo inuauzi grugnen- tità di pnrole escandescenti, 

do. SFURION , s. m. A^H>en1aio, no- 

SFUGE, V. n. Sfoggiare, Scia- mo che procede con furia 0 gonza 

4are, riflettere. 

SFUGONK, Sfoconato, dicesi del- SFURMIGLÉ, v. n. Formicolare, 

le armi da fuoco che baoao guasto Brulicare , dicesi del moversi di 

il focone. molti insetti. 

fiPUJÈ, V. a. Sfogliare, Sfron* SFURMKUJbt, m, BnUiekia^ 

d!ar»,levare le foglie ai rami. Scar* leggler movimento di molti Insetti. 

« tacciare^ ìmàit le foglie alle pan- SPURZEN, s. m. Spago, Spo- 

noeehie^el fòrmentooe. ffheilOt ftmioella soitHe. SferxinOy 

SFULQHR, t. b. MtieeMira, spago torto da sferaa; 

Se^vlara, dioesi del piede^qnan- SFURZIKÈ, a. f. IMkaOìM, 

de posto abpra cosa lubrica aoorre Fércinaia, 

aeaia ritegò^. Sguizzare, e ^w- 8FUZIDAvD8PUZI0A,aw.illa 

sciare dioeai di cosa ahe efiigge dì efuggiia. 
mano. 
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SGAGIÈ, V. a« Sùrigare^ ravriare 8QAN0Allfi> v. 9u Sganghitwre^ 

i capelli. Saoii4M9^fiar«« romtiera. 

S6ACI0N, s. m. PifUiia naia, SOANGHft, ?. ii. Stmtan^ aver 

StrigtU^, pettiae eoo danti gras* aaarailà dalle oaaa oaceaBarle. 

al a radi par iairigara i eapalli. SGARBARfiJA» a. t 5^arA«la|h 

SaADÓB,a. iii*F(aMtfaratSa* §hi9, 

paiare. SGAIiBA» a. t Segaimii il ae- 

SCrAF, V. GAF. gare la stoppia o il flena. 

S6AGÉ , add. Lindo , Attillato. SGÀRENA , s. f. S^ura^ legno 

S(rAGNULAMENT,8. m, Qa§wh ridoUo io polvere ìd aesattdo. 

Ho , GagnolamentfK ghetta^ dim. di sega. 

SGAGNULÈ, V. n. Gagnolare^ lo SGARNÈ , v. a. Sgranare, Sgra-- 

Mridere del cane. Striéler^^ gridare nellare , cavar ì gmoi. Sgretolare , 

acutamente. ronnpere facendo schegge. Strito ' 

SGALAVERNA, s. f. Grisa, Bri tore, tritare minuiameote; np. Sgre* 

nafa, Brmna, Galwemia^ nebliia tolarsi dioesi dell'osso di una gam- 

gelata. ba, quando si rompe io più pezzi. 

SGALEMBER, add. Sbieco, Sbie^ SGARTÈ, v, a. Sgarettare, ta- 

Ècio, storto, obbiiqiio. PR E SGA- gliare i garetti agli animali. Taj^^ia- 

LEMBER,avv. a Sghembo a SitU- re o Ricidere, tagliare piante fra 

scio. terra c terra allìncb<i ripullulino più 

SGALUNÈ, V. a. Sciancare; np, rigogliose. Smozzicare, tagliare a 

Sciancarei^ rompere o rompersi uo albero una parte offesa, 

l'anca. SQAVAGNÉ, v, a Sgruppare^ 

SCrAIIBARLÉS,v.D.4MMfoiar«fy disiare il gruppo. ReM^Éan, rior» 

levarri. la pastoje. Strigarti ^ esf dioare aose avviluppate, 

varai dHnpaccio^ SGRNZLA, a. f. Scheggia. 

S6AHBARL0N, J. bb. GéatMe^i BOHÈ, v. a. Sfgan, tagliare eoo 

che ha tnngha gaoibe, SpiUmgoiie,^ aega. Faleiar$^ tagliare con Urica. 

hMtOMaar.. SGHi Ih VÉCCIA^ Sigmr la mth 

SGAHBlt)?.;». Menar^U jgm^ naca, dtveniméato nolo a metà di 

Spaeclare U twrtm^ «animi- quaresima, 

nere in frolla. OmMUm^ dime^ SGHBRBLi, add. SooFpMM^ 

JUar le gambe. dicesi degli occhi. 

. SGAMBUNfi» add.. j^aaitfto» di* SGHI^TT , 8. m. Fa/cef fa. 

cesi di fiori senza gambo* SGHÈTTA, s. f. Seghetta^t strom. 

SGANASSyfef V. a. Sgonoiciaréi di fci ro dentato che si póne ai ca- 

rompere la ganasaia. . vaili* PaimofOv strum, di furo a- 

SGANASSON, s. m. Moieelhn^f dunco con cresta da polare. 

Gana»cioney colpo ncHa ganaaoia. SGlIINmN«s. m. Segatore, C.\- 

Jlidcina, che rìde spesso.. VAIATI J)A ^GttlNXfiS^, Pieéka. 
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Canteo poi chiamasi qu*?l corrente SGRANFU6N&, t. a* Sgraffi» 

che si mcMc nltraverso alia Piedicd, gnare, rubare» 

SGIANZEL, add. friabile^ fa- SGRASSÉ, v. a. /hVraj«ar«, te- 

cile a frangersi. Diacciuoto ^che si var il grasso, 

stritola come il ghiaccio. Stiante^ SGIUGNON,s. m. Ghigno^ Vnt- 

nccto^ si dice di legno che agevoi- lo del ghignare. jRtdofie, uomo cbe 

mente sì schianta. Rigido , di ramo ride di leggieri, 

difliicile a piegarsi e eoa pericolo dì SGRIGNADENA, s. f. Ghignta» 

rompersi. piccolo ghigno. 

SGIAYBLZE» V. n. imperi^erfO-' SGRI6NÈ, v. o. Chignon ^ 'rì^ 

r», saltare a guisa d' imperversato, dere. GMgnazxan o Sghignazza^ 

espirilalo. f», ridere forlew otr*'" 

• SOIAZZfiS^v.np Dighiaedofé^ SGRIGNftDA^ t. t WgnalM^ 

Sghfymku^ ttniggersif^ dioesi dei riso* Sghignazzata^ rìso smodalo. ' 

gbiaccìo e deUe oooe gelate. ' SGRITNl, a. SgramMan^ 

SGÒBBA f 8. f . SgarHa^ scalpello (ìir perdere riDtorptmeoto alle ma- 

' frtCo a doosia per intagliare* ni, ai piedi eto. np^ Sgramthin^ ' 

fiGOMBRALÈTT, a. m. ITfdi^- SQRÒZ, add. Cmdo, parlando 

sfro. di vino aspro. MoHeo, ZoHeom^ 

SGON, s. m. Segone^ ÌMga esosa parlando d'uomo reno, 

telalo per rioidere II legname a Ira- 8GRU6N0N, s. m. Sgrugnone , 

verso Ce/bn»i colpo nel viso a mano eh i u- 

SGÒSS DLA FINESTRA, s m. sa, Sommomoi», pugno sotto il 

Sgnanekf^ SpalUila o Strambai^ mento. SerfOMone, colpo dato nel-- 

ra. la gola a radino diiusa all' ins(L 

SGRAMIGNÈ, V. a. 5pf/arsarc, SGRUPONÈ, v. a. Rompere il 

Scannigliare^ dicesi delia lana; op. codiane; np. Rompersi il codione. 

Azzuffarsi. SGRUSSÈ, v. a. Digrossare. 

SGRAMGNON, SGRAMGNÒTT, SGRUSSÈDA, s. f. Digrossatura. 

s. m. Spelli cciatur a ^ Carpiccio^ SGRUSTADURA , s. f. Scrosta» 

dicesi dei cnni e degli uomini, quao- mento, scndinienlo della crosta, 

do si azzufl ino. SGRUSTÈ, v. a. Scrostare^ le— 

SGRANÉLA, Digrumarla, d icesi v.jr la crosta; np. Scanicare, di- 
deli' aver stizza di alcuna cosa. cesi del cadere a terra gi'ioton»^ 

SGRANFEGN, SGRANF- chi. ' 

GNGM. SGUALDRBNA,8.f.5<7ti(r/driJitf, 

SGRANFGNfi, a. Grafflm, Cantoniera^ donna di inni ailare. 

SGRANFGNON, s. jn. Graffio^ dGlIATER, s. m. CMIiiw^ sor* 

Graffiatura^ segno rimasto nella vo del cuoco, 

pene del graffialo, VnghiaUi segno SGOAZAMÒÌ , V PACIOGH.- 

dflU^imijhia. SGUAZt^» n. <Seiii«9M, flnr 
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tempone,d3rs\ buon tempo. Ingras- 
sare in checchessia, vale goderne. 

SGUAZ£SLA, Mcaru^ Deliziar- 
H, 

SGUBÈ, V. n. Sgobbare, Affacchi" 
Mare, durar fatiche. 
SGUEGN, add. Vizzo, Floscio. 
SGULADUBA, s. f. Scollatura, 



SIGHIN , add. Mimifiurlitio^ Ma^ 

grino. 

SICINA , 8« f. SeccMidina^ dim. 
di secchia» 

SIGÈTTA, g. f. Seggetta, Cas^ 
setta , arnese nolo per iscaricare il 
venire. 

SIGIÒ, s. m. Calesiino, Segfio* 



a^jcrlura dell'abito delle donne, /ino, calesse nolo, 
che lascia scoperto il colio. SIGURTÈ, s. f. Cauzione y 51- 

^ULÉ, add. Scollato, Scollaci curtà, Fidejussione , assicurazione 



ciato y dicesi di vesliio. 
SGUMBfiI, s. m. SemnpigUù, 

. SfiUNBIft, V. a. Soampiglian^ 
S6UMBRÉ, V. a. Sgambmtn^ 
fur lo agomborOi qaaado si mola 
domiciUo. j^pocdiar «ii /ifO0o* va- 
le voelarlOf lasciarlo libero. Sto* poi Lezioso^ e Smorfo§o colai che 



del credilo* Si chiama poi FU^us^ 
tote o JfeltoMHiore quegli ctie prò- 
flwite che il credito aarà aioaro. ' 

SIMILÓa, s. in. SMloro, Or- 
pello. 

SIHITON, a. in« 8miUMri9,lM' 
Mtotetggini^ alti aflbl^i. 



raj;»nr«9 levar gl' ImpedimeDli. 
SGUNDÉ, a. f. GmiMa, colpo 

dato col gorollo. 

SGUNDliN» s m.^Tuardtoiio, cu- 
stode secondario nelle carceri* 

SGUNDON, V. SGUNDK. 

SGURÉ, V. a. Forbirei op. Streb- 
biarsi^ dicest delle donne quando 
ai lisciano. 

SGUUÈDA, s. f. Strofinata. 

SGUSSÈ, V. a. Sgusciare. 



h pieno di Leaoaasgitti. 
SIMUNBLLA, a. i. SmMId^ 

pasta nota. 

SINAGOGA, s. f. Sinagoga, tem- 
pio 0 adunaoaa degli Bbrei. F4»r§ 
un ghetto o una Sinagoga , dìceai 
dì molti die parlando fanno cOnCii- 
aione. 

SlNSALAUEJA, s. f. Semeria, 
mercede del scusale. 
SINSCIÈ, add. Svivagnato^ Jn^ 



SGUZLADURA, s. f. Sgocciola' sensato, sciocco, 
fura. SINSKL, s. m. Scnsa/c , colui 

SGUZLÈ, V. 8. Sgocciolare^ ver- che fa conchiudere i contralti. Co-5- 



sare sino T ultima gocciola. 

SGUZLEN, s. m. Lippo, Lippo- 
so , che ha gli occhi che gli lagri- 
mano. 

SICARlfiDÀ, s. f. Drasferia^ 
Smargiasseria. 

SICIlfiRI» a. m. StMUrgiatso^ 
TetgUtieemHmi, Sgwnreitmg. 



;SOA0, il sensale da cavalli. 

SINTÌ, V. a. Assaggiare, gusla- 
re checchessia per conoscerne lu 
bonlà. 

STER A SINTÌ, Origliare, sUr 
di nascosto ad ascoltare. 

^INTINBLLA, a. f. SiMMÌa» 
guardia. Vedetta è la aonlinelia che 
ala In alto. SteUtt la nollarna. 
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SISEN, s. m. Chicchi, voce piie 
rìle per dir fruite, confelli eie. 

SÈV , s. f. Siepe ^ ripnro nolo. 
Fratta^ cbiaiuasi la siepe di pruni 
secchi. 

SLARGHÉ,v. a. Allargare. SLAR- 
Gill'^ LA MAN, Largheggiare ^ es- 
sere libernle. 

SLASSÉS, V. np. Rilaifsar.<i\dì- 
cesi di cosa, che cede e tende a rom- 
persi. 

SLATIi!, V. a. Spoppare^ Dh'eZ" 
Stare ^ ter la poppai ai bambioi. 

SLAVfiZ, 8. m. InHngoh httfo 
Irodo, 

SLÉPPA, s. f. Sgrugno y colpo 
dato oel viso. 

SLfiR, 8. m. Mte^, colai ohe 
h selle. BaMlajo^ebb fo basti. BrC- 
gttt^, ebe fa o vende briglie. 
, SLlNTfi, T. a. BaUentm, 

SLUC ADURA, 8. (. Stogalura, 
Lussazione* 

SLUDÉ , V. a. Bioiimare. 

SLUGHÉS, V. np. Stogarsi^ Lui- 
iortiy moversi dal loro posto le os- 
sa. 

Sf.UMBÉ, V. n. Stombare, Dire- 
nare , rompere i lombi» V aoca » i 
reni nd alcuno. 

SLUVZÈ, V. SPURCHZÉ. 

SMACÉ, V. a. Le^'ar le macchie. 

SMACIADOR, s. m. SMAGIADO- 
RA , s. f. Ca^nmacchie. 

SMADRIZÉ, V. n. Matrizzare^ 
essere simile alla madre. 

SMj\nZfi, V. n. Impazzare. 

SMAGNAZÈ^v. d. Mangiacchia" 
re, mangiar poco e a più riprese. 
JIOfiVwAlm, rodere alquanto. 

SMA€NÈ,pnrt. Rosicchialo, Cor^ 
roso,^ 

15 
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SMAGRÉ, V. a. Dimagrare^ pen- 
dere ma{?ro. Dimagrire , divenir 
magro. Dimagrare^ dicesi anche 
delle lerrc che isteriliscono per le 
continue produzioni. 

SMAGUNÉ, add. 5ce»)o, Scimnr- 
niio, 

SiMAJÉ, V. a. Smallare^ levare 
il mnllo, 0 scorza; np. Smallarsi, 

SMALVIS, V. SMUNTÉ. 

SMANGI], s. m. Scemamento^ 
mancanza. 

8MANDGHÉ, V. a. Ca^r il ma- 
nico; np. SbrMdarH^ rimboccare 
le manicbe della camicia fino ai 
gomito. 

SMANDZÈ, a. Maneggiane 
trattare con mani. 

SMANÈ, V. a. Spogliare; np. 
Spogliarti, 

SMANÉZf 8. m. Maneggio^ go- 
verno , direzione di cose. 

SMAN6ANLÉ, s. f. Stangata^ 
colpo di stanga. Randellata , di' 
randello. 

SMAREJ A, 8. f. Smaneerfa^ amor- 
fìa. 

SMASÉ , V. a. Sconciare e Seom" 

pagi tiare. 

SMATERIÈ, V. D. Matteggiare e 

far pazzie. 

SMRRGLE , V. n. Piagnucolare. 

SMERGLON, s. m. Piangoloso^ 
che piange sempre. Piagnone, che 
piange e si duole di aver poco, ben- 
ché abbia assai. 

SMEMORIÈ, add. Smemorato , 
che ha perdulo la memoria. Di- 
mentiche^fole^ che si dimentica facil- 
mente. 

SMtRBL » 8. m. Smerlo , Smer^ 
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latura, s|)ccic di ricamo cosi dello 
dairimilare i merli. 

SMERLÈ, V. a. Smerìeggiare y 
Smerlare, 

SUBRL ADURA, s.f. Smerlatura, 

SlIfiSS» add. Dtme$*o^ Smeao , 
che OOQ è più ìd uso. 

SMETTER, y. a. IMM/are, ÌMe- 
meiteré. Cosi: ditmetiere un àhito , 
DOD porUrlo più. UN SMÉTT MAI, 
Non retta , non rifina nutU 

SMl^TTBR D BALÉ, Smitiere il 
ballo, 

SMNUZÉ» y. a. Minuzzare^ Tri- 
tare. 

SMUCLADUR, s. m. Smoccola- 
toje^ strum. per ismoccolare le lu- 
cerne. Sue parli, Manichi e Cas- 
tettina della smoccolatura. Speyni- 
lojo^ strum. per ispeguerc i lumi, 
iVaWce//a, ciiiiiiutisi il Vas.<oiQO del- 
le snioccol.ilojo. 

SAIUCLADURA, s. f. Smoccola- 
0 tura, b parie arsa del luciguoio 

che si toglie via. 

SMUCLE,v.a. Smoccolare^ Scar- 
hmehiare» 

SMUCLÈDA, 8. f. Smoeeolata. 

Sm}tL^v,ù.D{mttjare,Dighiae- 
dar», 

SHULGHfi, V. a. Dimefare, la- 
vare i paoDi iporciii ood raoDo e 
sapone per comporli nella conca. 

SMUNTfi, V. D. Smontare di ca- 
lore, dicesi di panno che perda al» 
quanto del suo colore naturate, 5li- 
$nere^ o SfiCpiMrii, perdere la tinta. 
Smortire, divenir smorto. 

SMUSSÉ, a. Smueeare^ tagliar 
r angolo. 

SMUST AZZft, s. f. Rabbuffo^ 
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rimprovero. DÉR UNA SMCSTAZ- 
ZÈ, Dar una [ardala, o una na- 
sata^ dir cosa che oireoda assai. 

SMUSTAZZON, s. m. Mala^ 
Mostaccione , colpo nel viso. 

SNBRVfi, s. r. Nerbata, Ner-' 
t*ata, 

SNESTBR, s. m. Storte, distor* 
sione muscolare. 

SNIBIÈ, V. 0. PiofHgginare^ pio- 
vere leggermente. 

SNUDADURA,8. f. iVo40lfe,con 
giuntura che attacca un membro _ 
air altro. Snodatura poi cbiamasi 
la piegatura delle giunture. 

SOBl, s. m. Subbio. 

SOCCIA, ANDER IN SÓCCIA, 
Andare in succhio, si dice delle pian- 
te in primavera. 

SODSORA , a\v. Sottossopra. 
METTERÒ ANDÉ SODSÒRA,Jtfe/- 
tere o andare sottossopra. 

bOKUGII, s. ra. Afa^Afaecia^ 
gravezza d'aria. 

SUI, s. m. Scolatura di conci" 
me, ^ 

SÓJA« s. f Soglia^ parlando di 
porta. HoMiiua/e, parlando di fine- 
stra. 

SÒL, s. m. Sole. SOL AMALÉ, 
Sole annaepiato, abbadmio, SOL 
SCUTBNT, SoU ardente. SOL A- 
GLION» SoUione. BATÙ D'E SOL, 
SolepgiatOy esposto a solatìo. 

SÓLA, F. f. Cuojo lia cada, eoo- 
jo che serve ad uso di suola. Suolo 
e plur. Suola y quella parte della 
scarpa spettante alla pianta del pie^ . 
de. 

SOLAM, A SOLAM, avv. A so- 
latio. AVER EL SOLAM, Aver le 
traveggole , vederci male. 
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SOLI) , s. m. Suolo , Falda, di- SÒTTVÓS, avv. SattawM. 
cesid, nialeria,che8Ì8oprappoiie SÒTTGÓLA, 8. m. Soaaoh 

parte dell.1 brlgUa. ' 

bUUNA, s. f. /o//(). loccHo 

SOPA, s. f. Zvppa. nese che si liene «otto I pM w- 

StìBAQDfiaTA , ». f. Soprae». SÓZZRA E KÓaA , s. U Suo«. 
perla , coperta ohe W pone **r. ra e Nuora. ' 
le altre. &^rto, coperta delle 8PACHÉT, s. m. 5pflcc«/o, diso- 

SÓRASCRÈIT, „. sopn^ Z'^"!" " "'^ """"'^ 
senno , 0 SopraAcrUta. SPAPOM 

SORASTANT, . „. 5^ ^'J^fS^'"""' 

SHRATArni e Smorgiasterio, 

ouuAiALLIi, s. m. Soprattacco. SPADIB I HRMT » « r > 
SOSTA, s. f. Molla. CAMfNÈR d.n/^ ^ 

IN ThL SUSI, Buzzicare, muo- SPADLÉ, n. a. SeoToAira hau 
versi pian piano. tt^^^n «• ««woiara, Dal- 

SÓTT , a'dd. A.CÌUUO. OM SÒTT. T ««H», « Uno 

"TSl^T'"'' c, .K . SPADRUNZÉ,v. „,J«rt»M.' 

DÉ BOTTA , Me„J„ pa!ra 
/e«B •IciMW, 5(Ca/«ar«, usare oeoi SPAfiNFRA o ^ ^. . 

•ne per IrergU di bocca qualche «.fiit ' *' ^ 
notizia. Aiitgér*, ittigire. Ui É sp\gògn adrt ».,* . = 

QUÉL BÒTTA, fi.»» 5 «w, cioè sl.co ' 

^SÓTTPAGN , .w. *^«o . Ipltv': T; f ^"7; 

soUo I panni. ' . » ^- r- i ostiere , T, del 

enTTUAitf o giuoco del pallone. 

SUTTAIAN,avv.5òltoiNaiio, quasi SPALftta c 

di nasGOSlo. x f *^^*^^TTA , 5(7Mancio , 5/rom- 

omura, spalletla di porla o fineslr a. 
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SPALÈ, add. Spallato y oflbso 
nella spalla ^ dioesi di cavallo e si- 
mili, dicesi anche di cosa di esito 
disperato. 

SPALÉRA, s. f. Spoiltm, Il di 
dietro delle sedie, paocbe etc. 

SPALHUNÉ5, V. op. SfiatwH^ 
perdere il G.ito gridamelo. 

SPALUNfi, 8. f. PaUaia^ colpo 
di palla. 

SPALUNZÈ, n. PalUfigittre^ 
dare alla pnlla o al p<illone per biga 
per avviare il giuoco. 

SPALUTÈ, V. n. brancicare. 

SPAMPANIÌDA, s. f. Sparata^ 
Spampanata^ rnilianicria. 

8PANIZZÈ, V. a. Schiacciare ^ 
Spappolare, 

SPANI, avv. Subito, 

SPANUCÈ , V. a. Spannocchiare. 

SPAPLÉS, V. op. Spappolarsi, 
dtsrarsi. 

SPARAVÈR, s. m. Spartiere, 
arnese dei muratori. 

SPARAZISUM, 8. m. Capriccio, 
Ghiribizzo, 

SPARGÉ» V. a. Spareeehiare, 

SPARfi, V. a. Sparare y tH$itai^ 
jNifiatv. 

SPARGUJÉyV. a. Rudere, Se- 
minare, 
SPARFONDf 8. m. Baratro, 

hiffo. 

SPARPAJÈ, V. a. Sparpagliare, 

Spargere in qua e là confiisnmeotA» 
SPARTIDURA DI CAV£LL, 8.L 

Discrim tn/itwa. 

SPAllZ, s. m. Sparagio, Aspa- 
rago, oiiMggio nolo. Sparagiaja^ 
luogo piantato di Sparagi. 

SPATÀCliÈS D'E RiD£U, Sga- 
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natciare , o ScompiidarH éaUo 
risa. 

SPATA6NÈ, V. a. Schiaedm, . 

SPAILA, 8. f. Sfatala, slrum. 
da Speziate. 

SPAVUNDZite, V. np. Paifomf^ 
giani, gonfiarsi, invanirsi, come 
il pavone. 

SPAVURAGI, 8. m. ^pawae^ 
Ohio. 

SPAZACAMBN , s. m. SpaxtO' 
cammino. Chiamasi Raspa, o Aa- 
stia il ferro a guisa di radimadia, 
con CUI si netta il cammino dalla in* 

liggine. 

SPAZARENA, s. f. Setola, Seto- 
lino , s|vazzola falla di setole per 
nettare i panni e le scarpe. Spaz- 
zola, piccola granata di fili di sag- 
gina, chiamala anche Scopetta. 

SPAZÉ, V. n. Spazzolare^ octla- 
re colla spazzola. Spazzare, netta- 
re colla sgranata la camera eie. 

SPAZftDA, s. f. Scopaiuray Spaz- 
zolata, 

SPAZBN» 8. ttk,M9reiajaolOyGha 
vende merci portandole io giro |>er 
la città. Chineagliere^i venditore di 
chincaglie. 

SPAZI, 8. m. SpaMia, parlando 
di luogo. SftmiOf parlando di ven- 
dita. 

SPAZIfi, V. a. Spacciare y cioè 

vendere. 

SPAZ I M GN T, s. m. Maceria, Ma' 
riccie , Disfacitura , ciò che si ri* 
cava nel disfare le fabbriche. 

SPCÈRA, s. f Spera da camtni- 
netto. Camminicra i- voce dell' uso. 

SPÉCCl, s.m. Specchio. LUS OE 
SPEGCI, Bambola, Chiamasi poi 
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Foglia quel miscuglio di sUigno e 
argento vivo che si pone di dielro 
al crislallo dello specchio. 

Sl'ECCl APANÉ, Specchio abba- 
cinato, acciecaio. 

SPÈCCI, add. Spicciolo, dfoestdi 
moneta f e vate spetzato. Spicciato, 
sbriRato. 

SPfiCCH» a. m. Spieeo^ beHa vi- 
8ta« PB DB SPfiCCH, Spkearé, 

SPfiD^ s. m. Spiede ^ Schidione. 
Cbiamasi poi Forcella quella parte 
dello sobidiooe a due braoche ohe 
eMofilza oeir arrosto. 

SPÉDA, s. f. Spada, GUERDA- 
MAN, Elsa^ Guardia. IMPUGNA- 
TURA, Impugnatura. L.\UA, Fu- 
sto, POM, Pomo, FlÓCCH, Dra- 
gona. 

SPEDÌ, V. a. Sfidare, dichiarare 
disperata la guarigione d' alcuno. 
Così Sfidato, o Spacciato^ ed an- 
che Spedito dicesi di maialo in pe- 
ricolo di morte. 

SPÈDLA, s. f. Scotola, nrnese 
da contadino, eoa cui battono il li 
no e la canapa. 

SPEGH, fi. m Spago ^ Oio ince- 
ralo ad 080 dei calzolai. 

SPBN, 8. m. Spim, SPBN 
UlANCH, Spino Muco. Cbiamansi 
Pruni gazztìriwi le coooole rosse 
dello spino biaooo.8PBN D6ÀTA, 
Spiuo gatto* 

SPBNA, 8. r. ISpiua, paogolo de- 
gli spini, o resta del pes^. Ueehé 
poi ohianiansi le pieoele spine dei 
pesci. 

SPENA VENTOSA» «jf^ffneo- 
sa^ carie delle ossa. 

spEpla, s. U Pitpoia, iiceello 
nolo. 
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SPÈRA, s. f. Spera di sole, rag- 
gio di sole. Bruscolini diconsi gli 
atomi che si vedono volare per en- 
tro al raggio. 

SPERFUMDÈS, V. op. Sprofon- 
dare. 

SPBRGÀDÒR, 8. m.Peniea9or$^ 
colui di cai si serve l'agrimensore 
per misurare il terreno. 

SPBRGBS , y. ASPBRGBS. 

SPBRTfi, 8. r. DieperazUme, 

SPBTBGLÉ, n. SpeUegolare, 
Pettegoleggiare. 

SPBZI, 8. f. [dar. Spezie, aromo 
noto. 

SPIAN, s. m« Spiano, Spianata. 

SPIANH:,v. a. Appianare, Spia- 
nare, ridurre io piano. Si dice an- 
che Spianare lo schioppo, vale sten- 
derlo per spararlo. Così Spianare 
il pane, cioè ridurre la massa del- 
la pasta in pani. 

SPIANTA, 8. f. Spiantazione^ 
ruina. 

SPIANTÉ, V. a. Spiantare, man- 
dare in ruina. 

SPIANZLON, s. m. Piagnone, 
che facilmente si duole e rammari- 
ca. Piagnitore che sempre piange. 

SPIATUNÉ, V. a. Piattomarey 
percuotere colla parte piatta di un' 
arma. 

SPIATUNÈ, 8. f. Piattonala. 
SPlGANTf add. Spiecaiejo, dicesi 
di pesche, susine etc. * 

SPI«:È, SPICfiS, V« SBRIGHe^ 
SBR16HÈS. 

SPICHÈfV. B Spiccare, far bella 
mostra, 

SPIFRÈ, V. a. Spiattellare, dire 
apertamenic una cosa. Pifferare, 
suonare il piffero. 
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SPI6AD0R, 8. m. Spigolatore, 
colui che raccoglie le spicbo la- 
sciate indietro s l campo. 

SPI6AD0RA, 8. f. SfiigoMriee, 

SPIGAZfif 1^ a. 6maeir9^ pie- 
gar malamenté un drappo, sicché 
mostri più pieghe senza ordine e 
fuor di luogo. Spiegaxxan è voce 
dell' tiso. 

SPiGHÈ, V. ;ì. Spiegar*^ disten- 
dere, aprire. Spigolare^ cogliere 
le spighe. Spigare o Spicare ^ ter 
la spiga. 

SPIGRIS, V. np. Snighitlirsi, 

SPIGUL, s. m. Spigolo, l'angolo 
più acuto di una pietra, di un le- 
gno eie. Spicchio^ quelle particelle, 
in cui è diviso il capo delT aglio, o 
limoni , melarance; ed anche le 
parti, in cui si può dividere una 
mela, pera etc. 

SPIGUNÉRD, s. m. Spiganardo^ 
pianta dei giardini. 

SPILATICH, 8. m. ;S^(^if ^co» as- 
segno noto del marito alla moglie. 

SPIMAZZ , s. m. Spinaed^ pianta 
d'orto. 

SPINDBVEL, add. Spendereetikt, 
che si diletta di spendere. 
SPlNDOIt, s. m. Spendiiore* 
SPINGULÉ, V. n. Penzolare^ 

star pendente. 

SPINGLON, A SPINGLON, avv. 
Penzoloni^ DondtUoni, 

SFINTAClI;, V* a. Scapigliare^ 
Scarmigliare. 

SPINTÈ» V. a. Cacciare, far fug- 
gire. 

SPINTONyS. m. Vrto^Spinioney 

Spinta, 

SPJON , s. m. Gurdo , erba spi - 
Qosa. 
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SPIRAI, 8. m. Spiraglio^ fessura 
per dove trapela il lume. 

SPIREN, 8. m. Spirino^ lomiol- 
no* 

SPIRTAZZ» Y. GIAVLAZZ. 

SPISSAIfE, V. a. Scompiedarej 
bagnare di piscio. 

SPIUMAZZÉ , V. a Sprimicciare^ 
far soifìce una cosa piena di piuma. 

SPIUMfi, V. a. Spiumare, levar 
la piuma. 

SPLUCHÈ, V. a. Piluccare. 

SPf.UCON, s. m. Piluccone. 

SPLUNÈ, V. a. Scapigliare^ par- 
lando di capelli. Spicciolare y par- 
lando di fiori. 

SPNACI, s. m. Pennacchio. 

SPNAZÉ, V. a. Spennecchiare , 
Spennare. 

SPOI , s. m. Spoglio. 

SPÒJA, s. f. Sfoglia., queWa falda 
di pasta dì oui si fanno lasagne, in- 
eroilaluraj coperta di calce o d'al- 
tro ai mori. 

SPÒLA, 8. f. arnese delle 

tessitrici. ^SpoMto, il fuscello ddla 
spuola. 

SPÓLVER, 8. m. Spalmo^ foglio 
bucherato per disegnare. Spolve^ 
riccio^ il bottone di cencio entro 
cui è la polvere di carbone da spot- 

^'erizzare. 

SPONGA, s. f. Spugna. 

SPOPULÉ, V.SPUPULÈ. 

SPORGH, 8. m. Spurgo., Spur^ 
gazione , espulsione del catarro. 

SPORTEL, s. m. Sporto, ciò che 
sporge in fuori in un cdifìzio dal 
muro maestro, Tettoja.^ la parie del 
tetto che sporge in fuori dal muro. 
PalchìcciuulOy difei>a o coperta so- 
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prn le botteghe per difenderle dalla 
pioggia 0 dal sole. 

SPORTA, s. f. Sporta, arnese 
noto di foglie di tifn. BONA SPOR- 
TA, Buona tona, dicesi d'uonao 
che odori di mala fama. 

SPORZR IN FÓRÀ, V. n. Spor- 
ifere. 

SPRACH, s. m. Si^reeamenio^ lo 
sprecare. 

SPRACHfi, V. a. ^reeare^ Scia- 
ìaequare», 

SPRACON, 8. m. Sfireeoiore* 

SPRÈ, ¥• a. Sperare^ opporre 
al lame ooa cosa per vedere se 
traspare^ e dicesi io ispezlalilà delle 
nova. 

SFRITÉS, V. np. Spretarsi^ de- 

por Tabilo da prete. 

SPROCCIl , s. m. plur. Bordoni, 
penne non del lullo spuntute fuori. 

SPRON, s. m. Sprone, Sperone. 
Chiamasi Co/Zare, il semicerchio che 
abbraccia il calcagno. Braccia, le 
due parli allungale del collare. For- 
chetta, l'asta cheesce |ierdi dietro 
a mezzo il collare. 5pront7/a o Stel- 
letta , la rotellina dentellata e mo- 
bile. Si chiamano anche sproni quei 
brocchetti che sono talora su per 
lo pedale degli alberi. Cóntrafforie 
poi cUamasi mia sorte di riparo 
nggiuoto al mori. 

SPRUNCON, s. m. Sterpo, Ster- 
pane, Branco^ rimeltitiocio slenlato 
che nasce da ceppaga di albero sec- 
co. 

SPRUNÉ, s. r. Spronata^ Fian- 
cata^ il pungere collo sperone. Di* 
cesi anche di motto ohe ponga. 

SPTONÈ, V. a. Sbottimare, np. 
SMtonareiy Sfibbiarsi, 
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SPUD, s. m. Sputo. 

SPUDACl , s. m. Sputacchio , 
spulo. Sornacchìo o Scaracchio^ 
spulo catarroso. 

SPUDACÈ, V. n. Sputacchiare^ 
sputar sovente. 

SPUDAGIO, s. m. plur. Boccheg- 
giamento, certi moti di bocca di 
chi è vicino a morire. 

SPUDACION, s. m. Sputaepeeso. 

SPUDACfiRA,s. f. Sf^aechiera, 
vaso de spalarvi dentro. Caeeetta 
a IMO di ^^utaeehtera dicesi quella 
ohe si tiene sul suolo con crusca o 
altro per isputarvi dentro. 

SPUDÉ, v. n. ^tHare, ealitwe. 
Dicesi poi Spicciare^ o sjUaeeiareU 
l'uscire che fanno le fila dalla cu- 
citura del vestimento. 

SPULADOR, 8. m. Spagliatane 
colui che ginn in aria le biade» per- 
chè il venio separi i grani dalla pa- 
glia e dfllla pula. 

SPULÈ, V. a. Spulare, d icesi del 
grano. E BSOGNA SPULÈ PENA 
CHE TIRA E YENT, Bisogna ma- 
cinare mentre e* pioi^e. 

SPULINÈS, V. np. Spollinarsi^ 
scuotersi i pollini da dosso. Ripulir 
le penne, il pulirsi che fanno gli uc- 
celli col becco. Starnazzarsi., git- 
larsi addosso la terra col dibatti» 
mento deUe ali. 

SPULMUNfiS, V. SPiADfiS. 

SPULSfi, V. a. Spulciare, np. 
Spakiarsi* 

SPULTRUNlS, V. np. Spoiira- 
nireis SnigkUtirei. 

SPULVRAZZ, s. m. Poltvrio. 

SPULYRÉ « V. a. Spoiiwrare, 

SPULVRBN, s. m. Polvere dà 
eeritio, PolveritM. Chiamasi anche 
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Poverino il vaso che conlicne den- 
Iro polvere. 
SI>ULVR1ÌN\, s. f. Caniiriotto. 



SOUAJ^-:, V. n. Squagliare, di- 
sfare, (lislriig^^crc. Si'esciare^ non 
tener nulla segreto: op. Squagliar- 



SpoU^erina^k voce dell'uso, veste si^ disfarsi. Sc<^rirsi, farsi cono- 
da viaggio, o che si porla in c.isn scere. 



per comodo. Guarnaccaf vesto lun 
ga che si porta di sopra. 
SPULZON^ s. m. Boncinello ^ 



SQL AJON, s. ni. Sgolato^ Cior^ 
liero. 

SQUAJUNÉ, add. Sciocco, See- 



ferro bocaio, che si ntette nel ms- mo. 

Dico del cbiavietello per rice?ere SQUAJUNÈDA» s. f. Sempiag^ 



la siaogbeiia dei serrami. 

SPUNDARÓLAfS. f. Spondm»- 
lo, pialetbi Dote. 



gine^ GagHoffsgffine. 
SQUARCfi, V. a; Seoptnkiare. 
SQUÈZZ, s. ID. Sehizzaiojo^ Ktr. 



SPUNTAR UNA COSA, Spun- per iscbizzare o simile. Schizzo^ 

farla, riuwìr oeir inleoto. mioima perlloella» che ▼!« aofaizzi. 

SPUNZÓLA, B. L Spugnolo, sor* Yeseia» dicesi di arcbìboso, che foo- 

la di fungo. Ola uno scoppio che appena si sen- 

- SPUPULÉ, V. a. Spopolare ^ vno- la, e dicesi Far veteio, 

tare di popolo le cillà e i luoghi. SQUIZZÈ, v. a.5At5sarc, Sptc- 

Far Scoppio o Fanalùmo dicesi di ctarc, dicesi dei liquori quando sca- 

cantanti) declamatori e simili che turiscono con piccoli zampilli e con- 

incontrano assai. impelo. Sfiatare, dicesi della po- 

SPURCACION, s. m. Sudicione, lenta e simili, quando bolle. 

SPURGnZK,v. n. Scarnovalare, SQOlZZÈDA, sA. Schizzo, Schiz- 



Carnalasciare, darsi alla crapula. 

SPUJil, add. ImpauritOy Spau- 
rito. 



zata. 

SRADÉ, V. a. Diradare. 
SRADISÈ, v. a. Sradicare, 



SPUSSE, add. Spossalo, Infiac- Sbarbare, levar dì terra le piante 

chito. colla radice, o imixoverirte di ra- 

S?\]SSl^<fS, a. Spossare, JnflaC' dici. 

ehire. SRADURA , s. f. Chiudenda. 

SQUAGIARÉLLA, s. f. Squacche- SRAI, s. ni. Serray/io, chi usura, 

ra, sterco liquido. SRAMÈ, v. a. Diramare, tagliare 

SQUACIARLÉ, v. D. Sguaeeké^ i rami. 

rtaréy cacar tenero, np. Spappolar^ SRINfi, t« a. DfrmMHn^ rompere 

non si tener bene Insieme. le reni ; np. Dlrstiorf i, rompersi le 

SQUAGQUARÈ, V. a. SfiMufst^ reni, la schiena affiilicando. 

nari, SpiatUllar$^à\r le coseaper- SRIZZfe , v. a. Dirkeiare^ levar . 

temente. le castegne dal riccio. 

SQUAGQUARONy^. m. Sgolato^ SRÓI>BN» s. m. ilceforiiio, fer- 

darlUro, ro nolo che s' infila nella sala delle 

carrette. 
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SRÓDEN, add. Serotino, Tar- 
ilifw, dicesi di ciò che viene allo 
scorcio della stagione. 

STABI, s. m. Concime, Stabbio, 
Sfarne. Chiamasi Somcio una sor- 
ta d'ingrasso, che si dà alle terre 
seppellendovi le erbe seminate n 
bella posta Let/imajuolo ^ colui che 
ricoglie il letame. lìUSA Dlì STA- 
BI , Fogna , Mondezzaio , Leict- 
majo. 

STABLÌ, V. a. Intonacare^ dar 
r ultima coperta di calce al muro. 

STABLIDURA, s. f. Intonaco^ 
Intonacatura, 

STADfiRA, s. f. StadmLt strano. 
Dolo da pesare. StUo o FmIo chia- 
masi il bastone. Pm/ao, o Romano 
il coDirappeso. Taedte^ ì segni del- 
le libbre o once. Ago o Bilieo , il 
ferro che stando a piombo mostra 
l'equilibrio. 

STADIRÈR, 8. m. Staderajo. 

STAFON, 8. ro. Predellino, slru. 
noto per montare in legno. PaUita- 
è il piano del predellino, dove po- 
sa Il piede, e dicesi Predellino a 
due o tre montate o palette. 

STAGNADUR, s. m. Saldatojo. 

STAGNfe, V. a. Stagnare^ co- 
prire di slagno. Ristagnare , far ces- 
sare di gemere. Stagnare si dice 
anche delle acque che si fermano 
in qualche luogo per mancanza di 
declive: np. Stagnarsi y cessare di 
gemere. 

STAGNI , s. m. 5/agna/o , colui 
che lavora in coso di slagno. Lat- 
tajo , che lavora in cose di latta. 

STAJUZÈ , V. a. Frastagliare ^ 
far piccole tagliature. Cinetschiare^ 
14 
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tngliar disugualmente. TagUugzare, 
far piccoli lagliettini. 

STALA, s. m. Stalla. Sue parti: 
Mangiatoia o Greppia., Rastrellie" 
ra , Colonnette , Campanelle , Fo- 
gnuolo, cioè il condotto per isfo- 
t^arc le immondezze ; Battifianchi , 
stanghe che tramezzano i cavalli, 
e sono rette dalie colODDetlei Trom- 
ba da fieno. 

STALÈR, s. m. Stalliere ^ Stallo 
ne , che serve alla stalla. 

STAM, s. m. Stame, il Ocre della 
lana. 

STAMPADÉLL, s. ro. Stampatel- 
lo^ dicesi di carattere. 

STAMPON» s. m. Bosauk., foglio 
che si stampa a mano per darlo a 
correggere, ^lampone è voce del-* 
Tuso. 

STAMZÉ, V. a. Calpestare, 
STAMZÉDA , s. f. Caipesian^»!^ 
to, oalcameoto fallo coi piedi. Scaf- 
piccio, Calpestio y snono che fanno 

i piedi in andando. 

STANFXLA, s. f. Gonnella, Sot" 
tana, STANliLLADQUATliR TEL, 
Gonnella di quattro Quartieri, ed 
anche Teli. 

STANGA, s. f. Sbarra. 

STANGARLON, s. m. Spilungo- 
ne. 

STANGHÉ, V. a Stanche gfjiar e , 
angariare. Stangare, puntellare con 
i^tanga. 

STANGHÉ, s. f. Stangata^ col- 
po di stanga. 

STANTÌ, add. Stantio, Vieto. 

STANTÌS, V, np. Invietire^ di- 
venir stantìo. 

STARLACC.4, V. STERLACGA 
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STARLUCAMBNT , s. ro. /.tic- 

cichio. 

STARLUCHÈ, v. n. Luccicare. 

STARNUD, V. STRANUn. 

STASUNÉ, V. a. Stagionare., con- 
durre a perfezione; np. Stagionar- 
si veuìre a maturità. 

STAZA, s. f. Regolo., òtrum. per 
tirar lioee. Staggi ^ regoli del telajo 
dette riciimalrici* 

STCIADUa, s. DI. MtUlmUo^ 
^imMfojo , amefle àolo. 

STCIADUR&, B.itLCoIpùiimat'' 
lenito» 

8TaAFP»8. m.Sehkitb, CegiKla, 
STCIAPFON, 8. ou OiVbiie, Jfa- 

STGIAFTBN, 8. m. Offai^. 
STCIAFZÈ^ v.a. SMifiggiare. 
STCl ANT, 8. DI. SeManlOt Sfimr- 

do. 

STCiANTÉ , V. n. Schiantare , 
rompere, np. Schiantartii , 

STCIANTON, V. STCIANT. 

STCIAPA, s. f. Schiappa, Top- 
po., ceppi tagliati da ardere. Ciaba., 
Ciabattino, dicesì d'ogni cattivo 
artefice, 5fterctfl, di colui che non è 
pratioo del giuoco e prende degli 
sbagli . 

STCIAPADURA, s. f. Fenditura, 
fessura, crepatura. Spaccatura, l'o- 
perazione dello spaccare. 

STCIAPÉ, V. a. Fendere, di- 
videre per lo tango. Schiappare e 
SeKeggiare^ ftr «dnige di alcali 
legno. 

STCIAPEN, V. STCIAPA. 

STGIAPÉTT, 8. f. piar. Sleeehei- 
f», Cefpmi» 

STCIAPINftDA,8 UPeearaggi" 
ne, Balorderìa, 
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STCIARLANZÈDA, s. f. Agliata, 
FÉU UNA STCIARLANZEDA, Fare 
un Agliata., cioè una cicalala o gri- 
data nojosa e sciocca. 

STCIOCARÉZZ, add. Schianle- 
reccio, 

STCIÓMA, s. f. Schiuma, Spuma., 
parlando di liquori. Dicesi anche 
Schiumaci parlando di ribaldi e di 
canaglta. Scoria oHoetkci cbiamasi 
quella maleria* che si separa dal 
ferro, quando si ribolle nelle focioe. 

STCIÒPP, 8. in. JMUhHiio^ 
Sdtioppo.Sw parli: GANAfCoiiiNi. 
CANA TDRGIONA, Canna a far^ 
H^ne. CULATA, Cnlatta. TIDON, 
Timo MIkt eMttm. BDBN, CaMo 
0 Piede. CARTELLA, ¥h$tra, GAN, 
Cane. 6RILÉTT, erUelto. CHEVA- 
STRAZZ, CasHittracci. INCRICHER 
E STCIÒPP, Montare il cane. 

STCIOPP A FULMINANT, Ar- 
chibugio Brontico o a Fulminante» 
Incudine poi chiamasi il bariletto. 
Capsula 0 Cnppellozzo.^ il t ubello d i 
rame, che s'innesta nell'incudiuc. 
Cane., il ferro cbe ?a a (lercQOlere 
sul CapiTellozzo. 

STCIUGLÉ, V. n. Scoppiettare., 
Crepitare, dicesi del sale e delle 
legna, che fanno scoppietti ardendo. 
STCIUDÈ, V. a. Sconficcare, sco- 
meltere le cose confitte. SchiodarCy 
levar il chiodo. Sbadire, disfare la 
ribadiliira. Sturare^ aprire o levar il 
luracciolo. 

STCIUMARÓ, 8. m. M/a, quei 
rigonOameotecbefe l'acqua quando 
piove 0 quando bolle* 

STCIUHfi» V. a. Schinmare, 

STGIUPTfiR,it.m ArcMbug^e, 
Armajuoìo, 
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STCIUPÉ, V. 0. Scoppiare^ spnc- 
oarsi con istrepito. IVa/e/are, venir 
meno pel caldo o fatica, Tramba- 
sciare, morire di ambascia. Si dico 
anche Scoppiare di voglia^ di rab- 
àia , dalle risa, etc. 

STCIUPK , V. a. Scoj^iarey gua- 
stare la C0|)pia. 

STGIUPÈTT, s. m. Scoppietto, 
trastullo ranciultesco. Mori>iglionc^ 
Rai^aglione^ spcccic di va j nolo. 

STCIUPTÉ, s. f. Archibuiji ita. 

STCIUZLÈ, V. n. Chiocciar e ^qò- 
sere malaticcio , ed è anche la voce 
della cbioccia. 

STfiCCH, 8. in* Srieco, fuscello 
appunltlo.l'Wsesllo^peiziHilodi sol- 
liie ramosoello. ANDÉR Al STÈGCH. 

STfiCA, 8. f. 5feee0t peso di le- 
gno o di osso d'ordinario piano, 
che serve a più usi. Ààtieeh^la chia- 
masi la stecca del bigliardo. 

STBCADBNT, s. m. Sisoeo, Stee- 
eadenti. Stuzzicadenti» 

STECHET , 8. DL SlecMtot» Po- 
hmeato, cbiusora nota. 

STÈCLA, s. f. Scheggia. 

STfiJA, s. f. Stia, Cappona ja. 
La cassetta poi dove si pone il ciho« 
chiamasi tìeceatojo, 

STENCIl, s. m. Stinco y Tosso 
maggiore della gamba. 

STEHLACA, s. f. todote, AUo^ 
dola, uccello noto. 

STERZE, V. a. Sterzare^ piega- 
re da lato. 

STÈZZA , s. f. Stizza , Corruc- 
cio, STÈZZA D PÙLL, Codione, 
Codrione. 

STIL, add. SotliU. GUARDÈLA 
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IN TE STIL, Gnardaria nel tol- 

tile, 

STILIZIDI, s. m. Grondaja, il 
luogo dove cade l'acqua dalla gron- 
da. 

S TILTÈ, V. a. StiUaare, ferire 
di slilelto. 

STILTÈ, s. f. Stilettata. 

STIMPRÉ, V. a. Stemperare, ri- 
durre in panicela con acqua o simile. 

STINCADUUA, s. f. Stincata, 
(Xìrcossa nello stinco. 

STINCIIÈ , s. f. Stincata. 

STlNCilfiS, V. np. T(H;care una 
Uineata. 

STIRADÒRA, 8. f. MneaUaiata^ 
SHratwa , voci dell' uso. Snol slru- 
menti prioeipsii: Ferro aamlma^ 
Ferro a eaeeeUa e Caodi4mra. 

STlRfi , V. a. Siirare, distendere 
le biaDclierle col iérro risoaldalo : 
op. Froienderei^ Dieienierei^ si- 
lungarsi colla persona, o nllnoger 
le membra, come si fa svegUsodosi. 

STITÈ, V . SLATÉ. 

STIVALETT, s. ra. Stii^aletto, 
calzare nolo, in aliro significalo V. 
GAiMBERlÓ. 

STIVÉL, s. f. Stivale. STIVÈL 
DA ACQUA, Bottaglie. STIVÈL DA 
BOTA , Stivali a tromba. STIVÈL 
ALLA BUMBÉ , Stivali convessi, o 
piegali io arco. TIRANT DI STIVÈL, 
Tirastivali. Ghiamansi poi LaC" 
celti due pezzi di pelle o di passa- 
mano a foggia di cappio , che ser- 
vono a calzare gli Stivali , tirandoli 
o coir indice di ciascuna mano, ov- 
vero coi Tiranti, 

STIVÉL, 8. m. Stivale ^ dicesi 
d'uomo scimunito. 
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STLENNy s. f. |ilur. Campanel- 
le^ pastn nota. 

STRANI D, s. m. Starnuto. 

STRANUDÈ, V. n. Starnutare. 

STUMGIIIN, 8. ni. Stomacuzzo. 

8TUMGÒS, add. Stomacoso. 

STOCCH, 6. in. Stucco, ceiueoto 
Dolo. 

STÒCCIl, s. m. Stocco, arnaa noia. 

STÓFF, add. Stucco. Ristucco., 
aoDojalo. 

STÒMGH, s. m. SimMco. 

STOPABÙS, s. DI. $lopp$MU^ 
ciò che Berve di sopplemenio* 

STÒPIA, 8. f. Stoppia. 

STÒRAf s. r. Slwia. 

STÓRTA, 8. f. Storia^ disten- 
sione violcDta dei lendÌDi delle ar^ 
lioolasioni , o vaso di veiro ad oso 
di disiiilare. 

STÓRZER, V. a. Storcere, Tor- 
cere. STORZR E NÈS, Jorcsrs il 
grifo y il muso, il naso, 

STÒRZES,v. op. Storcerei^ Om- 
torcerei, 

STÒVA, s. f. Stufa stanza ri- 
8cnldiUa,.o fornello per riscaldar 
Sli»nzc 

STÒZZ, s. m. Astuccio. 

STRACH. add. Stanco, Stracco: 
difesi anclur Stracco dello carni 
che cominciano a pulire. 

STRACADENT, s. m. Cantuccio^ 
biscollo dolce assai nolo. 

STRACANTON, s. m Sfracan- 
lone^ Cantoniera , artnadìo nolo. 

STRAGHIN, s. m. Stracchino j 
voce deir uso , formaggio di Lom- 
bardia. 

STRADÈLL, s. m* SfrodéUtt, 
Viottolo y Vieoh, 
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STRAFUGNP:, V. a. Gualcire, 
Stazionare , nioimenare una cosa 
io modo che prenda cattive pieghe. 

STRAGN, add. Stranio, Strano. 

STRAGNAREJA,s.f. Stranezza^ 
mallraltameiito. 

STRAGNÉ , V. a. Straniare, 
Stranieggiare, usare slraneue con 
uno. 

STRALUCAMENT , s. m. Lucci- 
chio. 

STRALUCHfi, v« n. Luedeare. 

STRALUN6, add. Amciglim. 

STRAM, s. m. Strame, ogni er- 
ba secca cbe serve di cibo o di let- 
to alle bestie. 

■ STRAMB, add. Sfranlo, Sfran^ 
Foiilasffeo. 

STRAMBAREJ A , s. U Bixxarria, 
Faniaetieaggin». 

STRAMPALAREJA, s. f. Castro- 
neria, Ss^arìone , spropositone. 

STRAMPALÈ, add. Sproposita- 
to, Stempiato, disordinalo ftior di 
misura. 

STRAMPÉLI , s. m. Pietica, uo- 
mo assai lento nel camminare per 
alcun difetto. 

STRAAIZÉ, V. a. Tramezzare, 
mettere Ira mezzo. Tagliare., dicesi 
dei liquori, quando uno si mescola 
coir altro. 

STRANGALÉ, add. Sciancato. 
ANDÉ STRANGALIi, Andare an- 
ca] o ne. 

STRANGUALZÉ, v. a. Trangu- 
giare. 

STRAPAZÉ, V. a. Strapazzare^ 
Stfillaneggiàre, dir villanie. Mal- 
menare , far poco conio di una co- 
sa. Aceiàbatlare, Aedarpare^ far 
una cosa senza diligenza. 
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STKAPAZÉS, V. np. ProfW- 
òiarsi, Stf maneggiar si. Strapaz- 
torti polf aver poca cura della pro- 

pria sanità. 

STHAPAZÈDA, 8. f. BMuffo^ 

Spelli ce taiura, 

STRAFON , s. m Strappata , 
Tatto di strappare, o togliere eoo 
violenza. 

STRASCBN, s. m. Strapazzo^ 
S lento, 

STRASCINÈ, V. a. Strascinare, 
tirarsi dietro una cosa senza solle- 
varla da terra. Malmenare, farne 
poco conto. Sciupare^ dissipare, 
flclalaoqaare* 

STRASGlNÉS,v.Dp. Afpateani^ 
TrmMgliani. 

STRASGINON, 8.m.5btifpa/ore, 
sdalacqaalore. 

STRATDfi) V. a. Ttm^tim, 

STRAZZ , s. m. Straccio , Cen- 
cio. STRAZZ DA SPAZZÉ LA TÉ- 
VLA , DA SUGHER 1 PIATI , Co- 
noi^ccio. 

STRAZZADUBA, 8. f. Straccia- 
tura , Rottura. 

STRAZARÈJA, s. f. Cencerìa. 

STRAZÉR,s.m. Cenciajuolo, co 
lui che gira comprando i cenci. 

SI R AZON, s. m . Straccione^ Cen- 
cioso. 

STRAZULEN, s. m. Cencerello, 
piccolo cencio. 

STRÈGIA,8. f. Stregghia, slrmxì. 
da pulire cavalli etc. Ca5;a chiamasi 
la lamina di ferro di cui è composta. 
Pettine t le quattro laminette den- 
tellate. ÀHelt$i le estremità delle 
laminette. MarMiy le due promU 
nenzeai lati, ohe servoDO a perooo- 
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terlaper ispolverarla. Codolo, il ma- 
nico di ferro» che eatra ioqoellodi 
legno. 

STRÈJA, s. (.Strega, Maliarda, 
colei che presume di far stregone- 
rie. Befana, femmina assai brutta. 

SIRENA, 8. f. Cai^alla, e dicesi 
di stoppia, fieno etc. Così: Canfalia 
dì stoppia , di fieno. * 

STRKNGA , s. f. Stringa. Chia- 
masi Aghetto la punta di metallo che 
serve ad allacciare. 

STRÉSCIÀ, s. f. Striscia, Lista, 
lungo pezzo e stretto di oheoches- 
sta. Stroteia^ riga che fii od liquido 
correndo per terra o per altro. 

STRfiTTA, 8. r. Sftvtro, MH- 
9t^^ pmirù. Str$ila^DUtntith no- 
ceseità grande o àimlle. Strettojata , 
quella quantità di obeooheesia ohe 
8Ì stringa in una volta nello stret* 
tojo. 

STRUARBJA , 8. 1. StirtgùfMria, 

Malìa. 

STRICADURA, a. f. S^mnUuro^ 
V atto dello spremere o It materia 

spremuta, 

STRU^llÈ, V. a. Stringere, com- 
primere con forza una cosa coli' al- 
tra. Spremere, stringere una cosa 
tanto che ne esca il succo. 

STUICHÉ J ÒC\, Sbirciare^ di- 
cesi di chi hn la vista corta. 

STRICOTT, s. m. Stretta. 

STRIJÉ, V. a. Stregare^ Amma- 
liare. 

STRIGÉ,v. B.Stregghiare, Stri- 
gliare, pulire colla stregghia: np. 
&tnèh(anty Stropicciarsi, lisciar- 
si. 

STRIQÈDA, 9. f. Stregf^tura. 
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STHIJON , s* in« Stregone^ Fa" gierineole. SpUtacckerare^ levar le 

iucchiere» zacchere. 

STRINZDUR, s. m. Cm^o, fira- STRUZZÉ , v.-a. Strozzare, 

cAtcre, fasciatura oola per sosteoe- Strangolare, Parlando poi di chi 

re gl' ÌDleslini. fa scrocchi dicesi Scroccar e oScroc- 

STRISCiÈ,v. Confettare alcu' chiare; e Fare il colto inteDdesi 

fio, vale fargli ossequi per render- dell' avania che si fa nel contrattare, 

«elo benevolo, o maniencrselo. Li- quando il compratore è forzato da 

giare^ o Lisciar altrui la coda^y^ chi vende a pagare uaa cosa più del 

1q piiiggiarlo. suo giusto valore. 



STRISCIÈDA, 8. r. UgkÉm. STUCHfi» a. Stmeare^ tarare 

STRONZy s. m, StnmMolo» Sirotk* coa UCoeeo ; fUitoppare, con Istop- 

STRISCI, 8. ni* M«te;fiM- STUCHfe, a. Sloùeata^ ferita 

wmmo, Pnfiuime* di aloooo, o aioiile» o dispiacer 

STRÙSCI , add. MMfOfe. grande. 

STRÓTT add. 8truUQ,Spanit9, STUGUNAf a. f. Sektggniokt, 

Smumi^. piccola acbaggia. 

STROzz; 8. ni. SenodUù^Sanc-^ ST0FADEN , §. m* Mamkeant^ 

€»y sorU di usura, io ^ vivanda di più cose appeliteae. 

SiTRUFlON, 8. m. 5lroifliMweta, Guaznllùy maniecareito brodoso, 
capeocliio, sleppa o cencio ravvoi* Ct^reo, mantccarctio di eoUi e Oli- 
lo per pulire. Tortora poi si cbia- rateile di poUi. Towkeite^ gaanelF» 
ma quella paglia o fieno ritorto in- lo di \yesce. 
sigile, con cui si stropiccia uo ca- STUFAUOI.À, s. f. Stufaruola, 
vallo 0 simili. Stoppaccio, quello STUFÈ v. a. Stuccare, Ristuc- 
che serve a caricare le armi da (ilo- care , Stufare; np. Stuccarsi, Nau- 
co. scarsi, dicesi dei cibi che induooQO 

STRULGHÈ, v. a. Strologare, nojosa sazietà, 

far lo strologo. .4/manaccare,Fafi- STUFÈ .»s. ni. Umido , Stufaio ^ 

tasticare, |)ensare, meditare. carne cotta nelh» slufnruola. 

STRUPlfe,v. a.S/orp/are,gua- STUFÉ ALLA SVEZRA, Picj* 

stare le membra: dicesi anche Sior- chianUy maoiccaretlo di carne bai- 

piar le p€troie, cioè alterarle. luta. 

STRUSCIÒ , V. Q. Scialacquare , STUGLÈ, v. a. Coricar e, Sdrajc^ 

Sciupare, fe,dietMiderechecobes8ia^onde posi 

STRUSClOM « a. ni. Scialacquo^ aaltilla la eoa Innidiem ÀiUmn 

fare , Sfwf fttfora. dioeai della pioggia odei veolo,quaiH 

8TRU YlNfi » V» a. Strapkeiany deapiana a lerra lebiade: np. Sér^ 

fregar con mano gagliardamenle jèrai, CSori0eri<,adi^rai: qnaop- 

per pulire. Slro^iiara y fregar leg- do poi ai parla del grane dloes» £»- 

cedere. 
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STUMATICH, add. SUmOhOy 
che giova bHo Momm. 
STUNÉ V. D. Siomny uscir di 

tuono. 

STUNÈ Stonato, vale figaraU- 
mente svogliato o simile. 

STUFAI^ s. m. Stracci, Spugne^ 
Stopaeei, ciò che si mette nel cala- 
maio per inzupparvi I* iochioslro. 

STUPAZrt, V. STUFAI. 

STUPfiN, 8. m. StoppiM^ Lmi- 
gnolo. 

STUFINE, add. Ànkeio^ dioesi 
di cera arsa in parte. 

STUREN, a. m. Stoino, pìcooki 
stuoja. 

STURNÈLL, add.S/or«c;/o,dic€- 
si del mnnlo del cavallo misto di co- 
lor bianco e nero. Parlando d' uo- 
mo^ V. LANA. 

STCRTURA,s. f, GraneMo^er^ 
rore, inganno* 

STUZI6HÉ» V. a. Simkan^ ir- 
ritare, Mimoiare. Se parlasi di lùo- 
co dioesi Pruf9r$ o B r uf u l o re nel 
fuoco, 

StJBfiSS, ni, SMuo^ raina 
grande, o graide qoaDiità di cbeo- 
chessia. 

SUBISSft, ?. n^SMuan, HMt- 

tare. 

SUGfi) V. a. Succiare^ attrarre a 
sé il sugo colla bocca. Su0ger$ di* 
cesi del bambino alla poppa» odeHe 
api die suggono i fiorì. 

SUDÈDA, s. f. Sudamento, DÉR 
UNA SUDÉDA» Prendere ti» aiMtor 
grande. 

SUFÈTT, SUFÉTTA, s. m. e f. 
Soppalco, palco fatto di cannicci o 
d* altro soUo le travi per difendere 
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le stanae dal caldo e dal fMdo, e 
dieesi aoclie CMo e SoffUlo, Sopi- 
te poi è la stanaa a tetto. 

SUPIfiTT, s. m. SoffiiUtOy Jfo»* 
fodbalto, strimi* noto per avvivare 
il fuoco. Sue parli. Coperchio, Taa* 
sicelta superiore, FoMto, l'inferio- 
re. Portaeanna c Canna ^ ossia il 
bocduolo, da cui è fatta uscir Pa- 
ria. Spiraglio , il foro del Fondo. 
V<ilvula , il pezzetto di pelle posto 
contro lo Spiraglio. Chiamasi |m>ì 
Soffione una canoa di ferro da sof- 
fiare nel fuoco. 

SUFIÈTT DLA CAROZZA , Man- 
tice Rosta poi del mantice chiamasi 
quella rioniune di piccoli pezzi di 
ferro che sono uniti insieme con vi- 
tonin bracciuoli, fermali alla cassa. 
Liei>e chiamansi le spranghe che 
servono a butt-trgiti il mantice, ili* 
poso , il ferro sa cai si ripiega e 
posa il maotioe»' 

SUFITÉ, v« a. Soppakari^ Soffttm 
fora. 

SUFRÈTT, s. m. SofMtto^ con- 
dimento deU'istingolo, che si la 
soffriggere prima da sb solo. ÒLI o 
6RA8S SUFRfiTT, Frtthtme, 

SOFRfiZER, a. S9/iri90f^» 
friggere leggermente* 

SUGERID(te, 8. m. Suggeritore, 
colui che suggerisce le cose agli At- 
teri io Teatro. Chiamasi Cuffia quel 
riparo éntro al quale sta il Sugge- 
ritore. 

SUGH , s. m. Succo. SUGll MI* 
CLEZI , Succo di Liqucrizia. 

SUGAH()TT , s. m, Ueone^SgoC" 
ctolaboccali. 

SU(iAMAN,s. m. Sciugatojo^ À-^ 
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sciugatojo, Ch'mmsì poi Bandinella 
queir asciagatojo assai lungo , che 
tieosi presso l'acquilo nelle sagri- 

stie. 

SUGIZION, s. f. Peritanza, cioè 
timidezza, timore. AVÈ SUGIZION, 
Essere peritoso e limidj, DÉ SU- 
GIZION , Rendere peritoso. 

SUGRÒSS^ s. m. Soprosso ^ Pro- 
tuberanza , grossezza che appari- 
sce nei membri per osso rotto e 
mal racconcio. Rialto , Pomello^ 
grossezza sopraslaole. 

SULACÉ, V. a. Soleggiare; op. 
Aisolinarsi^ star al sole. 

SULÀGIÈDA, s. r. Soleggiamene 
fo, esposizione di obeeeiiessia al 
sole ; ma parlandosi di vesti dicesi 
pi& propriamente SeiorHuimmao. 
SoUnata poi indica l'impressione 
violenta e talora mortale» che fìi il 
sole sopra certe cose. DfiR DNA 
SULÀGIÈDA, Sol9U9hre. 

SULADBN, 8. m. Sole oòtoel- 
nato, 

SUL ADURA, s. f. Solettaiwa^ 
ciò cbe serve di suolo e di soletta 

alla scarpa. 

SULAM, s. f. plur. Tra^'cggole^ 
difetto di chi travede. Solatio^ Iikh 
go che guarda il mezzodì. 

SULÉ, V. a. Risolare^ Risoleita- 
re, rimettere le suola alle scirpe. 

SULEN, s. m. Solino, parie della 
camicia che cinge U collo e i polsi. 

SULÉR, s. m. Granajo, dove si 
ripone il grano. Solajo poi è quel 
piano che serve di palco alla stanza 
inferiore. 

SULÈST, s. m. Pressa, Fretta. 
FÉ SULÈST ^ Far fretta. 
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SULÈTTA, s. f. Soletta, Pedule. 
Chiamasi Cappelletto la parte della 
soletta , cbe calza la punta del pie- 
de. 

SUMNASON, s. f Sem>'naggione. 

SUMNÈ, s. f. Seminalo i luogo 
dove si ò seminalo. 

SUNAI, s. m. Rabbione, Min^ 
chiane. Dicesi poi Sonaglio a pic- 
colo slrum. rotondo di meUillo con 
cnlro una pallottolina cbe moven- 
dosi cagiona suono. 

SUNÀJ AMENI , s. m. Sonaglia- ' 
la, il remore dei campanelli della 
sonagliera. 

SUNAlÉyV. B, Beffare. 

SUNAJfiRA, s. r. Sonagliera, 

SUNÉDA, s. f. Sonata, il sona- 
re» ma con longbeTza determinata. 

SUNZON, 8. m. Sudicione, 

SUPIÉ» v. a. Soffiare, 

SUPION^ 8. m. Soffio y il soffiare. 
Jhfjfb dicesi al soffio non continuato 
di vento, ma a tratti. SoffUme chi»* 
masi la canna traforata per soffiare 
nel fuoco. 

SURBÈTT, s. m. Sorbetto, Ge- 
lato. Chiamasi Sorbetliere chi fa o 
vende sorbetti. 

SURBTÈRA,8. f. Sorbettiera, 
vaso dove si congela il sorbetto. 

SURDENA, ALLA SURDENA, 
nvv. Alla sorda y Sordamente ^ di 
nascosto. 

SURDON, s. m. Sordacchione, 

SURENA, s. f. Cinciarella^ uc- 
cello noto. 

SURGAR()LA, s. f. Trappola. 

SURGATAZZ, s. m. ropaccio. 

SURGATEiN, s. m. Topolino. 
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SURGH&RA,s. r. Topaja, Stam- 
berga^ edifìzio in pessimo stato. 
SUANACÉ, V. n. Ruu^e^ Bon^ 

fare. 

Si;aNAClAM£NT» 6. m. Buuo^ 
il russare. 

SURTÙ, s. m. Sopra^msle. So- 
prabito è voce dell'uso. Sortii, vo- 
ce francese. Falde o Lembi sono 
le parli che jìendono dalia cintura 
in giù, che si chiamano anche Quar- 
ti, Le altre parti sono; Bai>aro^ 
Rovescio del bavaro , le Pettine , o 
MivoUe^ le Toiche con le Finte ^ 
le MaMié eoi ParatHonU 
. SURVEGLIANT» s. m* Sùpra- 

SURZENT, 8. r. Sorgente, polla 
d'acqua* 

5USAHLÒN) 8. m. Ohiandon», 
Bajéne, 

SUSPBNSÓRI, 8. m. SojjMMO- 
rCa> borsetto, di cui si fa uso per 
sostenere lo soroto. 

SUSTINÌ, V. a Soslem§re^ 

SUSTNO, add. Sostenuto, vale 
grave, contegooso. STÈ SUSTNÙ, 
Stare in contegno, in waiego, 

SUSSURON, s. m. Fracassone, 
che fa rotnore e fracasso. Faziona- 
rio^ dicesi di un capo di parte tu- 
mulluanle. Schiamazzatore , che 
grida e schiamazza. Cornacchia , 0 
Cornacchione , che cicala assai. 

SUTAJSA» 5. f. Sottana, Gon- 
nella. 

SUVESCI, s. m. Sovescio, sorta 
d' ingrasso alle terre seppellendo le 
erbe seminate a bella posta. 

SUZZÈZA, s. f. Salsiccia. 

SVADURÉS, V. np. Spettorarsi^ 
15 
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Sdoritutni, aprirsi i pauoi sul 

petto. 

SVADURÉ, Speitoralo,eo\ pet- 
to scoi)erto. 
SV AGLIADURA, s. f. Trabocco^ 

Ribocco. 

SVAGLIÈ, V. n. Traboccare, Ri- 
boccare , parlando di vasi. Strari* 
pare, parlando di fiumi e simili. 

SVALISÉ, V. a. Svaligiare, spo- 
gliare con violenza. 

SVANÌS , V. np. Svanire, Sva- 
porarc , dicesi dei liquori quando 
|)crdono la parte spiritosa. 

SVAPURÉS» V. np. Svaporare, 
Etmqtorarem 

SVARIÉS, V. np. Svagarti i Al- 
ermrii, 

SYBRDZÉ, V. D. Verdeggiare, 
apparir verde. Vtrzieare, mostra- 
re la priaaa apparenza del verde e 
dioesi delle piante. 

STBDEB, add. Satura t'iMwfr/altt- 
ra. 

SVÈI, s. ni. plur. StrwnHtti, 

arnesi d* arti 0 mestieri. . 

SVERNÉ, V. a. Svernare, tene- 
re checcliessia in un luogo io tem- 
po d'inverno: np. Stimare, uscire 

dell'inverno. 

SYKHNA , s. s. Invernaglia , 
cibo destinalo alle bestie nell' in- 
verno. 

SVIDÈ, V. a. Svitare, levar la 
vile il lina cosa. 

SV IGLlACHÈjV. a. Scorbacchia- 
re, dir male di alcuno : np. Svilla- 
neggiarsi, dirsi reciproche villa- 
nie. 

SVIJAREN, s. m. Svegliatojo , 
Sveglierino, cosa alta a svegliare. 
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SVINADURA, 8. f. SMnatwra» SVÒT . M. Vuoto. 

lo svinare. SVULATÈ, v. D. Si^azzare^ di- 

SVINCIàSTRÈ, V. a. Si^incigiia- battere le ali. 

re, percuotere con vinciglio. SVULAZZ, s. m. Si^olazzo^ co*- 

SVINQASTRÈ» s. f. Vergkeg^ sa che svolazza, o velo, panno che 

giata. il pittore fiagc raosso dal vento. Si 

SVINÈ, V. a. Sminare ^ cavar il dicono anche St70/aj2si quo' caralteri 

mosto, dopo che l'uva ha bollito artifizi^ili che si formano con gran 

nel tino. Quando signitìca dar mo~ traili di penna a mano alzata, 

sto, dicesi Ammostare: (MÌwVuva SVULAZZÈl, v. n. S\folazzare^ 

acerlM ammosta meno. fig. essere agitalo dal vento. 

SVlNiS, V. SVANiS. SVULÈ , v. a. Sbucare, Scovare, 

SVINTRÈ, V. a. ÒVenfrar«, scoprire. Ripescare, trovar qual- 
dellare, cavar le interiora o pas> che cosa con industria e fatica, ^co- 
sare con colpi il veotre» prire , parlando di fuoco. 

SVINTRUNÉ, V. SVINTRÈ. SVULTÈ» v. a. Sébntfan, di- 

SYlSTCfi, V. a. Spaniaref sbrat- stendere checchessia solla sua tao- 

taro dalla pania: np. Spaniani^ gbtzza.Dfilòjr'rtrVfSforiiaiVtSwI- 

levafai d'addosso le paniasn. gere , rimuovere uno dal suo pro^ 

SV1T£, V4 a. ShfeUar»^ levar la posito. 

Gima. Spuntture^ la poola. Oman SVGRNi, v. a. JHroxzm , Seos- 

o Spuntare, torre la punta tenera xonam np. Snighitlini^ diventar 

dellò piante. PlxsfeorSf cimare col- aoooiio. 

le unghie. SVUTfi , v. a. FoUr». 

SVITÈR I CAYÈLL, Spuntare i 
capetti. 
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TABACIIÈDA, DÉR UNA TA- 
BAGHEDA , Prendere una presa di 
tabacco : lua noi intendiamo Fi'tf • 
tata con gusto, 

TABACIIÉR, s. m. Tabaccajo. 

TABACllÈRA , s. f. Tabacchiera. 
Sue p.'irti : Fondo , Coperchio , e 
Fascie. Cerniera |)Oi ò quoll.i p.irte 
sottile e anulare che imbocca nel 
coperchio. Battente è quel risalto a 
squadra, che fa la fascia del fondo 
colla cerniera. Mastictlinob il gan- 
gherino che tiene unito il copcr^ 



chio al fondo nelle se -il ole a baule. 

TABAR , V. FRAJÓ. 

TABENA, V. BARACA. 

TA(^A, s.f. Tflf^ca, piccolo taglio, 
0 mancamento in legno, ferro eie. 
Ugnata si dice la tacca di un col- 
tello. 

TACALIT, 5. m. Beccanti, ilc- 

cattabrighe, 

TACHIN , s. m. Tacchino, Pollo 
d' India, Gallinaccio. Gurgugliare 
chiamasi il verso del tacchino, li 
tacchino ha la testa e il collo sparsi 
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di r<rr«efte carnoso alli radioo del 
beooo; ha ooa Coniiico/aearnosa e 
coDìca eoo Bargigli sotto la Dm- 
scella ioferiore; e lungo il petto 
certe pallottole rosse dette volpar* 
Coralli. 

TACTEN, s. m. Calcagnino. 

TACULA, s. r. Taeea» UaeeO' 
tella^f Taccherella. 

TACUVEN, s. ra. Portafogli, 

TAFANÉRK s. m. Tafanario y 
Prilerito<i CuUseo, 

TAJA, s. f. Taglia, Taglione^ 
prezzo che si dà a chi uccide o ar- 
resta un bandito. Taglia dicesi an- 
che a quel legnetio divìso ()er lo 
lungo in due parti, sulle quali a ris- 
scontro si fanoo certi piccoli segai 
.per riprova dì coloro che dànno a 
credenza. Taglia significa anctie 
statura, grandezza. 

TAJADÈLL, 8. U plur. TagUa- 
tMy minestra nota. 

TAJÉRf s. m. Tògliere, arnese 
noto da cneina. . . 

TAJÓ 9 s. m. Fawiuoia^ Qmrti- 
no, l'ottava* parie di un foglio di 
carta. UagUméh^ sermento che si 
spicca dalla vite per piantarlo. 

TAJÓLA, s. f. Tagliuola asse 
sottilissima. Chiamansi poi Piallacci 
le assicelle sottilissime di legno di 
maggior pregio da ricoprire lavori 
di legno ordinario^ il chedicesi /m- 
piillacciare. 

TA51AUAZZ, V. MATARAZZ. 

TAMBUCIOTT, s. in. TangocciOj 
Tonfacchiotto. 

TAMBLU, s. m. Tamburo Sue 
p:irti [ìrincip.ili; Fascia^ tutta la su- 
l>erMcÌG cilindrica dello tamburo. 
PdU ùaniiura^ quella di sopra . su 



cui si batto. PMtoirdomithip quel» 
la di sotto. Fmiéy e TiramU della fih 
n»9 quei peszetti di euojocaeill inftfr* 

ma di slaSa da farvi pass.ire ciascuna 
addoppiatura della fune. TraeoUa 
poi obiaraasi la larga striscia di cuo* 
jo per appendervi il tamburo. Ghie- 
re, i tubi di metallo fermati sulla 
tracolla per riporvi le Bacchelle. 

TAMBUREN, s. m. Tamburino, 
suonatore di tamburo. Tamburel^ 
lo., arnese da giuocare alla palla. 

TAMPELLA, V. SCARABATLA. 

TAMPLÉ, V. n. Trimpellare^ 
Tempellare., indugiare, Iralleoersi 
seuza proli Ito. 

TAMPLON, s. ra. Tempellow, 
uomo irresoluto e scimunito. 

TANANAI, s.m. ChiueehiurLja, 
romoreconAiso. Parapiglia^ SabU' 
glio , coornsidoe nata, da rissa 4i 
persone venute alle mani. • . 

TANGHER, 8. m. PWaocAm, 
Taccagno. Jan^Aero poi slgniOe»- 
persona rustica^ 

T AP , s. m. Toiiipo , peno di le* 
gno o d' altro cbe serve a chiudere 
boohi. Garamo^td, Pigmeo ^ uomo 
piccolo. 

TARAPATEN, s. m. NonettOy 
piccolo nano. CaraMOj|fto,aoiiiOpio* 
colo c contraffatto. 

TARAZZ, s. m. Terrazzo^ parte 
aita e scoperta della casa. Yetwee^ 
specie di loggia sco|)erla. 

T ARENA, s. f. Zuppiera^ Ter- 
rina. 

TARGNOCUL, TAIK.NOCLA, s. 
111. e f. liernovcolo , che nieva 
alquanto dalla superfìcie » tid anche 
enOalu di {•ercossa. ; 
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TABGNOCLÒS, add. BetMCio^ 

luto. 

TARJÈGA , s. f. Triaca. 

TARLADURA, s. f. Tarlatura, 
la polvere del tarlo. Tarmatura, il 
rodimento delle l.irnie o lignuole. 

TARLÉ , V. a. Rodere^ dicesi 
delle tarme, o tignuole. 

TARLÉS , V. Dp. Tarlare, Intar- 
lare ^essere roso dai tarli, e dicesi 
del legno. Intignare, essere roso 
dalle lignuole, e dicesi del panno, 
pelli eie. Cartar«t> dicesi delle ossa, 
denti etc. 

TARLÉ, pari. Tarlato^ ItUar-- 
lato, 

TARUS, 8. m. TraKeeio, sorta 
ditela* 

TABMADURA, V. TAHLADURA. 

TARÒ, a. ok Tarlo* 

TBRSAGH, A TRRSACH, avv. 
ÀUa rinfiua» 

TARTAJR, V. D. Taria§liare. V. 
SCUCUNÉ. 

TARTAiON, s. m. Tartaglione, 

TARTÒFLA, a. f. Tortuffo. 

TARTUFI^, V. a. ÀUttrtugòlare, 
•ppareodiiare una vivanda con lar- 
toffì. 

TASSÈL, s. m. V. TAP. 

TASSÒTT, s. m. Fatticciotto, 
nomo piccolo , m<i ben complesso. 

TASTA, s. m. Tenta^ slrum. 
chirurgico. 

TASTÈRA, s. f. Tastiera, parte 
degli strumenti dove sono i tasti. 

TASTOX, A T ASTON, avv.Te»- 
ione, a Tentone. 

TATEU, s. f. plur. TatterCyBa- 
gagliuole^ Masseriziuole. 
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TAVAN, 8. m. Omoeeo^ MerM- 

lo. Balordo, 
TAVELLA^ 3« f. PiOMilat mal* 

ione sottile. 

TAVLÉ , V. a. Impianellare, 

TAVULAZZ, s. m. Pancone, ta- 
volalo su cui dornaoQO i soldati nel 
corpo di guardia. 

TA YULÈTT D' ALTÉR, s. f. piur. 
Tabelle delle segrete. 

TÈCCI , add. Grasso brac'^afo, 

TÈCCIA, s. f. Tecca, segno che 
apparisce nelle frutta quando vo- 
gliono marcire. 

TÈGGIA , s. f. Tegame. 

TfiJA, s. f. Tiglio, fila del lino, 
oanapa etc CAV& LA TÉJA, Sli- 
ttar», 

TÈL, 8. m» TbIo^ le parti dette • 
vesti 4 lenziioti eto« 

TEMPURÉL, 8. m. Témporaft, 
Turbino^ Bu/èra. Chiamasi poi Jf i»- 
jale imifajuolo, il ungale grandi- 
cello. 

TENDA, 8. U Tenia, Suo parli: 
Palchetto, asse da cui talvolta pen- 
de la tenda. Asta, Bacchetta di 
ferro, Campanelle, Padiglione, Ca- 
eeate. Frangia^ Cordoni^ Nappe ^ 
ossia i Fiocchi. 

TÈRA, s. f. Tiera, più p;>ni con- 
giunti insieme. Dicesi Piccia, se 
sono quattro, Filo, se li e soltanto. 

TERBIAN , s. m. TrebbianOy uva 
nota. 

TEREZIA, s. f. Iterizia, malat- 
tia nota. 

TERMA, s. f. Tarma, Tignuola^ 
insetfo che rode i fogli, i panni etc. 
Tarlo, quello che rode il legno. 

TERMARÓLA, s. f Trenwrella, 
Tremito. 
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TBRMARBJA, s. f. BrMio^ citmente. 

Iremore cagìomito da fMdo o da TiMPBSTA , s. f. ITrogrnvofo, 

lébbre. Oromf fne, gocciole di pioggia con- 

TBRMIX)Nf 8. vcL trmilo^Seoi' gelate. IVinpeito, barrasca e fra- 

#8. casso di tuoni e venti. 

TBRRA, 9. r. Tturra^ Tmmo. TlHPRADURA^s. f Ttmp&raiw 

TBRRA PORGA, limilo HeaUto. ro, itceoncliifiira, parlando di peo- 

TBRRA mzUTlDA , Terreno om- ne. Tmptra^ e. Tmij^mawra^ par* 

fmutterato. TERRA SÈLDA , Ter- landò dì ferro, 

rviioiodo. Chiamasi poi Nwale^ il TIMPAAREN, s. ni. Temperino, 

terreno lasciato inoolto più anni. Lama composta di Taglio , e Cu- 

e ridotto di nuovo a coltivazione, stola , Ugnata , e Tallone , il qua- 

TÉS, s. m. Tartaro^ Gromma^ le ha un foro per cui passa il Pcr- 

crosta che fa il vino sulle pareli ma, intorno al quale si volge la la- 

delle bolli. Ghiannsi anche TortOf* ma. Manico con Collarino^ specie 

ro, il calcinaccio dei denti. di ghiera, che fa fìnimeolo alla 

TESTA, s. f. Capo^ Testa. Ghia- parte superiore del manico. Pia- 

masi Cocu^zo/o, Il mezzo della testa, strelle., le due laminelle di ferro, 

Collottola., la parie concava derc- che guerniscono la parie interna 

lana fra il collo e la zucca del capo, del manico, mentre la parte esler- 

JVtica, la parte di dietro verso il iia ò ricoperta dalla Impiallacia" 

collo. fura, che sono due iastrette di 

TESTATICI!, s. m. TestalicOy osso od altro, fermale con Per- 

imposla nota. nieitini, 

'TBSTÉBD. add. Tutwteeio^ Ttf* TIMPRÉ, T. a. Tmptraré^ dar 

9twréo. la tempera al ferri o acconciare le 

TfiVDf add. lYep^A») tra caldo penne, 

e freddo. TIMPSTÈ, v. n. Graxidilnaret 

T&VLA, 8. f. Topoki» Soe parti : cader grandine. 

Plano» FaA», Coiutta e Gambe. TiN , 0 TIN TIN; s. m. Thain- 

TGNENT, add. Tsnoe^, Tegftewle, no , suono del cnmpanello. 

TGNI . V. TNI. TINAZZ , 8. m. Itoo. 

TGNÓLA, s. r. Tignola, in- TINAZZBN, s. m. TineOo, 

seno che rode i pannilani. Puntt^ TINELLA, s. f. Tinozza y vaso a 

molo, che buca il grano. Gorgo» uso di bagnarsi. 

glione o Tonchio ^ che rode le fave TINT1NA6HÉ, v. n. 7eiifsiiff«re. 

e altri legumi. TINTINÉGA » s. f. Tentennone , 

TGNUDA, V. TNUDA. Lellone , uomo irresoluto. ANDE 

TlGiN, s. m. Tegamino. TINTIN.AGAND, Tergiifenan^mtì^ 

TIGNÓS, add. r»(/no«o, infetto nar in lungo, 

di tigna. Collerico, che si adira fa* TiNTURAREJÀ , s. f. Tinioria. 
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TIRABURSON, 8. m. SturéeeMo^ LÒNN , BUH. BANCIl , Panami. 

CmnUmraceMh slmm. per istorare CASS, Caua. PUGNÀTT DLA CAS- 

le boUigiie. Cbiamansi poi CUin^ SA, Frm. CAVAL , CastelleUo^ o 

drettì\ Viluppi , e vo\^. Tirahwr- Carretto. ZOGH^ Palmtr9Ua,qaeà 

icioni^ quei rotoletti di baoibagia regoli del carrelto che servono ad 

coir anima di fil di ferro, an oui alzare od abbassare i licci e i col- 

avvolgono i capelli. A Firenze si colini. SOBI, Subbio. GARGAM 

dicono Diaifolini^ a Sieaa, Jeo- DE SOBI, Gargame. MORS OESO- 

chi. BI, Orecchioni. LÈZZ, Liccio. LIZ- 

TIRANT, Tira-stivali, o Tiranti ZADUR, Licciaruolo. ZIRÈLL, GU- 

slnim. per calzarsi gli stivali. r elioni. ZiRLEN, Girellini. CHEL- 

TIRAT, add. Gretto, Tenace, al« CUL, Ca/co/e. CURDON DELCIIKL- 

(liianlo avaro. ESSER TRÓPP TI- CUL, Staffe. BaSTON DA TIRÈ, 

RAT , Stare in sul tirato, tener Involgitojo. Chiamasi poi Cagnaccia 

cara la merce. queirordigooche impedisce al sub-, 

TIRÈLLA, s. f. Filare di tralci, bio di svolgersi. 

0 palmiti, più rami di vite uniti TLER D' ARGAMÉ , Telajo. Sue 

tirati da pianta a pianta, o racco* pnrli : Co/onne chiamansì i subbiel- 

mandali a un palo. li traforati , nei quali s' infilano gli 

TIBON , s, m. Tirata^ Strappata, Staggi , che servono ad allargare , 

TIRUNZEN, s* on. TimieUa^ o slriDgere 11 telajo, fermandoli alla 

Sirappatella^ cotonile colto CMavarée, Capntt9 

TISGH , 8. m. HìUbOs diconsi i due aostogni del teUyo* 

. TlSGHÈTTy 8. m. Tiiietaso» TLON» s. m. rettila^ CorHiM^ 

TISGHIN , 8. m. SariattUo , di- to tenda che copre la scena. S^o- 

oeei di fanclaUo gracile e poco ve- rio è voce dell'oso, 

gnente. TMBN , Y. GHIIBN. 

TISTON, TISTOMA 8. m. e f. TMÉRA, 8. f. Tùmt^^ Tcmajay 

Testone. la parte superiore della soeitia. 

TI TÉ, V. a. Poppare. TNl, v. a. Tanere, aver in suo 

TITON , s. m. Poppatore, poierOy possedere. Parlando poi di 

TIVDÈ, V. a. Intiepidire. piante per esprimere il primo ap- 

TIVDEZZA , s. f. Tiepidezza. prendersi che fa |a pianta alla ter- 

TLADENA, s. f. Teletta, dim. r» àìcesì: Appiccarsi^ Appiglianim 
di tela. Pellicola o Panno chiamnsi Allignare indica non solo il mante- 
quella specie di velo che si genera nersi della pianta, ma anche il frul- 
suUa superficie dei vino c altri li- tare. Allegare diccsi del restare 
quori. sull'albero il frutto novello al ca« 

TLARÉ, V. TLADENA. dere del fiore. 

TLÉR, s. m. Telajo, slrnm. nolo TNUDA, s f. Tenuta, circuito 

da tessere. Alcune suo parti. CU- di terreno che si possegga. ESSH 
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. IN GRAN TNUDA, Stfitfiv tu jrtfte, 

tu gran gala. 

TÒCCH, s. m TàeeOy Tatto, il 
toccare. Apoplessia, inalullia nota. 
FÉR E TÒGCH, Fare al tocco , co- 
sa nota per s<ipere a cbi tocchi io 
serie unn cos;i. 

TOCCH , add. Magagnato^ dicesi 
di fruita. 

TÒCCH, s. ra. Tocco, pezzo. Co- 
sì: Tocco di pane^ di formaggio etc, 

TÒCCH E D SU MAR, D BIRBON, 
Pezzo d'asino^ di birbone, eie. 

TÙDNA, s. f. Tentennone, uo- 
mo irresoluto. 

TÒFF, 8. m. Tti/b, sorta dì ter- 
ra notaw Tanfo ^ fetore di muifa. 

GIAPÉ DE TÒPF, intonfare. 

TON, 8. m. Tuono, strepilo che 
si sente netl' aria. 

DON TON, Buon gutio^ Moda» 
Vtanxa, DSGORBR A TON, Faveti 
lare a fropotUo. DÉS D£ TON» Star 
9ui grave. BSSR IN TON» Bntere 
in tuono, essere in carne, in lena. 
FÉ3 IN TON , FigHar i§na. 

TON, s. in. ronno, pesce. 

TOND, s. m. Tondo^ per circo- 
lo. Dicesi anche Tondo per piattello. 

TÓND, add. Tondo ^ Rotondo.d'i 
figura circolare. Si dice anche Ton- 
do a uomo semplice. Tondo signi- 
fica anche intero, per esempio: Un 
mese tondo, 

TOPA, s. f. Topo, animale nolo. 
TOPA DA YEN, ladro, specie di 
tromba di vetro per trar vino dalle 
botti. 

T()PA, Tuffetfe, voce presa dallo 
strepilo di cosa che cade. Toppa 
Toppa^ lo slrepilo di [>ercossa re- 
plicata. 
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TÓRf s. m. Toro, il maschio 
della vacca. Bastroceon»^ nomo for- 
zuto assai. 

TÒRBL,s. m. Tornio, Torno ^ 
ordigno per rotondare* Tuorlo^ il 
ros<:o dell'uovo. 

TORCI, s. m. Torchio, slrum. 
da premere o stringere. Ceppo , 
specie di torchio per r iddrizzarc le 
ossa per far p<?llini. (^hi^iinansi Co- 
sce quei due assi che in molli tor- 
chi servono a stringere. 

TÒRTA, V. STORTA. 

TÓRZA^s. f. Torchio, Torcia^ 
più candele unite insieme. 

TÓRZER , V. a. Addoppiare^ u- 
Dire più capi insieme di filo. Tor- 
c«r9, attortigliare una cosa per i8f 
premerne r amore. 

TORZICÒLL, 8. m. TOrekoUb. 

TÒSGH, V. TLBN. 

TOtÓva* m. Tetti ^ voce dei 
fanciulli per chi&m»ire il cane. 

TÒZZ, V. SGÀPLOTT. 

TÒZZLA9 8. r. CoceAwto, enfia* 
tura per puntura di zanzare eto. 

TRABALAMBNT , s. m. BanOt. 
lamento. 

TRACAGNOTT, s. m. TonfaiD» 
chiotto, persona piccola e grassa. 
Fatticcio 7 beo complessa e tar- 
chiata. 

TRACANÈDA, s. f. Tirata ^ He- 
mia. 

TRACANON, s. m. Tracamtore. 
TRACÒLL,s, m. Crollo^ Tra- 
collo. 

TRACOLA , s. f. Straccale, Ci^ 
gna , strisce per lo più di passa- 
mano per tener su i calzoni. 

TRAFÈRl, s. m. Frugolo, iN'a- 
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bisso^ (Iiccsi di faocittUocbc qoq i- 
slà mai fermo. 

TRAFÒI,*. m. Trifoglio , erbà 
Dota. 

TRAM AGÉ, v^a. Screziare^ Chiaz- 
zare. 

TRAMÈST, s. m. Tramazzo, 
confusioue, lumuUo. Roi^istio^ il 
rovistare, mettere sossopra. 

TRAHISTE.v.a. Lai^oracchiare , 
hr qualdie co&i per suo piacere. 
Rimuginar»^ BotHitart^ meltere 
mano ia cbecefaessia^eooie cercap- 
do. Ttamatare^ coofd^F^ere me- 
foolando. 

TRAMÓZZA, s. r. Trwnoggia. 

TRAMUDAS, ?• np. ÀUibife^ im- 
pallidire per cosa, che ti faccia 
restar cooriiso. 

TRAMUNTANA. PERDER LA 
TRAMUNTANA, Perdere la ént- 
eola , Perdere la Scherma» coolìoii- 
dersi. 

TRAPANÉ, V. nSrapelare, Tra- 

sudare, dicesi dei liquori che e^ 
SCODO dai vasi per sottilissime fes- 
sure. Trapanare, forar col trapano. 

TRAPASSÈDA , FÈ LA TRAPAS- 
SEDA , Fare il digiuno del tra- 
passo , cosa nota. 

TRAPÈL, s. m. Trapelo, così 
chiamasi il terzo cavallo > che si 
usa uelle salile ripide. 

TllAPLA, s. f. Trappola, ingan- 
no , 0 arnese da prendere sorci". 

TRAPLÈTT,s.m. Crocchio, Cir- 
colo ^ r;kàuaBnzsì d'uomini. Ceppo ^ 
0 Rannata di caee^ parlando di 
molle case onite losieme. 

TRAPLON, s. m. SMtcda^ or- 
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digno per pigliare aaimali scbiac- 

(liandoli. 

TRAPÙNT, s. m. Trapunto» 
specie di ricamo. 

TRAPÒNZER, V. a. Impuntire. 

TRAPULEN, s. m. Trampellino, 
ordigno pel giuoco del pallone. 

TRAPUNZDURA, s. f. Impun- 
tura- 

TRASPURTÉ, add. Inclinato, 
Propemo, 

TRASTÒLL, BSSR B TRASTÒLL 
D TÒTT^ Eetere a MimbeUo di 

TRAVAIfi, n. Lavorae^iare. 

TRAVASADURA, 8. f. Tramuta^ 
Treufaeamenlo ^ il travasare. 

TRAVERS» s. m. Traverea, Tra- 
vereo^f legoo posto a traverso per 
impedire o fortificare. Spranga dio- 
cesi a quei pezzi di legoo^tihe van- 
no a traverso di una imposta. 

TRAVERSA add. Tarchiato, Com- 
plestOj di grosse membra e robu- 
sto. 

TRàVSELL, 8. m. Tratficello^ 

Corrente, 

TRÈBB , s. m. Trebbio , unione 
di persone raccolte insieme per 
conversare. Veglia o Vegghia, ran- 
nata di gente per vegliare iu ballan- 
do , cantando etc. 

TRENTUN. CIAPÉR E TREN- 
TUN, Pigliar il paleggio., andar- 
sene. 

TREPUL, s. m. Tripolo, croia 
nota. 

TRfiZZ, s. m. Terriero ^ concio 
macero. . 

TRfiZAy s. f. Treggia, arnese ru* ^ 
stico senza raote. 
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TREZZA, 6. r. Treccia, si dice 
di lutlo ciò che è iiUreccialo insie- 
me. Tréfolo chiamasi quel filo ai- 
torto, del quale., preso n più doppi, 
si compone la fune. FÉ LA TREZ- 
ZA , v, a. Intrecciare. 

TRICH-TRACH, s. m. Salterello^ 
fuoco noto arlìfìcialo. 

TRIDÉ, V. a. Tritare^ Tritu- 
rare. 

TRIDÈLL, s. m. Tritolo, minuz- 
10 di checchessia. 

TRINCIIÈ, V. a. Trincare, don- 
' care^ bere assai. 

TRINCHÉDA , s. f. Tirata, buo- 
na bevuta. 

TRINCON, 8. m. Trineane^aon- 
colon. 

TRlNZADÓft, 8. m. SealeOg que- 
gli che trincia a tavola le vivaode. 

TRINZANT» 8. m. ColieUo da 
trinciare, ed anche Trin/danie. 

TRlNZfi, V. a. lanciare. 

TRINZRTT, s. m. rr/ticelto» col- 
tello da calzolajo. - 

TRIPR, s.iD. Treppiede, o Jrcp- 
pii^ struni' da ciicina. Sue parti 
Spranghe., e Piedi con Riccio, La- 
vamani, treppiè di legno da po- 
sarvi sopra la catinella per lavarsi 
le mani. 

TR1PUNAZZ,8. m. Trippone, no. 
mo panciulo. 

T IST AZZ , add. Trittuzzo, Spa- 
rutìno. 

TRÙCCU, s. m. Trucco, giuoco 
nolo. 

TROMBA, s. f. Tro.nba, stnini. 
da (ìalo. Sue parli prìncip. Bocchi- 
no, Campana, ossia Testremità am- 
pia in cui termina. Ritorte, ossia 

1G 
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tutte quelle svolle, che si daun6 al 
Corpo della Tromba.S\]NADOK DA 
T-iOMBA, Troinbalore^SVìiÈ LA 
TROMHA, Trombettare. 

TRO.MBA DA BÙTT, Sifone, 
Tromba da \fìno. 

TROMBA DA Vm, Àhbatti-fieno, 
condotto pel quale dal fenile gettasi 
il fieno nella stilila. 

TROVAROBA, p. m. Altrezza-- 
tore , colui che provedo gli attrezzi 
\ìer le rappresentazioni. 

TRÒVD, add. Torbido. 

TRÒVDA, s. f. Torba, Torbida, 
la corrente de' Rami, canali eie. in- 
torbidata dalle piogge. Colmata, il 
terreno alzato dalle torbide. DÉ LA 
TRÒVDA, Co/mire /« campagne, 

TRUFÉ, V. 0. Braccare, Brae- 
cheggiare , dicesi di cane che cerca 
Rutaodo. JlooMlore, cercare. 

TRUFON» s. ni. Braecone. 

TRUMRÉ, V. n. Trombare, Trom- 
betiare, suonare la tromba. Si dice 
anche Trombare il vino , cioè trarlo 
dalle bolli colla tromba. Spetezza" 
re, lirnr delle coregge. 

TRUMBliN DA STiVÉL, Ric olta. 

TROMBETTA, s. m. Trombetta, 
Trombettiere, colui che suona la 
tromba. 

TRUMBOiN,^ s. m. Trombone, 
sorla di tromba, ed anche .urna da 
fuoco con bocca assai liiri^a, 

TRUVELL, s. nj. Tr/\^ello, SuC" 
chielto. S;ie parti: Fusto ^ Manico, 
e Chiocciola , ossia la punla a Spi- 
re con curve taglienti. 

TRUVELLA,s. f. Triv^ella, sWum. 
da bucar il legno. Fora/erra, slrum. 
da forar buchi in (erra da piniUar 
pali. 
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TRUVLBIN , 8. m. Succhiello. TUMAZZ, 8. m. Razza bianca, 

TRUVLINÈ, y. a. Trivellare^ pesce noto. 

Succhiellare. TUNENA, FÉ TUNIÌNA D' ON , 

TSNAREJA , s. f. Smanceria. Far bordello di tino, Farne «cem- 

TSNÈ, add. Smanceroeo^ Smor^ pio^ farsene giuoco. 

foto. TUNFATA , Tuffete, voce che e- 

TSNÉS , V. np. Far smancerie, sprime il suono di cosa cbo cado. 

TSNOM, s. m. plur. Moine, Vez- TUftCIÓLA , s. f. Gro^igliwla , 

-SI, carezze eccessive. Lezj^ LeziO'- rilorcimento del filo troppo torlo. 

eaggini, modi alTettati. FÉ L\T{]\iCìÓL.\, Aggrovigliarsi. 

TSÈVD, add. Scipito, Insipido. TURGION, s. m. Canna a chioc^ 

senza sapore. Tisicuzzo, parlando CiO/a, canna nota d'archibuso. 

d' uomo pallido. TURSBUL, s. m. Inceneiere^ Tti- 

TSÈRA , 8. f. Teetiirlee, ribolo» Beretta poi cfaUmiasi la parte 

TSINSGifif add. Mvagnalo^ /»- superiore, e CappeUUto^ lo sonde!- 

ffiMOlo, aciocco. lino, a cai sono attaccale le cate- 

TSl VDBZZA , s. f. Scipitezza, nelle. ffwiMa, il vaso che cootie- 

TSTfiRA, s. r. Teetivra^ parte ne T Incenso. Turiferario ^ qaegll 

<leU8 briglia. die porta il Torlbolo. 

TSTfiRA DA LÈTT, Capoleiro. TORÈLL, s. m. Zingoncàio, 

TSTON, 8. m. TeeionCy moneta pinolo ingessato nel mure per ap- 

da tre paoli. piccarvi arnesi. 

TSTONA, s. f. Telone y testa TURLÌ, v. a. Tornire^ lavorare 

grande. una cosa ni tornio. 

TUGADENA, 8. r. Toccatina, pie- TURLIDUR, s. m. Tornitore. 
colo loccamento. Galantina, Ga- TURQN, s. Mandar kOOjTor" 
nascina, quel pizzico che si dà al- rone , dolce nolo, 
trui per careggiarlo, prendendogli TURSÉLL , s. m. Torsello, Ro- 
und édWe gole fra V indice e il noe* tolo , niotoio di tela. FÉft £ TUR- 
dio. SÉLL, Arrotolare. 

TUDNÉ, V. n. Lellare^ Tenten- TURSGON, s. m. Torso, ciò che 

nare, essere lento rimane dello frutta levala la polpa. 

TUDNON , s. m. Tentennone. Si dice anche Tomo o Stampone alia 

TULÉR, s. m. Tagliere, specie pannocchia del gran turco spogliata 

di tavola su cui si assottiglia la pasta dei suoi grani, 

col matterello. TURTÈLL, s. m. Tortello, sor- 

TULÉTTA, s. r. Tatfoletta, che ta di minestra, in cui si riempiono 

volgarmente si chiama Toeletta alla piccole sfoglie di pasta sottilissima 

Francese. di na ripieno di ricotta, nova elo. 

TOLIREN, 8. n. Taglierello, TURUTBLLA, s. f. Faiabelia^ 

dim. di tagliere. cantilena del volgo. 
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TUSADURA, f. Timditura, il TUSSBNA , TUSSBTTA , 8. r. 

tonderOfO ciò che si leva tendendo. Tosserella , Tossolina. 

Tornharot dioesi dei capelli e della TVAJA , s. r. Tovaglia. 

1»na. Cimatura o Borra obìamoti TVAJÓf s. m. Tovaf^imUt^Sa^ 

il pelo die si taglia al paimocimaiH vielta, 

dolo. TVAJULEN, s. m. Bot^UOy saU 

TUSUR, s. f {Awr.Cesoje^ Forbì- vietla da bambini, 

et, strum. nolo da logliare. Lame TZÈPP , s. m. DevottOxiwM ^ 

si chiamano i quasi due cultclli che Gwisto^ Ruina. 

le compongono. Coste^ le p?irli del- TZIPÈ , v. a. Disertare^ conciar 

le lame opposte n\ Taglio. Imper- male: np. Disertarsi^ Sciuparsi. 

ntafura, il punto di mezzo delle la- TZIPÈS UN mAZZ^ Sciuparti 

me. Chiodo^ il ferro che le im- un braccio. 

pernia. Asie, la parte con cui si TZERNLLi, v. a. Dicen^llare ^ 

prendono in mano. Anelli^ i fori np. Dicervellarsi* 

in cui entrano le dita. TZUGUNÈ, v. a. Dirozzare, 

TUSDR DA BANCH, ForbUtkmi. TZUCUNÌS, v. op. Dirozzarti. 

V 

UCABBLLA, 8. f. Fermaglio ^ <o 4e^0Miialto, plooola apertur» 

ferro che imiiedisce alle imposte del- nella quale entrano le Uollettine di 

le finestre II chlodersi. Al d'ottone fermate neirisftf, os- 

UGÉLL, s. m. piar- (kehialf, sia manico ^ l*ana verso la metà di 

CfiLL DA ORfiCI , Oeehiaii eon essa per tener aperto, l' ombrello, 

branche, Occhiali a tempiali, Pat^ l'altra presso T estremità per te* 

ti principali: Como, £e»tt, e Sia»- nerlo chiuso. Spoglia^ tutta la 

ghette. stoffa di asta o d'altro, che forra» 

UCÈTT , s. m. Occhiolino. FÉ come la veste dell'ombrello, ed è 

D'UCÈTT, Far V occhiolino. A- divisa in Spicchi eoa Ct^fpdUtto in 

nello poi chiamasi quel ferro in cima e Puntale. 

cui entra, ed entro cui scorre il UMEN, s. m. £/rt7/t, pozzetti di 

lesione del chiavistello. legno o avorio al giuoco del bigliar« 

UMAREN, s. m. Omaccino. do. 

UMARON, s. m. Omacciqne. UMÈTT-, s. m. Ometto^ Omtc- 

UiMBERLENA, s. f. Ombrellino, duolo. 

UMBRELLA,s. f. Ombrello, Om- UMIDEN, V. STL FADEN. 

brella. Sue parti: Nodo^ sorla di UNDÉ, s. f. Ondata^ Cavallone, 

rotella a denti, fra i (]iiali entrano fiotto di mare agitato, 

i capi delle Stecche. Cannello , tubo UNDÉ, agg. Ondato, Ondeggiato., 

metallico ) che si fa scorrere per fatto a onde. Marezzato, serper;- 

aprire e chiudere l'ombrello. Fet- giato a code. 
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UNDON, s. m. Tracollo^ Tracol- 

lammfo^ accennameolo di cadere. 
Dlì: DJ L^^NDON, Barcollare. 

UNGlÒTT,8.iQ. Ugnella^ Amtc/.- 
za situata nell;i pirtc di dietro sotto 
al ginocchio della gnmba davanti del 
cavallo. 

UPERÉKI, s. m. Operajo. 

URCIANT, s. m. Cantante a o- 
recchio, 

URCIN, s. m. Orecchino^ orna- 
menti cho si porlnno alle or«^cchie. 

UHDIDUR, s. m. Orditojo , ar^ 
Desc per ordire. 

URDIDURA, s. r. Ordito, qdìo- 
ne di più fili distesi per lo lungo 
dell* ordii ojo. 

URÈBS, 6. in. Orefice. 

URfiCIA , 8. f. Ùrecekh^ Ùrèe- 
Ma, Chiamasi Padiglione, lloreo- 
Ohio esteriore. Conca, il seno in me^ 
zo all'orecchio esteriore, a cui é 
contiguo il Meaio udiiorio, o foro 
dell* orecchio. Lobo o lobohy porte 
inferiore. In cai s'infiggono gli 0- 
reccbini. Trago , quel bottoncello 
coperto di peli, che impedisce l'in- 
gresso agi' Insetti. M£KDA D' UR£- 
Cl 1 Cerume. 

URÈCl, s. f. plur. Orecchie, di- 
cesi quella parie per cui si nllacca- 
no gli arnesi da cucina. Orecchie si 
chiamano anche i fori delle secchie, 
in cui si pone il manico. Hecchetli 
si dicono quelle due strisele delle 
scarpe, alle quali stanno attaccale 
le fibbie. Doghe a orecchio quelle, 
che nelle botti , mastelli ole. sono 
più lunghe delle altre. 

URÈLL, s. m. Orlo. 

URiZONTÉS, V. np. Riconoscer" 
8i, ritrovare il filo di checchessia. 



VRh 

URLÈOA,*. f. Urlio. 
URTSIiN , p. m. OrticeUo. 
URZÈTTA , 8. f. Brocca , vaso 
noto di terra cotta con Manico e 

Beciwcio, 
URZO, s. m. Orcio, Orciuolo, 
US, add. Usato, solito, avvezzo 

ed anche non nuovo. 
USCI DA, s. f. U scila. Soccorren- 

za , SjHìCie di diarrea. 

USCÈR , s. m. Usciere, cursore. • 
USÈLL, s. m. Uccello. USÈLL 

DA ZOGII , Zimbello. BRANGH 

D' USÈ, Follata di uccelli. USÈ DA 

VÈRGH, Uccelli di passo. SFILZA 

D' USÈ , Mazzo di uccelli. 
USITfiRU 8. m. Oso, Usalo, 
USLADÓR,USLÈII, s. m. UceO* 

latore, 

USLERA, 8. f. Uceettaja, luogo 
per pigliare uccelli. 

USSLÉTT, 8. m* Usehsolino^ CT- 
stuolo, 

USTGlfiRA , 8. r. Cialdonaja , 
colèi che fii 0 vende cialde » ostie 

ctc. 

USTlùNSÓRI, s. m. Ostensorio* 
Chiamasi Lunetta quella In cui si 
adatta Tosila consacrala. Raggiera 
la parte falla a fog£>ia di raggi. Le 
altre siic parti sono: Scatola., Cri- 
stalli, Nm'ola, Nodo, Vasetto, 
Pianta o Piede. 

UV ADÈLL, 8. f. plur. Semi di 
bachi. 

UVADKN, s. tu. [Joi'fcino. 

UVÉKA, s. f. Ov'aja, l'organo 
interno delle uova nelle femmine. 

UVIS, ESSR D'UVIS, Essere 
avviso, m È D*U VlS^ilf < é mHfiio, 
mi p«ire, credo* 
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VAGA , s. r. Tacca, Chiamasi poi 
Mucca ^ se la vacca è di color nero, 
ed anche io generale quella che 
dà latte. CHBRBN D VACA, Car- 
M vaccina. FE LA VACA^ Far la 
vita di Michelaccio y star ozioso. 
6RASS COM'È UNA VACA, Bd- 
soIJione, IMB£R1EGI1 COM' t UNA 
VACA, Cotto com'è una monna, 

VAGA, s. f. Incotto s Vacca^ quei 
lividori, che vengono alle donne 
nelle cosce, quando tengono il fuoco 
sotto la gonnella. 

VACCH, s. f. plur. Vacche^ ba- 
chi da seta che inlrislili non lavo- 
rano. 

VACAREJA, s. f. Cascina, luogo 
dove si tengono le vncche per Tir 
burro e cacio. Oscenità^ Laidezza^ 
parlando di cosa oscena. 

VACHKR, s. m. Vaccaro^ guar- 
diano delle vacche, i^uaro, dei buoi. 

VAJÓN, ANDÈa A VAJON, An- 
dar a zonzo , Andar ajone, 

VAL, s. m. Vaglio^ Crivello, 
CASSA DB V ALL, Canino. Vaglia^' 
jOy quegli che fabbrica vagli. 

VAL, 8. r. VaUe^ Padule^ lagu 
IMI» fondo basso fu coi stagnano le 
acque. ROBA D VAL, Salone di 
i^/e, 'specie d'alga per far letto al 
bestiame. 

VALADÒR, 8. m. Vagliatore. 

VALADURA, s. f. Vagliatura, 
Mondiglia^ ciò che si cava vaglian- 
do. Vagliata^ l'atto del vagliare. 

VALANZANA , s. f. Carpita , 
coperta di lana da letto ben nota. 

VALAUÓ, s. m. Valligiano^ abi- 
tatore di valle. 



VALDRAPA, 8. r. QwOdrappa, 
coperta che slendesi sopra la sella 
del cavallo. Guarnaeea^ vesle lunga 
che si portava di sopra. 
VALÈ, V, a. Tagliare, 
VALfiTT, s. m. Taglietto^ pic- 
colo vaglio. 
VALlSA,s. t. Valigia. 
VALON, s. m. Mezzo bnjoeeo, 
VANGA , s. f. Vanga, Chiamasi 
Vangile il ferro su cui premesi 
per affondarla. 

VANZOI, s. m. Rimasuglio^ il 
peggiore di qualsiasi cosa, o il peg- 
gio di ciò che avanza. i{'7ie^o, avan- 
zi della tavola. Culaccino della be- 
vanda 0 del bicchiere. Sronorchia^ 
lura^ del pennecchio. Scampolo, di 
una |)czza di panno. RafJilafuray^M 
avanzi del panno di un abito. 

VARGHfi, V. o. Passare, dicesi 
degli uccelli. 

VARO , s. m. Vttjuolo. SBGN DI 
VARÒ, Buttero, INSDÉ 1 VARÒ, 
Tacdmare, 

VARULÉ,add. Butterato, Vajuo^ 
lato, 

VASARBJA, 8. f. Taeellam^ 
quantità di vasi. 
VASARBN, s. m. TaeelHno. 
VAZZILR , V. n. Farneticare , 

imp:i/zare. 

VÉD, VEDA, Tada. T. d> giuo- 
co. 

VEDER, s. m. Vetro. Veiraja, 

fabbrica di vetri. 
VHDERIÓ, 8. m. Kalntiofo, erba 

nota. 

VEDRÉ, 8. f. Vetriata ^ Inve- 
triata. 
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VEDRÉ, V. VEUNISÈ. 

VlìDRENA, 8. f. VetHM, 

VKDRÉR, s. m. Vetrajo, 

YÈL, s. m. Velo, Chiamasi poi 
Umerale^ quello di cui servonsi i 
sacerdoti per dare la benedizione. E 
dicesi Sfera all' iosieme dei Raggi 
ricamati sull' umerale. 

VEN, 8. m. Vino. VEN ARSCAL- 
DÉ , Fino inolio ^ 0 che ha dato la 
imita. VEN DON, Fino generoso. 
VEN CARGH, Vino carico di colo- 
re. VEN CONZ, Fino fatturato. 
VEN GROSS, Fino gagliardo^ au- 
rnro. TEN SGRÓZ^ Fi'iio crmio. 
YEN SVANÌ, Vino rimbombilo. 
YEN CH'HA LA NOVLA, FiTiio to^ 
to^oth$ ha 4ttio la volta. YEN 
CH'HA I FIUR, Vino fiorito. YEN 
CH'HA DLA.FIAMHA, DE PONT, 
Vino ckB ha pigliato il fuoco ^ la 
pania. YEN DA PASTB6È» Vino 
patteggiabile. 

VENA, 8. r. Vena. VENA DILA- 
TÈDA, Aneurisma Varice. 

VENA D'ACOUA, D LBGN eie. 
Vena d* acqua, di legno. 

VENA TUSELLA, s. f. Vena co- 
mune. Avena. 

VEN(31, s. m. Vinco Vimino.^ 
Salcio giallo. TERMÉ COM UN 
VENCI , Tremare a verga. 

VBNT,s. m.Vento. VENTGIAZ- 
ZÈ, Brezza. VENI D VEUONA, 
Maestro. VENI CH TAJA LA PAZ- 
ZA, Bre^zo/onc.ARMOR DE VENI, 
Sibilo del vento. NÉVA 0 VENI, 
Batfa di vento. ARAVOLZER DE 
VENI , Rimolinare. 

VENTA, s. f. Ztra, Papetta. 

YÈPRA, f. Vipera^ serpente 
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nolo. Si dice anche Vipera a ticrso« 

oa pronta ali* ira. 

VÉRA, s. f. Ghiera i oercbiello 
di ferro o altro metallo. 

VERDEN , 8. m. Xrtii grouo^ o 

verde. 

VERDEN, add. Verdigno^ Verdo- 
gnolo. 

VERDON, add. Verdone^ Verde- 
bruno. 

VEUDRAM, s. m. Verderame. 

VERETTA, b. f. Verettas anello 
d' oro nolo. 

VÈRGII, s. m. Passo, Valico, 
il passare degli uccelli. Àdito^ spn* 
zio da OD dittero ali* altro* 

YfiRGNA, 8. r. Bomore^ Chiam. 

YERGNON , Y. BRUNTLON. 

YERGON « 8. m. Vergelto^ mana 
iolaccala, in cui ai Oceano le Po- 
niazst». Panion», Vergone, verga 
impaniata per pigliare uccelli. 

YSRllÉl»add. Vermiglio^ rosso 
acceso. 

VERHIZÈLL, 8. m. Vermicello^ 

liasta nota. 
VERNÈI, add. Femio, Femtiio, 

specie di lino. 

VERNÌS, s. f. Vernice. Chiamasi 
poi Invetriatura , Vetrina quella 
materia che si dà sopra i vasi da 
cuocersi nella fornace che li fa lu- 
stri e impenetrabili ai liquori. 

VERNISÈ, V. a. Verniciare, In- 
verniciare, ovvero dare l'im'etria- 
tura. 

VERSERÀ, s. f. Versiera. 
VERTEZIN, s. f. Vertigine, Ca- 
pogiro. 

YERZLEN, s. m. Verzino y 
uccello noto. 



Digitized by 



VER — 135 — VID 

VBRUM, 8. m. Verm. VERUM pofors^ tagliare le viti |ier ringiova- 

BLA CHEREN FRESCA, Cacchioni. Dirle. 

VBRCM D FURMAI» BaM dei CO- TID, s. f.FiVe.strum.noto.CRENN 

eio. V. LÒLL. DLA VID, Pani. Chiamasi poi Ma- 

V£S, s. m. FoiO. BUS DE VSS, dre^ o Madreinte quella parie della 

Fogna o Coccio^ quel foro dei vasi vile, in cui entra e gira il Mcuchio, 

da fiori, per cui si dà lo scolo al Vermi le spire delia Madretnte. Ra* 

soverchio umido. Si chiama poi perella, quel |>ezzelto di madrevite, 

Scaffale » quella specie di scaosia da die s'invita alla fioe della vile» per^ 

tenervi sopra vasi da fiori. che resti salda. 

VESPRÈIl , s. m. Vespaio^ nido VIDAKENA, s. f. VUtcellOy dim. 

di vespi , 0 maialila nota. ' di vite. 

VESTCl, s. m. Pania. VIDÈRA, s. f. Vitame, assorli- 

VESTIGIATURA, s. f. Bande, memo di viti , o moitiludmc di vili 

quel drappo che si mette dalla parte da trapiantare, 

di dentro dei vesUmenli per difesa VIDLADURA, V. CARPADURA. 

0 per ornamento. • VIDLÉ, add. Screpolato, Suerxa^ 

VÉZI, s. m. Vizio^ reo costonie. Io, pieno di fessure. 

FmOf costume, ohe è dilètto. A« VIDR ADURA, s. f. /mwlriàftim, 

YBR B V&ZI , Aver il veggo , o 11 quella materia che si dà sopra i vasi. 

mal vezzo. CIAPBR B VÉZl , Pi^ VIGLION, s. m. Veglia^ rattoaa- 

gUare il mal vezzo. za di persone per vegliare io bai- 

VÈZI , s. r. Vece. FÉR EL VfiZI landò. 

D'ON, Tener la vece ole vedala V16NARÓ , s. m. rignajuolo. 

imi. TILBGiATURA, é. f. nileggia^ 

VÉZUL, 8. m. Veggiolo^ legame fura, il villeggiare. Villa ^ posse»» 

noto. sione con casa da villeggiare. 

VGNÓLA , V. MGNÒLA. VINARBNA, s. t Venuzza, pie- 

VJANDANT0N,8« m. Randagio^ cola vena, 

die volentieri va vagando. Biante, ViNATBN, s. m. Vinello^ vino 

specie di briccone e vagabondo. debole. 

VIANDANTONA,. s. f. Randagia. VINAZZA, s. f. Vinaccia. 

VID, s. f. Vile, piant.'i che prò- VINAZZO, s. m. Vinacciuolo. 

duce l'uva. Gamfta/e chiamasi il suo VINCÈRA, s. f. Vincaja, Gian" 

fusto. Tralcio o Palmite, il ramo caja, luogo pieno di piante di giun- 

mentre è verde. Viticcio , quella chi e vinchi, 

specie di filo, con cui la vite si al- VJNDMÉ, v. a. Vendemmiare. 

lacca alle piante vicine. VINDMKDA , s. f. Vendemmia. 

YID CULGIIÈDA, Propaggine, VINDSEN , s. m. Venticello. 

Provana. PIANZER DEL VID, ì.a- VINTAl, s. m. Ventaglio. Sue 

grimare, SGAUTÉR EL VID, Soep- \mi\ , Foglio^ ossia la Cijrla o la sc- 
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ta che forma il ventaglio. Stecche^ 
Bationeelli, ossia le stecche mae- 
stre. Pernotto con Capocchie 9 e 
Ciambelline^ ossia le due roleilioe 
di metallo poste fra le C.ipocchie e 
le Slecclie maestre. Ventagliajo.^ 
colui che fa 0 vende ventagli. 

VINTAREN , s. m. Venticello. 
VINTAREN GIAZÈ, Brezzolina. 

VINTARÓLA, s. f. Rosta, Ven- 
taruola. ESSER IN TEL YINTA- 
RÓL , Essere in canzone, in baja. 
METTER IN T' EL VINTAROL , 
Mettere in canzone, 

VINTERSÈLL, s. m. Marghetto^ 
veolriciDo di vitelto di latte. 

VINTÈ, 8. f. VoUaa di iwilo. 

YINTRON, s. m. Ventraja, 

V1Ó« 9. m. Viottolo^ Vicolo. 

VIOLA, 8. 1. Viola, fiore noto. 

VIOLA ZOPPA, Mammola, Uam- 
moietta* 

VISTCIARÒLA, 8* t Paniazza. 
Chiamasi poi Paniaecio la pelle do- 
ve s'involgono le paniuzze. 

VISTCIOS, ndd. Viscoso. 
VITARENA, s. L Kel/ucc/a, dim. 
di vett.1. 

VITBNA, 8. f. Vitina^ corpi^ 

ciuolo. 

VIULEN, s. m. Violino. Sue par- 
ti. Coperchio , h parte superiore 
della cassa. Codetta, rcgolcllo fer- 
mato sul coperchio, in cui s'infi- 
lano e assicurano dall' un capo le 
corde. Ponticello^ legnelto che tiene 
sollevate le corde. lìischeri , (luei 
legnetti, a cui si adnccano le corde. 
Cordiera, striscia di legno su cui 
posano le corde. Liutajo chiamasi 
il fabbricatore di violini, chitarre 
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etc. Violinitta^ il suonatore di Vio- 
lino. 

ViZlÉTT, s m. Yezzo^ MatveX" 
zo. 

VLADURA, s. f. Velatura. 

VLHN, s. m. Veleno, Tossico} ma 
il Tossico è più micidiale. 

VOGA, AVÈ OLA VOGA, Ai^ere 
«parete, esito, e significa anche m^er 
buon ìwme. ESSR IN VOGA, £<- 
sere in voga , in uso. 

VOJA, s. f. Voglia, segno che 
porta l'uomo in qualche parie del 
corpo fino dall'utero della madre. 

VÒLTA, s. f. Volta, coperta nota 
di stanze 0 d'altri edifi^. Chiama- 
si poi Volta a Cifiìo ii Carmatay 
quella il coi arco è semietittleo; e 
Volta a Crociera, quella che è fetta 
a Spigoli^ 0 costole di rilievo, che 
saltano in 5pie«At'chiaman8i gli spa- 
^ fra costola e costola. 

VOLTAROST, s. m. Voliarrotto, 
Girarrosto, Sue parti. La vite per* 
petua^ n Tamburo, da cui si svi- 
luppa la oorda del peso. 11 Volante 
che serve a moderare la sfuggita 
delle prime ruote. La Noce colia 
sua corda che comunica il molo al- 
l' altra noce dello Schidione. TIRÈ 
SU E VOLTAROST, Caricare il 
voltarrosto. 

VOTA BISACn, s. m. Votaborse. 

VSINANZA, s. f. Vicinanza, 
quando signllìca prossimità. Vici" 
nato ed anche Vicinanza, quando 
significa i vicini. 

VSTCIÉHI , s. m. Vestimenti , 
Vestimcnta. Vestiario è il luogo 
dove si tengono le veslimenla. 
YSTENA, s. f. Veste. 
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VSTENA, Veste. Sue parli : Cor- VULATfiJA,s. LVolandola^ Fri- 
po, 0 Corsetto^ Scollatura^ Spalla^ scello. 
Dorso ^ Maniche., Pulselti^ Sbuffi., VULÈDGA, s. f. Volatica. 
Manichini, Sottana o Gonnella, VULTADtlNA , s. f. /fiVo//a/iiia, 
Cintura.) Guaina., Doppia o Pe~ Rivolta iti senso di rivolginieaio. 
dana, striscia di tela per rinforzo VULTARENA, s. f. VoUareUay 
posta appiè della sollana ; i?a/2afia, dim. di volta , fiata. 
gueraizioDe apprà della goooella; VULTfi, v. a. VnUan^ Volgere* 
Gangheri z oimgkerelle poi ohta- VULTÉRON,S^<^r«a<eiiJio,lar«* 
maosi le femmioe dei gangheri , se lo cangiare d* opinione* 
di fil di ferro, d' oUone eto. Se di VUtTfiR IN.DRB, Dar «e/M. 
refe o seta diconsi MaglMUfCin- TOLTÉDA, s. f. StnUa^ laogo 
iwra^ Borchie^ FiàMa^ Me, Lat^ dove Bi volle. Fotte, gireta della 
itH^^ omenento di piso, mer- ebiave per ohindere. YoUni^y val- 
letto eie. che le 4obm portano al gimento. 

cella, cbeobiaoiasi anche drorp^m. VULTON, s. m. Volion», àiScre» 

VSTETTA, s. t. yeaiceiwOa. se di voltai Fetlela, indica voIUn 

VTURA, s. f. Vettura. ^mento, svolta. 

VTURi: N , s. f. Vetlurino. VUSIiRUM , a..fli. Àlf armi, 

VUJARENA, e. f.; r9glioU9M^ YUSLAZZA, s. f. Voeiaceia. . 



Vogliuzza. 

VULANDRA , s. f. Aquilone, Cer- 
tH) isolante., balocco fanciullesco. 
VULANTEN,s. m. Fo/an/c. Chia- 



YUSLENA, s. f. Vocina . , 
VUSLONA, s. f. Vociane, .■ • 
VZÈGLIA,s. f. Vigilia. 
VZO, s. m. Doglio^ vaso a guisa 



masi Capocchio il capo del Volante, di bariglione, ma assai più grande, 

a cui sono attaccale le penne. Rac- VZON , s. m. Veccia seli^atica. 

ehetta dfcesi allo slrum. eoo cui si VZULEN, s. m. Carratello.t spe- 

giuoca al Volante. eie di botte lunga e slrclla. 



ZABAI, s. m. Vertigine, 

ZABAJON, 8. m. Zabagliane^ 
specie di Inveodi nota. Capogirlo , 
vertigine. 

ZACAGN^ 8. m^Sueet, Manon- 
eelh, gioooo noto. Maiefaita^ di* 
cesi di errore In qualche lavoro. 

ZAGAGNÉ, V.ZAFUTft. 

ZACA6N), V. ZAFUTBN. 

ZACAGNON, V. ZAFUTON. 

7AGAGN0TT, V. ZAGAGN. 
17 



ZACARNEN, s. ra. Naccherino , 
dicesi per vezzo a (aociullo vezzoso. 

Z AGI^A , s. r. Zacchera , PilUuH 
«Aera. 

ZAFUT, Y. ZAGAGN. • 
ZAFUTfi, n. Biovleiare» Tra^ 
metlare^ rimuovere, cese'.teoniron- 
dondole. Àeeiarpare^ Àeeiabattarèi 
far .una cosa con poca diligeoctf. 

ZAFUTBN V s. Procaccino y 
che procaccia in ogni modo di gua- 
dagnare. 
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ZAFUTON , s. ni. Ciarpone. 
ZALDON, s. m. Cialdone. 
ZALKGN, add. Gialligno, Gial" 
lastra. 

ZALTRON, s. m. Cialtrone, fur- 
bDte. Sciamanato o Sciolto , scao- 
ciò negli abiti e nella persooa* 

ZALTRON A, s. f. CiaHrmm, don- 
ne di mala vita. SekiUay soooeia no- 
gli abili e nella persona. 

ZAMBBLD, a. m. Boiia^ Mam^ 
Mio, Jto^* 

ZAMBUDLm, e. tsu VttUtóUm^ 
nomo aeiooeo o grasso ohe dIfBoiI- 
nenie si muove. 

ZAMPANELLA, s. f. Fft LA ZAH- 
PANELLA , Fare i zoccoli. DÉR 
IN ZAHPANBLLA, Olire mIU ^ 
retle^ Dar la (^to, impazzare. Dar 
in ciampanelle , Tur sciocchezze» 

ZAMPÉ, s. f. Zampala. 

ZAMPÈTT, s. m. Peduccio, la 
parte del majale, agnello etc. dal 
ginocchio io giù, spiccata dall' aoi- 
maie. 

ZAMPIGHÈ, V. n. Ciampare, noa 
camminare Trancamente. Zampet- 
tare , dicesi dei bambini , che co- 
minciano a camminare. 

ZAMPON, s. m. Zampino., la pelle 
deya zampa del porco empita di 
sajislGeit. JRnmwns è voeedeirii- 

ZAN. FÈ DA ZAN B DA PAN- 
TALON. F«rs tfs Miumi, Sttvin 
ét etippa e di mtmttth, 

ZANGAf s« r. linea, gamba, o 
ripiegatura. 

ZANCH, Sm f. pluf. Trampoli. 

ZANCIIÉ, AVfi LA ZANGHfi, il. 
ver la gamèata^ o ia vincala, 
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modo osprimcnlc In esclusione dal 
malriluoiiio desiderato. 

ZANETTA, s. f. Canna, Battone 
ed anche Giannetta. 

ZANEV ER, 8. m. (irinepro^ pianta 
nota. 

ZANTÉ, s. t. Cannata^ GianmH" 
tata 9 colpo oORa eanna Me: 

ZAPfiTT , s. m. SordUéKo, pio- 
oola zappa. 

ZAPÈTTA, 8* t Ateta^ strani, 
dei legnjaoii. 

ZAP6da , s. L Zappatura. 

ZARACOGHBL, FÉ DEL ZARA- 
COCHBL, Farmahi$» 

ZARDBN , 8. m. GiarHao. GAS- 
SÉTT DB ZARDEN, CaiUtte^ qoel- 
le larghe e lunghe che sono Intorno 
iotorooai giardini. Àjuole quei spar- 
timeoti, io cui sono piantati i fiori. 
Chiamasi Siepicina., la piccola sie- 
pe di bosso 0 di fiori che circonda 
le ajuole. 

ZARLATAN, m. Ciarlatano, 
Cerretano , Saltiinbanco. 

ZARLATANA, s. f. Saltimbanca , 
Ciurmatrice, 

ZARLATANÈDA, s. f. Ciarlata- 
neria, 

ZA VAI, V. TATBR. 
' ZAVAJfiR« s. m. MigaUien^ Hi- 
t^endmgHoh* 

ZA VARIÉ, V. n. FarmHean^ 
neggian. 

ZATARON, 8» m. Corrmloiie, 
Trmfie9Uù, 

ZAVATTA, 8. f. CiakUia. 

ZATATtfV.a. AtetdbaUéte^ Ac- 
ciarpare. 

ZAVATON , s. m. darpom. 
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ZAZRA , s. f. Zazzera. 

ZBON , s. m. Giubba^ Giubbone, 

ZBUiNZEN, 8. m. Giubboncino. 

ZBBEDEO, s. m. Squasimodeo , 
miiìcbìooe. 

ZBDBON, t. m. Ctiriuolù^ or» 
taggio noto: parlando poi di perso- 
sona sempUoe dicesi Citrullo^ Sem- 

ZBDaUNÈ, ZEDRUNADÒR, V. 
MiNClUNt, MINCIUNADÒa. 

ZÈI, 8. in. Z<s, fratello del pa-> 
dre e della madre. Gigiio^ fiore 
nolo. 

ZÈJA, 8. f. Zid. sorella del pa- 
dre e della madre* Ciglio^ Sofroù» 
ciglio^ la parte sopra l'oochio con 

piccolo arco di peli. 

ZÉLGA, s. f. Passera montanina. 

ZEMfia, V. o. Gtmrt^ Iratu* 
dare. 

ZEMBEL, s. m. Cembalo. 
* ZEMNA,s. f. Giumella. 

ZBMPBL, add. SempUcioUQ y 
Scempio. 

ZEMSA , 8. f. Cimice. 

ZEN A, 8. f. Capruggine ^ iotac- 
catura delle doghe , dentro la quale 
si commettono i fondi delle botti. 

Z£NBR, a. m. Genero, marito 
della figlia. 

ZBNGHBN , s. ni. Zingaro^ Zit^ 
gmo* 

ZBNGU, 8. t Ci§m^ Cuoia tes- 
suta di spago per diversi nsi.Sime- 
eo/a, arnese di cvojo ebe attaccato 
al basto bacia i fianchi della bestia. 

ZBNS, s« m. Censo, specie di 
credito. CtnmaUtta chiamasi obi 
dà a censo, CSsMuorto , chi prende 
a censo. 
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ZENT^ s. m. colla z aspra, CintOf 
Cintura. 

ZENTA, s. f. Cinto ^ Cintura. 

ZBNTEN, s. m. Centina , legDO 
arcato per sostenere volte, archi 
eie. 

ZftPP, add. Zeppo, «lAnnlo. 

ZBRBfiLL, s. m. SMia^ BwreiU, 
stile intorno al quale si alca il pa* 
gliajo» 

ZBRGÉ, V. a. CerdUare, oingere 
di cerchi. 

ZBRCÉLL^ s. m. Cerchietto, 

ZERCÉTT, s. ni. Cerchietto. 

ZERCI, s. m. Cerchio. ZBBCI 
DLA LONA , Alone. 

ZERCIA, 8. f. Coreggiato, stram, 
villeresco, com|)osto deìManfanilf. 
e Pedale o Manico, che sono due 
bustoni leniili uniti dalla Gombina^ 
grosso spago fallo apposta: lo scrìvo 
in cima al Manfanile inlorno a cui 
scorro la Gombina si dice Ca/)i7mo. 

ZEUCION, s. m. Cerchione, la- 
stra circolare di ferro che s'inchio- 
da sulle riu)le. 

ZERCON , s. m. Frugata, i 

ZERJÓLA,s. r. Candelora^ Can 
delaja , Candelora , il giorno della 
Purificazione della B. Tergine. 

ZfiRLA, s. f. Qeria^ specie di 
vaso dei fornai* tessuto di strisele 
di legno per portar pene. 

ZBRLADÓB, s, m. Tocealere, 
colui che tocca i buoi col pungolo 
e li sollecita. 

ZBRLft, V. a. Toeoors» solleci- 
lare , detto dei buoi e simili. 

ZERMIÈ, V. n. Germogliare. 

ZBRMION, ZIÌHMÒI, s. ro. Ger- 
me, l'embrione della pianta. 6V- 
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moDlia^ìì primo sviluppo del ger- 
me. 

ZERNfiR A, 8. f. Mattietiino^ quel- 
la specie di gangherino che serve 
a riuoire, per esemplo, una scatola 
col suo coperchio in modo^ che 
qoest'iiUlmo non possa aprirsi seo** 
za separarsi dal dì sotto. Conifera» 
parlando per esemplo sempre di 
scatola, è quella parte anulare, sa- 
periore e sottile del dissotto delle 
scatole tonde, che imbocca bel co- 
perchio. Così dice il Direna. 

ZERVETT, s. m. PunUniolo^ 
verme che rode il grano. 

ZERVLAZZ, s. m. Cervellaccio^ 
Cervellone, cervello bizz irro. 

ZRRVLE,s. f. Cer^ellala^soTià di 
salsiccia alla milanese. 

ZERVLEN, s. m. Cervellino» per- 
sona stramba. 

ZEST, m. s. Cesto ^ Cesia. Par- 
lando poi d'uomo vano e leggieri 
dicesi, Farfanicchio. 

ZÈTT, s. m. colla z dolce, Getto., 
quella impronta che si fa nella for- 
ma 0 di metallo fonduto o di gesso 
liquido e(o. 

ZBNZEL, s. mè Giuggiolo , albe- 
ro nolo* 

ZBNZLA, 8. f. Oiìtgsiola^ fratto 
del giuggiolo. 

Z(;NOtA, 8. r. UoUtUta., ÀUi' 
gnUoJo. Chiamasi £!rro, il ferro 
che si tiene affisso accanto al pozzi 
per raccomandarvi la fune o la sec- 
chia. 

ZIBALDON , s. m. ZibMonc , 
confusione di cose. 

ZIGÓRiA,s. f. Cicoria y erbag- 
gio noto. 
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ZICULATEN, s. m. Poiticca di 
Cioccolata, 

ZfCULÉTA , s. f. Cioccolata , 
Ciocfiolàte, LlBRfiTTDZIGULÉTA, 
Pane o MaloneUa 4i ciaecolata. 
In Toscanìi dicesi anche Mrcito o 
lÀbnninc. 

ZIGHÉLA, 8* m. Cicala^ animale 
noto. Cigarro, o Cigaro^ foglia di 
tabacco avvoltata per fumare. DicesI 
anche Sigaro, e Zigaro. 

ZIGUfi» V. n. Far giU^ T. di 
giuoco. 

ZIGLION, 8. m. (riWeoiM, T. di 

giuoco. 

ZIMARRA, s. f. /Amarra, Chia- 
masi ÀUolto^ il girello della zimar- 
ra inlorno al braccio. 

ZlMniXL, ESSR E ZiAlBÈLL, 
Essere il Zimbello. 

ZLME, V. n. colla z dolce. Ge- 
mere. 

ZIMKNIÈ, V. a. Provocare, aiz- 
zare. 

ZtiMNÈ, s. f. Giumella^ tanto 
quanto entra nel cavo delle due 
mani, 

ZIMÒRR , 8. m. Cimurro , male 
noto. 

ZIHPLON, 8i m. Scmplieciom, 

ZlMSfiR, 8. m. Cimiciaio, luo- 
go pieno di cimici. 

ZINDRANDBL, s. m. Ccncratìdo- 
lOy panno che coopre i panni nella 
conca del bucato. 

ZLNDRÈ , s. f. Cenerata. 

ZINGK , V. a. Cingere, legare con 
cigna. Zombare, f)ercuolere. 

ZINGÉDAf s. f. Zombata^ Cin- 
ghiata^ percossa, bastonata. 

ZlNGiUN, s. m. Cignone. 
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ZINGIOTT, s. m. Singhiozzo. 
ZINTAJA, s. f. Genlaglia^ Gtn- 
taccia, 

ZINZALÉRA, s. m. ZanzaritrCy 
riparo per non esaere punto dalle 
sannre. 

ZIPON , t. m. Capitozza , quer- 
cia acaiMOEzala.- 

ZlBA ,a. tdra, CeraH wmfi* 
wmtQ^ vale oera bianchissima* Sol* 
fona, cera di qualità inDKiore. Cent 
al dioe anche di Sembiante .» a- 
spello. 8CULADUÉA D ZIBA, Cé* 
rume. 

ZIRA DA IMPBRATOa, Cerono, 

Cera badiale. 

ZIRANDLA, s. f. Girandola. 

ZIRANDLÈ, Q. a. QirtmMan^ 
Andar gironi. 

ZIRANDLON, s. m. Randagio^ 
colui che va voleolieri vagando. 

ZIRANDLONA, s f. Randagia. 
ANDÉR ìN ZIRANDLON, Andare 
a zonzo Andar gironi., a girone. 
MANDÉR IN ZIRANDLON, ifan- 
dare attorno. 

ZIRAREJA, s. f. Cereria. 

ZIRA VOLTA, s. f. Giravolta. 

ZIRÉLLA, 8. r. Girella., piccola 
ruota, che gira iotorno ad uo asse 
scanalata neHa circonferenza. Csr« 
nicolii stroni. di iegoo nel qoale ha 
una girella, a cui ai adatto oaa fune 
per tirar s^ pesi. Le-ane pérti sono 
Gireiia^ Ma^ P§mo e Slaffit* 

ZIABN , 8. colla c aspra, Cp- 
rtno. 

ZIRfeR, a. m. Cen^noio, 
ZIRIGOGUL, 8. m. Girigogoto^ 

tratteggio, o intrecciatura di linee 

fatta a capriccio di penoa^ 
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ZIRÒTT, s. m. Cerotto., mcdi- 
cnmcDlo nolo. Mosca culaja^ dice- 
si d' uomo che non si leva mai d'at- 
torno. 

ZIRULBNA^ Pfi Z1RULBNA, Fl- 
re a mo§cà cisoa, specie di giuoco 
foociollesoo. 

ZISSARÓ, 8. m. Qmafmao. 

ZISNÈkL, 8. m. PeeoKfio, Plo- 
rino, 8lerco di pecora. 

ZiSON, 8. m. Ovrmawo^ CoUo 
iw^s, il maschio deir anitra. 

ZISTBNf s; m. CestelUno^ pic- 
colo cacto. ChiappolinOf dicesi d'uo- 
mo dappoco e leggieri. 

ZIVUL, s.m. Ce/a/o, pesce noto. 

ZiZÈllGIA, 8. f. Cicerchia, 

ZLADfiNA, s. f. Molina, bro- 
do rappreso. 

ZNESTEA s. f. Gineeira^ pian- 
ta nota. 

ZNISÀ, s. f. Cinigia., cenere calda 
con qualche poco di fuoco. 

ZN()(:GI,s. in. Ginocchio. PALA 
DE ZNÓGGI,/lo/e//rt. La parte po- 
steriore poi della rotella chiamasi 
Poplite. IN ZNÓCCI, Ginocchioni., 
in Ginocchione. DÉR IN TE ZNOC- 
r.I, Giaocare di ginocchio., urtare 
col ginocchio por qualche segnale. 
FÉ VNÌ B LATT AL ZNOGCI, Fwr 
venir§ la $enapa al noio* 

ZNUCIADUB, 8. m. Infrineechia- 
tnjo, 

ZÒBIA,8. f. <?totmn.ZOBIAOA- 
LINBRA , BvUngateimo,. ZOBIA 
LÒYA, BerOngaedo oéidi Asr* 
lingaeeio, 

ZÓCH, 8. m. dppOf Chceo. 

ZÒO A, 8. f.Céfpt^ la parte del- 
l'albero a cui sono attaccate le ra- 
dici. 
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SÓCA iNl PGHfiB, Toppo. 

ZÒCA DL'INCOHZBK, Ce^. 

ZdCAtfl. L ItieMttnUù di pìaa- 
la nota. Si dice anche Zucca a oo- 
omero aoipito. MR6LU X^Lk ZO- 
Mmouom* Mitcoa paet 
ebiamasi la parie del e^ obe co* 
pre il oarvellOf ed il ca|ie imero. 
/iMTca ffmHa^ Mucca tmxm Mlf» di- 
Ciisì di [)crsona stolida e aoi4Mica. 

calvo. 

ZÒCA D VÈDER, Fioico, Fia- 
tchetto, Ctiiamasi Vette 1» copertura 
di sala. Treccia^ il cordoocelio di 
sala che forma la veste. Fili delia 
t^ettey quelle foglie di sala, che d'or- 
dinario in numero di quattro attra- 
versano tutti i giri della treccia per 
tenerli uniti. Collarino^ quel pezzo 
di treccia, che dà un giro o due 
intorno al collo del fiasco, e va coi 
suoi capi a fermarsi alla veste in 
due {>arli opposte. Cordaè un cor' 
doncello di due fili di sala rattorti, 
i cui Ciipi sono ferm iti alla veste , 
a flMidodi laigo cappio o staff», ohe 
aarfe di presa a Mspeiidare o tras» 
portare il liaaeo. 

ZdCBBL , s. m. Cucm99h9 la 
parie del catio ohe ouopre il oer- 
vello. CupoUm la parte del eappel- 
lo obe aevnista al eapo. 

ZÓCUL, a. m. BacamMio, 

ZÒFPf a. m. Cl^fb. 

ZOiA , s. f. Qkifa, pietra pre- 
ziosa. LlGUto BL ZÒI9 liica«foiMi- 
re le gioje, 

ZÒN, 8. m. Rullo^ Zonoy AUm^ 
#0, coni di legno obe si pongooo 
ritti in terra 9 e eoa palla si giuoca 



a ohi noli cader più. Malto si ctiia- 
ma It ratto maggiore* . • 

ZUGHfill Ai ZÓN, fterv ut ruUL 

ZÒNTA, È, L ehuUa^ Aggim^ 
te, ooaa ohe ai oggiuite ad un'al- 
tra. TartmMIo chiamasi quel peno 
di «piaUlà inferiore, che si db ai 
compratori dai bottegai ^ e ai dice 
dLeomesiibili. Dìeesi poi Frumgiu^ 
quando nel discoMi viene aggtonin 
cosa favolosa. 

ZÒPP, add. Zoppo. ANDÈ ZÒPP, 
Zoppicare , Andar zoppiconi, AN- 
DER A PÈ ZOPP, Andare o Pare 
a pii zoppo f andare con nn piè 
solo, trastullo dei fanciulli. 

ZOV,s. m. Giogo. Chiamasi Àn- 
cola quel regoletto pendente, che 
allaccia il giogo. Cfc/ot'oto, quell'ar- 
nese di legno, che [>ende dal mezzo 
del giogo dei buoi, entro il quale si 
fa passare, e si attacca l'estremità 
del timone del carro. Giuntola, la 
fune che serra il collo del bue ag- 
giogato, e che dalla parte del chic** 
volo è attaccata al giogo, dall' al« 
traalPaneola. 

ZRftS, e. m. Ciliegio^ Ciriegio. 

ZRÉSAt r. CiUegia^ Ciriegia, 
CUtccaéi arigie, dioeai delie ci- 
liegie o altri MU, quando moltt 
ittsieoM nascono, e sono aHaocati 
atta oisBa del medesinio ramioeUo. 
L'AMIGH ZRÉSA, Il Cmupar^ mo- 
do familiare. 

ZTARON, s. m. Gcttajone^ pianta 
comune fra le biade. 

ZUCADBN, s. BD. Cepperello, 

ZUGARBLLA, s. f. Zueajuola^ 
insetto noto. 

ZUCARfiBA f s. f. Zwxkericra, 
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ZUCllt;, 8. r. Oipata^ percossa 
col capo. 

ZUCON, s. m. Zuccone^ senza 
capelli. IN ZUCON, In zucca ^ col 
capo scoperto. ANDÉR IN ZUCON, 
Andar in capelli, 

ZUCON, 8. m. Coticone, Bac^ 
^celione ^ Ghiandone^ uomo d'ioge- 
goo grosso e ottuso. 

ZUGTBN, 8. m. ZìiedMa, Ziie- 
dMVAM , piooola luooa. 

ZUCULAKT, 8. n. Xoecolante^ 
Fnilo di 8. Franoesoo, che porta 

lOOCOli. 

ZDDe , BATTR I ZUDC, Bailere 
V Vfiixio» dicesi di quello strepito, 
che si ià dopo Ìl HattQlino nella 

Seltimann Santa. 
ZUFON , V. PLON. 
ZUGATLÈ ^ V. n. Giocolare, 
ZUGHÈDA, s. f. Giuocata, 
ZUGLEN, 8. m- Balocco. 
ZUGLEN, D PARÒL, Bisiùxio, 
ZUPIGHÈ, V. n. Zoppicare. 
ZUZÈZZA, 8. f. Saieiceia^ Sai- 

iiccia. 
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ZUZIZZÈ, V. n. Balbeltare^ Bai- 
bezzare Balbuzzire, 

ZUZIZZON, s. ni, Troglio, Bal- 
buziente. 

ZUZZLON,s. m. Moccicone, uo- 
mo da poco. 

ZVÉTÀ, 8. r. difetta, uccello not- 
(aroo noto. Si dloo aodie CIvifla a 
donna obe aoeolla amanti. B STHI« 
DBR DLA ZVfiTA, SquUHre. 

ZTlTfi, 8. m. dt^mure. 

ZYITBN, 8. m. CMHno, giova- 
ne vano e leggieri. 

ZVITBNA, 8. r. CMffiw, par- 
landò di donna. 

ZVITISUH, 8. m. CiveUeria, Ci- 
vetlismo. 

ZVÒLA , s. f. Cipolla, GÓFEL 
DLA ZVOLA, TwUeke. Aglietti, t 
fili pendenti dalla sua punta. Si di- 
ce poi anche Cipolla a tutti i bulbi 
tunicati dei fiori, come del tulipa- 
no, del giacinto. Dicesi Tubero alla 
radice di alcune piante grossa e ber- 
noccoluta , ma non fatta a sfoglie, 
come le cipolle. 
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